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PUBBLICITA? S.P.E., 


CIAMPI 
Ribassa 
dell'1% 

il tasso 
ufficiale 
di sconto 
La decisione della 
Banca d’Italia ridà 
fiato alle imprese 
strangolate dall’alto 
costo del denaro 


salito fino al 15% 
con la crisi della lira 


ROMA — Scende, final- 
mente, il tasso di sconto. 
Ieri la banca d’Italia lo 
ha ridotto di un punto, 
portandolo dal 15 al 14 
per cento. Il più alto, co- 
munque, dei paesi occi- 
dentali. I motivi sono di 
vario tipo; si sono allen- 
tate le tensioni sui mer- 
cati finanziari interna- 
zionali, la lira si è stabi- 
lizzata, ma un ruolo fon- 
damentale lo hanno gio- 
cato le notizie positive 
sull'inflazione, la legge 
delega su pensioni, sani- 
tà, pubblico impiego e fi- 
nanza locale, il voto di fi- 
ducia alla Camera sul de- 
cretone. di attuazione 
della manovra finanzia- 
ria. 

Si sta insomma am- 
morbidendo una situa- 
zione di notevole crisi, 
scatenatasi dopo il «no» 
danese al trattato di 
Maastricht. Basti pensa- 
re che fino al luglio scor- 
so il tasso di sconto era al 
12 per cento. Tra la sod- 
disfazione generale mol- 
te banche hanno abbas- 
sato i loro tassi, taglian- 
do'di un punto top e pri- 
me rate. Soddisfatti gli 
industriali, ma la spe- 
ranza è che questa sia so- 
lo la prima mossa di una 
discesa più sostanziosa. 
«Spero che le banche ora 
riducano i tassi almeno 
del 2,5-3 per cento - ha 
detto il presidente di 
Confindustria Luigi Abe- 
te. Li avevano aumentati 
più del tasso di sconto - 
ha aggiunto - ora faccia- 
no altrettanto». î 


In Economia 


Domani: 


EI Alamein 
50 anni dopo: 


testimonianze, 
rievocazioni 
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| IL PICCOLO 


LA CASSAZIONE DA VIA LIBERA A 13 CONSULTAZIONI 


Si ai referendum 


Fra 1 quesiti il voto maggioritario per il Senato 
L'ALTA CORTE HA ANNULLATO LA CONDANNA 


Sofri, tutto da rifare 


La sentenza è stata cassata per ’vizio di motivazioni’ - 


ROMA — Adriano Sofri (a 
sinistra), Giorgio Pietro- 
stefani e Ovidio Bom- 
pressi affronteranno un 
nuovo processo per l'as- 
sassinio del commissario 
Calabresi. Le sezioni pe- 
nali unite della Cassazio- 
né hanno accolto il ricor- 
so degli imputati contro 


le decisioni dei giudici - 


milanesi di primo e se- 
condo grado che avevano 


inflitto ai tre ex leader di 
Lotta continua una pena 
di 22 anni di carcere. An- 
nullata anche la condan- 


na a ll anni di Leonardo . 


Marino (foto a destra), il 
«grande accusatore». La 
sentenza è stata cassata 
per «vizio di motivazio- 
ni». Il procuratore gene- 
rale Frangini aveva chie- 
sto la conferma delle con- 
danne perchè a suo avvi- 


so, nonostante alcune in- 
congruenze nelle deposi- 
zioni di Marino «restava 
in piedi il granitico ca- 
stello di accuse contro 
Sofri e agli altri», A 16 an- 
ni dall'uccisione di Cala- 
bresi sarà invece una 
Corte d'assise d'appello 
diversa da quella di Mila- 
no a riesaminare il caso. 
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ROMA — Con tutta pro- 
babilità nella prossima 
primavera saremo chia- 
mati a votare su tredici 
referendum che preve- 
dono l'abolizione di una 
serie di ministeri per 
passarli alle regioni, l'in- 
troduzione del sistema 
maggioritario nell’ele- 
zione del Senato, l'aboli- 
zione del finanziamento 
fre dei partiti, della 
legge antidroga e di altri 
aspetti che incideranno 
più o meno profonda- 
mente sulla vita politica 
e sociale italiana. La Cas- 
sazione ha dato il via li- 
bera alla «mazzetta» di 
referendum che ora do- 
vranno passare al vaglio 
della regolarità delle fir- 
me e quindi a quello del- 
la Corte costituzionale 
peril sì definitivo. 
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alla Cina, 


DAL ’93 UNA ’PORT AUTHORITY’ COORDINERA?’ LE ATTIVITA’ DELL’ENTE 


In arrivo il Porto-Spa 


"Un nuovo ruolo 
per questa citta’ 


rilancio». 


altre. 


Sul gasolio È 
armonizzare costi e esigenze per non 
premiare una provincia a scapito di 


PORDENONE — Non più città di 
frontiera, ma città di transito: que- 
sto il futuro di Trieste. Ancora di più 
dopo l'approvazione del disegno di 
legge sulla riforma portuale. Lo ha 
affermato con una certa soddisfazio- 
ne il ministro dei Trasporti e della 
Marina mercantile, Tesini, che ha 
partecipato ieri a Pordenone a un in- 
contro organizzato da 
«Trieste - scherza il ministro - ha 
anticipato l'istituzione dell'Autorità 
ortuale prevista dalla riforma, con 
il recente commissariamento. E' un 
commissariamento a termine che 
dovrebbe concludersi a marzo, ma 
che può finire anche prima». Sul 
Lloyd: «I triestini non devono avere 
paura: il Lloyd è un punto fermo del 


li industriali. 


evolato: «Bisogna 


In Economia 


L’annunciato disegno di legge 


varato dal governo. Fiducia 


alla Camera sul ’decretone’; 


ora va all’esame del Senato 


ROMA — Un' «autorità 
portuale» coordinerà la 
gestione dei porti italia- 
ni. L'istituzione di que- 
sto organo pubblico è 
prevista dal primo gen- 
naio del ‘93. L'ha deciso 
il Consiglio dei ministri 
varando l'annunciato di- 
segno di legge di riordino 
di settore. Appena il 
provvedimento sarà con- 
vertito in legge dal Parla- 
mento, gli enti portuali 
saranno commissariati e 
poi trasformati in spa. Il 
provvedimento si propo- 
ne di affrontare i proble- 
mi che turbano la por- 
tualità italiana, di ri- 
muovere i nodi struttu- 
rali che ne impediscono 
il necessario sviluppo ed 
è completamento delle 
disposizioni già emanate 
conrecente decreto legge 
in materia di lavoro por- 
tuale. 


Intanto il governo ha 
ottenuto un voto di fidu- 
cia anche dalla Camera, 
questa volta sul ‘decre- 
tone’ collegato alla ma- 
novra economica. Il 
provvedimento che ri- 
guarda sanità, previden- 
za, pubblico impiego e fi- 
sco passa ora all'esame 
del Senato. Quando sarà 
approvato anche: da que- 
sto ramo del Parlamento 
- e dopo il varo definitivo 
di ieri l'altro delle leggi 
delega - il risanamento 
dei conti pubblici avrà 
rastrellato circa 67 mila 
miliardi, oltre il 70 per- 
cento dei 93 mila previsti 
complessivamente dalla 
manovra, per completa- 
re la quale mancherà so- 
lo il varo della Finanzia- 
ria '93. 
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PERES DAL PAPA 
Vaticano-Israele: 
avviati i rapporti 

fra le diplomazie 


CITTA' DEL VATICANO 
— Due sono i risultati 
maggiori dell'incontro di 
ierl tra il ministro degli 
Esteri israeliano Shimon 
Peres e il Papa, che san- 
cisce un ritorno alla pie- 
na cordialità di rapporti 
tra Santa Sede e Israele: 
l'annuncio del Pontefice 
che, ora, «è possibile» 
una sua visita a Gerusa- 
lemme, da lui più volte 


MALER 


Via Ugo Foscolo, 5 & (040) 730332 - TRIESTE 


, MACCHINE PER CUCIRE 
MACCHINE PER MAGLIERIA 


MACCHINE PER STIRO — 


. un modo nuovo di cucire... 


pubblicamente auspica-. 


ta negli anni passati; e la 
dichiarazione, attribuita 
a Peres ma non smentita 
dalla Santa Sede, che è 
ormai spianata la via a 
rapporti AO uf- 
ficiali che da 44 anni, 05- 
sia dalla nascita dello 
stato di Israele, sembra- 
va irrealizzabile. 
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da noi 


PREZZI ‘* 
BLOCCATI 


Cucire, tagliare e sorfilate 
in un'unica operazione 


Taglia cuce PFAFF 


a partire da 


L850.000 


I SENZA INTERESSI 


ORRORI DI MAF 


Oggi l'inserto 
«Notiziario dell’ 
Immaginario 


Scientifico» 


Trieste alle urne 


Niente giunta in Provincia 
Commissario e poi elezioni 


ROMA — Sulla Dc di Mino 
Martinazzoli nel momento 
più delicato è scesa la bu- 
fera del caso Lima ricono- 
sciuto come un referente 
politico della mafia, La si- 
nistra del partito vuole un 
intervento deciso, 
svolta che riesca a fugare 
sospetti e connivenze. Se- 
gni ne ha parlato a quat- 
tr'occhi con Martinazzoli 
e lo ha invitato a usare il 


IN TRIESTE 


Partorisce 7 gemelli 


Eccezionale parto plurisemino 
dopo una cura di fertilità a Roma 


Guerra tra ex alleati 


Sale la tensione in Bosnia 
Croati e musulmani si sparano 
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una È 


bisturi. La cautela vine 
dall'immancabile Forlani 
che ‘sulla questione è at- 
tendista, vuole avere più 
certezze. Ma l'attenzione 
si punta soprattutto su 
Andreotti, che di LIma era 
il grande amico. Il Msi 
chiede una commissione 
d'inchiesta a carico dell'ex 
presidente del Consiglio. 
Andreotti parla invece di 
«disegno anti-Dc» e di tiro 


\ 


AR CAMETINI 


E 
î 
li 


i 
i 


i 


TÀ SVEVO è DOMIO » MELARÀ 


fino alle ore 1 9 


SUPERCOOP E DISCOUNTS DELLE COOPERATIVE OPERAIE 


I IA SVELATI DA UN PENTITO 
Andreotti è pro-Lima 
Dc in mezzo al guado 


al piccione alla sua perso- 
na e sostiene che Falcone 
stimava Lima. Posizione 
innocentista, mentre le 
brutalità della mafia 
emergono «televisivo» del 
pentio Giuseppe SDchem- 
bri che accusa Gaetano 
Puzzangaro di aver ucciso 
il giudice Livatino con 
estrema brutalità. 
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Storico incontro 
PECHINO — Dopo duemila anni, il 
Figlio del cielo del Sol levante si è 
incontrato con l'erede dell'Impero di 
mezzo. L'imperatore giapponese 
Akihito è in Cina per una visita 

che mira a seppellire l'antica rivalità. 
Akihito si è detto «addolorato» per le 
sofferenze che il Giappone ha inflitto 
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IL MINISTRO CONFERMA 


Anche a Trieste 
trapianti di rene 


Intervista di 
Federica Barella 


TRIESTE —. Riordino 
del ministero della Sani- 
tà, riorganizzazione del- 
le Usl e potenziamento 
del potere impositivo 
delle Regioni. Sono que- 
sti i tre punti attorno al 
quale ruota la riforma 
sanitaria, che da gio- 
vedì, grazie alla fiducia 
votata dal Senato sulla 
legge delega, sta diven- 
tando realtà, dopo anni 
di anticamera legislati- 
va. E ieri il ministro 
Francesco De Lorenzo 
era a Trieste per l'inau- 
gurazione della 46.a edi- 
zione delle «Giornate 
Mediche Triestine» e per 
il convegno sulla legge 
180, organizzato dal Mo- 
vimento donne Trieste. 
Ministro, quali sa- 
ranno allora i primi ef- 
fetti di questa legge 
delega. sull'organizza- 
zione delle nostre Usl? 
«Innanzitutto, con il 
31 dicembre del 1993, 
spariranno gli ammini- 
stratori straordinari. Sa- 
ranno sostituiti dai di- 
rettori generali, nomina- 
ti dalle Regioni. Poi sa- 
ranno soppressi i comi- 


tati dei garanti. Il loro: 


ruolo sarà svolto dal sin- 
daco che avrà poteri di 
verifica e di predisposi- 
zione delle linee di indi- 
rizzo delle Usl di compe- 
tenza. I partiti e i politici 
spariraranno quindi del 
tutto. E con loro anche le 
spese per i pagamenti 
dei gettoni di presenza 
(circa 200 miliardi). Le 
Regioni saranno i veri 
controllori. I direttori 
generali potranno final- 
mente essere licenziati, 
se il loro operato si di- 
mostrerà insufficiente. 
Lo stesso personale 
ospedaliero potrà essere 
trasferito da realtà a 
realtà». 

Eliminati i politici 
dalla Usl, i medici 
avranno più potere? 

«Per certi versi sì. Ab- 
biamo infatti deciso di 
introdurli, a tutti gli ef- 
fetti, nel Consiglio supe- 
riore nazionale. Inoltre 
la figura del direttore sa- 
nitario di un ospedale, 
che è un medico, avrà 
molti più poteri operati- 
vi e decisionali». 

Le cronache, mal- 
grado le piccole rifor- 
me da lei attuate in 
questi ultimi tre anni, 
continuano a registra- 
re ogni giorno episodi 
di malasanità. 


De Lorenzo 


I3 cardini 


di riforma 
della sanità 


«Tali episodi si verifi- 
cavano anche prima del 
mio arrivo. Solo che io 
non cerco di coprire 
quanto accade. Anzi, 
credo che dare risalto a 
questi episodi possa ser- 
vire ad accelerare i molti 
cambiamenti che la no- 
stra sanità dovrà ancora 
saper affrontare. Par- 
lando poi dei singoli epi- 
sodi credo che molta col- 
pa la si possa addossare 
alla cosiddetta ‘pletora 
medica'. Oggi le facoltà 
di medicina hanno il nu- 
mero chiuso. Prima no. 
E ciò ha fatto sì che mol- 
tissimi giovani si siano 
laureati pur non avendo 
mai visto un malato. Da 
qui la loro scarsa sensi- 
bilità. Da qui anche l’ori- 
gine degli episodi di ma- 
lasanità. Episodi co- 
munque isolati». n 

Dal primo gennaio 
per ì medici ospedalie- 
ri scatta l'incompati- 
bilità. Non c'è il ri- 
schio di una fuga verso 
il privato, viste le con- 
dizioni della sanità 
pubblica? 

«Se qualche medico 
dovesse decidere di la- 
sciare il pubblico per il 


privato non mi dispiace- ‘ 


rebbe. Perchè qualifica- 


re il privato con medici 
esperti che vengono dal 
‘pubblico non dovrebbe 
spaventarci ma gratifi- 
carci. L'operazione è in 
ogni caso a nostro van- 
taggio e a vantaggio del- 
la finanza pubblica. Non 
ci saranno più medici 
pagati due volte dallo 
Stato (come ospedalieri e 
come medici convenzio- 
nati) e non ci saranno 
più medici impegnati a 
fare più mestieri e quin- 
di a seguire i propri ma- 
lati poco e male». 

A proposito di medi- 
ci convenzionati, non 
crede che sarebbe ne- 
cessario rivedere il 
ruolo dei medici di ba- 
se? Oggi sembrano dei 
burocrati, ostaggi del- 
le case farmaceutiche, 
piuttosto che veri dot- 
tori. 

«Sì, è vero. D'altra 
parte la stessa legge de- 
lega prevede già qualco- 
sa. Abbiamo previsto 
corsi di aggiornamento e 
di specializzazione, co- 
me per gli altri speciali- 
sti. Per i medici di medi- 
cina generale da que- 
st'anno sarà quindi ob- 
bligatoria, la frequenza 
di una clinica medica 
per sei mesi e di una chi- 
rurgia per altri tre e di 
uno studio di un collega 
più anziano per altri 
sei). 

Ministro, il giro di 
vite imposto alla sani- 
tà nazionale rischia di 
incidere anche sul li- 
vello assistenziale of- 
ferto dalle strutture 
della nostra regione. 
Come si potrà evitare 
ciò? 

«La vostra Regione ha 
sempre dimostrato di sa- 
per ben amministrare la 
sanità locale. Per molti 
aspetti siete un vero mo- 
dello nazionale. Ulterio- 
ri tagli non dovrebbero 
essere necessari. Sarà 
sufficiente solo più ra- 
zionalità». 

C'è polemica tra 
Udine e Trieste su chi 
potrà avviare il centro 
per i trapianti di rene. 
Il ministero. cosa ha 
deciso? 

. «Proprio. giovedì ho 
firmato l'autorizzazione 
per l'avvio anche del 
centro di Trieste. Non 
credo che siano incom- 
patibili. Tra l'altro non 
sono nemmeno strutture 
dispendiose. E la volon- 
tà di farle funzionare be- 
ne non manca né a Trie- 
ste né a Udine». 


| 
I 
| 


sprona 


[2] Il Piccolo 


Politica 


Sabato 


24 ottobre 1992 


.UN PRIMO SÌ DELLA CORTE DI CASSAZIONE 


Via libera ai referendum 


ROMA — La Cassazione 
ha dato via libera ai 13 re- 
ferendum. richiesti nel 
gennaio di quest'anno. E‘ 
stato sciolto così positiva- 
mente per il milione e 
mezzo di italiani che li 
avevano sottoscritti il no- 
do interpretativo che ne 
aveva fatto temere la boc- 
ciatura, Bisognava chiari- 
Te che cosa significano le 
parole ‘anno anteriore” 
usate nell'articolo 31 della 
legge sui referendum là 
dove esclude che se ne 
possa presentare la richie- 
sta ‘’nell'anno anteriore 
alla scadenza di una delle 
due camere e nei sei mesi 
successivi alla data di con- 
vocazione dei comizi elet- 
torali per l'elezione di una 
delle Camere medesime””. 
Le richieste dei tredici 
referendum sono state de- 
positate tra il 9 e il 22 gen- 
naio scorsi e meno di 90 
giorni dopo, in aprile, si 
sono tenute le elezioni po- 
litiche generali. Se per 
‘anno anteriore” si fosse 
inteso l'intero arco dei 365 
giorni di un anno solare, le 
richieste di referendum 
sarebbero risultate tardi- 
ve perché presentate 90 
giorni (150 se il Parlamen- 
to fosse giunto ‘alla sca- 
denza normale della legi- 
slatura) prima delle ele- 
zioni delle due Camere. La 


Cassazione ha accolto 
dunque la tesi, difesa dal 
comitato referendario, se- 
condo la quale ‘’anno an- 
teriore'’ significa l'anno 
solare precedente a quello 
in cui sì tengono eventual- 
mente le elezioni di una 0 
di tutte e due le camere. E 
poichè i referendum si ter- 
ranno nel .1993 e la pre- 
sentazione delle richieste 
è avvenuta nel 1992 tutto 


è in regola e il pericolo di 
annullamento dei referen- 
dum è scongiurato. 
Possiamo dire che si vo- 
terà per tutti e tredici i re- 
ferendum. nella prossima 
primavera? Non ancora, 
anche se è assai probabile. 
Innanzitutto perché il la- 
voro della Cassazione non 
è ancora terminato. I giu- 
dici dell'Ufficio centrale 
per i referendum dovran- 


SODDISFATTO SCOTTI 
«Sarebbe stato grave 
il parere contrario» 


> 


no ora verificare la regola- 
rità di almeno 500 mila 
firme per ciascuno dei 
quesiti referendari propo- 
sti dal Corel, il comitato di 
Segni, dal Corid di Gianni- 
ni, dal comitato Amici del- 
la Terra, dai Verdi, dai co- 
mitati promotori radicale 
e antiproibizionista. La 
Cassazione dovrà anche 
accertare che i cinque re- « 
ferendum. proposti dalle 


ROMA — Enzo Scotti 
accoglie con soddisfa- 
zione la vittoria della 
linea interpretativa 
sui referendum che 
seguì il ministero del- 
l'Interno conla sua ge- 
stione. «Quando una 
interpretazione ha 
fondamento e si basa 
su una convergenza di 
esperti non si può non 
arrivare a questo ri- 
sultato. Sarebbe stato 
un grave errore tro- 
varsi davanti alla ne- 
cessità di ripetere la 


. raccolta delle firme». 


Regioni non siano in con- 
trasto con le normative re- 
gionali. Se l'esito di questo 
secondo esame sarà an- 
ch'esso positivo la parola 
passerà alla Corte costitu- 
zionale. La Consulta dovrà 
verificare che i questiti re- 
ferendari rispettino l'arti- 
colò 72 della Costituzione. 

A questo punto nulla 
potrà più ostacolare o-rin- 
viare la consultazione re- 


ferendaria della prossima 
primavera. Potremo allora 
dire “si” o "no" a tredici 
domande piuttosto com- 
plicate dalle quali moltis- 
simi si attendono novità 
rivoluzionarie per la vita 
politica del Paese. Vedia- 
mo quali sono. Il "si ai 
cinque quesiti presentati 
dai Consigli regionali de- 
terminerà l'abolizione dei 
ministeri della Sanità, del- 
l'Industria, dell'Agricoltu- 


«ra e del Turismo nonchè il 


trasferimento alle Regioni 
delle funzioni ammini- 
strative dello Stato. Gli al- 
tri otto referendum si pro- 
pongono a loro volta l'abo- 
lizione del finanziamento 
pubblico dei partiti, della 
legge antidroga, del mini- 
stero delle Partecipazioni 
statali, dell'intervento 
straordinario per il Mez- 
zogiorno, del potere di- 
screzionale del ministero 
del Tesoro di designare i 
vertici delle banche, la 
sottrazione alle Usl della 
tutela dell'ambiente, l'in- 
troduzione del sistema 
maggioritario per l'elezio- 
ne dei senatori e l'esten- 
sione del sistema maggio- 
ritario per l'elezione dei 
Consigli nei Comuni in cui 
vige ancora la proporzio- 
nale. 

Salvatore Arcella 


LE REAZIONI DOPO L'IMPORTANTE DECISIONE DELLA SUPREMA CORTE 


Segni silura la bicamerale 


ROMA — La decisione 
della Corte di cassazione 
che ha acceso la luce ver- 
de per tutti e tredici i re- 
ferendum proposti dai 
comitati promotori e da 
alcuni Consigli regionali 
nel gennaio scorso è sta- 
ta accolta con generale 
soddisfazione. Una sod- 
disfazione, tuttavia, che 
ha sfumature diverse, fi- 
no a sconfinare nel di- 
spetto.. Incondizionata 
quella di Mario Segni che 
incassa il «si”” della Cas- 
sazione e rilancia attac- 
cando la «bicamerale", 
presieduta da Ciriaco De 
Mita. «Oggi è un giorno 
importante per l'Italia 
perchè i referendum fan- 
no fare un grande passo 
avanti al paese'’, si com- 
piace il leader dei cattoli- 
ci popolari. Ma esprime 
subito dopo il timore che 
la Commissione incari- 
cata. di varare le riforme 
«si indirizzi verso una 


legge elettorale che tenti 
di salvare i partiti così 
come sono, con tutto il 
loro carico di cose inac- 
cettabili e vergognose”. 
La decisione della Corte, 
incalza Segni, fissa «un 
principio molto impor- 
tante: ormai le riforme 
devono farle i cittadini. 
Non è pensabile che il 
Parlamento tenti  pa- 
strocchi e pasticci alle 
spalle di coloro che han- 
no firmato i referen- 
dum". La situazione nel 
Paese si è «incancrenita"’ 
e a questo punto le Ca- 
mere «non hanno più il 
diritto di metterci le ma- 
ni nel tentativo, che si 
indovina, di salvare un 
sistema dei partiti che 
sta affossando''. 

La richiesta di Segni è 
esplicita e di grande 
spessore: «la commissio- 
ne bicamerale e il Parla- 
mento devono varare 
una riforma maggiorita- 


«Non è più pensabile che 


il Parlamento tenti qualche 


riforma pasticciata tentando 


ria che faccia scegliere i 
cittadini, altrimenti — 
avverte — andiamo alle 
urne e vediamo cosa de- 
cide il popolo”. La com- 
missione incaricata delle 
riforme, è questo il succo 
del discorso di Segni, non 
può evitare che si voti 
sul referendum che in- 
troduce la legge elettora- 
le maggioritaria metten- 
do sù un marchingegno 
che non ne rispecchi pie- 
namente lo spirito. 


di salvare questo sistema» 


«Adesso — spiega — si 
pone un problema. Non 
sì può ignorare che un 
milione e mezzo di citta- 
dini abbiano firmato e 
chiesto che gli italiani si 
pronuncino su una pro- 
posta precisa». 
«Profonda» la soddi- 
sfazione anche.per Rena- 
to Altissimo, segretario 
del Pli, che tuttavia ne 
trae spunto per sollecita- 
re il Parlamento ad af- 
frontare rapidamente «la 
riforma elettorale, la ri- 


forma per l'elezione del 
sindaco e le altre que- 
stioni che erano di fronte 
alle Camere», in modo da 
rendere i referendum su- 
perflui. Identico il senso 
del commento del presi- 
dente della Camera, 
Giorgio Napolitano: la 
decisione della Cassazio- 
ne è «un risultato positi- 
vo» e deve essere di «sti- 
molo per l'opera di rifor- 
ma che il Parlamento è 
comunque. chiamato. a 
portare avanti». Conte- 
nuta la soddisfazione del 

idiessino Massimo D'A- 

lema che spera ne derivi 
«uno stimolo a fare le ri- 
forme». 

Il presidente del Con- 
siglio Giuliano Amato si è 
detto «più che contento» 
della decisione della cor- 
te, ribadendo però la 
neutralità del governo: 
«Non dico nulla. Del re- 
sto non ci ho mai messo 
becco». Lapidario e mi- 


‘sterioso il giudizio del se- 
gretario del Psi. La deci- 
sione della Cassazione 
«era nell'ordine delle co- 
se», ha detto Bettino Cra- 
xi. «Uno scippo in meno 
ai danni dei cittadini», è 
stato il commento del 
leader leghista Bossi. 
«Rispetto la scelta della 
Corte — ha dichiarato il 
democristiano Pierferdi- 
nando Casini — perchè 


nell'ambito di.una sana. 


distinzione. dei poteri è 
bene che i politici non 
sindachino le decisioni 
della magistratura. Ma 
avrei dato lo stesso giu- 
dizio anche se la decisio- 
ne fosse stata opposta». 
Pessimista infine il com- 
mento del leader radica- 
le. Marco Pannella è con- 
vinto che la Corte costi- 
tuzionale si accinga «an- 
cora una volta a scippare 
i referendum elettorali», 

sa 


Minimum tax: i negozianti 


hanno dichiarato guerra 


«Galbani vuol dire fiducia», diceva uno striscione steso dai Verdi nell'aula 


di Montecitorio; poi il deputato Stefano Apuzzo ha cominciato a gettare 
formaggini all'indirizzo delgoverno, mentre icommessi (nella foto) 
tentavano di fermarlo. Alla fine Apuzzo è stato espulso dall'aula. 


ROMA — La fiducia della Camera sul 
decretone fiscale si tira dietro la mini- 
mum tax. La contestata tassa minima 
per i lavoratori autonomi è passata per 
ora nelle maglie di un ramo del Parla- 
mento che ha tentato di boicottarla in 
mille modi. Ma il governo ha «ceduto» 
solo alle pressioni della Dc (ieri si è 
astenuto dalla votazione sul provvedi- 
mento il deputato dello scudocrociato 
Carlo Sangalli, vice presidente dell'U- 
nione commercianti di Milanò) che ha 
preteso un «chiarimento» sull'interpre- 
tazione della norma. Il ministro delle 
Finanze, Giovanni Goria, glielo ha ac- 
cordato, accettando l'ordine del giorno 
presentato da democristiani e liberali. 
In realtà la misura contro l'evasione 
fiscale cambia di poco con gli accorgi- 
menti voluti della cordata Dc-Pli. Lo 
sanno bene commercianti e artigiani 
che non rinunciano alle manifestazioni 
di protesta in programma lunedì 26 e 
giovedì 29 ottobre. L'ordine del giorno 
accolto dal governo prevede che solo in 
casi eccezionali (alluvioni, incendi) i 
contribuenti possano dichiarare già nel 
«740» meno di ciò che prevedono le ta- 
belle delle Finanze, presentando ovvia- 
mente la documentazione necessaria. 
Per tutti gli altri lavoratori autonomi 
prima si paga»sulla base delle «gabbie» 
fiscali e poi, eventualmente, si conte- 


sta, 


Ma i commercianti aderenti alla 
Confesercenti, promettono subito una 


— precisa Gi: 


annunciano 


perché sulla 


il sindacato 


più tasse». 


cienza dello 


zione che si 


commissioni tributarie e minacciano la 
serrata dei negozi tra il 29 ottobre e il 5 
novembre. «Abbiamo rivolto un invito 
in questo senso alle altre associazioni 


lan Luigi Bonino, presiden- 


te della Confesercenti — dobbiamo an- 
cora concordare modi e tempi ma credo 
che non ci saranno eccessivi problemi». 

La protesta si allarga ogni giorno di 
più. I titolari delle pompe di benzina 


lo stato di agitazione e gli 


avvocati sardi bloccheranno l'attività 
giudiziaria mercoledì 28 ottobre. Cgil, 
Cisl e Uil dovrebbero cantare vittoria 
visto che proprio loro hanno insistito 


minimum tax il governo 


non cedesse. Eppure il leader della 
Cgil, Bruno Trentin, smorza toni trion- 
falistici: «Non siamo il sindacato della 
minimum tax. Sarebbe paradossale che 


dei lavoratori dipendenti 


gioisse perché altri lavoratori-pagano 


Semmai, avverte Trentin, c'è il peri- 
colo «che la soglia minima venga consi- 
derata la soglia massima anche perché 
ci sono poche probabilità, per l'ineffi- 


Stato, che gli evasori ven- 


gano scoperti». Per questo Cgil, Cisl e 
Uil hanno organizzato una manifesta- 


terrà probabilmente il 31 


ottobre: la minimum tax «è solo uno dei 


problemi affrontati e non il più impor- 


valanga di ricorsi per paralizzare le 


tante per fronteggiare una crisi finan- 
ziaria di queste proporzioni», 


Chiara Raiola 


IL DECRETONE PASSA (CON FATICA) ALLA CAMERA 


Congel 


ea 


ala 


ii pensionamenti 


ROMA — Quella di ieri al- 
la Camera è stata una vo- 
tazione di fiducia molto 
pittoresca: il missino Pas- 
setto ha lanciato bancono- 
te false da 50 mila lire con 
impresse la faccia del mi- 
nistro delle Finanze Gio- 
vanni Goria al posto di 
quella del Bernini. E‘ stato 
espulso. Fatto sta che alla 
fine il decretone di accom- 
pagnamento alla Finan- 
ziaria è stato approvato e 
ora passa al Senato per la 
trasformazione definitiva. 
Molte le novità nei quattro 


‘settori della sanità, della 


previdenza, del fisco e del 


, pubblico impiego, come 


scrivaimo nella tabella qui 


;, afianco. 


. Previdenza: confermato 
il blocco dei pensionamen- 
ti di anzianità per il ‘93 
anche per gli iscritti a ge- 
stioni autonome, a forme 
sostitutive ed esclusive 
del regime previdenziale. 
Introdotte due ‘finestre’ 
per un'uscita graduale dal 
‘94 per chi ha almeno 35, 
anni di anzianità: a mag- 
gio per chi ha più di 57 an- 
ni sé uomini e più di 52 se 
donne, e a novembre per 
chi non avrà ancora rag- 
giunto queste due età. 


Esclusi dal blocco anche i’ 


lavoratori dipendenti da 
imprese per le quali siano 
approvati dal Cipi i pro- 
grammi di ristrutturazio- 
ne; quelli peri quali sia in- 
tervenuta l'estinzione del 
rapporto di lavoro o sia co- 
minciato il decorso del pe- 
Tiodo di preavviso connes- 
so alla risoluzione del rap- 
porto; quanti abbiano pre- 
sentato domanda di pen- 
sione di anzianità prima 
del 19 settembre scorso e 
abbiano maturato i requi- 
siti previsti entro il 30 set- 
tembre; i lavoratori che 
hanno un'anzianità con- 
tributiva di almeno 40 an- 
ni. 
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ROMA — Allora, risolto 
il nodo-presidenza deli 
Cn? Mino Martinazzoli: 
esce da Piazza del Gesù e. 
risponde dicendo: «Non: 
c'è nessun nodo». Quindi 
via libera per Rosa Russo 
Jervolino (nella foto)? 
«Penso di sì — risponde 
Martinazzoli — non cre-; 
do ci saranno problemi, 
ma la decisione spetta al 
consiglio nazionale». . 

Il presidente dimissio- 
nario della Democrazia 
cristiana, Ciriaco De Mi-. 


. ta, ha preferito farsi da: 


parte per consentire un 
immediato cambiamento 
ai vertici del partito, ma 
anche per seguire con 
maj giore impegnoilavo-; 
ri della commissione bi-! 
camerale per le grandi ri- 
forme istituzionali, di' 
cui è stato designato pre-, 
sidente. Commissione 
che, come scriviamo in, 
questa pagina, è stata 0g-| 
‘etto di pesanti attacchi, 
la parte di Segni. 
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Cultura 


Il Piccolo |_3Ì 


«DIARIO»: BIAGI 
Piccola cronaca 
di un anno 

(e di se stesso) 


Recensione di 
Paolo Marcolin 


Ogni mezzo è lecito, Fo- 
gli volanti, carta d'im- 
ballaggio, buste. Georges 
Simenon usava dei qua- 
derni per bambini. Jean 
{Cocteau dei fogli da dise- 
gno di grande formato. 
Per tenere il proprio dia- 
‘rio. qualsiasi supporto 
‘può andar bene, basta 


‘che sia docile. ad .ac- 


\chiappare i pensieri vo- 
‘lanti, le confessioni inti- 
me, i sogni. i 
i E tra i suoi estensori 
non ci sono soltanto le 
‘adolescenti alle prime 
«cottey. I francesi che 
tengono un diario sono 
‘circa tre milioni, stando 
‘alle. stime della rivista 


, «Lire», che si chiede: Uno 
‘scrittore affermato deve 


îpubblicare le sue pagine 
‘private? Non potrebbe 
(correre il rischio di appa- 
‘tire poco o punto since- 
‘ro, più impegnato a con- 
‘fermare la sua immagine 
pubblica che a presenta- 
Te una versione «senza 
‘veli» di se stesso? 

E'un rischio cui va in- 
contro Enzo Biagi, che 
nel suo «Un anno, una vi- 
ta» (Nuova Eri/Rizzoli, 
pagg. 354, 30 mila lire) 
raduna le note (commen- 
ti, ricordi, bilanci) ispira- 
tegli dagli avvenimenti 
quotidiani lungo il corso 
di un anno: dall'agosto 
‘91 all'agosto ‘92. La con- 
sapevolezza di scrivere 
un diario pubblico e non 
privato suggerisce a Bia- 
gi il pudore di rispondere 
alie parole di Elias Ca- 
metti («un diario che non 
è segreto non è un dia- 
rio») dicendo che «scrive- 
re. la piccola cronaca 
quotidiana è un modo di 
parlare di se stessi e degli 
altri». 3 


—_ 
Raccontare 
eraccontarsi 


Per mestiere, per scelta, 
per vocazione, con lo spi- 
ritodel cronista che scri- 
ve su Kennedy, ma anche 
sul signor Rossi. In un 
suo precedente libro Bia- 
gi aveva scritto: «Se è ve- 
ro che tutto il mondo è 
paese, nel paese del 
mondo non tutti gli uo- 
mini sono uguali e ognu- 
no ha la sua storia». La 
sua visione della storia 
non è quella delle «Anna- 
les», concentrata sull'in- 
finitamente piccolo, sul- 


UNESCO 
C’è Eco 
tra i saggi 


PARIGI — Diciotto 
«saggi» di tutto il 
mondo, tra i quali l'i- 
taliano Umberto 
Eco, hanno ricevuto 
dall'Unesco l'incari- 
co di «identificare e 
definire le questioni- 
chiave e le nuove sfi- 
de che si pongono 0g- 
gi all'umanità». Alle 
diciotto persorìalità 
designate dal consi- 
glio esecutivo tra 
una rosa di 300 no- | 
mi, dovranno  ag- 
giungersene altre 
tre, scelte .dal diret- 
tore generale dell'U- 
nesco, Federico 
Mayor: è probabile 
che tra queste figuri 
un intellettuale ame- 
ricano, anche se sin 
dal 1985 gli Usa han- | 
no lasciato l'organiz- 
zazione dell'Onu per 
l'educazione, la 
scienza e la cultura. 
Già dal 1922 al ‘39 
operò una «commis- 
sione internazionale 
di cooperazione in- 
tellettuale», della 
quale fecero parte 
tra gli altri Albert 
Einstein e gli italiani 
Rocco, Giuliano e 
Ruffini. Allora, però, 
l'accento era sull'a- 
spetto meramente 
«intellettuale» della 
cooperazione inter- 
nazionale; ora inve- 
ce sono sul tappeto i 
problemi di assisten- 
za allo sviluppo, le 
relazioni Nord-Sud, 
la rinascita di nazio- 
nalismi e razzismi, 
Tra i prescelti figu- 
rano anche il filosofo 
francese Michel Ser- 
res, l'economista te- 
desco Reimut  Ja- 
chimsen; lo scrittore 
colombiano Gabriel 
Garcia Marquez, l'ex 
presidente cecoslo- 
vacco Vaclav Havel. 


la microstoria della vita 
quotidiana, di «every 
many, ma quella di chi 
riconosce a ogni uomo la 
sua dignità di soggetto 
individuale. Una lezione 
di’ civiltà appresa dalla 
sua terra, l'Emilia, dal 
decoro e dall'operosità 
della famiglia e da un'e- 
ducazione religiosa che 
ha impresso in uno spiri- 
to laico la fede nei valori 
cristiani. 


«Understatement» 
senza acuti 


Certo, i nomi che ricorro- 
no più spesso sono quelli 
che hanno marchiato a 
fuoco il nostro secolo: 
Stalin (30 citazioni), Hit- 
ler (23), Mussolini (21), 
Lenin ‘e Gorbaciov (16), 
ma ci sono anche Nunzia 
Albano, medico legale a 
Palermo, Sandro Massi- 
mini, Billy Wilder, Jana 
Cerna, figlia della fidan- 
zata di Kafka, Milena. 
Un elenco che potrebbe 
continuare a lungo. Un 
campionario di volti or- 
dinati con il consueto 
«understatement». 

Lo stile di Biagi è ben 
noto; Il suo tono pacato, 
quasi dimesso, tende a 
smorzare ogni acuto. An- 
che quando la cronaca 
offre il destro per l’indi- 
gnazione, vanamente si 
andrebbe alla ricerca di 
un guizzo, di uno scatto, 
essendo egli in ciò agli 
antipodi rispetto ad altri 
due decani del giornali- 
smo come Montanelli e 
Bocca. La passione civile 
di Biagi vibra nell'ironia 
corrosiva eppure tratte- 
nuta dalla paura di sba- 
gliare, trasparente in 
quel volto compunto che 
raramente si lascia an- 
dare al sorriso, 

Già, perché Biagi non 
sorride? «Che motivo ne 
avrei?» risponde citando 
Paolo VI. Le citazioni so- 
no una sua costante. Il 
rimandare per assonan- 
za è un modo per dire che 
c'è poco da inventare, 
che le cose più importan- 
tisono già state dette, Un 
indizio di modestia? 
Chissà; Il ritratto che 
complessivamente Biagi 
si cuce addosso è molto 
indulgente. «Che cosa 
dovrei fare per essere 
creduto?» invoca. Qual- 
che spirito maligno po- 
trebbe azzardare: «Non 
scriva più diari». 


MUSICA / POLEMICA 


Se il concerto ci fa Mahler 


Un giovane critico attacca: chi difende Brahms contro i Beatl 


Schubert e Chopin, Elvis Presley e Ringo Starr: 


dov'è la «vera» musica di oggi, e quale ha più 
senso? E' la domanda che pone Baricco. 


Recensione di 
Gianni Gori 


Durante l'estate, non 
ancora sommersa dalle 
grandi. piogge, uno dei 
pochi soprassalti nelle 
cronache culturali è ve- 


: nuto dalle anticipazioni 


di un libello che di lì a 
poco avrebbe dovuto 
mettere a soqquadro il 
mondo della’ musica. 
Messo in moto il dibatti- 
to e attizzato un foche- 
rello di polemiche senza 
‘pretese (ma non sono più 
tempi di enciclopedisti e 
di dissertatori romanti- 
ci) il «pamphlet» in que- 
stione ha avuto un lan- 
cio. ben orchestrato. 
Preannunciato da molte 
indiscrezioni, esce ades- 
so al momento giusto, 
quando la curiosità è 
cotta a puntino. 

Nella stimolante col- 
lana dei «Coriandoli» 
garzantini, lo firma un 
giovane critico musicale 
d'estrazione letteraria, 
autore anche di un ro- 
manzo, «Castelli di rab- 


- bia», entrato nella «rosa» 


del Premio Campiello ‘91 
(Alessandro Baricco, 
«L'anima di Hegel e le 
mucche del Wisconsin. 
Una riflessione su musi- 
ca. colta e modernità», 
Garzanti, pagg. 99, lire 
18 mila). 

Un critico dalla penna 
facile sembra aver as- 
sunto il ruolo di «sovver- 
titor di cuori e di costu- 
mi». Che cosa avrebbe 
scritto di tanto «scanda- 
loso» il critico torinese 
da meritarsi la fama di 
libellista trasgressivo? Si 
è interrogato sulle ragio- 
ni del «primato» della 
musica colta, arrivando 
a concludere che tale 
primato si basa su gene- 
riche . convenzioni, su 
luoghi comuni, su slogan 
senza fondamento. Il 
consumatore di musica 
colta difenderebbe qual- 
cosa che non conosce, 
incapace di motivare la 
superiorità di Berio ri- 
pero a Sting, 0 di Vival- 

i rispetto a Elvis, se non 
trincerandosi dietro lo 
schermo  dell'artificio 
formale e dei valori spi- 
rituali. 

Né saprebbe dire, il 
consumatore di musica 
classica, perché mai «ci 
si dovrebbe compiacere 
tanto al fatto che î giova- 
ni accorrano a riempire 
le sale da concerto... per- 
ché mai un giovane che 
‘preferisce Chopin agli U2 
‘dovrebbe essere motivo 
di consolazione per la 
società». Incapace di da- 
re risposte plausibili, il 


mondo della musica col- 
ta risponde sdegnosa- 
mente, chiudendosi nel- 
la torre d'avorio della 
sua orgogliosa «diversi- 
tà». Si capisce come, pre- 
sentate in questi termini, 
le riflessioni di Baricco 
abbiano preso di contro- 
pelo gli addetti ai lavori, 
provocando irritazione e 
malumore. Come da co- 
pione: Quando infatti si 
toccano i confini che se- 
parano i «generi» ene di- 
stinguono gli interessi, si 
solleva sempre un polve- 
rone. 

Adesso che lo scottan- 
te libretto è nelle librerie 
e lo si può leggere nella 
sua integrità, senza 
estrapolazioni strumen- 
tali, ci sì può accorgere 
che non scotta affatto e 
che, se brucia, può bru- 
ciare solo qualche super- 
stite coda di paglia. Lo 
spunto ‘è certamente 
‘provocatorio, ‘perché 
quando l'autore si chie- 
de per quali ragioni una 
sinfonia di Brahms deb- 
ba considerarsi superio- 
reauna canzone di Dal- 
la, pone ovviamente una 
domandarretorica. 

E' vero che la gente, 
‘per dare risposta alla do- 
manda, non trovà di me- 
glio che sbandierare le 
«ragioni dello spirito»; è 
vero che la risposta è la 
più elementare, che cioè 
Brahms è Brahms, per- 
ché l'arte è anche scien- 
za e perché l'estetica esi- 
ste dai tempi di Platone e 
Aristotele; ma è anche 
vero che il problema na- 
sce storicamente quando 
la società discrimina 
quello che una volta era 
tutt'uno, quando cioè di- 
stingue l’effimero-legge- 
ro dall'eterno-colto. 

E qui finisce la provo- 
cazione e incomincia il 
Vangelo di Baricco, il 
quale, preso l'abbrivo, 
procede a suon di verità 
sacrosante e fastidiose, 
dette fuori dei denti. Solo 
che, a pensarci bene, cer- 
te verità nessuno ancora 
aveva pensato di dirle 
pubblicamente. E ades- 
so, sciorinate all'improv- 
viso, hanno un effetto di- 
rompente, come tutte le 
verità scomode e intri- 

anti. Intendiamoci: 
‘autore non arriva a so- 


stenere, come è stato fat- . 


to da altri, che la gran- 
dezza dei Beatles equiva- 
le alla grandezza di 
Schubert.  Contesta le 
convenzioni retoriche 
addotte per rivendicare 
la superiorità di Schu- 
bert. Convenzioni che ri- 
salgono, in epoca ro- 


5 


Composizioni dette 
«classiche»? Vivono 
ormai sull’equivoco, 
la loro sola salvezza 
dal finire in museo 

è um’interpretazione 
che le «reinventi». 


mantica, All AtEonars: 
delle fortune beethove- 
niane. 

Il modello-Beethoven 
diventa insomma la ma- 
trice ideologica di una 
musica che «si eleva al di 
sopra della logica com- 
merciale e che sotto la 
pressione dei suoi conte- 
nuti spirituali è costretta 
a complicare in modo 
mirabile il proprio lin- 
guaggio: una musica im- 
begnata, spirituale, dif- 
ficile»...: ecco l'identikit 
«in cui il pubblico di oggi 
riconosce il profilo della 
musica colta e a cui affi 
da la legittimazione del- 
la propria diversità e del 
proprio primato». Nasce 
così l'egemonia cultura- 
le della «musica classi- 
ca» nelle coscienze degli 
intellettuali e poi della 
gente, con conseguenze 
spinte fino al paradosso 


MUSICA 
Bozzetti 


veneziani 


Dopo un prezioso la- 
voro di recupero, 
riordino, schedatura 
e riproduzione, boz- 
zetti e figurini del 
teatro «La Fenice» di 
Venezia verranno 
raccolti in un volu- 
me che la Marsilio 
presenterà come 
«strenna» alla fine di 
quest'anno. 
«L'immagine e la 
scena» (pagg. 256 cir- 
ca, lire 80 mila), a cu- 
ra di Maria Ida Biggi 
e promosso dall'As- 
sociazione «Amici 
della Fenice», pre- 
senterà il prezioso 
lavoro per il teatro di 
- artigiani e artisti co- 
me Severini, Conti, 
Gischa, Scandella, 
Luzzato, Damiani, 
Zeffirelli, Ponnelle, 
Pizzi dal 1938 a oggi. 
Un omaggio all'«e- 
vento» teatrale, al- 
l'immagine che ne ri- 
mane. 


americano delle mucche 
del Wisconsin che fareb- 
bero più latte quando 
ascoltano musica sinfo- 
nica. a 

A questa matrice ideo- 
logica protoromantica, 
la cultura musicale è ri- 
masta tenacemente ab- 
barbicata. La civiltà dei 
consumi ne ha ulterior- 
mente degenerato gli 
scenari sicché «nel com- 
piaciuto entusiasmo del- 
l'abbonato che freme ga- 
stronomicamente da- 
vanti ai decibel mahle- 
riani convinto di far 
qualcosa di superiore al 
gustare un generoso sag- 
gio culinario, mormora 
sordamente l'inequivo- 
cabile suono dell'impo- 
stura». Il consumatore 
della musica «seria», ag- 
grappato ai suoi feticci 
storici, ai suoi reperti 
musicali, «rema all'in- 
dietro con grande digni- 
tà, temendo le rapide del 
futuro e sognando la pa- 
radisiaca calma di sor- 
genti sempre più lonta- 
ne). 

Quale futuro, dunque, 
per la musica colta? 
Niente può salvarla dal 
triste destino di «sfuma- 
re in prassi oscurantista 
e truffaldina se non l'i- 
stinto a metterla in corto 
circuito con la moderni- 
tà. Essa deve tornare a 
essere "idea che diven- 
ta” e non parola d’ordi- 
ne che si svuota nel tem- 
po». Riconquistare alla 
musica la sua forza di 
«divenire», di ri-crearsi: 
questa è la sola via d'u- 
scita. Occorre — dice Ba- 
ricco — una «piccola, 
salvifica apocalisse», che 
ha un nome: interpreta- 
zione. 

E qui l'autore scopre 
la carta dell'enigma pro- 
vocatoriamente enun- 
ciato. Non solo la media- 
zione dell'interprete è 
indispensabile, ma è 
quella che fa la differen- 

a fra i tre minuti dei 
Beatles o di Sting e i tre 
minuti di Mozart e Wa- 
gner. L'interprete (be- 
nintenso, non il «routi- 
nier» che rilegge o crede 
di rileggere) è il demiur- 
go che incarna la vera 
trascendenza della mu- 
sica, colui che traduce, 
«trasformando», e — sot- 
traendo la musica alla 
staticità del reperto. e 
dell'effimero — le assi- 
cura la ricezione di una 
vita in divenire. Perché 
«l'originale non esiste» e 
«la storia è una galera 
dalle sbarre larghe», do- 
ve si continua «a fare i 
secondini di un prigio- 


- condizione di 


es è un iImpostore 


niero evaso da tempo». 
Solo acquisendo tale co- 
scienza  dell'interpreta- 
zione come «postuma 
reinvenzione» l’opera 
musicale può riacquista- 
re-la propria libertà di 
«opera aperta». 

Se per tutta la musica 
colta — che un pubblico 
comunque ce l'ha — tale 
processo è necessario, 
tanto più lo è per la mu- 
sica contemporanea, che 
non. ha nemmeno un 
pubblico, Neppure il ter- 
rorismo culturale degli 
anni Sessanta e Settanta 
(quando era vietato con- 
fessare di annoiarsi a un 
film di Antonioni o a un 
concerto di Donatoni) 
potrebbe dimostrare che 
la «nuova musica» non è 
che l'oggetto di desiderio 
di una minoranza. An- 
che per la musica colta 
contemporanea, divenu- 
ta «caricatura di se stes- 
sa», sembra venuto il 
Fantozzi di turno che al 
cospetto del mondo pro- 
clama l'imprevedibile e 
liberatorio giudizio sulla 
«Corazzata Potemkin». 

Condannata a una 
scolla- 
mento totale dalla socie- 
tà, la musica ha una sola 
strada di salvezza: rien- 
trare nella «modernità». 
Per quali vie d'accesso? 
Una, almeno, Baricco la 
segnala, ed è l'idea di 
«spettacolarità», catego- 
ria negletta e demoniz- 
zata dalla musica colta: 
idea che solo Mahler e 
Puccini, nel bene e nel 
male, hanno saputo in- 
dicare rispettivamente 
al'sinfonismo e all'ope- 
ra. Ritornando al punto 
di partenza del suo 
«pamphlet», l'autore ri- 
conosce in Mahler e in 
Puccini gli scopritori di 
«una linea di demarca- 
zione che sta per cadere 
fra opera d'arte e prodot- 
to di consumo». 

Attraverso la «fine- 
straccia» — come Pucci- 
ni chiamava il sipario — 
l'opera musicale rientra 
nel circuito della quoti- 
dianità, pre; ra l'oriz- 
zonte popolare, realisti- 
co-im inario del ci- 
nema e del musical. Del- 
l'anima musicale di He- 

el non resta che un 
randello di ineffabile. 
Questo libretto scompi- 
lia un ordine accettato, 
utta all'aria i cassetti 
delle convenienze e dei 
luoghi comuni, smuove 
dagli armadi gli scheletri 
di sopiti equivoci e ran- 
cori. Cerca e trova la po- 
lemica. Una polemica 
forse provvidenziale. 


Servizio di 
Roberto Canziani 


ARTA TERME — Abbas- 
sa la tua radio per favo- 
re, raccomandava molti 
decenni fa il popolare ri- 
tornello. Ma non era solo 
per ascoltare i palpiti del 
cuore. Un temibile con- 
corrente reclamava il 
proprio spazio in un an- 
cora rudimentale siste- 
ma di comunicazioni di 
massa. Nelle abitudini e 
negli affetti degli italiani 
la televisione comincia- 
va a prendere il posto 
che fino ad allora era sta- 
to della radio. Ra 
Oggi che la banalità, la 
volgarità, l'aggì essività e 
altri tipici mali televisivi 
alimentano il disamore 
per il video, la radio tor- 
na a far sentire la propria 
voce. E mentre assume 
ruoli sempre più vari, 
nell'arco che va dalle 
trasmissioni «di servi- 
zio» a quelle di intratte- 
nimento, il mezzo radio- 
fonico chiama nuova- 


«mente a sé chi negli anni 


l'aveva tradito per i più 
popolari e più redditizi 
miraggi televisivi, 

Questa «rivincita» del- 

la radio è palese nella 
nuova edizione del «Pre- 
mio Candoni-Arta Ter- 
me), che da quest'anno è 
dedicato ai radiodrammi 
e che ha registrato la 
partecipazione di oltre 
ottanta copioni. Ottanta 
firme d'autore italiano, 
note o meno note, in con- 
corso per i quattro rico- 
noscimenti che verranno 
consegnati questo pome- 
riggio, dalle 17 in poi, nel 
Salone delle Terme del 
piccolo centro carnico. 

Il radiodramma è un 
cenere che nell'ultimo 
ecennio si è sempre più 

rarefatto. Mezz'ora, al 


TEATRO: PREMIO 


. I testi dei quattro vincitori 


sono «minimalisti» e attuali, 


in aperta contrapposizione 


con lo stile chiassoso della tv 


mattino su Radiodue, fra 
le 9 e le 9.30: questo tut- 
to lo spazio che la Rai de- 
dica oggi al teatro radio- 
fonico. Eppure per oltre 
un ventennio, dalla fine 
degli anni Cinquanta agli 
anni Settanta, i radio- 
drammi hanno riscosso 
un consenso altissimo. 
«Peccato  —. racconta 
Adolfo Pitti, responsabi- 
le dei programmi di pro- 
sa di Radiodue — che gli 
indici di ascolto allora 
sfuggissero: ma c’era 
grande fermento. 

«In quegli anni — ag- 
giunge — le giovani pro- 
messe del teatro italiano, 
i grandi talenti che si af- 
facciavano alla ribalta, 
coloro che avrebbero re- 

alato intense emozioni 
al pubblico teatrale, tele- 
visivo e cinematografico, 
trovavano nella radio il 
loro primo ‘cantiere’ 
espressivo. Romolo Valli, 
Salvo Randone, Ubaldo 
Lay, e Sordi, la Vitti, la 
Moriconi, perfino Gas- 
sman e Carmelo Bene 
prestavano la loro voce 
airadiodrammi». } 

Due linee caratteriz- 
zavano allora la pro- 
grammazione. Da una 
parte produzioni più ac- 
cattivanti, più tradizio- 
nali; ‘dall'altra’ esperi- 
menti più arditi, testi 
nuovi, o nuovi modelli di 


regia. radiofonica, un 
campo in cui si distinse- 
ro Garlo Quartucci, Fran- 
co Ruffini, ma soprattut- 
to Giorgio Pressburger: 
una sensibilità particola- 
re per il mezzo radiofoni- 
co. 

Oggi che la televisione 
ha quasi completamente 
cancellato la prosa dai 
propri palinsesti, oggi 
che i teatri non rischiano 
più sull'autore nuovo o 
contemporaneo, la «ri- 
vincita» della radio offre 
uno spazio in cui la scrit- 
tura drammatica può 
nuovamente prender pa- 
rola. Questa l'indicazio- 
ne che viene dagli'ottan- 
ta copioni pervenuti alla 
segreteria del Premio 
Candoni. 

Un'accurata selezione 
ha ridotto a una ventinai 
finalisti, da questa rosa è 
uscito il nome dei quat- 
tro lavori premiati: «Ma- 
ratona a New York» di 
Edoardo Erba (premio 
nazionale «Arta tur»), «Il 
noce del pajo» dell'udi- 
nese Franco. Marchetta 
(premio regionale), «L'al- 
tro figlio» di Lia Levi Tas 
(premio speciale «Ar- 
mando Bortolotto» per la 
migliore opera che af- 
fronti problemi attuali), 
«Luci e ombre» di Silvia 
Calamai (premio nazio- 
nale giovani autori). 

Attraversati da una 


tensione verso il quoti- 
diano, talvolta immersi 
in un minimalismo di 
azioni e gesti .che foto- 
grafa gli snodi di esisten- 
ze comuni, tutti i lavori 
in concorso scartano il 
protagonismo eroico che 
così spesso affligge i sog- 
getti televisivi. Questi 
copioni raccontano inve- 
ce storie di amici che si 
allenano per la maratona 
di New York, di rapporti 
e sensi di colpa fra padre 
e figlia («L'altro figlio»), 
di sviluppo e coscienza 
contadina in Friuli («Il 
noce del pajo»), di paure 
e paranoie nel tunnel 
della tossicodipendenza 
(«Luci e ombre»). 

Oltre alla premiazio- 
ne, la manifestazione di 
Arta offre però altri mo- 
tivi di interesse. Con il 
patrocinio della Rai si 
proietta ad esempio l‘ul- 
tima intervista di David 
Maria Turoldo, rilasciata 
a Leonardo Valente e 
Maria Teresa di Tullio 
pochi mesi prima della 
morte. Un toccante do- 
cumento sulla morte in- 
titolato, con molta sem- 
plicità, «Davide». Il Mu- 
seo della radio e della te- 
levisione di Torino sup- 
porta invece il premio 
presentando «Vedere la 
radio», una mostra stori- 
ca su questi «primi) ses- 
sant'anni di tecnologia e 
costume radiofonico. A 
condurre il pomeriggio e 
la serata sarà la Banda 
Osiris, il gruppo teatrale 
e musicale che vanta or- 
mai una lunga consuetu- 
dine radiofonica: 65 
puntate di «Una finestra 
sul mondo della musica» 
su Radiodue, altre 40 di 
«Beethoven è in vacan- 
za», 40 ancora di «Banda 
Osiris Gran Turismo». 


LIBRI: RASSEGNA 


Sintonizzati sul dramma Un Salone in due tempi 


Il «Candoni» (che si assegna oggi) rilancia il «teatro da radio» 


Apre l’Edit Expo di Pordenone: 


Particolare di un acquarello di Lisbeth Zwerger 
anche le tavole dell'apprezzata disegnatrice per 
l'infanzia saranno in mostra a Pordenone. 


ARTE: RESTAURO 
ll ritorno di Sant'Orsola 
«salvata» a Treviso 


TREVISO — Vivo interesse sta suscitando la ria- 
pertura della chiesa di Santa Caterina dopo il 
restauro dei capolavori pittorici del ‘300 e del 
'400 in essa racchiusi. Sono quelli del celeberri- 
mo ciclo delle «Storie di Sant'Orsola», di Tomaso 
da Modena, e inon meno importanti affreschi di 
Giovanni da Bologna, Gentile da Fabriano e altri 
autori veneti dipinti sulle volte e sulle pareti 
della chiesa e della contigua Cappella degli In- 
nocenti. Il recupero di questo straordinario scri- 
gno d'arte (visitabile fino al 31 marzo ‘93, tuttii 


eno eccetto il lunedì) avviene a conclusione 


un fl intervento di restauro che ha 


coinvolto 


0 stesso edificio, gli affreschi che da 


sempre lo rendono prezioso e il grande ciclo di 
Tomaso da Modena che, staccato dalle pareti 
dell'ex chiesa di Santa Margherita nel 1883, 
venne qui collocato nel 1979 in occasione della 
mostra dedicata all'artista, e vi è poi rimasto. 


mostre, convegni, incontri 


PORDENONE — Un «Salone del libro» in due punta- 
te, quello che si apre oggi alla Fiera di Pordenone. La 
terza edizione di Edit Expo (Salone triveneto del li- 
bro, allargato però a presenze straniere, con la Slove- 
nia «ospite d'onore» e una prima rappresentanza di 
case editrici ungheresi) si articolerà, in effetti, in due 
«sessioni» collocate a distanza di una settimana l'una 
dall'altra. Oggi, domani e lunedì, la prima; venerdì 30 
e sabato 31 ottobre, la seconda (con orario di apertura 
al pubblico dalle 9.30 alle 19). 

Fitto il programma di mostre, incontri, convegni, 
con alcuni appuntamenti-chiave: quello dell'assem- 
blea dei librai del Triveneto, ad esempio, che si tiene 
domani, e che vuole dar voce agli «operatori commer- 
ciali che rappresentano l'anello più debole della cate- 
na di produzione della merce libro»; quello del conve- 
gno «Bambini contro — L'infanzia in prima pagina» 
(venerdì 30, alle 15.30); e, ancora, quello dell'altro 
convegno di studio (sabato 31, alle 10) sul tema «Pro- 
spettive europee ed integrazione multiculturale: 
scuola materna e società in movimento». 

Oggi, nella giornata di apertura (inaugurazione alle 
10.30), due sono le scadenze in scaletta: la presenta- 
zione di una raccolta di testi poetici giovanili, nel- 
l'ambito di una manifestazione intitolata «Quando la 
scuola scrive», e l’incontro-dibattito su «Stampa al- 
ternativa e dintorni», ovvero le alternative editoriali 
in Italia negli ultimi vent'anni. Non mancheranno 
presentazioni di libri e incontri con gli autori: Giam- 
paolo Pansa sarà di scena venerdì 30 alle 18, Corrado 
Augias il giorno dopo alla stessa ora. ; 

Assai interessanti le otto mostre in programma: 
«Parole in libertà», a cura di Dino Barattin, Marino 


De Grassi e Maurizio Scudiero, è dedicata ai libri e - 


alle riviste futuriste nelle Tre Venezie, e dopo il «Sa- 
lone» sarà trasferita nel palazzo municipale di Porto- 
gruaro, dal 14 novembre al 6 dicembre; «In principio 
erat verbum», a cura di Nico Cappelletti, recupera 
libri antichi, sacri e profani, delle biblioteche dei Se- 
minari del Friuli-Venezia Giulia (anch'essa sarà poi 
trasferita, nelle sale dell'ex convento di San France- 
sco, a Pordenone, fino al 31 dicembre); «La Slovenia e 
gli sloveni» propone una panoramica sull'industria 
tipografica ed editoriale slovena. 

Due rassegne hanno uno spiccato carattere locale 
(«Portus Naonis Pordenone: una storia illustrata» e 
«Verzegni: territorio e architettura rurale»), mentre 
altre tre sono dedicate essenzialmente all'illustrazio- 
ne: «Le fanzines e la stampa giovanile alternativa in 
Europa», «Lo shock del futuro» (tavole originali di fu- 
metti di fantascienza) e «Gli acquerelli dell'illustra- 
trice viennese Lisbeth Zwerger», apprezzatissima di- 
segnatrice per l'infanzia, che pubblica perle edizioni 
«C'era una volta...» di Pordenone (saranno esposti 
una cinquantina di tavole originali, datate dal 1977 a 


oggi). 


b 
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Interni 


Sabato 24 ottobre 1992 


LA SINISTRA CHIEDE PULIZIA, MENTRE FORLANI PARLA DI RESPONSABILITA’ PERSONALI 


Due le Dc sul ’caso Lima’. 


CORRUZIONE POLITICA 


Craxi accusa: ’La stampa 
condanna senza prove’ 


ROMA — Dopo l'as- 

-semblea dei deputati 
che ha sancito una tre- 
gua nel Psi pur senza 
risolvere le divergenze 
nè sulla sorte del segre- 
tario nè ‘sulla riforma 
elettorale, Craxi (nella 
foto) torna a parlare di 
corruzione politica, te- 
ma cruciale per il garo- 
fano. Accusa i giornali 
di condannare i politici 
prima di ogni giudizio, 
«Nelle vicende di Tan- 
gentopoli — dice — 
hanno delle responsa- 
bilità perchè spesso 
violano il segreto 
istruttorio e trasforma- 
no un avviso di garan- 
zia in una condanna di 
terzo grado. Per un uo- 
mo politico questa è la 
fine. Bisognerebbe rea- 
gire, strepitare e scal- 
ciare, facendo un ru- 
more equivalente per 
affermare la propria 
innocenza, ma la ten- 
denza invece è a subi- 
Te»). 

Proprio questo è ac- 
caduto, secondo il se- 
gretario socialista, al 
deputato del suo parti- 
to Sergio Moroni, suici- 
datosi dopo essere fini- 
to sotto inchiesta. «Mo- 
roni è crollato psicolo- 
gicamente — dice — e 
che aveva fatto? Aveva 
procurato  finanzia- 
menti illegali al parti- 
to, ma non aveva certo 
creato conti per sè, co- 
me si è scoperto per al- 
tri profittatori e corrot- 
ti». «Io sono stato a ca- 
sa Moroni — aggiunge 
Craxi — a Brescia: 
un'abitazione sempli- 
ce, non certo di chi si è 
arricchito, Io sto stu- 
diando come i politici 
stanno reagendo psico- 
logicamente. Osservo 
anche in Transatlanti- 
co, perchè è ormai un 
fatto di massa ricevere 
avvisi di garanzia...). 

Allarmato per una 
possibile ripresa della 
violenza Craxi ricorda 
poi Pasolini, quando 
scrisse «che il linguag- 
gio violento prima o poi 
genera la violenza ma- 


teriale. E' un processo 
quasi naturale, come 
quando pianti un seme 
nella terra e lo innaffi. 
E guardate il linguag- 
gio che usano ora le le- 
ghe». 

Il segretario sociali- 
sta manifesta invece 
un cauto ottimismo per 
la situazione economi- 
ca. E' vero che «quando 
la crisi economica si 
accompagna a un siste- 
ma. politico che spro- 
fonda, si crea una mi- 
scela esplosiva». «Però 
— aggiunge — per for- 
tuna mi pare di vedere 
che la situazione eco- 
nomica non è più così 
grave come si prospet- 
tava alla fine dell'esta- 
te. Ci sono diversi indi- 
catori in questo senso. 
Non è che sia ottimista, 
ma ho speranza. Anche 
se per cautela è meglio 
aspettare ancora uno 0 
due mesi, la crisi è argi- 
nabiley. 

Craxi, il giorno dopo 
la riunione dei deputa- 
ti, cerca di sdramma- 
tizzare le divisioni sul- 
la riforma elettorale 
nel suo partito. «Ades- 


so vedremo — dice — il 
problema è che gli altri 
partiti non hanno an- 
cora una posizione de- 
finita. E' comunque 
importante che i socia- 
listi presenti nella 
commissione bicame- 
rale possano continua- 
re a lavorare sapendo 
di poter contare alme- 
no su di una maggio- 
ranza del gruppo». E il 
presidente dei deputati 
Giusi La Ganga spiega 
di aver avuto un man- 
dato a procedere, nella 
bicamerale, «per un si- 
stema misto che, scar- 
tate le soluzioni estre- 
me, abbia impianto 
proporzionale ed ele- 
menti di maggiorita- 
rio». 

Ma per il «martellia- 
no» Mauro Del Bue 
l'interpretazione del 
documento è ben di- 
versa. «Primo — ha 
spiegato — è stato su- 
perato il documento di 
luglio che vedeva la 
proporzionale come la 
linea del Piave; secon- 
do, si è dimostrato che 
non c'è una maggioran- 
za e. una minoranza 
sulla riforma elettora- 
le, e cioè che proporzio- 
nale corretta a due tur- 
ni e maggioritario an- 
ch'esso a doppio turno 
hanno la stessa dignità 
nel gruppo; terzo, non 
c'è un mandato preciso 
per i parlamentari so- 
cialisti nella bicamera- 
le, ma un'indicazione 
aperta». 

Il senatore Gino Giu- 
gni chiede di non con- 
fondere i problemi del- 
la riforma da quelli in- 
terni che devono essere 
con urgenza dibattuti 
negli organi statutari 
per arrivare subito al 
congresso e al rinnova- 
mento del gruppo diri- 
gente. 

Nella 


direzione. di 
venerdì saranno forse 
tirate le somme. dei 
contrasti interni. Entro 
novembre sarà convo- 
cata l'assemblea nazio- 
nale. 


ROMA — Ormai è chiaro 
che per Mino Martinazzoli 
il cosiddetto caso-Lima è 
diventata la prima vera 
«rogna» da quando è stato 
nominato segretario della 
Democrazia cristiana. Al 
Consiglio nazionale ‘ di 
martedì prossimo dovrà 
dare il segnale di quel 
«cambiamento» per il qua- 
le è stato chiamato a su- 
bentrare ad Arnaldo For- 
lani. Ma a ben poco servi- 
rà nominare Rosa Jervoli- 
no Russo: presidente del 
Gn e ridimensionare i ver- 
tici del partito limitando il 
numero dei collaboratori 
diretti e dei membri della 
direzione, se non riuscirà 
ad affrontare adeguata- 
mente la «tempesta» che 
ha colpito la Dc in questo 
giorni. 
La ricostruzione che i 
iudici di Palermo hanno 
‘atto dell'omicidio del lea- 


‘der della Dc siciliana in 


quanto «garante» non più 
affidabile della mafia nei 
Palazzi romani, chiama in 
causa più o meno diretta- 
mente Piazza del Gesù —e 
non solo Giulio Andreotti 
che di Lima era grande 
amico — e sono in molti a 
chiedere una reazione 
adeguata. 

Soprattutto nella sini- 
stra che giovedì per bocca 
di Segio Mattarella aveva 
chiesto il commissaria- 


Andreotti intanto ribadisce 


che Falcone stimava la vittima 


ma il giudice Caponnetto 


lo smentisce in modo deciso 


mento della Dc a Palermo, 
Catania e Agrigento. Ieri 
ad affrontare il problema 
con Martinazzoli in un'ag- 
guerrita rinione, si sono 
ritrovati De Mita, Manci- 
no, Goria, Bodrato, Elia, 
Sanza, Cabras, Castagnet- 
ti, Gargani, Misasi e Man- 
nino. La parola d'ordine è 
stata quella di affermare 
con chiarezza la «distan- 
za» della Dc da ogni «feno- 
meno di collusione con la 
mafia». Il più duro sarebbe 
stato Mannino che avreb- 
be sottolineato come nei 
dieci anni nei quali la sini- 
stra ha avuto la responabi- 
lità della segreteria regio- 
nale ha «sempre dimostra- 
to con le scelte politiche, e 
anche conimorti, la lonta- 
nanza da ogni sospetto di 
collusione mafiosa». 
Anche Mario Segni 
chiede interventi energici 
e ne ha parlato a quat- 


tr'occhi con Martinazzoli. 
Ha di nuovo paragonato la 
Dc ad «un malato che se 
non si opera muore sicura- 
mente». Il male — ha detto 
— «è incurabile se non 
viene affrontato con il bi- 
sturiy e Martinazzoli ha il 
compito di fare il «chirur- 
go». Assai più cauto l'ex 
segretario Forlani secondo 
il quale «se ci sono fatti ri- 
conducibili a responsabili- 
tà di singole persone» que- 
sti vanno «lasciati alla va- 
lutazione dei magistrati, 
con procedure corrette e 
possibilmente coperte da 
riserbo» e non sono ‘un 


«problema che debba coin- . 


volgere i partiti». «E que- 
sta — ha concluso — è la 
linea che la Dc ha sempre 
seguito e deve continuare 
a seguire». 

Andreotti intanto insi- 
ste anche ad affermare 
che Falcone «stimava Li- 
ma» ricordando al riguar- 


do più di un episodio. Ma 
contro questa visione, do- 
po le riserve espresse gio- 
vedì dalla sorella di Falco- 
ne, si è scontrato ieri l'ex 
capo del pool antimafia di 
Palermo Antonino Capon- 
netto che ha parlato di 
«patetici tentativi di dife- 
sa». 


«Non è affatto vero che . 


il giudice Falcone stimava 
Salvo Lima. So quello che 
Giovanni pensava di Lima, 
ne abbiamo discusso di- 
verse volte. Ricordo per- 
fettamente quando. mi 
sbattè sul tavolo il «Mes- 
saggero» contenente un 
articolo di Andreotti che 
Giovanni interpretò inqui- 
vocabilmente come un ‘al- 
tolà, Salvo Lima non si 
tocca’). 

L'ex capo ufficio istru- 
zione di Palermo ha quindi 
ricordato che la procura 
palermitana ricevette un 
dossier di democrazia pro- 
letaria che ricostruiva la 
complessa figura di Lima, 
sulla base anche dei risul- 
tati della commissione 
parlamentare. «Salvo Li- 
ma — ha precisato Capon- 
netto — usciva in una luce 
sicuramente ambigua, pe- 
rò estremi per agire penal- 
mente non ce n'erano, È 
sono quelle zone grige 
contiguità a cui è difficile 
dare un rilievo penale». 


INCHIESTA 


Come la mafia riusciva 
a comprare i processi 


PALERMO — Si stan- 
no svolgendo all'Uc- 
ciardone di Palermo, 
alle carceri di Termini 
e presso istituti di de- 
tenzione di Firenze e 
Pisa gli interrogatori 
delle cinque persone 
arrestate mercoledì 
per l'uccisione di Sal- 
vo Lima e degli altri 
nove boss mafiosi che 
erano già detenuti per 
altra causa. Altri dieci 
incriminati sono lati- 
tanti. 

L'inchiesta in corso 
sta anche cercando di 
individuare i canali 
attraverso i quali, 
stando alle rivelazioni 
dei pentiti, la mafia, 
passando: anche per 
mediazioni politiche, 
sarebbe stata in grado 
di influire sull'esito di 
processi, a Palermo ed 
in Cassazione. Su que- 
sto. delicato. aspetto 


dell'indagini ci sono 
già atti istruttori, 
compiuti tre mesi fa 
da Paolo Borsellino. 

Borsellino, dopo le 
rivelazioni di un pen- 
tito, che non è citato 
negli atti relativi al- 
l'uccisione di Lima, 
aveva chiesto alla pro- 
cura di Roma l'arresto 
di un ex cancelliere 
della Cassazione il 
quale, dietro paga- 
mento, avrebbe indi- 
rizzato i processi a se- 
zioni ritenute più fa- 
vorevoli agli imputati. 

Ma la ricerca delle 
complicità e più in ge- 
nerale dei canali at- 
traverso i quali la ma- 
fia avrebbe potuto o 
comunque cercato di 
influire persino in 
provvedimenti  legi- 
slativi sarebbe in cor- 
so su un più ampio 
scenario. 


SI ALLARGA L'INCHIESTA SUI CORSI FANTASMA 


Dopo Formica, il sindaco di Bari 


>» 


Il primo cittadino del capoluogo pugliese è la socialista Daniela Marzucca - In 27 nei guai 


MILANO — Sono 27 le 
persone inquisite nell'in- 
chiesta sui falsi corsi pro- 
fessionali che ha messo. 
nei guai l'ex ministro delle 
Finanze e del Bavoro Rino 
Formica. Il reato ipotizza- 
to nei confronti del depu- 
tato socialista è quello di 
abuso d'ufficio a fini patri- 
moniali. Il sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
di Milano" Fabio Di' Pa- 
squale ha segnalato al tri- 
bunale dei:ministri il no- 
me di Rino Formica che, 
secondo l'accusa, avrebbe 
avuto un ruolo nel favori- 
re la concessione di un fi- 
nanziamento Cee di 25 mi- 
liardi per corsi professio- 
nali fantasma. 

L'ipotesi di reato avan- 
zato nei confronti di For- 
mica riguarda anche sette 
persone: l'attuale sindaco 
di Bari, la socialista Da- 
niela Marzucca, il dirigen- 
te del ministero del lavoro 
Giuseppe Cacopardi, di 


area socialista, l'ex presi- 
dente del consiglio regio- 
nale delle Marche, Gian- 
carlo Scriboni, lui pure so- 
cialista, l'ex presidente 
del Cofam, il consorzio 
formazione avanzata 
Marche, Carlo Alberto Del 
Mastro. 

Il tribunale dei ministri 
avrà ora 90 giorni di tem- 
po per valutare le carte e 
prendere una decisione: 
l'archiviazione’ oppuré la 
richiesta di autorizzazio- 
né a procedere al Parla- 
mento. La camera dei de- 
putati potrebbe comunque 
negare l'autorizzazione a 
procedere se dovesse ac- 
certare che il ministro ha 
agito nell'interesse dello 
Stato, 

I magistrati milanesi 
sono arrivati a indagare 
nelle Marche dopo l'arre- 
sto.a Milano, il 28 maggio 
scorso, di ‘7 persone coin- 
volte nella gestione dei 
corsi fantasma. Fra gli ar- 


La Camera negherà 
l’autorizzazione 

a procedere contro 
l’ex ministro se 
accertasse che agî 
nell’interesse 

dello Stato 


restati l'ex assessore all'i- 
struzione della. Regione 
Lombardia, il socialista 
Michele Colucci, al quale 
sono stati concessi gli ar- 
resti domiciliari per gravi 
motivi di salute. 

Sembra che siano state 
le ammissioni di uno degli 
arrestati milanesi, Adria- 
na Barani, ha mettere gli 
inquirenti sulla pista delle 
Marche. I fatti che coin- 
volgono l'ex ministro For- 
mica partono da una ri- 
chiesta della Regione Mar- 
che per un contributo sta- 


tale da utilizzare nell'or- 
ganizzazione dei. corsi 
professionali della valle 
del Tronto. 

Il finanziamento fu de- 
ciso il 10 agosto '88 nella 
misura di 25 miliardi, una 
parte dei quali (il 60 per 
cento) fu erogata il 17 feb- 
braio dell'anno successi- 
vo. La regione Marche af- 
fidò la somma ricevuta al 
Cofam per la gestione. Poi 
i. lavori. di, progettazione, 
coordinamento e monito- 
raggio finirono ad altre so- 
cietà tra cui la Consorzio 
Europa, che era diretta 
proprio da Adriana Bara- 
ni, arrestata insieme a Mi- 
chele Colucci e ad altre 5 
persone il 28 maggio scor- 
so. La Barani è accusata di 
aver avuto in assegnazio- 
ne un miliardo. 

Il coinvolgimento di 
Formica è da mettere in 
relazione al fatto che lo 
stanziamento ministeriale 
sembra eccessivo per la 


necessità della zona la 
quale era rivolto. E inoltre 
il ministero del Lavoro, al- 
l'epoca dei fatti diretto da 
Formica, avrebbe conces- 
so l'autorizzazione senza 
poi fare necessari controlli 
sull'effettivo utilizzo dei 
finanziamenti. 

I giudici milanesi sono 
convinti che il sistema dei 
corsi professionali fanta- 
sma, ideato per mettere le 
mani sui finanziamenti 
Gee, non fosse una prero- 
gativa esclusivamente mi- 
lanese e lombarda. Anzi, 
sono certi che' contributi 
miliardari vennero con- 
cessi dal ministero anche 
ad altre regioni e fra que- 
ste alla Regione Marche. Il 
denaro si’ disperdeva poi 
in decine e decine di rivoli 
ed è molto complesso per i 
magistrati ricostruire al- 
l'inverso il percorso com- 
piuto dai soldi. 

Luca Belletti 


L'ex ministro Rino 
Formica. 


TENENTE NAZISTA FECE UCCIDERE 22 PERSONE IL 13 OTTOBRE DEL ’43 


«Estradate in Italia il boia» 


Wolfang Emden ordinò il massacro di donne e bimbi a Caiazzo nel Casertano 


CASERTA - —. L'accusa 
contro Wolfang Lehnigk 
Emden, sottotenente del 
ventottesimo Panzer Gra- 
nadier Regiment, è quella 
di aver massacrato a 
Caiazzo un paese agricolo 
del casertano - ventidue 
persone tra donne, uomi- 
ni e bambini tra i tre edi 
sedici anni, senza alcuna 
giustificazione. Di aver 
agito per pura ferocia, solo 
per il gusto di uccidere. 
Uno stralcio di guerra 
che ritorna‘a galla dopo 
cinquant'anni, ma che i 


QUARTIERE FI 


vecchi contadini di Caiaz- 
zo ricordano con molta 
chiarezza. L'immagine 
dei 22 corpi straziati, mu- 
tilati in fosse di sangue, 
che risale al 13 ottobre del 
1943, non si è mai sbiadita 
nei ricordi della gente. 

E per individuare e in- 
carcerare il boia nazista 
c'è voluto mezzo secolo. 
La magistratura tedesca 
l’ha infatti incarcerato il 
15 ottobre scorso, ma l'al- 
tro ieri è tornato in libertà 
per scadenza dei termini, 
In Germania, infatti, i cri- 
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mini di guerra dopo 30 
anni non possono più es- 
sere perseguiti. In Italia, 
invece, il caso non si con- 
cuderà così facilmente. La 
procura di S.Maria Capua 
Vetere ha,infatti, emesso 
nei confronti del sottote- 
nente del ventottesimo 
«Panzer granadier regi- 
met», Wolfang Lehnigd 
Emden, un ordine di cu- 
stodia cautelare, ed andrà 
fino in fondo. 

Quella sera del '43 nel 
piccolo paese casertano la 


paura regnava sovrana: 
da un lato avanzavano gli 
americani e gli inglesi, 
dall'altro i tedeschi in dif- 
ficoltà cercavano di tene- 
re le posizioni, di non ar- 
retrare davanti al nemico. 
Il sottotenente tedesco 
aveva un unico scopo: uc- 
cidere. Nelle campagne 
aveva notato una fattoria, 
si toglie le mostrine e si 
avvicina verso il casolare 
spacciandosi per un sol- 

lato americano. In quella 
casa c'erano un gruppo di 
contadini a cui chiese di 


ERISTICO UDINESE 
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accompagnarlo nel luogo 
dove erano appostati i te- 
deschi. È 

Quattro uomini, due 
donne ed-un ragazzo lo 
scortarono fino alla mas- 
seria sulla collina dove 
trovarono la morte. Em- 
den, non contento, tornò 
indietro a terminare il «la- 
voro». Nel fienile del caso- 
lare da cui era partito c’e- 
rano altre 15 persone, tra 
cui anche donne e bambi- 
ni. Furono tutti trucidati e 
molti anche mutilati. Una 
bimba di tre anni fu addi- 
rittura trovata con gli arti 
inferiori troncati. 

Quando gli americani 
entrarono a Caiazzo, ven- 
nero subito messi al cor- 
rente dell'accaduto. E a 
dare ai cadaveri degna se- 
poltura ed a battersi per- 
ché venisse fatta giustizia 
fu un corrispondente di 
guerra, William Stone- 
man. Per questo si battè fi- 
no alla sua morte nell'83. 
Ma fortunatamente qual- 
cuno continuò la sua ope- 
ra. Un ‘italo-americano, 
Giuseppe Agnone, che per 
cinque anni ha scavato 
negli archivi americani 
scovando documenti di 
guerra una volta segreti, 
ed ha consegnato un ricco 
dossier alla magistratura 
di S. Maria Capua Vetere. 

Che fosse stato. Emden 
ad ordinare la strage si 
era saputo già pochi gior- 
ni dopo l'eccidio. L'uffi- 
ciale fu preso dagli ameri- 
cani nei pressi di Teano. 
Interrogato dal colonnello 
Grant spiegò di non aver 
fatto altro che eseguire gli 
ordini. Aveva notato nella 
masseria delle luci inter- 
mittenti, una possibile se- 
gnalazione al nemico, e di 
averne informato il suo 
superiore. L'ordine era 
stato categorico: uccidere 
tutti quelli che si trovava- 
no nel casolare. 


SOLO IL SUICIDIO DELL'UOMO HA RIVELATO LA STORIA ‘ 
Da 30 anni gli davano la caccia: 


era nascosto in casa della moglie. 


CARRARA — Polizia e carabinieri 
gli davanti la caccia, da oltre 30 
anni. Aveva ucciso un loro collega, 
una guardia della Pubblica sicu- 
rezza. Dopo la condanna, nel 1949, 
era riuscito ad evadere. Da allora 
aveva fatto perdere le proprie 
tracce. Credevano fosse espatriato 
all'estero, rifugiato in Francia o in 
Sud America. Invece, Gino Giorgi, 
79 anni, viveva tranquillamente 
nella sua casa insieme alla moglie 
che per anni lo ha nascosto. Solo la 
sua morte ha rivelato la sua incre- 


+ dibile storia. Gino Giorgi si è ucci- 


so, si è tolto la vita impiccandosi 
con un filo metallico al tubo del 
gasin cucina. È 
L'uomo ha posto fine ai suoi 
giorni dopo una vita avventurosa 
perchè Sopeva che sua moglie, Gi- 
na Baracchini, gravemente amma- 
lata, presto lo avrebbe lasciato. 
Solo, senza la sua donna non 
avrebbe saputo cosa fare. Allora 
ha deciso Li togliersi la vita. Il 
Fiotna dopo la sua morte, è dece- 
luta anché la moglie. Il decesso di 
Gino Giorgi è avvenuto il 17 set- 
tembre, quello della Lu il 18. 
Solo allora all'anagrafe del comu- 


ne di Carrara che nell'ultimo cen- 
simento del 1961 lo aveva dichia- 
rato irreperibile si sono accorti 
che si trattava dell’uomo che poli- 


zia e carabinieri ricercavano da ol. , 


tre 30 anni. o 

Gino Giorgi era un falsario. Una 
sera la polizia di La Spezia circon- 
dò la pensione dove Giorgi e i suoi 
complici avevano preso alloggio. 
Dalla finestra Giorgi e gli altri spa- 
rarono contro gli agenti ucciden- 
done uno e ferendo due militi. Ar- 
restato finì in carcere. Evase ma 
venne ripreso. Dopo il passaggi 
della guerra fu giudicato dalla 
Cortè d'Assise di La Spezia. I giu- 
dici lo riconobbero colpevole. Gino 
Giorgi subì una condanna a 29 an- 
ni di carcere e al Veesmento diuna 
multa di 10 mila lire. È 

Di lui tornarono a occuparsi di lì 
a poco tempo. Infatti, riuscì ad 
evadere. Era il 1949. Un'evasione 
rocambolesca. Si racconta che 
riuscì a tagliare la corda uscendo 
dal portone principale, dal carcere 
di Alessandria durante l'arrivo di 
altri detenuti. Gino Giorgi sparì. 
Per mesi polizia e carabinieri lo 


cercarono nella zona dell'Apuane; 
convinti che si nascondesse in; 
montagna. Le ricerche non ebbero 
esito. Anche l’Interpol fu interes-5 
sata al caso. Secondo quanto risul-s 
terebbe dai rapporti di polizia, Gi-! 
no Giorgi, una volta evaso dal car-‘ 
cere, avrebbe FASGIDITO la Francia” 
arruolandosi nel 
ra. Per anni ha indossato il kepì ed’, 
è ‘stato inviato anche in zone di; 
guerra. î 
Ma Gino era attaccato alla suas 


famiglia, era innamorato della sua» 


donna. Nel 1960, secondo quanto è 
emerso dalle indagini, Giorgi è® 
rientrato in Italia. Con documenti 
‘falsi; l'uomo una volta nel nostro 
Paese ha pensato bene di rifugiarsi 
a casa della moglie. Ha trascorso; 
così 30 anni della sua vita, recluso 
in casa anzichè in prigione, E' ri-5 
‘masto accanto alla sua Gina che le.. 


ha dato tre figli. Sapevano nulla?,, - 
Ora pbtrebbero essere accusati di 


favoreggiamento. La loro posizio-i 


ne sarà vagliata dal magistrato.7 


Solo con la sua morte la verità è 
saltata fuori. 


Serena Sgherri! 


ARRESTO PER LA MORTE DELLA NIPOTE DEL RE DEI BISCOTTI » 


Uccisa da una sniffata di ero 


VERONA — Un uomo di,38 anni, Emilio Giardini, è stato 
arrestato dai carabinieri di Verona con l'accusa di omici- 
dio preterintenzionale nel.corso delle indagini sulla 
morte di Pierangela Vicenzi, 31 anni, la figlia del presi- 
dente della Scaligera Basket, Mario, e nipote del titolare 
dell'omonimo biscottificio veronese, il cui corpo è stato 
trovato mercoledì nella campagna di Zevio (Verona). 
L'uomo — hanno spiegato ieri gli investigatori in una 
conferenza stampa — è accusato di aver offerto a Pie- 
rangela una dose di eroina che, aspirata con il naso, 
avrebbe provocato alla donna un malore che l'ha poi 
condotta alla morte. Giardini, accusato anche di deten- 


zione a fini di spaccio di stupefacenti, è stato identificato 
dopo che i carabinieri erano riusciti a ricostruire le ulti- 
me ore di vita della donna. ‘ 

Questa, dopo aver cenato martedì assieme al fidanza- 
to, si era recata nella casa della madre di questi a pren- 
dere il proprio cane; quindi aveva raggiunto un bar di 
Zevio dove aveva incontrato Giardini e un'altra persona, 
di cui non si e appresa l'identità. In compagnia dei due la 


donna si è successivamente recata a casa di Giardini do-* 
ve avrebbe accettato da questo una «sniffata» di eroina. . 
Subito dopo, però, Pierangela ha accusato un malore. 
Giardini avrebbe confessato di aver prima pensato di. 
accompagnare la donna in ospedale ma poi, temendo di; 
venire identificato, l'ha lasciata, ancora viva, in campa- 


Ga DI 
El l'ipotesi che la donna fosse ancora viva quando è sta-{ 
ta abbandonata, sarebhe confermata anche da altri ele-x 
menti in possesso degli investigatori. Giardini, dopo es-v 
sere tornato a casa, sarebbe quindi salito sulla «Y10» di 
Pierangela che avrebbe poi lasciato, con all'interno ili 
cane della donna, poco distante dal luogo del ritrova-? 
mento del cadavere. Successivamente avrebbe chiamato 
da un bar un taxi per tornare nella propria abitazione. A° 
lui i carabinieri sono risaliti anche sulla base delle testi- 
monianze di alcuni degli avventori del bar da dove l'uo-> 
mo aveva telefonato al tassista. In casa di Giardini i mili- 
tari hanno trovato anche quattro etti di eroina, mezzoa 
chilogrammi di lattosio e un bilancino. 


la legione stranie- 
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ROMA — Adriano Sofri, 
Giorgio Pietrostefani e 
Ovidio Bompressi dovran- 
no affrontare un nuovo 
rocesso. per l'assassinio 
lel commissario Calabre- 
si. Le sezioni penali unite 
della Gassazione, presie- 
dute da Francesco Lo Co- 
co, hanno difatti accolto il 
ricorso degli imputati con- 
tro le decisioni dei giudici 
milanesi di primo e secon- 
do grado'che avevano in- 
flitto ai tre ex leader di 
Lotta Continua una pena 
di 22 anni di carcere: An- 
che per Leonardo Marino 
viene annullata la con- 
danna ad 11] anni. La sen- 
tenza della Corte d'assise 
d'appello di Milano è stata 
cassata per «vizio di moti 
vazioni» e gli atti trasmes- 
si ad' altra Corte d'assise 
d'appello del capoluogo 
lombardo per un nuovo 
giudizio. In questo senso si 
‘erano pronunciati ieri i di- 
fensori degli imputati, i 
quali avevano sempre so- 
stenuto la piena estraneità 
dei tre all'omicidio del 
commissario ucciso a Mi- 
lano il 17 maggio 1972. 

Il procuratore generale 
Bruno , Frangini aveva 
chiesto la conferma delle 
condanne di primo e se- 
condo grado in quanto 
«pur se taluni episodi po- 
tevano essere avvenuti in 
maniera diversa dalla ver- 
sione fornita da Marino, 
restava in piedi il graniti- 


Giorgio Pietrostefani 


co castello di accuse nei 
confronti degli imputati». 
Ora il nuovo processo 
che si dovrà tenere presso 
la corte d'assise d'appello 
di Milano dovrà stabilire 
se vi erano veramente ele- 
menti tali da suffragare le 
accuse di Marino nei con- 
fronti di Ovidio Bompressi 
per esser quest'ultimo l'e- 
secutore materiale dell'o- 
miciodo Calabresi su man- 
dato di Adriano Sofri e 


Du 


Ovidio Bompressi 


Giorgio Pietrostefani. 
Asciutto il commento del- 
l'avvocato di parte civile 
della famiglia Calabresi, 
Luigi Ligotti che ha di- 
chiarato: «accettiamo 
questa decisione come 
quelle che l'hanno prece- 
duta e vedremo nel nuovo 
processo cosa accadrà), 
«Io penso che le sezioni 
unite abbiano finalmente 
reso giustizia — ha:com- 


interni v Cronache 
OMICIDIO CALABRESI / LA CASSAZIONE ANNULLA LA CONDANNA 


Adriano Sofri 


mentato il difensore di 
Adriano Sofri Marcello 
Gentili — ad Adriano So- 
fri. Quest'ultimo per Gen- 
tili «è stato condannato 
sulla base di una sentenza 
che ha stravolto i fatti e 
imorato le smentite alle 

iamate in correità. Una 
sentenza, non lo dico qua- 
si mai, oltre tutto molto 
grossolana». Secondo Gen- 
tili quindi la decisione del- 
le sezioni unite è «una via 


per ricostituire la verità, e 
un parziale debole risarci- 
mento all'immenso danno 
morale sofferto finora da 
Adrianò Sofri». Secondo 
gli elementi emersi duran- 
te la discussione dei giorni 
precedenti, le sezioni uni- 
te della suprema corte do- 
vevano sciogliere il nodo 
dell'interpretazione  del- 
l'articolo 192 del codice di 
procedura penale, che ri- 
guarda il rapporto fra pro- 
va logica e chiamata in 
correità, ovvero valutare 
SR disposto nel secon- 
0 e terzo comma dove si 
stabiliscono i criteri per 
verificare l'attendibilità, di 
un pentito e di quelle pro- 
ve che ne sostengono l'ac- 
cusa. Questo aveva chie- 
sto IRRD mentre gli 
avvocati della difesa Gian- 
franco Maris, Gaetano.Pe- 
corella, Ivo Reina, Giando- 
menico Pisapia, Marcello 
Gentili e Marcello Gallo, 
aveva sottolineato. l'im- 
di della specificità 
lel processo, basato sul 
valore della testimonianza 
del solo Marino: «unico 
pentito», ed unico portato- 
re dell'accusa. Le sezioni 
unite hanno infatti ritenu- 
to, disponendo il rinnova- 
mento del e d'ap- 
pello, che debbano essere 
sufficientemente verifica- 
ti gli elementi raccolti a 
sostegno della chiamata in 
correità di Marino. 


ocesso da rifare 


OMICIDIO CALABRESI / LA VICENDA e 
Sedici anni di buio, poi Marino 
Nell’88 l’ex militante di Lotta continua ’confessa’ 


ROMA — 17 maggio 
1972. Tutto ha inizio 
quando in via Cherubi- 
ni a Milano: di fronte 
alla casa dove abita 
viene ucciso il commis- 
sario di pubblica sicu- 
rezza Luigi Calabresi. 
La prima pista seguita 
dagli investigatori por- 
ta al gruppo extrapar- 
lamentare di Lotta 
Continua che dalle co- 
lonne del suo giornale 
aveva scatenato una 
feroce. campagna di 
stampa accusando il 
commissario della 
morte. dell'anarchico 
Giuseppe Pinelli, inter- 
rogato perchè ritenuto, 
a torto, l'esecutore del- 
la stràge di piazza Fon- 
tana. Dall'accusa Cala- 
bresi venne assolto dal 
tribunale nel 1975. 

I primi arrestati so- 
no però dei neofascisti: 
Gianni Nardi, Gudrun 
Kiess e Bruno Stefano, 
che' ben presto risulte- 


TESTIMONIANZA VIA SATELLITE DAGLI USA SUL DELITTO DEL GIUDICE 


Il superteste: così mori Livatino 


Schembri non rivela chi decise l’uccisione ma conferma: «Puzzangaro gli sparò in bocca» 


GUERRA FRA COSCHE 
Due sicari della mafia 
bloccati a Messina 


MESSINA — La squa- 
dra mobile di Messina 
ha sottoposto a fermo 
di polizia giudiziaria 
due giovani ritenuti i 
sicari. che venerdì 
i scorso, hanno, ucciso, 
nella centralissima 
via Garibaldi, Antoni- 
no Villari, pregiudica- 
to, inserito nelle co- 
sche del quartiere Gio- 
stra. I due, fermati su 
ordine del sostituto 
rocuratore Vincenzo 
omano, sono Pietro 
Squadrito, 23 anni, 
pregiudicato e Dome- 
nico Barresi, 22 anni, 
incensurato. 


Secondo gli investi- ' 


gatori messinesi Ro- 
mano sarebbe lo spa- 


ratore, mentre Barresi 
avrebbe guidato la 
moto Honda sulla qua- 
le i killer seguirono nel 
traffico cittadino An- 
tonino Villari ed a bor- 
do della quale si allon- 
tanarono subito dopo 
aver condotto a termi- 
ne la missione di mor- 
tei 
Squadrito, il cui no- 
me è inserito nel rap- 
orto della polizia sul- 
fa cosca operante nel 
artiere Giostra, è 
stato bloccato mentre 
viaggiava a bordo di 
una Renault «5» blin- 
data. Barresi, invece, è 
stato fermato nella 
sua abitazione. 


CALTANISSETTA — Il 
calvario di Rosario Liva- 
tino, il giudice di Agri- 
‘ento ucciso dalla mafia 
il 21 settembre del 1990, 
durò tanto quanto basta 
perchè lui potesse guar- 
dare in faccia con orrore 
e terrore la mafia che 
spara, non quella che 
emerge nel confronto 
giudice-imputato. Lo ha 
rivelato, nel corso di una 
drammatica 
nianza, svoltasi via sa- 
tellite, Giuseppe Schem- 
bri, 36 anni, pentito di 
igento, che ha depo- 
sto da una località segre- 
ta, collegato per tv con la 
Corte d'assise di Calta- 
nissetta, «Fu lui a spara- 
re al giudice Livatino ha 
detto Schembri' quando 
si fermò con la macchina 
e corse verso la campa- 
gna. Il giudice gli disse: 
«Che cosa vi ho fatto?». E 
Puzzangaro rispose: 
«Tieni, pezzo di merda), 


testimo-* 


e sparò. Puzzangaro era 
armato con un mitra e 
una calibro 9. Primo usò 
il mitra, pensava che era 
caricato a raffica invece 
era singolo e restò delu- 
so; quando raggiunse il 
giudice gli sparò con la 
pistolain bocca». Schem- 
bri ha aggiunto che,dopo 
aver ucciso  Livatino, 
Puzzangaro avrebbe do- 
vuto eseguire «un altro 
delitto che gli era stato 
ordinato, ma fallì: imen= 
tre percorreva una stra- 
ga di campagna la sua 
auto si ribaltò, e dal fuci- 
le partì un colpo che lo 
ferì al dito grosso del pie- 
de destro. Puzzangaro 
poi mi mostrò la ferita». 
Ma Schembri non ha 
solo accusato Puzzanga- 
ro, ha anche lanciato una 
ciambella di salvataggio 
a Paolo Amico e Domeni- 
co Pace che prima delle 
sue rivelazioni erano gli 


unici imputati del pro- 
cesso. In proposito la te- 
stimomianza del pentito 
è stata reticente ed am- 
bigua. Schembri ha in- 
fatti rifiutato di fare i no- 
mi dei complici di Puz- 
zangaro, non chiarendo 
neppure se ne conosca 
alcuni o tutti, ma ha 
escluso che tra essi vi 
siano. Pace. ed Amico. 
«Perilmomento» Schem- 
bri non ha voluto aggiun- 
gere di più, Due appaio- 
no le possibili spiegazio- 
ni: Schembri ha paura, 
ovvero non fa i nomi per 
non pregiudicare indagi- 
ni in corso. Schembri, 
nella ‘sua’ ricostruzione, 
‘ha sostenuto che a Puz- 
zangaro fu rimpoverato 
di non aver ucciso anche 
Pietro Ivano Nava. Cercò 
però di rimediare dando- 
si alla caccia di Nava, ma 
senza successo perchè 
sin dalla sua prima depo- 


sizione il teste era stato 
posto sotto protezione da 
polizia e carabinieri. Na- 
va, un rappresentante di 
commercio del brescia- 
no, assistette casual- 
mente all'uccisione di 
Livatino, informò subito 
gli investigatori e rico- 
nobbe poi in Amico e Pa- 
ce due dei killer. Dopo 
un'ora e mezza l'interro- 
gatorio, di Schembri è 
stato sospeso, per essere 
ripreso nel pomeriggio. 
Nel complesso sono state 
poste al teste 156 do- 
mande, ma ha risposto 
solo a due terzi. Tra l'al- 
tro Schembri non ha vo- 
luto rispondere quando il 
Pm gli ha chiesto perchè 
fu decisa l'uccisione di 
Livatino, e se su questo 
delitto avesse ricevuto 
confidenze anche da al- 
tre persone. Il processo 
riprenderà martedì pros- 
simo. 


LA FAMIGLIA DI SIMONE CHIEDE IL SILENZIO STAMPA - OGGI LA NUOVA AUTOPSIA 


Meno pubblicita ai mostri 


PERUGIA — Dall'esisten- 
za di una bruciatura dietro 
il lobo dell'orecchio sini- 
stro di Simone Allegretti 
dipende l'esito delle inda- 
ini sull'omicidio del bam- 
ino di quattro anni, rapl- 
to e ucciso il 4 ottobre 
scorso a Foligno. Se la bru- 
ciatura esiste, allora c'è 
E di vero nella con- 
‘essione di Stefano Spilo- 
tros, il ventiduenne ragio- 
niere di Rodano che si era 
autoaccusato . dell'omici- 
dio e che ha ritrattato ogni 
colpa. Se invece la cicatri- 
ce (non evidenziata nel 
corso. dell'autopsia e ri- 
scontrata dagli inquirenti 
sulla base di foto) è solo 
una fantasia, allora le in- 
dagini sul «mostro di Foli- 
gno» ricominciano prati- 
camente da zero. Ad'am- 
mettere ‘l'importanza di 
questo esame sono anche i 
magistrati che conducono 
l'inchiesta — i sostituti 
rocuratori della Repub- 
lica presso il tribunale di 
Perugia, Michele Renzo e 
Fausto. Cardella — i quali 
hanno disposto la riesu- 
mazione del cadavere ed 
hanno affidato al profes- 
sor Calandra, della clinica 
dermatologica dell'ateneo 
perugino, il compito di ve- 
rificare l'esistenza di que- 
sto «dettaglio», nel’ corso 
di una nuova parziale au- 
topsia che dovrebbe essere 
compiuta oggi. Nel frat- 
tempo hanno chiesto il «si- 
lenzio stampa», d'intesa 
con la famiglia Allegretti e 
l'avvocato . che ‘ende 
Stefano Spilotros. Le ra- 
ioni sono state spiegate 
‘a Gardella nel corso 
affollatissimo ‘ incontro 
conigiornalisti. |’ — 

Il vero colpevole è una 
persona che sì nutre di no- 
tizie, si alimenta di infor- 
mazioni. e non sappiamo 
che tipo di reazioni po- 


trebbe a vere se cres ce an-. 


cora la fama che gli viene 
procurata dalla grande ri- 
sonanza che il fatto ha sui 
Biornali. E poi c'è il rispet- 


to per la famiglia di Simo- 
ne, «che vorrebbe una ri- 
servatezza ed una tran- 
quillità che ora certo non 
ha», Sulle indagini, ovvia- 
mente, i magistrati non di- 
cono nulla. Continuano a 
non escludere che Spilo- 
tros possa essere «in qual- 
che modo» coinvolto nel- 
l'omicidio («non sappiamo 
ancora se non c'entra per 
nulla — ha detto Cardella 
— lo sapremo alla'fine») e 
proseguono quindi nell'at- 
tività di riscontro di quan- 
to da lui raccontato. Ma 
ormai sono molte altre le 
iste seguite, soprattutto 
Là a e nel folignate. 
Gardella non ha conferma- 
to nè smentito il ritrova- 
mento di un biglietto, ana- 
logo a quello che aveva 
consentito di individuare 
il cadavere ed anch'esso 
firmato dal «mostro», che 
sarebbe stato recuperato 
ieri in una cabina telefoni- 
ca dell'Aeroclub di Foli- 
gno. «Se però a 
ammettiamo: che il mes- 
saggio esista davvero — 
ha detto il magistrato — 
allo stato i, è prati- 
camente impossibile sta- 
bilirne l'autenticità, senza 
riferimenti più che precisi, 
Di biglietti, in casi come 
questi, ne arrivano tanti». 
Intanto si registrano 
episodi sconcertanti. Un 
uomo ha scritto in stam- 
patello un biglietto: «Sono 
il mostro, perdonatemi» e 
si è impiccato. Ma i cara- 
binieri escludono catego- 
ricamente qualsiasi lega- 
me tra l'operaio Giampao- 
lo Marsili, di 31 anni, di 
Cingoli (Macerata), suici- 
da nella rimessa agricola 
accanto alla sua abitazio- 
ne e l'assassinio del picco- 
lo Simone Allegretti. Mar- 
sili — che il 4 e il 5 ottobre 
non si è mai mosso da Cin- 
goli, dove vivono la moglie 
ei due figli di otto e quat- 
tro anni — da tempo era 
afflitto da un forte esauri- 
mento nervoso. 


Da Lecce un altro appello disperato 
«Non dimenticate il nostro Daniele» 


LECCE — Qualcuno ha vi- 
sto il mostro. Oppure ha 
sentito il bimbo gridare. 
Lo dice la mamma di Da- 
niele Gravili, il bimbo lec- 
cese di tre anni rapito, vio- 
lentato e ucciso nel pome- 
Tiggio del 12 settembre 
sul spiaggia di Torre 
Chianca, località turistica 
a tre chilometri dal capo- 
luogo salentino. Per quel 
terribile delitto, per ora, 
solo indizi, anche se forti. 
Polizia e carabinieri riten- 
gono d'aver individuato il 
mostro, Forse è un demen- 
te, forse vicino di casa del- 
la famiglia. Le forze del- 
l'ordine sono quasi certe 
della colpevolezza. del 
bruto, ma per incastrarlo 
definitivamente attendo- 
no l'ultima prova, quella 


più schiacciante: il'test del 
Dna. Polizia e carabinieri 
hanno consegnato al ma- 
gistrato che conduce le in- 
dagini, il sostituto Cataldo 
Motta, un rapporto riser- 
vato sulle ricerche condot-. 
te senza tregua da quel 
maledetto pomeriggio n 
non essendo stato attivato, 
a Lecce il «numero verde» 
che ha consentito di sbloc- 
care le indagini a Foligno). 
Il magistrato, giustamen- 
te, invita alla cautela. 

Ma qualcuno ha visto 0 
sentito. E non parla. Parla, 
invece, la mamma del pic- 
colo. Silvana Mazzotta, 38 
anni, operatrice scolastica 
in un asilo a Lequile, in 


provincia di Lecce, ha det- , 


tato la sua disperazione ie- 
ri mattina, assieme al ma- 


rito. Raffaele . Gravili, 
36enne, ex autista di scuo- 
labus, attualmente disoc- 
cupato, dall'abitazione al 
civico 28 di via Don Lui 
Sturzo, poche centinaia 
metri dal centro commer- 
ciale della città: «Sono la 
mamma di Daniele Gravili 
— inizia l'appello — un 
bel bambino di tre anni e 
cinque mesi che oggi non 
c'è più. Io e mio marito da 

el giorno non siamo più 
gli stessi e forse non lo sa- 
remo più, perchè soprav- 
vivere al proprio, unico fi- 
glio, è una prova insoppor- 


tabile, Solo quella mamma 
e quel papà di Foligno pos- 
sono capire). 


La mamma di Daniele 
continua: «Ho chiesto a 
tutti voi di aiutarmi per- 


chè ci è rimasta una sola 
speranza: che il responsa- 
bile sia preso e messo in 
condizioni di non fare più 
del male. Polizia e carabi- 
nieri stanno facendo il 
possibile e l'impossibile, 
ma manca ancora qualco- 
sa perchè tanto lavoro ab- 
bia successo. Perciò mi ri- 
volgo a chiunque possa 
aiutarci». Poi l'appello si 
tinge di mistero: «Da quel 
12 settembre — ricorda la 


mamma disperata — sulla. , 


spiaggia di Torre Chianca, 
vicino Lecce, c'erano an- 
cora decine e decine di 
persone nel primo pome- 
Tiggio quando hanno preso 
il mio Daniele. E' impossi- 
bile che nessuno abbia vi- 
sto qualcuno fuggire o udi- 
to un bambino gridare». 


ranno però completa- 
mente estranei. Dopo 
le rivelazioni di alcuni 
terroristi rossi pentiti 
gli investigatori ritor- 
nano ad indagare su 
Lotta Continua, ma i 
magistrati trovano 
troppo vaghe le dichia- 
razioni degli ex terrori- 
sti. 

La svolta il 2 luglio 
1988 quando un ex mi- 
litante di Lotta Conti- 
nua, Leonardo Marino, 
va in una caserma dei 
carabinieri e confessa 
l'omicidio insieme ad 
una serie di rapine. Do- 
po alcuni interrogatori 
informali, il 19 luglio 
inizia la verbalizzazio- 
ne curata dal pm Ferdi- 
nando Pomarici. 

Il 28 luglio i primi 
arresti: Ovidio Bompo- 
ressi, ritenuto l'omici- 
da del commissario, 
Giorgio Pietrostefani, 
responsabile del servi- 
zio d'ordine di Lc, e 


sdraiate su un 


filmava le 


NUORO —Unanno e 
dizionale per atti di libidine violenta: è qu 
sta la condanna patteggiata dal ginecologo 
«guardone» che, con una telecamera nasco- 
sta dietro un pannello, riprendeva le proprie 

azienti durante la visita. Il medico Antonel- 

la Tucconi 48 anni di Olbia (Sassari), assisti- 
ta dagli avvocati Luigi Concas e Lino Marro- 
ni, ha patteggiato la condanna. 


Scomunicato sacerdote 
sponsor di un santone 


LUGANO — Don Mario Mazzoleni, sacerdote 
nativo della provincia di Bergamo incardina- 
to nella diocesi di Roma e conosciuto anche 
nella confederazione Elvetica in modo parti- 
colare nel Canton ticino e sponsor del «sna- 
tone» indiano Sai Baba è incorso nella sco- 
munica come ha recentemente decretato il 
Cardinale Camillo Ruini. 


Adriano Sofri, accusati 
di essere i mandanti. Il 
rinvio a giudizio dei tre 
è firmato .alla chiusura 
dell'inchiesta, il 5 ago- 
sto 1989, dal giudice 
istruttore Antonio 
Lombardi, Si arriva in 
tribunale il 27 novem- 
bre ed il 2 maggio del 
1990 vengono ricono- 
sciuti tutti colpevoli; 
Sofri, Pietrostefani e 
Bompressi sono con- 
dannati a 22 anni, Ma- 
rino a 11. Nel 1991, il 
15 maggio inizia il pro- 
cesso di appello che si 
concluderà in luglio: 
tutti colpevoli e con- 
danne confermate, 
mentre i tre, Marino è 
reo confesso, continua- 
no a dichiararsi inno- 
centi. 

A questo punto, al 
grido «non si condanna 
senza prove» parte una 
campagna di intellet- 
tuali in favore di Sofri e 
si arriva in cassazione. 


Don Bisaglia si suicidò 
lo conferma l’autopsia 


BELLUNO — Asfissia da annegamento, nes- 
suno segno di lesioni né di percosse. Sono 
questi i risultati dell'esame autopico esegui- 
to sul corpo di Don Mario Bisaglia che sem- 
brano quindi escludere decisamente le ipo- 
tesi di una morte violenta, Il corpo del reli- 
ioso furitrovato la sera di lunedì 17 
lomegge di Cadore, a pochi metri d. 
del lago di centro Cadore. Nacque subito un 
«giallo» prché per alcuni poteva essersi trat- 
tato di una morte violenta: don Mario Bisa- 
lia, 75 anni, non si era mai rassegnato all'i- 
lea che il fratello Toni, ex ministro e capo 
doroteo, fosse morto accidentalmente otto 
anni prima mentre era a bordo di una barca 
a largo di Portofino. Da allora, con ostinata 
determinazione, Don Mario aveva cercato le 
prove che il potente leader della Dc veneta 
era stato eliminato. Il titolare dell'inchiesta, 
il sostituto procuratore di Belluno Fabio Sa- 
racini non ha ancora archiviato il fascicolo, 
* vuole approfondire alcuni aspetti della per- 
sonalità di don Mario, scavando nel suo pas- 
sato e soprattutto sentire Danieke Vimerca- 
tie Carlo Brambilla, due giornalisti che stan- 
no ricostruerrdo in un libro da morte dell’ex 
leader dordòteo veneto e ai quali don Mario 
aveva promesso di mostrare dei documenti 


osto a 
a riva 


Una famiglia uccisa 
da una caldaia difettosa 


ALESSANDRIA — Tre persone sono state tro- 
vate morte in una villa a due piani di Ales- 
.sandria, probabilmente avvelenate dall’ 
emissione di anidride carbonica causata dal 
cattivo funzionamento dell’ impianto di ri- 
scaldamento. Le vittime sono Lidia Bagna- 
sco, 67 anni, la figlia Rosangela Alloisio, 43, e 
il nipote Mario Garnero, 23.I corpi sono'stati 
trovati dai carabinieri, avvertiti da un amico 
di Garnero che da alcuni giorni non aveva 
più notizie del giovane: le due donne erano 
ivano, l’uomo suun letto. La 
morte risalirebbe a martedì scorso, 


Ginecologo condannato 


attromesi con la con- 


RECORD DI MATERNITA’ PER UNA GIOVANE NAPOLETANA DOPO UNA CURA DI FERTILITÀ” 


Non può avere figli: ora ha sette gemelli 


‘ROMA — Eccezionale parto plurigemellare al Policlini- 
co «Gemelli», ieri mattina: una giovane signora di Càso- 
la (Napoli) ha dato alla.luce sette gemelli, nati tutti vivi, 
dopo appena ventisette settimane di gravidanza. La 
mamma, Lidia Santartia di 23 anni, ha superato bene 
l'evento; i bambini — tre maschi e quattro femmine — 
sono tutti ricoverati nei reparti per neonati immaturi, 
ma distribuiti in cinque diverse strutture ospedaliere ro- 
mane perché nessun ospedale è attrezzato per assistere 
un così elevato numero di neonati immaturi. I piccoli, 
che sono stati battezzati dalle ostetriche appena nati, 
sono così stati distribuiti: due nello stesso policlinico 
«Gemelli», due a «Villa Irma», uno al Policlinico «Um- 
berto I», uno all'ospedale «San Filippo Neri», uno, al 
«San Camillo». Il più sviluppato dei sette pesa nove etti, 
il più piccolo appena quattrocento grammi; i loro nomi 
sono: Paola, Laura, Giovanna, Dina, Francesco, Anto- 
nio, Riccardo. Il padre dei piccoli, Carmine Somma, è 
titolare di una fabbrica ia d'artificio. Alla do- 
manda su come pensa di affrontare la situazione, Car- 
mine Somma ha risposto: «Prima di tuîto dovrò impara- 


re a muovermi dentro Roma, altrimenti 5 ‘fare il'gino 


di tutti questi ospedali in taxi mi ci vorrel 


le...». 


be un capita- 


T coniugi Somma volevano con tutte le loro forze dei 
Soli, ma la signora Lidia aveva dei problemi: GIaaii 
alle cure di ginecologi per scoprire le cause della sua 
infertilità, le era stato consigliato di sottoporsi ad una 
cura per stimolare l'ovulazione. La signora era così fi- 
nalmente rimasta in stato interessante, ma gli accerta- 
menti avevano appurato che gli embrioni erano molti: 
sembrava addirittura che fossero otto, ma si era trattato 


di un errore, Alla fine di agosto, su consiglio degli spe-* 


cialisti che l'avevano in cura, era venuta a Roma dove il 
professor Alessandro Caruso, primario di patologia oste- 
trica, la faceva ricoverare dopo averla visitata. Da allora 
Lidia Santartia è rimasta al «Gemelli», in attesa del lieto 
evento che, non potendo comunque arrivare al termine, 


era stato programmato per la 


rossima settimana. Si 


deve alla sana costituzione della giovane mamma se è 
stato possibile portare avanti la gravidanza fino a que- 
sto momento — dicono i medici —: in genere già al 


quinto mese si verifica un aborto spontaneo». Ù 
Al momento della nascita, e successivamente per i 
due che sono rimasti al «Gemelli», a prendersi cura dei 
piccoli è stata l'équipe di neonatalogia che ha operato 
con il professor Costantino Romagnoli. A lui abbiamo 
chiesto notizie sulle condizioni dei sette gemellini. 
«Hanno tutti bisogno di assistenza respiratoria intensi- 
va, perché i loro polmoni nori sono ancora maturi per la 
respirazione: ai due che sono al “Gemelli” abbiamo 
somministrato una sostanza che stimola l'attività respi- 
ratoria». d AEREO 
Oltre a quelli respiratori i piccini corrono i rischi di 
emorragia endocranica, per l'immaturità dei vasi, e di 
una bassa pressione arteriosa; e poi rischi metabolici e 
pericoli di infezioni, avendo un sistema immunitario 
non ancora ben sviluppato. Alla nascita le loro probabi- 
lità di sopravvivenza erano all'incirca del 50%. Quanto 
all'alimentazione, i piccoli gemellini Somma vengono 
nutriti per via parenterale totale. A 
} Ezio Praturlon 


Il Piccolo [SÌ 


SE 


«Non piangete la mia assen- 
za, sentitemi vicino e parlate- 
mi ancora. Io vi amerò dal 
Cielo come vi ho amato sulla 
Terra» 


E° volata in Cielo l’anima 


buona e gentile di 


Elena Winter 
Marruchelli 


Lo annuncia con dolore pro- 
fondo il marito RUGGERO 


con le zie MARIA, IRIDE, 


ERSILIA, lo zio PINO coni 
cugini tuttii THEA  LO- 
RANT con PAOLO, NI. 
VES con NICO, GIORGIO 
e FULVIA STEFANI, 
FULVIO e CINA VALDE- 
MARIN con ALDO ed 
EGLE. 

Si ringraziano i dottori MU- 
STACCHI, PAVLIDIS, il 
professor BRUNO PRE- 
MUDA, la brava MARIA 
VENIER e l’amico fraterno 
don FURIO GAUSS. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle 11.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 24 ottobre 1992 


Prendono parte al lutto gli 


amici: MARINA e ADRIA- 
NO FREZZA con VALEN- 
TINA e ANTONIO, RO- 
MANO VENUTTI, LU- 
CIO LORENZETTI, SIL- 
VIO BOS con FABIA, 
RAOUL BACHI con LI- 
LIANA e la cara LICIA 
VILLI. 


Trieste, 24 ottobre 1992 


Partecipano al lutto 
ARIELLA REGGIO, 
ORAZIO BOBBIO e gli 
‘amici della CONTRADA. 


Trieste, 24 ottobre 1992 


LIA, BEPI, BIANCA, 
BRUNO e figli sono vicini a 
RUGGERO. 


Duino-Monfalcone, 
24 ottobre 1992 


Icolleghi, gli amici e gli allie- 
vi del Dipartimento di Bio- 
chimica, Biofisica e Chimica. 
delle Macromolecole e del 
Dipartimento di Scienze 
Chimiche piangono con 
profondo dolore la scom- 
parsa del 


PROFESSOR 
Antonio Ciana 


che sarà sempre presente nel 
ricordo di tutti coloro che lo 
hanno avuto come maestro e 
amico. 


Trieste, 24 ottobre 1992 


Si associano al lutto CLAU- 
DIO .CALZOLARI, LU- 
CIANA GABRIELLI FA- 
VRETTO, LUCIANO FA- 
VRETTO e GIULIANA 
PERTOLDI MARLETTA. 


Trieste, 24 ottobre 1992 


Elio Galizzi 


FRANCO e DANIELA 
partecipano al lutto. 


Trieste, 24 ottobre 1992 
[— —P@Qspsci:zi 


1977 1992 


Roberto Micheli 


Te sempre nel nostro ricor- 
o. 


Mamma e papà 
Trieste, 24 ottobre 1992 


Nel XXXI anniversario del- 
la dipartita di 


Maria 
ved. Gregori 


la ricordano con immutato 
affetto 


famiglie GREGORI 
FERMO 


Trieste, 24 ottobre 1992 


VI ANNIVERSARIO 
della scomparsa di 
Etta Sergas 
Suberni 


Come possiamo dimenticar- 


ti? 


e FRANCO 


Trieste, 24 ottobre 1992 
i cli 


X ANNIVERSARIO 


Lodovico Pertot 


Con amore e rimpianto Lo 
ricordano 


MARA, BRUNA: 
e MILVIA 


Trieste, 24 ottobre 1992 


III ANNIVERSARIO 


Aldo Giani — 


I suoi cari Lo ricordano. 
Trieste, 24 ottobre 1992 


GIULIO, LUISELLA 


Il Piccolo 


Esteri 


Sabato 24 ottobre 1992 


.:ATTENTO ESAME IN UN CONVEGNO A ROMA 


Sicurezza in Europa: 


dall’euforia alla paura |// Papa risponde: A 


Shalikashvili 


ROMA — Dall'euforia del 
1989 alla odierna preoccu- 
pazione per la minaccia 
costituita dalla instabilità 
nella quale sono piombati 
molti paesi europei; una 
instabilità che può essere 
vinta favorendo in. quei 
paesi — dalla vicina ex Ju- 
goslavia ai paesi dell'ex 
Urss — la democrazia e il 
benessere. Questa l'analisi 
dell'evoluzione della sicu- 
rezza europea nei tre anni 
seguiti alla caduta del 
«muro» che esponenti di 
governo (il presidente del 
consiglio Giuliano Amato 
e il ministro della difesa 
Salvo Andò), della Nato (il 
comandante delle forze al- 
leate in Europa, generale 
John Shalikashvili) e 
«esperti» occidentali ed 
orientali (da Zbigniew 
Brzezinski all'ex ministro 
degli esteri cecoslovacco 
Jiri Dientstbier) hanno 
fatto ieri in un convegno 
(«Nuova sicurezza euro- 
pea: dal confronto est- 
ovest alla instabilità re- 
gionale») organizzato a 
‘Roma dall’ «International 
Herald Tribune» e dal 
«Corriere della Sera». 

In tutti gli interventi, 
una constatazione: quella 
che alla fine della-«guerra 
fredda» e della contrappo- 
sizione Est-Ovest non è se- 
guito il processo di «inte- 
EOO. che quasi tutti 

lavano per scontato ma al 
contrario una fase di in- 
stabilità che ha nell'ex Ju- 
goslavia l'epicentro più 
tragico, che «la comunità e 
gli organismi internazio- 
nali non hanno ancora 
avuto il tempo di studiare 
ed alla quale — ha ricono- 
sciuto Amato — non sono 
ancora in grado di dare ri- 
sposte adeguate». 

La nuova «architettura 
europea» in corso di rea- 
lizzazione si basa, in que- 
sta fase, soprattutto sulla 


giaccone in shearling 


i prezzi congelati fino al 31-12-1992 


L’Italia punta 
a una difesa 
professionale 


e più «agile» 


collaborazione politica, 
dato che non esiste più il 
ericolo dello scontro mi- 
itare Est-Ovest. L'attività 
militare, ha osservato 
Amato} rimane comunque 
necessaria: essa non è più 
la prosecuzione dell'azio- 
ne diplomatica ma si in- 
treccia con essa e «la deve 
recedere al fine di creare 
le premesse per la pace e la 
stabilità». In questo qua- 
dro il ministro della difesa 
Salvo Andò ha osservato 
che «l'Italia è certamente 
molto più esposta di ieri» 
perchè nel Mediterraneo 
«i rischi dell'anarchia mi- 
litare, della proliferazione 
nucleare e del terrorismo 
di stato si mescolano con 
antichi problemi di sotto- 
sviluppo economico, nuo- 
ve questioni di criminalità 
organizzata e nuove que- 
stioni di pressione demo- 
grafica». 

Andò ha confermato 
che, per contribuire nel- 
l'ambito della Nato e del- 
l'Ueo all’azione collettiva 
in materia di sicurezza, 
l'Italia ha deciso di aggion: 
nare il «muovo modello di 
difesa» del 1991. L'obietti- 
vo è uno «strumento mili- 
tare molto più piccolo» di 
quello attuale «ma anche 
molto più professionale, 
altamente mobile e flessi- 
bile», basato su forze im- 
mediatamente operative e 
«di alto livello qualitati- 
vo». Quanto al rapporto 
Nato-Ueo, diventato di at- 
tualità per le vicende del- 
l'ex Jugoslavia, Andò so- 
stiene che il problema 
«non è quello di escludere 
qualcuno o di includere 
qualcun altro». 

«Nessuno ha in tasca la 
soluzione ideale: il proble- 
ma è di raggiungere risul- 
tati più significativi e po- 
sitivi nella gestione delle 
crisi», ha sottolineato An- 
dò. In un intervento pre- 


kaban in nabuk 


ti 


giaccone in visone black 


piumotto in camoscio 


cedente, il generale Shali- 
kashvili aveva affermato 
che, a proposito della si- 
tuazione nell'ex Jugosla- 
via, «la Nato è in grado di 
controllare il rispetto del- 
l'embargo, di garantire la 


sicurezza dei convogli 
umanitari e della distribu- 
zione degli aiuti». «Non 
dobbiamo trovare un so- 
stituto alla Nato, che ci co- 
sterebbe del resto carissi- 
mo», ha affermato l'alto 
ufficiale riferendosi al fat- 
to che alcuni europei, «col- 
piti dalla loro incapacità 
di risolvere la tragedia 
dell'ex Jugoslavia senza la 
partecipazione  america- 
na, hanno pensato a co- 
struire strutture alternati- 
ve sotto il loro controllo». 
Per Shalikashvili alcuni 
paesi europei pensano a 
strutture alternative alla 
Nato «perché nella loro vi- 
sione politico strategica 
non c'è posto perla Nato». 
Il riferimento era soprat- 
tutto alla Francia: e Jac- 
ques Lelouche, consigliere 
dell'ex primo ministro 
francese Jacques Chirac, 
gli ha risposto definendo 
«tardivo e modesto» , non 
per mancanza di mezzi 
militari ma di volontà po- 
litica, l'impegno dell'Ueo 
pa: il IODOTsalO del- 
‘embargo nell'Adriatico. 
Anche l'ex _ consigliere 
strategico di Ronald Rea- 
gan, Brzezinski ha insisti- 
to sulla «inadeguatezza» 
delle «risposte» americana 
e europea alla «tragedia» 
dell'ex Jugoslavia. 

Per Brzezinski si deve 
sperare che dopo le prossi- 
me elezioni presidenziali 
gli Stati Uniti dedichino 
maggiore attenzione alla 
questione jugoslava e 
prendano adeguate inizia- 
tive nel Consiglio di Sicu- 
rezza, in modo da dare al- 
l'Onuipoteri per gestire la 
crisi. 


NUMER: OVERDE 
1678-11099 


AUSTRIA 
La Cee 


non piace 


VIENNA — Più la Cee 
si avvicina, più in Au- 
stria, paese in lista 
d'attesa -per l’adesio- 
ne, aumentano i dubbi 
sulle conseguenze di 
‘una piena ammissione 
alla Comunità. A dare 
l'allarme è stato un 
recente sondaggio che 
per la prima volta ha 
indicato una maggio- 
ranza, sia pure sottile, 
di austriaci contrari 
all'adesione. Secondo 
l'ultimo di una serie di 
quattro sondaggi con- 
dotti fra febbraio e ot- 
tobre dalla «società di 
studi di scienze socia- 
li» (Sws), il 39 per cen- 
to degli oltre 1.500 in- 
tervistati ha detto no 
all'adesione, contro il 
37 per cento di sì. 

In febbraio coloro 
in favore della Cee 
erano il 39 per cento 
(33 contro), in maggio 
1136 (33 contro) e a lu- 
glio il 40 (85 contro). 
Contemporaneamen- 
te, il numero degli in- 
decisi è sceso dal 29 al 
24 per cento. Secondo 
il sondaggio il 49 per 
cento ritiene inoltre 
che la neutralità sia la 
migliore garanzia per 
la futura sicurezza del 
paese, mentre il 53 per 
cento è corivinto che 
nel xxi secolo esisterà 
un'Europa unita, 

Gli analisti collega- 
no questo nuovo trend 
essenzialmente al 
cambiamento di rotta 
nella politica del Par- 
tito. liberale (Fpoe) 
verso la Cee (passata 
dal sì al no al «ni» al- 
l'adesione). Mentre 
infatti l'orientamento 
degli elettori degli al- 
tri partiti è rimasto 
costante, nella Fpoe i 
nemici della Cee sono 
saliti fra luglio e otto- 
bre dal 36 al 53 per 
cento. 


conbipel 


VOGLIA DI MODA 


è prezzo 

» qualità 

» assortimento 

» custodia gratuita pellicce 
» comodi pagamenti rateali 


VENEZIA 
DOMENICA APERTO 


mestre - inizio statale romea 
zona centro comm. panorama 
tel. 041-921783 


verona 
san martino buon albergo 
centro commerciale verona est 
autostrada mi-ve uscita verona est 
tel. 045-995013 


vicenza 


nuova apertura 
centro commerciale le piramidi 
autostrada mi-ve uscita vicenza est 
tel. 0444-267154 


OCCHIOBELLO (RO) 


DOMENICA APERTO 
CON SFILATE DI MODA 


autostrada bo-pd uscita occhiobello 
tel. 0425-750679 
sfilate di presentazione 
della nuova collezione 
autunno-inverno 1992/93 
ore 15,30 e ore 17,00 


cocconato d'asti 
sede produzione e vendita 
aperto la domenica » 
strada bauchieri 1 - tel. 0141-907656 


30 punti vendita in Italia 


LA VISITA IN VATICANO DELL'ISRAELIANO PERES 


’Santita andra in Terrasanta?” 


in Vaticano. 


i 


Il ministro degli esteri israeliano Shimon Peres con Papa Giovanni Paolo II di 


VATIGANO — Torna il sereno nei rapporti tra Santa 
Sede e Israele, E' la svolta: adesso, la strada è tutta in 
discesa. E un giornalista che, dopo il congedo del mi- 
nistro degli esteri israeliano Simon Peres, ha chiesto 
a Giovanni Paolo II: «Santità, possiamo sperare di an- 
dare a Gerusalemme», s'è sentito rispondere: «E‘ pos- 
sibile». Un uncontro dunque, quello che ha avuto ieri 
mattina Papa Wojtyla con un Peres sorridente e di- 
steso, impeccabile in un abito blù, estremamente cor- 
diale, tanto che lo stesso Pontefice più volte ha preso 
sottobraccio il suo ospite, col quale continuava a con- 
versare in inglese con piglio sorridente e tono quasi 


familiare. 


Ha scambiato con lui anche alcune battute che i 
giornalisti hanno colto al volo, come quella pronun- 
ciata al momento delle foto, tradizionali per incontri 
del genere. «Questo è il tipo di foto che mi piace», ha 
detto Peres alludendo all'atmosfera distesa; e il Pon- 
tefice di rimando: «sì, ed è anche simbolico, speriamo 
di riuscire ad andare avanti». 

Allusivo, aperto; spezzoni di parole che han dato la 
percezione, esatta del mutato clima instaurato nei 
rapporti tra Vaticano.e Israele sin.da quando è stata 
istituita la commissione «ad hoc» incaricata di dibat- 
tere le tematiche che dividono ancora oggi le due en- 
tità. Lo ha ribadito Peres quando ha offerto i doni 
(due anfore e una lampada votiva dell'età del ferro, 
intorno al mille avanti Cristo) al Papa con queste pa- 
role: «Questa lampada è qui per tenere la nostra luce 
accesa»; e Papa Wojtyla ha annuito, quindi ha saluta- 
to i suoi ospiti che si accomiatavano con un sonoro 
«Shalom», che come si sa in ebraico vuol dire pace. 
Pace dunque fra Santa Sede e Gerusalemme? Forse è 
ancora presto per dirlo; certamente siamo all'armi- 
stizio e le prospettive sono positive dopo i tre quarti 
d'ora di colloquio «top secret» fra Wojtyla e Peres e la 
mezz'ora di faccia a faccia di quest'ultimo con il suo 


lurante l'udienza privata 


omologo vaticano, mons, Tauran. 

Ma il comunicato redatto dalla Segreteria di Stato 
eletto dal portavoce mons. Pennacchini, pare gettare 
acqua sul fuoco dell'ottimismo; né accenna ad inviti 
rivolti al Pontefice a visitare i Luoghi Santi, come 
invece ha sostenuto in seguito lo stesso Peres. Certo, 
sostiene il comunicato vaticano, il colloquio tra il Pa- 
pae Peres è stato «cordiale e sereno» e ha permesso di 
compiere un ampio giro d'orizzonte a raggio mondia- 


le. 


Nell'incontro sono stati trattati «diversi argomenti 
che interessando profondamente la Santa Sede e lo 
Stato di Israele», ivi compreso «il processo di pace nel 
Medio Oriente, i nuovi preoccupanti focolai di razzi- 
smo e antisemitismo, la situazione di alcune partico- 
lari aree del mondo, dove le popolazioni inermi conti- 
nuano ad essere vittima innocente della guerra». 

Ma di inviti a recarsi in Terrasanta, nemmeno 
l'ombra. Eppure, dopo essere uscito dal confine vati- 
cano, Peres ha dichiarato a radio Gerusalemme che 
Vaticano e Israele avrebbero deciso di scambiarsi 
rappresentanti ufficiali, prodromo del riconoscimen- 


.to. diplomatico, e che aveva invitato il Pontefice, a 


nome del governo israeliano, «a visitare Israele e lui 
s'è molto, molto commosso». Dal canto suo, il porta- 
voce vaticano ha agggiunto, tanto per colmare la la- 
cuna, che Papa Wojtyla aveva espresso il «vivo desi- 
derio di poter essere un giorno pellegrino in Terra- 
santa e a Gerusalemme, città santa pertutti i credenti 
ebrei, cristiani e musulmani, e. crocevia di pace per 
tutti i popoli del Medio Oriente». Certo, il disgelo pro- 
segue ma la strada è ancora lunga e disseminata di 
ostacoli: non per caso in Israele si obietta, in merito 
al ventilato viaggio papale, che non si tratta di una 
faccenda semplice da sbrigare alla bell'è meglio; ed è 


subito «giallo». 


Emilio Cavaterra 


possibile’ 


ISRAELE 
Yitzhak Rabin : 
sembra deciso 
a rassegnare 
le dimissioni 


GERUSALEMME — Stan- 
co dei continui litigi e con- 
trasti che dilaniano :la 
coalizione governativa 
nata appena tre mesi fa, il 

remier israeliano Yitz- 

ak Rabin ha detto di es- 
sere pronto a lasciare la 
guida del governo dello 
stato ebraico. La minaccia 
— tesa secondo gli osser- 
vatori a ottenere il pieno 
appoggio dei partiti della 
coalizione — è considera- 
ta il preludio alla ricerca 
di un nuovo ero, più 
stabile, retto da altre forze 
politiche oltre che dagli 
attuali pariner del partito 
laburista, il blocco delle si- 
nistre del «Meretz» eil 
partito religioso dello 
«Shas». Secondo gli osser- 
vatori, se Rabin aprisse‘il 
suo governo ad altri parti 
ti, l'orientamento dell'at- 
tuale GUCE il più lai- 
co nella storia di Israele, 
passerebbe inevitabilmen- 
te da posizioni di centrosi- 
nistra a posizioni di cen- 
trodestra. Con conseguen- 
ze significative sui Ted 
ziati di pace per il Medio- 
riente: una marcia iridie- 
tro sostanziale sulla di- 
sponibilità di Gerusalem- 
me di negoziare terra în 
cambio di pace. 

Secondo i collaboratori 
di Rabin, citati dal «Los 
Angeles Times», il. leader 
laburista — memore del- 
l'esperienza vissuta 15 
anni fa, quando il suo go- 
verno crollò per l'abban- 
dono di un partito religio- 
so provocato dalla «dissa- 
crazione del sabbaih 
ebraico» — è ora realmen- 
te favorevole alle dimis- 
sioni: «Ritiene che sarebbe 
‘più facile costringere il gb- 
verno alla crisi per poi ri- 
costruire tutto daccapo». 
Causa di tutti i guai e le 
incertezze del governo 
israeliano è considerata la 
leader «pasionaria» del 
«Meretz's», la veterana 
delle battaglie per i diritti 
umani ner territori\occa- 
‘pati Shulamit.Aloni, desi- 
gnata da Rabin alla guida 
del ministero dell'educa- 
zione. 

Per lo «Shas» le posizio- 
ni della Aloni — favorevo- 
le alla restituzione delle 
alture del Golan alla Siria 
e od laica». per aver 
osato dubitare che il mon- 
do sia stato realmente 
creato in sei giorni — sono 
pressoché intollerabili. ‘E 
così lo Shas non voterà la 
sua viducia al governo 
METÀ la mozione contro 

Aloni verrà discussa-il 
prossimo due novembre. 


BALCANI / GOVERNO USA E AMNESTY DENUNCIANO NUOVI CRIMINI : 


Bosnia: la «lista» delle atrocità 


Si spera in una tregua pro Unicef - Cosic in Italia la prossima settimana 


LONDRA — Si allunga l’e- 
lenco degli orrori del con- 
flitto bosniaco. Le ultime 
denunce vengono da Am- 
nesty International e dal 
dipartimento di stato Usa. 
Nel rapporto preparato 
dalle autorità americane, 
in realtà un'appendice a 
quello consegnato all'Onu 
unmese fa per la commis- 
sione che indagherà sui 
crimini di guerra nella ex 
Jugoslavia, si rende con- 
todi più di 30 casi di atro- 
cità. La lista è spaventosa: 
a Breko gli irregolari serbi 

anno giustiziato dai 
2.000 ai 3.000 musulmani; 
vicino a Travnik hanno 
massacrato 200 uomini e 
ragazzi; a Biscani hanno 
ucciso 100 donne sparan- 
do loro alle spalle. E poi 
ancora prigionieri decapi- 
tati, orribilmente mutilati 
degli arti, delle orecchie, 
dei genitali, delle dita; 
donne violentate davanti 
ai figli; feriti i cui corpi s0- 
no stati corparsi di acido. I 
serbi sono responsabili 
della stragrande maggio- 
ranza degli episodi denun- 
ciatinel rapporto, ma an- 
che i musulmani e i croati 
non sono esenti da colpe. 
Tanto per fare un esem- 
pio, il 27 agosto miliziani 
croati hanno attaccato un 
convoglio di pullman tru- 
cidando 53 donne e bam- 
bini serbi. 

Altrettanto sconvolgen- 
te è il rapporto di Amnesty 
International. Anche qui 
iprincipali accusati sono i 
serbi, ma vi sono episodi la 
cuiresponsabilità va attri- 
buita ai musulmani e si 
‘annunciano nuove rivela- 
zioni sui crimini compiuti 
dai croati. «La forma più 
comune di tortura e mal- 
trattamento è il pestaggio 
con tutto quello che c'è a 
portata di mano, fucili, ba- 
stoni, cavi elettrici», si 
legge nel documento re- 
datto da Amnesy sulla ba- 


se delle informazioni rac- 
colte da suoi rappresen- 
tanti fra luglio e agosto. In 
tutto 47 pagine in cui si 
parla fra l'altro del massa- 
cro di Zaklopaca, dove il 
16 maggio furono trucida- 
ti 105 musulmani. 

Tutte le parti coinvolte 
nei conflitti che dilaniano 
l'ex Jugoslavia hanno pe- 
Tò accettato di sospendere 
le ostilità dal 1 al 7 novem- 
bre per consentire una 
grande operazione umani- 
taria dell'Unicef. La porta- 
voce  dell'organizzazione 
dell'Onu per l'infanzia, 
Edith Simmons, ha preci- 
sato che l'iniziativa punta 
a fornire a un milione di 
bambini quanto sarà loro 


indispensabile per affron- ‘ 


tare l'inverno.  L'Unicef 
intende far giungere in va- 
rie località della ex Jugo- 
slavia 300 tonnellate di bi- 
scotti ad alto valore pro- 
teico, medicinali, vitami- 
ne, vaccini e libri. Per 


‘ quanto riguarda la Bosnia- 


Erzegovina, il generale Sa- 
tish Nambiar, comandan- 
te dei caschi blu, ha an- 
nunciato che’ entro metà 
novembre arriveranno al- 
tri 1.600 uomini dell'Onu. 

Intanto a Sarajevo i rap- 
presentanti delle tre fazio- 
ni inlotta sono tornati ain- 
contrarsi per la prima vòl- 
ta da giugno per discutere 
la fine dell'assedio. 

Infine il presidente ju- 
goslavo Dobrica Cosic ef- 
fettuerà una visita ufficia- 
lein Italia il 26-27 ottobre 
prossimi. Un comunicato 
ufficiale anticipa che Co- 
sic discuterà con le «prin- 
cipali» personalità politi- 
che italiane la situazione 
inatto in Jugoslavia e la 
crisi nei Balcani. Sarà que- 
sto il primo viaggio uffi- 
ciale di Cosic, in carica 
dalla metà di luglio, in un 
paese della Comunità Eu- 
Topea. 


SARAJEVO — Quarto 
giorno di combatti 
menti fra musulmani e 
croati nella Bosnia cen- 
trale. Violenti scontri 
vengono segnalati in- 
torno a Novi Travnik, 
dove decine di persone 
sono rimaste ferite, e a 
nord di Sarajevo. Data 
Ja situazione, la Croce 
Rossa ha dovuto rinun- 
ciare all'idea di eva- 
cuare 6.000 donne, 
bambini e anziani dalla 
capitale, che peraltro 
ha vissuto una matti- 


Gli abitanti hanno ap- 
profittato della pausa 
nei combattimenti per 


nata di relativa calma. ‘ 


BALCANI /SALE LA TENSIONE IN BOSNIA 


Ancora scontri tra ex alleati 
Croati e musulmani continuano a spararsi addosso 


riversarsi nelle strade 
alla ricerca di generi 
alimentari e legna. Le 
forniture ‘di acqua ed' 
elettricità, interrotte 
da circa un mese, sono 
state ripristinate gra- 
zie agli sforzi dei tecni- 
ci e dei caschi blu del- 
l'Onu che li hanno 
scortati. 

I comandanti delle 
forze musulmane e 
croate stanno cercando 
di fare in modo che il 
conflitto non si estenda 
ad altre zone, ma l'al- 
leanza fra i due gruppi 
sembra ormai incrina- 
ta. Gli irregolari serbi 


E i musulmani temono 


.preludano a un accordo . 


controllano attualmen- 
te circa il 70 per cento 
del territorio della re- 
pubblica e i croati la 
maggior parte del ri- 
manente 30 per cento. © 


che gli ultimi sviluppo 


per la spartizione della 
Bosnia-Erzegovina fra 
Croazia e Serbia. 

Intanto i serbi sono © 
stati nuovamente ac-% 
cusati di aver violato il 
divieto imposto il 9 ot- È 
tobre scorso dall'Onu ‘ 
ai voli militari nei cieli - 
della repubblica ex ju- 
goslava. 


Ex comunisti a congresso: 
Milosevic pronto a ’epurare’ . 


BELGRADO — Si è aper- 
to ieri a Belgrado il con- 

‘esso del Partito Socia- 
iista Serbo, l'ex Lega dei 
Comunisti dominata dal 
residente Slobodan Mi- 
osevic. I lavori, che si 
concluderanno oggi si 
svolgono a porte chiuse 
Stando alle anticipazio- 
ni, Milosevic procederà 
all'epurazione di tutti 
quei dirigenti che non 
appoggiano la sua linea 
nazionalistica e di quan- 
ti hanno danneggiato 
l'immagine del partito, 
L'obiettivo è rendere i 
socialisti più resentabi- 
li in vista delle elezioni 


anticipate che dovrebbe- 
ro tenersi entro la fine 
dell'anno. È 

La ae dello 
stesso Milosevic, presi- 
dente della repubblica 
da più di cinque anni, è 
notevolmente diminuita 
negli ultimi mesi. La 
uerra che ha dilaniato 
ta ex Jugoslavia e la gra- 
vissima crisi economica 
che. affligge la Serbia, 
acuita dalle sanzioni im- 
poste dall'Onu, hanno 
messo il leader di Belgra- 
do in. serie difficoltà, 
Malgrado da più parti 
venga esortato a dimet- 
tersi, Milosevic ha però 


già fatto sapere che si ri- 
candiderà alla presiden- 
za della repubblica e chie 
se verrà rieletto rinunce- 
rà alla guida del partito; 
Sul fatto che Milosevic 
sarà chiamato a sostitui- 
re Borisav Jovic alla te- 
sta del partito non ci so- 
no ormai più dubbi, ma 
sia la costituzione che lo 
statuto socialista vietano 
il cumulo delle due cafi- 
che, E il problema'si por- 
rà in tempi brevi, dato 
che le elezioni repubbli- 
cane e quelle federali do- 
vrebbero tenersi entrola 
fine dell'anno. 1 
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REGINA | AKIHITO A PECHINO: PRIMO INCONTRO TRA CINA E GIAPPONE 


E’un inchino alla storia 


L'imperatore si è detto «addolorato» per gli orrori di cinquant'anni fa 


Squilibri a rischio 


Restano 
buie nubi 
tra Londra 
e Berlino 


BERLINO — Simpatia e 
applausi, ma anche con- 
testazioni e uova: con un 
bilancio non proprio en- 
tusiasmante si è conclu- 
Sa oggi dopo cinque gior- 
ni la visita di Elisabetta 
in Germania alla quale si 
attribuiva grande impor- 
tanza nel riavvicina- 
mento anglo-tedesco do- 
po i recenti dissapori. 

-E' stata la terza visita 
di Elisabetta in Germa- 
nia dopo quelle del 1965 
.e del 1978. Ma la prima 
dopo la riunificazione te- 
desca. Accompagnata dal 
consorte, principe Filip- 

o, la regina è stata per 

{a prima volta in regioni 
della ex Rdt —e a Dresda 
è stata duramente conte- 
stata — ovunque rispet- 
tando gli impegni previ- 
sti dal programma, nu- 

*merosi e scanditi da un 
rigoroso protocollo, e di- 
tendosi alla fine «molto 
soddisfatta», 

I suoi ospiti tedeschi l' 
hanno accolta con defe- 

\renza a cominciare dal 
‘presidente federale Ri- 
chard von Weizsaecker 
— che l'ha accompagna- 
ta in varie tappe — e dal 
cancelliere Helmut Kohl. 

Ma quando, ieri pome- 
Tiggio, dopo essersi acco- 
Mitata da von Weizsaec- 
ker, la.regina ha lasciato 
Berlino per rientrare in 
patria non a tutti il cielo 
anglo-tedesco appariva 
rasserenato e qualcuno 
prevedeva che Kohl con- 
tinuerà a mostrarsi ben 
più attento al dialogo’con 
Parigi che a quello con 
Londra. î 
°° Eppure  all'appunta- 
mento la sovrana non era 
‘giunta a mani vuote: 
portava la comune ap- 
partenenza all'Europa — 
da lei sottolineata fin dal 
pina giorno di visita -, 

ia memoria degli antichi 
Leni commerciali e 
culturali fra i due paesi, 1 
vincoli che uniscono la 
‘sua famiglia alla gente di 
Germania, il desiderio di 
veder superati tristi ca- 
pitoli di storia. 

Ma ancora oggi le di- 
struzioni di Dresda —ra- 

‘sa al suolo:con la tecnica 
dei bombardamenti a 
tappeto — sono dolorose 
e alcuni lo hanno dimo- 
strato contestando la re- 
gina nel capoluogo Sas- 
sone con fischi e lanci (a 
vuoto) di uova. Lo stesso 
cancelliere Kohl ha scel- 
to di disertare domenica 
le cerimonie in Egitto per 
l’ anniversario della bat- 
taglia di El Alamein, che 
pure avrebbero offerto 
una nuova occasione per 

| riaffermare solennemen- 
te l'intesa anglo-tedesca. 


Nuova 


Del prezzo di- 
h remo alla fine 
Passat Arriva (un lieto fine). 
Partiamo dai pregi. Di cui la nuova 
Passat Arriva è ricca. Ricchissima. 
Quello della pelle pregiata che rico- 


Per alcuni studiosi, quello che sta per 
aprirsi potrebbe essere il «secolo del Paci- 
fico», con il Giappone nel ruolo di Paese- 
guida. Ma al di là della fantapolitica, 
quello che prevale ora —nelmomento in 
cui l'imperatore giapponese Akihito com- 
pie la sua storica visita a Pechino — è il 
timore che la rottura degli equilibri che la 
guerra fredda ha tenuto pietrificati per 
molti anni produca in Asia orientale una 
pericolosa destabilizzazione. ; 
Del «secolo del Pacifico» parlarono, già 
alcuni anni fa, futurologi come Kerman 
Kahn e sociologi cone Ezra Vogel. E' un'i- 
dea che in Occidente ha subito fortissime 
critiche, come sottolinea l'economista 
australiano George Hiks, per il quale ciò 
che manca all’Asia orientale è proprio un 
Paese leader credibile. Cina e Giappone, i 
soli candidati a questo ruolo, manche- 
rebbero infatti dei necessari requi: 
Si può credere o no alla possibilità che 
il XXI secolo veda spostarsi in Asia il cen- 
tro economico del mondo. E' certo, però, 
che la fine della guerra fredda ha liberato 
energie che appare difficile controllare e 
che rischiano di tradursi in una corsa 
agli armamenti senza precedenti nell’a- 
rea. «Non è immaginabile un'Asia orien- 
tale dominata dal Giappone o dalla Cina 
finchè esisteranno entrambi», dice Chal- 
mers Johnson, docente di relazioni inter- 


Potrebbe sembrare una constatazione 
rassicurante. E in effetti, nota George Se- 
gal, dell'Istituto internazionale di studi 
strategici di Londra, da ciò nasce l'attua- 
le sforzo di consolidare la già più che 
buona cooperazione economica cino- 
giapponese. Ma questa è una linea di 
tendenza che vale solo per l'immediato. A 
lunga scadenza prevarranno.le diffiden- 
ze e i timori che una delle due potenze 


possa svilupparsi ai danni dell'altra. 


dittorie. 


nazionali all'Università di California. 


Il «nuovo ordine» rischia pertanto di 
tradursi in una corsa agli armamenti di 
cui fin d'ora si vedono i preoccupanti se- 
gnali. Nel contempo crescono rivalità lo- 
cali o globali, incertezze, mosse contrad- 


In primo luogo resta tutto da termina- 
re il ruolo degli Stati Uniti, sempre com- 
battuti tra la volontà di rivendicare il lo- 
iti. ro status di unica superpotenza mondia- 
le e le spinte isolazioniste (o il desiderio 
di ridurre drasticamente le spese milita- 
ri). Se il disimpegno americano si realiz- 
zerà — dice il generale indonesiano Try 
Sutrisno, già capo di stato maggiore delle 
forze armate — Cina e Giappone saranno 
incoraggiate ad emergere come potenze 
regionali. Ciò provocherà reazioni a cate- 
na negli altri Paesi dell'area. Questi si ar- 
meranno a loro volta e inevitabilmente 
aumenterà.il pericolo di conflitti locali. 


Fabio Tana 


PECHINO — Profonda- 
mente addolorato per le 
sofferenze che il suo Pae- 
se ha inflitto ai cinesi e a 
un passo dalle scuse for- 
mali, che però ha accura- 
tamente evitato. Così 
Akihito, primo imperato- 
re del Giappone a metter 
piede su terra cinese, si è 
presentato ieri ai suoi 
ospiti. 

Con Akihito, la Cina 
comunista, erede di 
quelle dinastie. che per 
millenni hanno occupato 
il trono nella Città proi- 
bita, può vantarsi di ave- 
re ricevuto gli omaggi di 
tuttii vecchi e nuovi im- 
peratori del mondo. Mai, 
nei lunghissimi duemila 
anni dì reciproca cono- 
scenza, il figlio del cielo 
del Sol levante si era in- 
contrato con l'erede del- 
l'Impero di mezzo. E po- 
chi avrebbero potuto 
pensare che si sarebbe 
pubblicamente detto 
«addolorato». per delle 
azioni ordinate da un suo 
avo, 

Akihito non ha fatto 
delle scuse formali, ma 
In un gioco tutto orienta- 
le di sfumature di ideo- 
grammi ha detto quello 
che i cinesi —1 quantome- 
no i dirigenti — volevano 
sentirsi dire. Si è inchi- 
nato, ma, conscio della 
sua natura imperiale, 


l'ha fatto più verso la 
storia che non verso gli 
‘omini. E la Cina, ancora 
una volta, lo ha redargui- 
to: non si deve dimenti- 
care, bisogna far tesoro 
dell'esperienza, che ha 
detto il capo dello Stato 
Yang Shangkun. Ma mol- 
to in fretta, scivolando 
sul IO per correre a 
parlare di un futuro si 
spera ricco di una coope- 
razione economica tanto 
necessaria. 

La coppia imperiale è 
arrivata a Pechino in una 
gelida e ventosa giorna- 
ta, la più fredda di que- 
sto incostante autunno. 
E' stata ricevuta da Yang 
Shangkun, con una ben 
poco, coreografica ceri- 
monia fuori dal palazzo 
dell'Assemblea del popo- 
lo che si affaccia sulla 
piazza Tienamen, chiusa 
al pubblico. Unico rumo- 
re a disturbare l'inquie- 
tante silenzio, lo svento- 
lio delle decine di ban- 
diere rosse sul tetto del 
palazzo. Le raffiche di 
vento facevano temere 
che la fragile principessa 
Michiko venisse spazza- 
ta via da un momento al- 
l'altro. Vestita con un 
leggero soprabito bianco, 
su un completo di broc- 
cato di seta cangiante e 
un improbabile cappelli 
no a forma di peonia in- 


FANNO SCANDALO I 4 ANNI INFLITIT A MICHEL GARRETTA (ORA NEGLI USA) 


Sangue all’Aids, miti sentenze a Parigi 


PARIGI — «Ingannò gli 
emofiliaci, usò consape- 
volmente, nel 1985, pro- 
dotti sanguigni infetti», 
per cui 256 malati sono 
già morti di Aids e i sie- 
Topositivi sono almeno 
| 1.500. Per questo reato 
il dottor Michel Garret- 
ta, all'epoca direttore 
del Centro nazionale di 
trasfusione del sangue, 
è stato condannato a 4 
anni di carcere. Ma si 
trova, libero, negli Stati 
Uniticonla famiglia, 
«Intende costituirsi», 
ha assicurato per telefo- 


no la moglie a una sta- - 


zione televisiva. Se non 
dovesse farlo sarebbe 
difficile ottenerne l'e- 
stradizione, per un sem- 
plice reato di «frode». 
Per il tribunale, infatti, 
di «frode» si è trattato 
(cioè immissione sul 
mercato di prodotti non 
genuini), e non di «avve- 
Tenamento», come chie- 
devano le parti civili: un 


Teato, questo, che 
avrebbe comportato un 
processo in Corte d'assi- 
se e forse una condanna 
all'ergastolo. 

Garretta è stato con- 
dannato al massimo 
previsto per «frode», 
quattro anni di carcere e 
500.000 franchi di am- 
menda. Ma insieme a 
due coimputati e alla 
Fondazione nazionale di 
trasfusione sanguigna 
(erede del Centro, che è 
stato abolito) dovrà ver- 
sare alle vittime 9,2 mi- 
lioni di franchi - 25 mi- 
liardi di lire - per danni 
e interessi. La cifra non 
copre i danni causati 
dalla contaminazione, 
ai quali sta provveden- 
do un fondo statale di 


garanzia, ma rappresen- | 


ta una riparazione del 
pregiudizio causato dal 
reato di «frode». 
Garretta è stato giudi- 
cato dal tribunale l'«in- 


contestabile ispiratore» 
della politica del Centro 
trasfusionale: della de- 
cisione, cioè, di conti- 
nuare a usare «fino ad 
esaurimento», le riserve 
di sangue a rischio. Que- 
sto per ragioni pura- 
mente economiche, nel- 
l'ottica di una politica 
industriale che mirava 
ad assicurare al centro 
l'autosufficienza in pro- 
dotti sanguigni e poi la 
conquista dei mercati 
europei. 

Quattro erano gli im- 
putati al processo che, 
iniziato il 22 giugno, si è 
concluso il 5 agosto 
scorso. Il tribunale si è 
preso circa tre mesi di 
tempo per emettere il 
verdetto: quattro anni 
di carcere, dei quali due 
con la condizionale per 
il vice di Garretta, il dot- 
tor Jean-Pierre Allain; 
quattro anni con la con- 
dizionale per l'ex-diret- 
tore generale della sani- 


tà, il professor Jacques 
‘Roux; assolto un medico 
addetto alle prescrizio- 
ni, Robert Netter. 
«Vogliamo una No- 
rimberga dell'Aids», ha 
subito proclamato l'as- 
sociazione di assistenza 
ai sieropositivi «Act 
Up», la quale giudica 
inadeguata la sentenza 
e chiede che siano giudi- 
cati «tutti i responsabili, 
tecnici e politici». I poli- 
tici potrebbero essere 
giudicati solo dall’Alta 
corte di giustizia, su ini- 
ziativa del Parlamento. 
Mai deputati hanno re- 
spinto un'iniziativa del- 
l'opposizione in tal sen- 
so contro l'ex primo mi- 
nistro Laurent Fabius ei 
ministri della Sanità e 
degli Affari sociali in ca- 
rica all'epoca. Non è ora 
escluso che la procedura 
venga rilanciata dal Se- 
nato. 
aa. 


collato sulla fronte, Mi- 
chiko ha atteso immobile 
mentre il marito e il capo 
dello stato cinese passa- 
vano in rassegna il pic- 
chetto d'onore mentre le 
ventuno cannonate a sal- 
ve davano il benvenuto, 
coprendo il suono degli 
inni nazionali. 

Al banchetto di benve- 
nuto, c'è stato l'atteso ri- 
ferimento allo «sfortuna- 

'to periodo» dell'occupa- 
zione gip onese tra il 
1937 e il 1945 e alle sof- 
ferenze inflitte al popolo 
cinese. «Ne sono profon- 
damente addolorato», ha 
detto Akihito, conceden- 
do solo quanto offerto 
già a coreani e altri asia- 
tici, vittime anch'essi 
della furia dell'esercito 
nipponico. 

L'imperatore non ha 
parlato di atrocità, di 
truppe di occupazione. 
Perché, per Tokio l'inva- 
sione non è mai esistita. I 
20 milioni di cinesi mor- 
ti, feriti o seviziati dai 
soldati al comando del 
padre Hirohito — e che 
alcuni cinesi vorrebbero 
vedere «ricompensati) 
con adeguati indennizzi 
— non solo in nessun li- 
bro didattico giappone- 
se. I bambini a Tokyo 
non sanno che cosa siano 
andati a fare i loro nonni, 
dall'altra parte del mare. 


Il dottor Michel Garretta, l'ex direttore del 
Centro nazionale di trasfusione del sangue, 
primo responsabile di almeno duemila casi di 
Aids in Francia, dall'85 in poi. 


DAL MONDO ES 


Lageos-2 in orbita 


Via’ dallo Shuttle 


| al satellite italiano 


HOUSTON — Lageos-2 il satellite italiano sganciato dagli 
astronauti dallo shuttle «Columbia», è entrato ieri in orbita 
circolare a 5.900 chilometri di distanza dalla Terra. «Tutto il 
sistema, satellite e propulsori — ha dichiarato il direttore 
generale dell'Agenzia spaziale italiana (Asi), Carlo Buon- 
giorno — ha funzionato nominalmente, cioè come previsto 
dal programma». Le tre tappe previste peril posizionamento 
di Lageos nello spazio — raggiungimento dei 296 chilometri 
di altitudine nella stiva dello Shuttle «Columbia», dell’orbi- 
ta di trasferimento grazie al nuovo propulsore italiano Iris e 
dell'ortbia circolare con il motore Mage (entrambi i propul- 
sori sono stati realizzati dalla Bpd Difesa e Spazio del grup- 
po Gilardini — sono state portate a termine alla perfezione. 
1426 crsimi riflettenti incastonati su Lageos— satellite rea- 
lizzato dalla società Alenia Spazio (gruppo Iri-Finmeccani- 
ca) — verranno bombardati da raggi laser provenienti da 
nufnerose stazioni di Terra, fra cui quella di Matera del Cnr. 
Misurando i tempi con cui i raggi percorreranno avanti e 
indietro lo spazio fra stazioni e satellite, sarà possibile cal- 
colarne la distanza e quindi dedurre il movimento delle 
placche tettoniche della superficie terrestre su cui sorgono 
le stazioni. 


Cee: fallisce la mediazione 
tra Ungheria e Cecoslovacchia 


BRUXELLES — Si è conclusa con un nulla di fatto a Bruxel- 
les la riunione tra gli ‘esperti della Comunità europea e i 
funzionari cecoslovacchi e ungheresi alla ricerca di una so- 
luzione per siolvere la «querelle» sulla deviazione del corso 
del Danubio, il fiume che segna il confine tra i due paesi. In 
‘un comunicato, la commissione esecutiva della Cee dichiara 
che «mentre deplora l'esito della riunione informa le parti 
che rimane a disposizione per la ricerca di una soluzione 
sulla questione, nella prospettiva di una stabilità nell'Euro- 
pa centrale e orientale e con l'obiettivo di instaurare una 
‘maggiore collaborazione tra i paesi». 


Realismo socialista: il busto 
di Krusciov ha un «sorriso cretino» 


MOSCA — Il busto in bronzo di Nikita Krusciov collocato 
sulla tomba del defunto statista non incontra molto i gusti 
dei suoi familiari, che per renderlo meno ridicolo gli hanno 
dipinto di colore più scuro la faccia per togliere l'effetto di 
«sorriso cretino» che assumeva sotto i raggi del sole. Lo scrì- 
ve il giornale «Trud», per smentire quanti sostengono che la 
ridipintura era stata opera di nostalgici stalinisti che non 
‘perdonano a Krusciov la denuncia dei crimini di «Baffone». 
Tl giornale dice che «resta un mistero» se l'autore del busto, 
Ernst Neizvestny, abbia volutamente atteggiato il sorriso in 
modo che apparisse «stupido». Krusciov, sepolto nel cimite- 
ro Novodevicyi di Mosca, è l'unico leader sovietico che non 
ha la tomba sulla Piazza Rossa perché morì nel 1971, sette 
‘ani dopo essere stato deposto da Leonid Brezhnev. 


Nuova sparatoria sul Nilo 
contro un battello di turisti 


‘ASSIUT — Due giorni dopo l'uccisione di una turista britan- 
nica, uomini armati hanno aperto il fuoco su un battello che 
portava turisti stranieri sul Niolo, nell'Egitto meridionale. 
La sparatoria stavolta non ha provocato vittime. L'episodio 
sì è verificato mentre il battello navigava all'altezza di Na- 
gaa Hammadi, 450 chilometri a Sud del Cairo. Le autorità di 
polizia, che sospettano anche stavolta gli integralisti islami- 
ci, affermano che cinque uomini con il volto coperto hanno 
sparato contro il batello, per poi dileguarsi fra i campi lungo 
le sponde del Nilo. Settanta islamcii sono stati arrestati per 
il delitto dell'altro giorno. 


Quattro americane si preparano 
ad attraversare l’Antartide 


NEW YORK — Perla prima volta quattro donne tenteranno 
la traversata dell'Antartide sguli sci senza l'aiuto di cani da 
slitta. Le coraggiose americane, Sue Giller, 44 anni, Anne 
Dal Vera, 37, Sunniva Sarby, 31 e Ann Bancroft, partono 
domani dalla banchisa di Ronne per affrontare un viaggio di 
2.400 km passando per il Polo Sud e dirette alla base di 
McMurdo, sul Mare di Ross. Le donne viaggeranno per 
quattro mesi e dovranno affrontare raffiche di vento fino ai 
160 km orari e temperature inferiori ai 40 gradi sotto zero. 
Confortate dal solo ausilio degli sci, traineranno slitte cari- 
che di viveri e altre scorte, e saranno riforniture da un aereo 
soltanto due volte nella prima metà del percorso. 


VERBA DDB NEEDHAM: 


Chi ha detto che un gioiello deve costare un patrimonio? 


pre il volante è tra i più palpabili. 
Ma ce n'è un lungo elenco. Intanto i 

quattro cerchi in lega, che si legano 

benissimo al nuovo gruppo ottico po- 

sterire annerito. . i 

Un limpido esempio di come un'auto 


SERVIZIO MOBILITA/, GRATUITO, 24 ORE SU 24, SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE. NUMERO VERDE 1678 27088. 


bella possa solo diventare pi 


Poi la praticità dell'alzacristalli elettrico 
e della chiusura centralizzata, la como- 


dità del sedile posteriore rib 
e frazionabile, l'utilità di uni 
servizio quale il servosterzo. 


ù bella. 


altabile 
mpartante 


A richiesta l'ABS, già di serie sulla 
Syncro, e a un costo particolarmente 
contenuto il doppio air bag, per pilota 
e passeggero. A ulteriore rassicura- 
zione di chi è già sicuro di scegliere 


una tra le automobili più sicure 


OGNI AUTOMOBILE VOLKSWAGEN PUO' 


al mondo (una Volkswagen). 188 
La nuova Passat Arriva 1.8 costa 
L. 25.710.000 nella versione berlina, e 
L.27280.000 nella versione Variant. 
Fortunato chi non dà una fortuna, 
e in cambio ha una Passat. 
) ESSERE ACQUISTATA CON FORME DI FINANZIAMENTO FINGERMA. NUMERO VERDE 1678 53049. 


‘ 


1670 1,9 Ecodiesel 


2.0 Synero 


90 Cv. URISA 80 Cv. 75 Cv. 


Tutti i modelli Passat Arriva sono catalizzati. 


(1) Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


| 
| 
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L'edizione '92 di Edit Ex- 
po presenta molte novi- 
tà. In primo luogo la sua 
durata temporale: due 
fine settimana, a segna- 
lare anche la propensio- 
ne commerciale del sa- 
lone, 

Edit Expo muta anche 
il panorama espositivo: 
abbiamo voluto dividere 
e riunire gli editori per 
temi e settori di produ- 
zione, tentando l’esperi- 
mento.di una loro pre- 
senza al Salone in forma 
non. diretta. \A_rappre- + 
sentarli saranno soprat- 
tutto i librai del trivene- 
to, vale a dire quegli 
operatori commerciali 
che rappresentano l'a- 
nello. più. debole della 
catena di ideazione, 
produzione e. vendita 
della merce libro. A loro 
invece spetta da sempre 
un ruolo fondamentale 
di rapporto col cliente, 
che è costituito non solo 
dal servizio (procurare 
un libro di cui si è sentito ‘ 
parlare o si è letto), ma 
anche di fiducia'recipro- 
ca, consigli e indirizzi. 
Siamo infatti in una fase 
di parcellizzazione delle 
vendite e alle librerie 
non si può che chiedere 
qualche cosa di più e 
meglio rispetto all'edi- 
cola, ‘al supermercato, 
all'acquisto per mezzo 
postale o porta a porta. 
Ai librai. per l'appunto si 
può chiedere un consi- 
glio e il modo con cui la 
libreria si organizza e si 


IL PICCOLO 


Sabato 24 ottobre 1992 


EDITEXPO /SI INAUGURA OGGI IN FIERA IL TERZO SALONE DEL LIBRO 


Pordenone, editoria e cultura di Alpe Adria 


_o_èe 


a 


DN 


presenta è già la dimo- 
strazione della vocazio- 
ne culturale di quel li- 
braio. 

Per ciò abbiamo pen- 
sato ai librai come ge- 
stori degli spazi tematici 
e settoriali. La risposta è 
stata positiva e potrà es- 
sere ancor migliore ne- 
gli anni venturi. Sono 


presenti a Pordenone li- 
brai di grande compe- 
tenza e professionalità e 
c'è da sperare che il 
pubblico le sappia ap- 
prezzare. Saremmo feli- 
ci se l'esperienza com- 
piuta a Pordenone si ri- 
versasse poi positiva- 
mente nel lavoro di li- 
breria. 


Molte mostre 
che spaziano 
dal futurismo 
alla religione 
dalla stampa 
per l’infanzia 
ai fumetti 


Quando abbiamo 
scelto di valorizzare i li- 
brai e la loro professio- 
nalità avevamo a mente 
una scelta di grande va- 
lore culturale, attorno 
alla quale abbiamo poi 
costruito anche gli ap- 
puntamenti culturali di 
Edit Expo: la valorizza- 
zione del carattere plu- 
ralistico della produzio- 


ne editoriale triveneta e 
italiana e perciò stesso 
dell'autonomia impren- 
ditoriale e culturale dei 
librai. Infatti uno dei fe- 
nomeni più preoccupan- 
ti dell'attuale momento 
sono le strategie invasi- 
ve delle librerie adottate 
dai grandi gruppi edito- 
riali. 


' Ampio panorama triveneto, l’editoria slovena, nel ’93 l'Ungheria 


Questa scelta di valo- 
rizzazione del. plurali- 
smo e dell'autonomia 
culturale è ben rispec- 
chiata nelle mostre e nei 
convegni di questa edi- 
zione di Edit Expo. Le 
mostre in particolare oc- 
cuperanno uno spazio 
vastissimo e spazieran- 
no dal futurismo alla re- 


ligione, dalla stampa 
giovanile a quella per 
l'infanzia, ai fumetti. 

| convegni sono tutti 
organizzati in collabora- 
zione con associazioni 
ed enti dai più diversi 
orientamenti culturali. 
Va sottolineato che han- 
no collaborato a vario ti- 
tolo a questa edizione di 
Edit Expo la Provincia e 
il Comune di Pordeno- 
ne, il Comune di Porto- 
gruaro, le Diocesi del 
Friuli-Venezia Giulia, 
l'Arci, l'Unicef, l'Unione 
della Stampa Cattolica, 
l’Ali e tante altre asso- 
ciazioni culturali. 

Infine a una scelta di 
valorizzazione del con- 
fronto e delle diverse ri- 
sorse culturali e impren- 
ditoriali, corrisponde la 
presenza della Slovenia 
a Pordenone, che' si 


‘svolge con l’alto patroci- 


nio della Presidenza 
della giovane Repubbli- 
ca. E' la realizzazione di 
un sogno che cullavamo 
fin dalla prima edizione 
di Edit Expo: l'interna- 
zionalizzazione del Sa- 
lone, e in particolare l'a- 
pertura all'area di Alpe 
Adria. Ci siamo riusciti, 
a un livello che ci pare 
molto buono. E ora stia- 
mo preparando la pre- 
senza a Pordenone nel 
1993, informa ufficiale, 
di un'altra importante 
nazione europea: l’Un- 
gheria. È 

Giovanni Zanolin 


EDITEXPO / L’APPUNTAMENTO CULTURALE CENTRALE 


Mostra sul futurismo triveneto 


Edit Expo '92 presenta una 
originale mostra intitolata 
«Parole in libertà, libri e ri- 
Viste futuriste nelle Tre Ve- 
nezie». Concluso il Salone 
del libro, la mostra sarà 
trasferita a Portogruaro, 
nella Sala delle Colonne 
del Palazzo. municipale, 
dove rimarrà aperta al pub- 
blico dal 14 novembre al 6 
dicembre. 

La mostra, organizzata 
dalla Fiera di Pordenone e 
dal Comune di Portogrua- 
ro, è stata curata da Dino 
Barattin, Marino De Grassi 
e Maurizio Scudiero, che 
hanno compiuto una accu- 
rata indagine in archivi e 


"QUESTO E’ UN GRANDE 


biblioteche per.lo più priva- 
ti, riportando letteralmente 
alla luce l’attività di autori, 
editori, illustratori e grafici 
che si riconobbero nel futu- 
rismo, l’unica avanguardia 
storica italiana. Emergono 
così figure in gran parte di- 
menticate, ma che caratte- 
rizzarono il panorama cul- 
turale delle Tre Venezie tra 
le due guerre. 
L'esposizione da una 
parte vuole essere una ri- 
flessione su che cosa fosse 
il libro per i futuristi, dall’al- 
tro intende far scoprire l’in- 
tensa attività editoriale del 
cosiddetto gruppo giuliano, 


dove emergono le interes- 
santi figure del goriziano 
Sofronio Pocarini, dei trie-. 
stini Giorgio Carmelich e 
Giordano Bruno Sanzin, 
oppure dei futuristi veneti 
che si raccolsero attorno ai 
gruppi padovano e verone- 
se, tra cui Pilade Gardini, 
Bruno Ascheri, Di Bosso e 
Scurto.. Notevole spazio 
avrà la figura del trentino 
Fortunato Depero, geniale 
autore e illustratore di libri 
futuristi, tra cui verrà espo- 
sto il noto «libro bullonato», 
vero capolavoro della gra- 
fica futurista. 

La mostra ‘inoltre dedi- 


cherà un omaggio a Luigi 
Russolo, nativo di Porto- 
gruaro, esponente di spic- 
co del primo futurismo; pit- 
tore e scrittore, ma soprat- 
tutto noto per le sue crea- 
zioni di suoni e rumori che 
furono eseguiti, tra lo scal- 
pore generale in tutta Euro- 
pa. Di Ruzzolo. verranno 
proposti alcuni manifesti 
che firmò con Marinetti e 
altri e l'Arte dei rumori, 
pubblicato nel 1916 per le 
«Edizioni futuriste di Poe- 
sia». 

Il catalogo della mostra è 
pubblicato dalle «Edizioni 
della Laguna». 


EDITEXPO / PROGRAMMI 


Gli acquerelli 


di Lisbeth Zwerger 

L'artista viennese, una delle più conosciu- 
te e apprezzate al mondo nel settore del 
libro illustrato per ragazzi, proporrà a Por- 
denone la sua più completa mostra italia- 
na, dopo i successi registrati alla Fiera del 
libro per ragazzi di Bologna. 


Le Biblioteche vescovili 


del Friuli-Venezia Giulia 

Le massime istituzioni religiose della re- 
gione dispongono di un vasto patrimonio 
librario. La mostra servirà soprattutto a 
farlo conoscere, approfondendo anche le 
tematiche relative alla sua conservazione 
e fruizione. Saranno esposti alcuni dei te- 
sti più rari e spettacolari conservati nelle 


biblioteche. 


Le altre rassegne 


Una storia di Pordenone 


illustrata per i ragazzi 

E' in fase di realizzazione una storia illu- 
strata della città di Pordenone destinata ai 
ragazzi delle ultime classi elementari e 
delle prime medie. Le tavole originali, rea- 
lizzate da Alessandro e Loris Carnier, sa- 


ranno esposte in anteprima în Fiera, in col- 


laborazione con il Comune di Pordenone. 


Gli altri appuntamenti 

Infine molti altri saranno gli appuntamenti 
culturali (per esempio stages di disegno 
con famosi illustratori di libri per l’infan- 
zia), le presentazioni, gli stages, oltre che 
gli appuntamenti delle categorie (l’assem- 
blea dei librai del triveneto) e specializzati 


per gli imprenditori del settore. 


EDITEXPO /SLOVENIA 
Sono presenti 


lema: 
case e 


ori 


itrici 


La grande tradizione 


editoriale slovena sotto 


l'alto patrocinio della 


Presidenza della Repubblica 


L'edizione '92 del Salone 
del Libro di Pordenone 
‘avrà un ospite d'onore: la 
Repubblica di Slovenia. 
La Presidenza di quella 
Repubblica ha concesso 
il proprio patrocinio all'i- 
niziativa. Il Ministero del- 
l'informazione, deputato 
a promuovere l’immagine 
all'estero del nuovo Sta- 
to, ele Associazioni di ca- 
tegoria delle Case editrici 
slovene sono state incari- 
cate di coordinare l'ini- 
ziativa. 
Oltre il 660 per cento de- 
gli sloveni è dedito alla 
lettura dei libri, a fronte di 
un 46 per cento di fre- 
quentatori di sale cine- 
matografiche. | dati riferiti 
al 1989 sul settore del li- 
bro in Slovenia riportano 
che ‘l’86 per cento del 
campione sondato pos- 
siede una biblioteca, che 
nel 30 per cento dei casi 
supera le 150. unità, e 
stando ai dati della Sezio- 
ne stampa della Camera 
per l'Economia, sarebbe- 
ro 150 i soggetti editoriali 
attualmente operanti nel 
Paese...Il tutto rispetto a 
una popolazione che non 
raggiunge i due milioni'di 
abitanti. ev ter 
All’Edit Expo di Porde- 
none: saranno. presenti 
nello spazio espositivo 
denominato «La Slovenia 
e gli sloveni», tutte le 
maggiori Case editrici 
slovene. Le adesioni e il 
materiale espositivo è 
pervenuto da: Cankarjeva 
zalozba, Domus, Drzavna 
zalozba, Slovenije, Lipa, 
Mladika, Mladinska Knji- 
ga, Obzorja, Presernova 
druzba, Slovenska knjiga 
ecc. 


Mostre (padiglione B): 
Il libro sloveno nel mondo 
(Adesione e materiali da: 
Editoriale Stampa Triesti- 
na, Dox,'Lipa, Mohorjea 
druzba e altri perl Friuli- 
Venezia Giulia; Wieser 
Verlag, Drava, Mohorjeva 
druàba per l'Austria). 

L’illustrazione slovena 
del libro. per. l’infanzia 
(Espongono i propri origi- 
nali gli artisti Marija Luci- 
ja Stupica, Klavdij Palòiè, 
Bozo Kos; le tavole sono 
accompagnate da una nu- 
trita esposizione di libri il- 
lustrati per l'infanzia). 

Il libro sloveno nei se- 


‘coli (fac simile e originali 


dei libri che'hanno segna- 
to la storia dell’editoria 
slovena - in via di allesti- 
mento a Lubiana). 

Manifestazioni collate- 
rali: il 26 ottobre 1992 alle 
ore 18 si terrà nella Sala 
convegni della Fiera una 
serata letteraria e musi- 
cale. Partecipano nella 
prima parte con una lettu- 
ra dei propri brani e pre- 
sentati da Miran Kosuta i 
poeti sloveni Ciril Zlobec, 
Marko. Kravos;, Boris A. 
Novak, Zarko Petan e — 
previa conferma — To- 
ma2 Salamun. Nella se- 
conda parte della serata 
si esibirà su violino Stra- 
divari e in onore del tren- 
tenario della nascita del 
compositore piranese 
Giuseppe Tartini il violini- 
sta sloveno Crtomir Si3- 
koviè. 

All’inaugurazione, oggi 
24 ottobre, è confermata 
la. presenza del membro 
della presidenza. della 
Repubblica di Slovenia, 
Giril Zlobec. 


ANNUNCIO ECONOMICO: 


i 


O 


SOMONZIINO, 


AD ESAURIMENTO 
DELLE VETTURE 
DISPONIBILI 


REND A L.9.950.000. 


BARBELLA GAGLIARDI SAFFIRIO 


NV c'est meal alntno 


seiigio 24. ottobre 1992 


Istria, 


‘ORRIBILE FINE DI UN MILITARE CROATO A FIUME 


Suicida con l’esplosivo 


Ha sistemato la dinamite sotto la cintura - Tre feriti nello scoppio 

RETI SLOVENE GETTATE IN UNA RISERVA MARINA 
Pistolettate nel golfo di Pirano 
La colpa è anche dei pescatori 


"FIUME — La chiamano 
sindrome del | Vietnam, 
Una scia di morti, trage- 
die, traumi, provocata da 
quelli. che una volta tor- 
nati alla civiltà dai fronti 
di guerra non riescono 
più a integrarsi. Non 
sanno più socializzare, 
trovano incomprensibili 
linguaggi e atteggiamen- 
ti di quelli che'sono «ri- 
masti». Poi scattail.mec- 
.canismo di follia, qualco- 
sa che rende il disadatta- 
to un violento. » 

Ieri l'altro a' Fiume, 
“poco prima delle 22, per 
Anton Kelvin, 31 anni, 
fiumano, è scattata la 
-molla del suicidio. Que- 
sto militare appartenen- 
te alla 111.a brigata del- 
l'esercito croato ha deci- 
so di compiere l'insano 

‘esto.con due candelotti 
i dinamite. Procurarsi 
l'esplosivo per Kelvin era 
‘tato un gioco da ragazzi 
edato che in qualità di sol- 
‘dato, ne poteva avere in 
quantità. Sistemati i due 
«micidiali pacchetti attor- 
no alla cintura, Kelvin li 
«ha attivati nel portone 
d'ingresso della sua abi- 
tazione, situata lungo la 
_scalinata Arandjelovié, 
Snello ‘stabile contrasse- 
fgmato con'il numero 3. 
vil Il militare) è deceduto 


“<ICREDITORI DELLA «SLAVNIK» PASSANO AI FATTI 


Autobus requisito 


CAPODISTRIA — Si è arri- 
vati ormai al «sequestro» 
“di autobus. Le ditte credi- 
strici della società autotra- 
ssporti. capodistriana 
-«Slavnik international 
spa», passano dalle parole 
ai fatti dopo la mancata 
_restituzione dei. prestiti 
+ concessi (l'ultimatum sca- 
‘deva .in questi giorni). A 
‘compiere il gesto clamoro- 
“so i dirigenti dell'azienda 
«Istra consulting» di Por- 
"torose. Questi, mercoledì 
pomeriggio, hanno, lette- 
Talmente bloccato la cor- 
‘riera che viaggiava sulla 
vlinea ‘ Valdoltra-Capodi- 
‘stria, lasciando in mezzo 
Salla strada i passeggeri. 
iL'automezzo, a suo tempo 


vipotecato in base all'ac- 


cordo, è tuttora in mano 
italla ditta creditrice. Per 
scompiere. il «sequestro», 
‘quelli della «Istra consul- 
sting» hanno esibito tutti i 
«documenti necessari, sot- 
toscritti dal tribunale \cir- 


all'istante, rimanendo 
sventrato. Al. momento 
della deflagrazione, al- 
cuni componenti la fami- 
glia Janéija, pure domi- 
ciliati nella casa del sui- 
cida, stavano. uscendo 
dall’appartamento. e. so- 
no stati investiti dalla 
scarica. Preoccupanti le 
ferite per Nedjeljko Jan- 
Gija, sua figlia Maja di 4 
anni e la madre di Ned- 
jeliko, Anka. Tutti sono 
ricoverati al nosocomio 
cittadino, anche se i me- 
dici li hanno dichiarati 
fuori pericolo. 
L'inchiesta è stata af- 
fidata al giudice inqui- 
rente Mario Kuvaò del 
Tribunale militare. di 
Fiume. Da fonti ufficiose 
si apprende che Anton 
Kelvin ‘aveva a lungo 
combattuto contro le mi- 
lizie serbe nell'area di 
Slavonski. Brod: ed era 
stato. pure impiegato 
fuori del territorio croa- 
to, a Bosanski Brod. In- 
somma, tutta una serie 
di turbe psichiche, cau- 
sate dallo stretto è quoti- 
diano. contatto. con la 
morte, Poi, una volta tor- 
nato a casa, l'estrema de- 
cisione di togliersi la vi- 
ta. 
a.m 


PORTOROSE — La vicen- 
da del pescatore italiano 
Bruno Zerbin ucciso dalla 
pattuglia di polizia jugo- 
slava perché trovato a pe- 
scare con il suo equipaggio 
in prossimità del confine 
marino tra l'allora Jugo- 
slavia e l'Italia, sembra 
non aver insegnato nulla 
su cosa significhi la vita su 
un confine e tanto più se 
questo si trova a ridosso di 
una frontiera sinora esi- 
stente, come quella in 
Istria. Questa volta non c'è 


scappato il morto male pi- . 


stolettate di fronte a Cane- 
gra nel golfo di Pirano 
hanno di nuovo ripropo- 
sto, nella loro drammatici- 
tà, il problema dei confini 
mettendo in chiara luce su 
come taluni intendano la 
difesa della proprietà: con 


‘le armi. 


Le pistole e i fucili sem- 
brano dimostrarsi effetti- 
vamente più «alla mano» 
che le soluzioni politiche 


L’automezzo, sotto ipoteca, 


è stato bloccato sulla linea 


Valdoltra-Capodistria. 


Passeggeri scaricati per strada 


condariale. Ma alla «Slav- 
nik spa» si chiedono: «Era 
proprio necessario un in- 
tervento così severo?». 

A una settimana dalle 
dimissioni dell'intero 
«staff d'amministrazione 
e la conseguente elezione 
del nuovo facente funzioni 
del direttore, Ivan Zupanc, 
la situazione in seno all'a- 
zienda è quanto mai ingar- 
bugliata. Sempre merco- 
ledì ha avuto luogo un in- 
contro tra inuovi dirigenti 


della «Slavnik» e lesazien- 
de creditrici, nel corso del 
quale è stata formata una 
commissione dei creditori 
formata da. quattordici 
membri. Quest'ultima ha 
il compito di studiare un 
compromesso, una via 
quanto meno'dolorosa per 
‘uscire dal tunnel del defi- 
cit aziendale. Per i sinda- 
cati della «Slavnik» ovvia- 
mente quella del «seque- 
stro» di autobus è una via 
da escludere, se non altro 
per il fatto che :sono'l'uni- 


(concordate per via diplo- 
matica in un clima di sere- 
nità) ma innanzitutto 
umane. Ma i fatti di mer- 
coledì pomeriggio hanno 
anche un'altra verità: la 
disonestà dei pescatori 
sloveni, almeno di alcuni. 
Prima però ricordiamo i 
fatti. 

Due pescatori piranesi 
Kirmo A. e Zdravko M., 
mentre si trovavano a una 
decina di metri dalla riva 
all'altezza del campeggio 
di Canegra sulla penisola 
di Salvore, hanno sentito 
due colpi d'arma da fuoco 
finiti a pochi metri dal- 
l'imbarcazione. I due sta- 
vano cercando di recupe- 
rare la rete posizionata il 
giorno prima. Secondo i 
due si sarebbe trattato di 
colpi di pistola uditi pure 
da un'altra coppia di pe- 
scatori che si trovava nelle 
vicinanze. I protagonisti 


dicono di aver visto due 


ca fonte di guadagno per la 
ditta. Scartata, anche la 
possibilità di prestiti all’e- 
stero che, in un primo mo- 
mento, sembravano pro- 
spettarsi nell'immediato 
futuro, I suddetti sindaca- 
tichiamano.in aiuto il fon- 
do per lo sviluppo della 
Slovenia, invitando i diri- 
genti dell'istituto di Lu- 
biana a incontrarsi con i 
creditori. Un mancato in- 
tervento della capitale:slo- 
vena potrebbe ‘peggiorare 
ulteriormente la situazio- 
ne, Infatti si potrebbe pas- 
sare al sequestro di altri 
beni, tra cui addirittura 
l'intera autorimessa, con 
conseguente cassa inte- 
grazione per un elevato 
numero di lavoratori, tra 
conducenti e meccanici. 
Insomma i creditori non 
vogliono aspettare oltre, la 
«Slavniky-chiede tempo\e 
aiuto, Lubiana con molta 
cautela... medita. 


automobili parcheggiate 
all'entrata del campeggio 
ma di non aver fatto atten- 
zione al modello. Una mo- 
tovedetta della guardia 
costiera assieme a Mirko è 
tornata sul posto giovedì 
ma la rete era sparita. C'è 
da dire che il campeggio 
(che si trova in territorio 
croato) è custodito perma- 
nentemente da un guar- 
diano. Per ora nonsi sa sei 
colpi di pistola vanno inte- 
si come un'intimidazione 
oppure come un maldestro 
tentativo di colpire i pe- 
scatori. Resta il fatto che 
sono pescatori sloveni e le 
disgrazie se le sono cerca- 
U 
Parlavamo di disonestà. 
Gerto perché la zona dovg i 
due pescavano è una riser- 
va (i due certamente coim- 
pariranno davanti al giu- 
dice) e gli interessati lo 
sanno. Sanno anche che 
nell'attuale situazione di 


APPARTAMENTO CONTESO 


contenzioso per il confine 
sul mare non è certo sag- 
gio (per noi è pura stupidi- 
tà) provocare l'altra parte. 
Ma il peggio è che i pesca- 
tori in questione sono an- 
che membri del comitato 
di sciopero (ricordiamo le 
proteste dei pescatori slo- 
veni che lavorano in pro- 
prio) e quindi tutte le ri- 
chieste della . categoria 
vengono messe in discus- 
sione. Quanti dei 120 pe- 
scatori privati rispettano 
le condizioni richieste per 
il rilascio dei permessi 
(l'ultima. riunione della 
commissione per la pesca 
del Capodistriano ha solle- 
vato serî dubbi in tal sen- 
so)? Quanti sono in grado 
di asserire di non aver mai 
pescato nelle zone vietate? 
Gli «esempi» dei vertici dei 
pescatori sono più che in- 
dicativi a danno di chi ve- 
ramente vive con il ss 

Lb. 


Pola, un’interrogazione 
all'assemblea comunale 
sul «caso Pernar» 


POLA — Sarà la prossima assemblea comunale di Po- 
la a chiarire il caso Pernar? E‘ questo l'interrogativo 
che sorge dopo la seduta di ieri della camera delle 
comunità locali «vivacizzata» dalle interpellanze ‘in 
merito alla presunta occupazione illegale di un ap- 
partamento da parte del responsabile per gli sfratti 
del comune polese e denunciata in un articolo pubbli- 
cato su queste pagine il 20 ottobre. Alcuni consiglieri 
hanno espresso seri dubbi sulla regolarità dell'asse- 
gnamento di un alloggio|di 90 mq a Bojan Pernar, 
incaricato proprio delle occupazioni abusive e della 
gestione delle abitazioni sfitte. 

vE'.stato Nevijo-Milotié a rivolgere a Bojan Pernar 
precise domande sulla vicenda. Milotic è stato inter- 
rotto da un gruppo di consiglieri tra cui Denis Mar- 
tintié il quale ha affermato che il problema non è 
all'ordine del giorno e che non verrà permesso di leg- 
gere «Il Piccolo» in aula. Ha poi preso la parola Dario 
Mesolié, vicepresidente dell'esecutivo, ribadendo la 
regolarità dell'assegnazione dell'appartamento, an- 
che perché ci sarebbe carenza di personale qualifica- 
to del settore di cui è incaricato Pernar. Milotié ha 
replicato ricordando i lunghi elenchi di ingegneri edi- 
li e architetti disoccupati ma altrettanto qualificati. 
Milotié ha anche chiesto come mai Pernar abbia sca- 
valcato nella lista prioritaria di assegnazione, per 
esempio, medici specializzati con vent'anni di anzia- 
nità, più figli a carico e senza aver risolto il problema 


della casa. 
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Il Piccolo 


PARLA IL SOVRINTENDENTE 


Dramma Italiano: 
«Ecco la verita» 


FIUME — Si è parlato 
molto ultimamente del 
Dramma Italiano di Fiu- 
me anche se, forse, non 
abbastanza e non in mo- 
do tale da poter aiutare 
la compagnia di prosa a 
uscire da quest'impasse. 
In attesa di un incontro 
chiarificatore al massi- 
mo livello, si continua a 
parlare di autonomia, di 
maggiore libertà, ma an- 
che di una indefinita po- 
sizione  giuridico-finan- 
ziaria del Dramma. Cosa 
c'è di vero e di poco chia- 
ro in tutto ciò? Lo abbia- 
mo chiesto al sovrinten- 
dente del Teatro «Ivan 
Zajc», Drago Cratevié. 
«La situazione è chia- 
rissima — esordisce — 
almeno per quanto con- 
cerne la parte finanzia- 
ria, quella, per intender- 
ci, che si riferisce alle do- 
tazioni delle repubbliche 
di Ci e more E' 
vero che in giugno - 
verno na E i 
finanziamenti e che per 
quest'anno il Dramina 
Italiano può disporre 
complessivamente di 9 
milioni 671 mila dinari 
croati. Dividendo questa 
cifra per dodici, risulta 
che il Dramma può usu- 
fruire di soli 800 mila di- 
nari almese, E' altrettan- 
to vero, però, che sono 
stato io a ‘inoltrare a Za- 
rabria una richiesta 
aumento dei finanzia- 
menti». 
Cosa si può fare con 
‘un importo del genere? 
«Poco: o niente. Basta 
appena per gli stipendi 
degli attori. Nel mese di 
settembre gli stipendi 
dei 13 membri della 
compagnia sì sono man- 
giati, per così dire, l'im- 
porto netto di 659 mila 
916 dinari. Assommando 
i contributi vari arrivia- 
mo alla cifra di 800 mila. 
Lo scorso mese, infatti, è 
‘entrato in vigore il nuovo 
regolamento-paghe che 
ha comportato un au- 
mento degli “Honor per 
tutti i dipendenti del 
Teatro, compresi gli at- 
tori del Dramma, che go- 
dono dello stesso tratta- 
mento di quelli del 
Dramma croato, Il nostro 
teatro inoltre, pur aven- 
do carattere nazionale, 
gode dei finanziamenti 
lel bilancio comunale in 
base alla cui revisione 
l'Ivan Zajc ha ottenuto 
peril‘92 un totale di 220 
milioni 407 mila dinari. 
Siamo, invece, ancora in 
attesa di una decisione 
definitiva per quanto at- 
tiene ai finanziamenti 
che ci spettano dal bilan- 


cio del governo craoto. 
Per ora ci siamo visti re- 
capitare soltanto 3 milio- 
ni e mezzo di dinari. Di 
questi mezzi usufruisce 
anche il Dramma Italia- 
no». 

In che modo? 

«Se le dotazioni ven- 
Cure spese per gli stipen- 

i, è chiaro che al resto ci 
‘pensiamo noi. Non è sta- 
ta mica la riduzione delle 
dotazioni a costringere il 
Dramma Italiano a ripor- 
re.nel cassetto la "!Vene- 
xiana'). 

E’ stato detto che 
l'Unione Italiana, o me- 
n° l'Università popo- 

‘are di Trieste ha speso 
tutti i mezzi a disposi- 
zione per la r za 
zione dello spettacolo 
allestito dal Dramma a 
Rovigo. Anzi, il presi- 
dente della giunta, 
Maurizio Tremul, ha 
dichiarato, proprio a 

lesto giornale, che vi 

stata sorpresa per 
una richiesta diretta 
di finanziamento che 
n avrebbe fatto al- 

«Debbo dire innanzi. 
tutto che io non ho mai 


avuto accesso ai piani fi- - 


nanziari né dell'Unione 
né dell'Upt, quelli ovvia- 
mente inerenti all'attivi- 
tà del Dramrha. Non ho 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 15,08 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 3,05 Lire 


BENZINA SUPER. 


SLOVENIA 


Talleri/litro 55,30 
= 876 Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 300,00 
= 916 Lire/litro 


. mai saputo in quale mi- 


sura l’Upt abbia sostenu- 
to finora il Dramma. So 
soltanto che gli onorari 
perle prestazioni artisti- 
che dall'Italia venivano 
pagati in lire a Trieste. 
Quanto a quest'ultima 
richiesta di finanzia- 
mento, tengo a precisare 
che a farla è stato, come 
sempre avvenuto sinora, 
non il sovrintendente 
bensì la direttrice ammi- 
nistrativa del Dramma 
Italiano. Era questo l'iter 
seguito per anni e cam- 
biato il 9 ottobre scorso». 

Cosa si chiedeva in 

sostanza all'Upt? 

«Nient'altro che il pa- 

gamento degli onorari e 
precisamente 10 milioni 
di lire a Mario Ursié per 
la regia della ‘’Venexia- 
na", altri 5 milioni allo 
stesso regista per l'alle- 
stimento dello spettacolo 
ragazzi '’La regina delle 
nevi’ e altri 8 milioni al- 
l'attrice triestina Miran- 
da Zaharija, che avrebbe 
avuto il ruolo principale 
nella "’Venexiana"”. L'U- 
nione Italiana e l'Univer- 
sità popolare di Trieste 
hanno accettato unica- 
mente la realizzazione 
dello spettacolo per ra- 
gazzi». 

ll presidente della 
iunta dell'Unione Ita« 
iana sostiene, però, 

che l'Upt finanziava 
anche costumi, scene, 
attrezzature tecniche 
e allestimenti scenici. 

«Niente affatto! Co- 
stumi e scene sono stati 
sempre realizzati dal 
personale dell'Ivan Zajc 
nei nostri laboratori, su 
disegno, ovviamente, di 
costumisti e. scenografi 
impegnati in quel deter- 
minato allestimento. So- 
no stati sempre i nostri 
operatori tecnici ad alle- 
stire le scene. Ed è stato 
ilteatro, o se preferisce il 
Dramma Italiano, a pa- 
gare i conti d'albergo, 
mesi di vitto e alloggio, 
sia all'ex direttore arti- 
stico Nino Mangano, in 
paga all'Upt, sia agli altri 
collaboratori provenien- 
ti dall'Italia». 

Qual è ora il destino 

delDramma Italiano? 

«Adesso procederemo 

alla nomina del nuovo 
direttore. E' questione di 
SIOmi, Uno dei.due can- 
idati, Larry Zappia e 
Rosalia Massarotto, sarà 
senz'altro alla guida del- 
la compagnia e dovrà 
mettersi immediatamen- 
te al lavoro per recupera- 
reiltempo perduto». 
Agnese Superina 


& 


u"""inereve |M 
“Vertice sloveno-croat 


a Brioni: obiettivo 
la lotta anticrimine 


BRIONI— E' stato definito «...un incontro positivo, dove 
sono emersi problemi e interessi comuni». Il vertice dei 
ministeri agli affari interni di Croazia e Slovenia, che si è 
svolto ieri pomeriggio sulle isole Brioni, sembra aver ap- 


pianato, al 


eno in parte, gli attriti fra i due paesi le 
ue 


anto riguarda il controllo sui confini. I capi delle 
delegazioni, il croato Ivan Ji ‘farnjak e lo sloveno Igor Bav- 
éar, hanno parlato soprattutto di collaborazione contro 


il crimine. «Riciclaggio 


denaro sporco, traffici illeciti 


di armi, droga e macchine di grossa cilindrata — è.stato 
detto — sono fenomeni ormai molto diffusi, cui bisogna 
orre rimedio con azioni comuni e in collaborazione con 


Interpol». A sentire i ministri, dun 


e, il confine è fat- 


tore di sicurezza. Ma intanto nel golfo di Pirano si è co- 


minciato a sparare. 


Domani assemblea costituente 
della «Dante Alighieri» fiumana 


FIUME — Domani mattina alle 10, nella sede della Co- 
munità degli italiani di Fiume, avrà luogo l'assemblea 
costituente della sezione fiumana della società culturale 
«Dante Alighieri». All'appuntamento di domani inter- 
verranno anche i membri della sezione della «Dante Ali- 


hieri» di Padova. La societ; 


à si adopera per la tutela e la 


dizione della lingua e della cultura italiana nel mon- 
“doi Da ricordare che già anni addietro a Fiume venne 
costituito un comitato della suddetta società. L'11 aprile 
scorso il gruppo fiumano si era recato a Rota, dopo aver 
raccolto le firme necessarie, per inoltrare la richiesta 
formale riguardante la ricostituzione della sezione citta- 
dina della «Dante Alighieri»: Roma ha accettato con en- 


tusiasmo. 


Capodistria, falso allarme 
per una fantomatica bomba 


CAPODISTRIA — Artificieri nuovamente in azione ieri a 


Gapodistria in seguito alla se 
di una bomba in tm locale p 


alazione (risultata falsa) 
blico nel quartiere di San 


Marco. La presenza di un ordigno esplosivo era stata 
armunciata con una telefonata anonima pervenuta alla 
stazione di polizia di Capodistria. Dopo minuziosi accer- 
tamenti l'allarme è risultato per fortuna falso. E' l'enne- 
simo episodio del genere nel Capodistriano ma la polizia 
invita la popolazione a non sottovalutare nessuna di 


queste segnalazioni. 


‘Ordigno contro una chiesa 
a Poroi, nei pressi di Pola 


PEROI — Alle 4 di mercoledì, ignoti hanno scagliato un 
rdigno esplosivo (forse una bomba a mano) attraverso 
la vetrata della chiesa ortodossa San Spiridione & Poroi, 
paesino a dieci chilometri da Pola. Data l'ora nessuna 
Vittima ma solo ingenti danni materiali. E' comunque 
singolare che a tre giorni dall'esplosione questura e poli- 
zia continuino a tacere sull'accaduto. 


BABELE IMMOBILIARE NEL CAPOLUOGO QUARNERINO PER L'ACQUISTO DI CASE SOCIALI 


Alloggi, pasticcio balcanico 


FIUME — Il Fondo al- 
loggi di Fiume è salito 
diverse volte alla ribal- 
ta negli ultimi tempi 
per le critiche indiriz- 
zate ai suoi responsabi- 
li. Da quando in Croazia 
è entrata in vigore la 
legge sulla vendita de- 
gli appartamenti che 
hanno il decreto abita- 
zionale, il Fondo è di- 
ventato una specie di 
Babele dove la gente si 
accalca per sapere il 
prezzo del proprio im- 
mobile, le modalità 
d'acquisto e le altre nu- 
merosissime questioni 
inerenti*al contratto di 
compravendita, 

Dato che. l'investi- 
mento sul mattone ri- 
sulta d'importanza 
straordinaria anche 
nella regione quarneri- 
na e dunque i titolari 
dell'alloggio sono parti- 
colarmente sensibili (e 
indifesi) al problema, è 
quasi naturale il sorge- 
re di intrallazzi da par- 
te di chi detiene il pote- 
rè in questo senso. Al 
consiglio esecutivo co- 
tiuriale di Fiume, diret: 
to da Slavko Linié, per- 
sona che odia i compro- 
messi, hanno deciso di 
combattere aspramen- 


| te la «Piovra» fiumana 


degli appartamenti. In 
sede d’esecutivo quar- 
nerino è così partita la 
proposta per il licenzia- 
mento di Ante Mandali- 
nié, uno dei dirigenti 
del Fondo alloggi, accu- 
sato di malversazioni 
con 52 appartamenti di 
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Moderni palazzi fiumani: nel capoluogo 
quarnerino gli alloggi sociali sono più di 40 mila. 


(Foto Luciano) 


proprietà sociale. Du- 
rante una delle ultime 
sessioni della giunta, 
dedicata ‘appunto alle 
macchinazioni avutesi 
‘nel Fondo, il presidente 
Linié ha bollato con pa- 
role di fuoco il Manda- 
linié, affermando senza 
mezzi termini che que- 
sti not può più conti 
nuare a lavorare nell'i- 


stituzione . suddetta. 
Mandalinié, presente 
alla seduta, non ‘ha 


aperto bocca, accusan- 
do chiaramente il col- 
po. Anche il suo diretto 
superiore, Zvonimir 
Klepac, direttore del 
Fondo alloggi, è stato 
strigliato da Linié per 
l'iter di compravendita 


degli appartamenti, 
giudicato troppo lento e 
carico di lacune. 
Inefficienze e, come 
vediamo, prevaricazio- 
ni, stanno riducendo in 
condizioni pietose il pa- 
trimonio immobiliare 
fiumano. În città vi so- 
no 40 mila alloggi so- 
ciali, di tutti e di néssu- 
no insomma, e' che so- 
prattutto nella parte 
vecchia di Fiume abbi- 
sognano di radicali in- 
terventi. A onor del ve- 
ro, molte facciate sono 
state rifatte e gli edifici 
sono tornati a risplen- 


dere nella lora antica 


bellezza. Ma ciò è poco 
in quanto anni di incu- 
ria e menefreghismo 
hanno fatto di Fiume 


un centro architettoni- 
camente balcanico. 
Inoltre la gente non di- 
spone di ‘capitale pro- 
prio per l'acquisto 0, se 
tiene sotto il materasso 
la valuta straniera, non 
si fida a compiere il 
gran passo per non ve- 
dersi gabbata da tasse 
supplementari e affini. 
Comunque, in data 
25 settembre, le richie- 
ste d'acquisto a Fiume 
erano 4585, mentre so- 
no stati firmati soltanto 
1259 contratti di com- 
pravendita. 


Per quanto riguarda | 


ancora il Fondo alloggi, 
è stato fatto sapere che 
l'anno prossimo si pun- 
terà al riassetto di bal- 
coni pericolanti per 
paura che abbia a ripe- 


‘ tersi la tragedia avve- 


nuta nella primavera 
dello scorso anno. Sono 
infatti trascorsi un an- 
no e mezzo da quando 
una donna trovò la 
morte in via Fiorello La 
Guardia, a Fiume, dopo 
che il balcone sul quale 
sì trovava era precipi: 
tato» nel cortile sotto- 
stante. 

Sempre în tema di 
abitazioni, la giunta 
municipale ha dato 
l'ordine tassativo di 
sfratto per 500 fami- 
glie, sfratti da eseguirsi 
entro il 1993. Attual- 
‘mente circa un migliaio 
di appartamenti a Fiu- 
me sono occupati in 
modo abusivo. 

Andrea Marsanich 


AIUTI PER I PROFUGHI OSPITI A VEGLIA 


Codigoro generosa 


VEGLIA — La cittadina 
di Codigoro, in provincia 
di Ferrara, ha dimostra- 
to, negli ultimi tempi, 
grande generosità e soli- 
darietà nei confronti de- 
gli sfollati croati e dei 
profughi bosniaci che at- 
tualmente si trovano sul- 
l'isola di Veglia. Un vali- 
do contributo onda alle- 
viare le pene di migliaia 
di persone scappate di- 
nanzi agli orrori della 
guerra è stato porto degli 
orrori della guerra è sta- 
to porto degli abitanti di 
Codigoro e dal loro sin- 
daco, Davide Nardini, fa- 
cendo pervenire nume- 
Tosi contingenti umani- 
tari. 


Giorni fa della cittadi- 
na italiana sono giunti 
cinque automezzi con 
generi alimentari. E' sta- 
to questo il quintio con- 
tingente di aiuti inviato 
da Codigoro. A Silo, sul- 
l'isola, sono giunti anche 
Giorgio Tieghi, ispettore 


di Polizia, Bruno Passa- ‘ 


relli, a capo della Polizia 
di Codigoro e Armano 
Transporini,, pittore. 
Giorgio Tieghi, quattro 
anni fa, è giunto per la 
prima volta a Veglia, per 
una vacanza e da quando 


‘la Croazia è entrata in 


questa, Tieghi si è detto 
pronto ad aiutarla. bru- 
no Passarelli ha voluto 
sottolineare la generosi- 


tà dei cittadini e delle va- 
Tie aziende di Codigoro 
che si sono impegnati 
nell'azione di raccolte di 
aiuti per i profughi. 
Finora sono state fatte 
pervenire più di trenta 
tonnellate di generi ali- 
mentari, capi d'abbiglia- 
mento e medicinali. Gli 
ospiti italiani hanno an- 
che annunciato una pos- 


‘sibile futura collabora- 


zione in campo economi- 
co tra la cittadina di Co- 
digoro e l'isola di Veglia. 
Contatti, in questo senso, 
si avranno tra le rispetti- 
ve autorità comunali e 
tra le ditte delle due lo- 
calità. 

v.b. 


CHEF POLESE VINCE LA SELEZIONE 


Un re tra le pe 


roprietario assfemie alle moplie Stefa- 
hija del ristorante È sa gf ) 
b; o fesentare' Ta È “da Er suor 


competizione culinaria internazionale de 
che sì terrà in novembre a Segusirio, lo- Ospite c ni. 

calità della provincia di Treviso, La polese, Attharido Bergamasco, ché fa + 
giuria composta da sette esperti di va- sottolineato quantò la cuicimia istriama -_ 
si sia evoluta negli ultimi 15 
fattispecie se si parla dei ristoranti pri- 
vati. Una menzione d'onore invece per 
il ristorante dell'albergo «Neptun»y di 
Brioni, clamorosamente escluso all'ul- 
timo momento perché ritenuto dalla 
giuria fuori classe ossia non alla porta- 
ta degli altri concorrenti. Nonostante 
tutto, gli chef del «Neptun» sono stati 
invitati a presentare le specialità 
istriane in varie città italiane. 


Tie nazioni ha proclamato 
can vincitore 


el titolo «Cuoco d'oro 
1992-'93» assegnato in occasione della 
manifestazione che si è conclusa con la 
gara svoltasi giovedì sera all'albergo 
«Histria» di Pola. Il «re dei forne! 

croati» è noto in Istria per la sua lunga 
carriera di cuoco nei maggiori ristoran- 
ti per arrivare a gestire un locale in 
proprio, À garantirgli la vittoria è stato 
‘un menù particolare; ha aperto con ùn 


usan Per- 


antipasto denominato «vassoio istria- 


‘otidte della hiamite 


ntole 


e sd 


stazione 


n. q. 


arini, nella * 
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‘ALLOGGI PUBBLICI, SITUAZIONE PESANTE 


Diversi disegni di legge fermi in Parlamento 


TRIESTE — Edilizia re- 
sidenziale pubblica: la 
situazione è difficile, sia 
a livello nazionale che 
locale. Le proposte di 
legge all'attenzione del 
Parlamento, non trovano 
d'accordo le regioni, pur 
consapevoli che il pro- 
blema della casa debba 
essere risolto nella sua 
interezza. 

L'assessore regionale 
Braida, ieri in commis- 
sione ha detto che l'am- 
mainistrazione regionale 
ha in via di definizione 
alcune modifiche del set- 
tore, mentre altre sono 
momentaneamente fer- 
mne in attesa delle deci- 
sioni del legislatore na- 
zionale. A 

Le regioni si sono in- 
tanto mosse tramite il 
coordinamento degli as- 
sessori ai lavori pubblici, 
riunito ieri per affronta- 
re il problema, e hanno 
deciso di elaborare una 
proposta di legge da sot- 
toporre prima ai consigli 
regionali e poi, con un te- 
sto definitivo, al Parla- 
mento. 

L'assessore Braida 
avrà la responsabilità di 
coordinare il lavoro di 
preparazione della pro- 


posta di legge, nella qua- 
le dovranno essere defi- 
niti le idee e i propositi 
delle regioni. 

Il coordinamento ha 
anche individuato i prin- 
cipi che dovrebbero re- 
golare la cessione degli 
alloggi. I requisiti di base 
ei criteri di cessione do- 
vranno essere stabiliti 
dallo Stato, mentre sa- 
ranno le regioni a deter- 
minare le modalità delle 
cessioni. 

Nel corso del dibattito 
il presidente Campagnon 
ha evidenziato come una 
‘modifica alla legge regio- 
nale sulla casa non possa 
essere attesa ancora per 
molto tempo, essendo già 
state depositate proposte 
di gruppi come il Pds. Ha 
quindi invitato la giunta 
a produrre un suo dise- 
gno di legge entra il 
1992. 

Compagnon si è anche 
detto preoccupato per le 
proposte nazionali che 
minacciano l'autonomia 
regionale e ha auspicato 
un'iniziativa politica nei 
confronti del governo af- 
finché non vengano ac- 
colti ì contenuti di pro- 
getti come quello del mi- 
nistro Merloni. 


INTERROGATORI A UDINE 
Traffico d’armi 
Boem non parla 


UDINE — Come aveva 
già fatto una prima vol- 
ta, anche ieri l'udinese 
Andrea Boem, finito in 
carcere nell'ambito delle 
indagini condotte dalla 
magistratura del capo- 
luogo friulano su un traf- 
fico di elicotteri e navi 
dell'ex Patto di Varsavia 
classificati come mateia- 
le bellico e smascherato 
dalla Digos della questu- 
ra, si è avvalso della fa- 
coltà di non rispondere. 
Il sostituto Procuratore 
della Repubblica di Udi- 
ne Giancarlo Buonocore, 
che aveva varcato i can- 
celli del carcere alle 9 per 
interrogare l'arrestato vi 
è uscito poco dopo. An- 
drea Boem, che è assisti- 
to dagli avvocati Cirio e 
Battello, ha preso tempo 
per valutare attenta- 
mente, dopo essersi con- 
sultato con i suoi legali, 
l'atteggiamento. proces- 
suale da adottare e quin- 


di come impostare la 
propria linea di difesa. 
Nei giorni scorsi erano 
stati interrogati il triesti- 
no Daniele Ceiner, titola- 
re di una ditta di import 
export, e il ligure Sergio 
Defilla, ex comandante 
di navi. Mentre il primo 
ha respinto le accuse af- 
fermando di non sapere 
che gli elicotteri di cui si 
trattava fossero di tipo 
militare o quantomeno 
suscettibli di un loro im- 
piego bellico, il secondo, 
esperto di armamenti, 
avrebbe invece afferma- 
to, sollecitato a rispon- 
dere sul contenuto di al- 
cune comunicazioni te- 
lefoniche intercettate 
dalla polizia, che si era 
limitato \a provocare i 
suoi interlocutori nel- 
l'intento di stanarli per 
capire cosa in realtà vo- 
lessero. In carcere a Kle- 
enfurt si trova invece 
‘austriaco Konradin. 


DOMANI A CERVIGNANO 


Case bloccate |Pramma profughi 


raduno pacifista 


CERVIGNANO — Il Papa è 
tornato a parlare della 
guerra in Bosnia Erzegovi- 
na chiedendo ancora una 
volta «una solidarietà fat- 
tiva e immediata» per la 


sopravvivenza di quelle ‘ 


popolazioni. Lo ha fatto 
nel corso dell'udienza ge- 
nerale del mercoledì da- 
vanti a 10 mila fedeli giun- 
ti da varie parti del mon- 
do. L'accorato appello alla 
pace in Bosnia di Giovanni 
Paolo II, unito alla denun- 
cia dell’«inaudita violenza 
che minaccia l'esistenza 
stessa dei singoli e di inte- 
re popolazioni», troverà 
pronta eco e cassa di riso- 
nanza nella manifestazio- 
ne nazionale che i gruppi 
pacifisti del . Triveneto 
hanno promosso per do- 
menica a Cervignano del 
Friuli. 

«Ex-Juvoslavia: fer- 
miamo la guerra, costruia- 
mo la solidarietà» è iltema 
del raduno pacifista che 
coinvolgerà anche i 500 
profughi bosniaci ospitati 
nella locale caserma. 

E proprio i profughi, la 
loro accoglienza, le loro 
condizioni saranno al cen- 
tro di un: convegno che 
avrà luogo nella mattinata 
presso la sala consiliare 
del municipio di Cervigna- 
no. Sul tema «Sfollati di 
guerra e rifugiati: quale 


accoglienza e quali diritti? 
si confronteranno rappre- 
sentanti dei ministeri del- 
l'Interno, della Sanità, 
della Pubblica istruzione, 
‘parlamentari, esponenti 
dei profughi e autorità lo- 
cali. 

Il portavoce dell'orga- 
nizzazione, Luca Santa- 
rossa, presentando la ma- 
nifestazione a Venezia, ha 
infatti riferito che uno de- 
gli scopi della mobilitazio- 
ne pacifista è quello di 
‘praticare una accoglienza 
più umana e rispettosa dei 
diritti civili ai profughi 
ospitati nei campi allestiti 
nelle Tre Venezie che sa- 
rebbero — a suo dire — 
estraniati dalla società e 
privi di prospettive di in- 
serimento e di lavoro. 

Gli altri scopi dell'ini- 
ziativa sono la richiesta di 
cessazione della guerra 
nei balcani e l'invio tem- 
pestivo e adeguato di aiuti 
— soprattutto viveri, me- 
dicinali; indamenti — a 
centinaia di migliaia di 
vecchi, donne e bambini 
per far fronte alla stagione 
invernale. 

Nel pomeriggio i pacifi- 
sti daranno vita a una ca- 
tena umana che da piazza 
Indipendenza raggiungerà 
il locale campo profughi. 

Sergio Paroni 


PACE 
Appoggio 
dalla Cgil 


TRIESTE — Apprez- 
zamento per l'inizia- 
tiva di Cervignano a 
favore della pace in 
Bosnia viene espres- 
so in un comunicato 
dallla segreteria re- 
gionale della Cgil del 
Friuli-Venezia Giu- 
lia, che invita i suoi 
iscritti a partecipare 
alla manifestazione 
di oggi. Il sindacato 
propone ‘anche di 
istituire un coordi- 
namento di tutte le 
organizzazioni inte- 
ressate alla pacifica- 
zione nella ex Jugo- 
slavia «al fine di su- 
perare l'episodicità 
delle iniziative e evi- 
tare che il tale dram- 
ma rischi di diventa- 
Te una guerra dimen- 
ticata dai governi». 

La Cgil infine ri- 
corda ‘l'importanza 
della manifestazione 
nazionale contro la 
guerra che si svolge- 
rà ad Assisi il 1° no- 
vembre. 


SAN FLORIANO, AMMENDA A DON LAZAR, LA SPUNTANO I FORMENTINI 


Guerra delle campane, parroco battuto |li ho solo pers». 


GORIZIA — Sì, il rintoc- 
co notturno dell'orologio 
del campanile di San Flo- 
riano, il piccolo paese 
adagiato sul Collio alle 
spalle di Gorizia, rappre- 
sentava un vero e pro- 
prio disturbo al riposo 
delle persone. E il parro- 
co, don Anton Lazar, è 
stato condannato dal 
pretore di Gorizia Pelli- 
cano a 200 mila lire di 
ammenda. 

Il parroco era stato 
trascinato davanti al 
pretore dalla contessa 
Isabella Formentini, am- 
ministratrice . del Golf 
hotel, albergo le cui fine- 
stre guardano proprio 
sulla parrocchiale al cen- 
tro del paese. La vicenda 
ha radici antiche: le pri- 
me lettere firmate dagli 
avvocati sono partite nel 
1988 e proprio un anno 
fa, il 20 ottobre 1991 il 
pretore Laudisio intimò 
1l sitenzio delle campane 
dalle 22 alle 7: in quei 
giorni, tra l’altro, i conti 
Formentini minacciaro- 
no una richiesta di risar- 


cimento danni di due mi- 
liardi. Ieri, la conclusio- 
ne della causa penale da- 
vanti al pretore, dopo 
quattro udienze nel cor- 
so delle quali ancora una 
volta si sono contrappo- 
ste le tesi di don Lazar 
(che si appellava alla tra- 
dizione) e di Isabella For- 
mentini, dal cui hotel, in 
questi anni, molti clienti 


se ne sono andati bronto- 
lando contro il parroco e 
le sue campane. Due le 
tesi, due i «partiti» nei 
quali si è spaccato il pae- 
se in questi anni di con- 
tesa legale. A origine di 
tutto, quelle campane, 
certo. Ma, forse, non so- 
lo: «Evidentemente, alla 
base della vicenda vi è 
una grossa ripicca... — 


ha commentato il pm 
Beltrame nel suo inter- 
vento ieri in pretura —: e 
dire che si poteva risol- 
vere tutti i problemi con 
un semplice accorgimen- 
to tecnico». 

Una. lite tra vicini, 
dunque: i conti Formen- 
tini (l'avvocato. Michele 
ha assistito la figlia Isa- 
bella nel procedimento)'a 


Uxoricidio, 28 anni 


UDINE — Ventotto anni e di reclusio- 
ne. Questa la condanna inflitta ieri 
dalla Corte d'assise di Udine al porde- 
nonese Pietro Ragagnin, di 40 anni, ri- 
conosciuto colpevole di aver ucciso, il 
21 aprile del’90, la moglie, Erica Vene- 
rus, di 38 anni, dalla quale viveva se- 
parato, colpendola con sette pugnala- 
te. I giudici hanno escluso là premedi- 
tazione, contestata nel capo di impu- 
tazione e che se riconosciuta avrebbe 
comportato l'ergastolo. Condannato 
anche a due mesi per il porto dell'ar- 


giudizio. 


ma, una baionetta, e al risarcimento 
dei danni nei confronti delle sue due 
figlie e il suocero costituitisi parte ci- 
vile: cento milioni per Silvia, di 18 an- 
ni; 150 per Elisabetta, di 10 anni; ven- 
ti per il padre della moglie. Ragagnin 
era già stato condannato con rito ab- 
brevviato dal Gip di Pordenone a 30 
anni di reclusione per omicidio pre- 
meditato, ma nel giugno scorso la Cor- 
te d'assise d'appello annullò quella 
sentenza disponendo il nuovo rinvio a 


protestare per quei rin- 
tocchi che ogni quarto 
d'ora, fino a un anno fa, 
rompevano il silenzio 
della notte; il parroco 
(assistito in aula dall'ex 
senatore comunista av- 
vocato Battello) a repli- 
care che gi ospiti dell’al- 
bergo e del vicino risto- 
rante non sempre sono 
rispettosi della quiete 
pubblica. . 

E così via fino a ieri. Il 
pubblico ministero ha 
chiesto la condanna del- 
l'imputato. al minimo 
della pena, la parte civile 
si è associata, mentre il 
difensore del parroco ne 
ha appassionatamente 
chiesto l'assoluzione. In- 
fine, la sentenza, con il 
‘parroco condannato, con 
le attenuanti generiche, 
a 200 mila lire di am- 
menda con la condizio- 
nale e la non menzione, 
oltre che al risarcimento 
dei danni alla parte civi- 
le da liquidarsi in sepa- 
rata sede. 

Guido Barella 


De Carli: «Il voti 


UDINE — «Non ho promesso nulla a nessuno, anche 
perchè non sono più potente come una volta. Non so 
nulla di questa storia. I voti li ho solo persi». L'ex 
onorevole socialista di Pordenone Francesco De Carli 
si dice «perfettamente tranquillo». Il suo nome com- 
pare nell'inchiesta che la Digos della questura di Udi- 
ne sta conducendo sotto la direzione della Procura 
della Repubblica su presunte irregolarità elettorali e 
che vede indagate, oltre a De Carli, altre cinque per- 
sone, due legate all'ex deputato socialista, tre all'o- 
norevole democristiano Giorgio Santuz. 

De Carli, in quanto sottoposto a indagini, è stato 
invitato dalla' Digos, su delega del procuratore della 
repubblica presso la pretura di Udine, a presentarsi 
accompagnato da un avvocato negli uffici della que- 
stùra per essere sottoposto a'interrogatorio. Ciò in 
base all'articolo 375 del codice di procedura penale, 
«invito a presentarsi», atto nel quale è indicato il tito- 
lo del reato.e una sommaria enunciazione del fatto 
quale risulta dalle indagini. In caso di mancata pre- 
sentazione è prevista pure la possibilità da parte del 
pubblico ministero di disporre l'accompagnamento 
coattivo dell'indagato. 

De Carli sarà dunque interrogato oggi alle 9 negli 
uffici della Digos, presente il suo avvocatò, il senato- 
re Castiglione. Quello che gliviene contestato è ilten- 
tativo di accapararsi dei voti, anche pagandoli, ed è 
su questa circostanza, che sembra faccia parte del 
contenuto di una intercettazione telefonica, che è 
chiamato a dare spiegazioni. 


RASSEGNA MOTORISTICA TRIVENETA 
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Religiosi in visita | 


a «Ori e tesori» 
di Passariano 


PASSARIANO — Una delegazione di autorità religio- 
se ha visitato , nei. nome‘ delrispetto reciproco e 
della fratellanza, la mostra «Ori e tesori d'Europa» a 
Villa Manin di Passariano (nella foto). L'assessore re- 
gionale all'istruzione, Silvano Antonini, ha accolto i 
vescovi di Trieste Lorenzo Bellomi, di Gorizia Anto- 
nio Bommarco, di Pordenone. Sennen Corrà, di Vitto- 
rio Veneto Eugenio Ravignani, l'arcivescovo di Udine 
Alfredo Battisti, il vescovo ausiliare Pietro Brollo, 
nonché l'archimandrita Eleuteriù Timoteus' della 
chiesa greco-ortodossa, dal parroco della chiesa ser- 
bo-ortodossa Rasko Radovic e dal presidente della 
comunità ebraica Dario Misan. 


Lottizzazione Rai, intervento 
di Travanut (Pds) e Casula (Msi) 


TRIESTE — Il capogruppo al consiglio regionale del 
Pds, Renzo Travanut, e il consigliere regionale del 
Msi, Giancarlo Casula, intervengono sulla vicenda 
della asserita informazione lottizzata che ha visto 
coinvolta la sede Rai del Friuli-Venezia Giulia. Tra- 
vanut rileva che, purnon avendo firmato la polemica 
interrogazione, ne condivide alcuni passaggi e si au- 
spica che l'emittente di Stato conceda in futuro pari 
spazio sia alla giunta sia alle altre forze politiche al- 
l'opposizione. Casula invece accusa la Rai di faziosità 
soprattutto contro il suo partito (Msi) e chiede quanti 
siano i giornalisti Rai della sede regionale tesserati 
conla Dc, il Psi e il Pds, e quanti dei 12-della redazio- 
ne slovena con la tessera dell'Unione slovena. 


A Trieste il congresso 
dei repubblicani regionali 


TRIESTE — Il 14.0 congresso regionale dei repubbli- 
cani del Friuli Venezia Giulia si svolgerà oggi e doma- 
ni a Trieste. Il congresso eleggerà la direzione regio- 
nale del Pri dalla quale uscirà il nuovo segretario re- 
gionale. Come rileva in un comunicato il vicecom- 
missario regionale del partito Paolo Castigliego, è un 
Partito repubblicano completamente rinnovato dopo 
la fuoruscita dell'ex deputato Di Re e dell'assessore 
regionale Barnaba, avvenuta all'inizio di quest'anno 
in contrapposizione con la svolta politica promossa 
da Giorgio La Malfa, e che ha già conseguito sotto la 
gestione commissariale di Guglielmo Castagnetti un 
brillante risultato alle ultime elezioni politiche di 
aprile portando le liste dell'edera al 4 per cento dei 
voti rispetto al 2,5 per cento delle regionali del 1982. 
La relazione introduttiva sarà svolta da Castagnetti. 


Variazioni del bilancio regionale 
vagliate dalle commissioni 


TRIESTE — Nel corso della settimana, cinque com- 
missioni permanenti del Consiglio regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia, su un totale di otto, hanno vagliato 
le seconde variazioni al bilancio pluriennale della 
‘Regione per gli anni 1992-94 e al bilancio del 1992, in 
quanto i settori di loro competenza erano#Mteressati 
dal provvedimento. E' una manovra di dimensioni 
limitate, hanno detto gli assessori che si sono alterna- 
ti nelle riunioni delle commissioni, di natura esclusi- 
vamente tecnica, che si è resa necessaria per adegua- 
re gli stanziamenti di bilancio relativi ad alcune spe- 
se di funzionamento mediante movimenti'di com- 
pensazione, I Comuni, ad esempio, avevano chiesto il 
rimborso delle spese sostenute per il referendum. So- 
no stati stanziati tre miliardi (che si aggiungono ai 6,5 
già erogati) che sono stati reperiti dall'entrata straor- 
dinaria di due miliardi derivante da rimborsi Iva e, 
per il restante miliardo, dal fondo riserva. A bilancio 
è stata anche messa la quota di compartecipazione 
regionale a interventi comunitari e si è provveduto 
all'adeguamento degli stanziamenti relativi ad alcu- 
ne assegnazioni statali vincolate. 
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SCATTA LO «SMOG-ALARM», MA IL CENTRO NONSI CHIUDE E IL SINDACO MINACCIA 


«COMMENTO 
«Era il caso 
“di pensarci 
per tempo 


Adesso non ci sono più 
‘scuse: i tre giorni conse- 
l‘cutivi di «allarme smog» 
îsi sono verificati e i prov- 
‘vedimenti vanno presi. 

Ma non si poteva pren- 
£derli prima, evitando al- 
-la gente di respirare ossi- 
“do di carbonio in con- 
-—centrazioni pericolose 
“per, tre giorni di fila? 
i L'allarme era nell'aria 
1— è il caso di dire — già 

dall'anno scorso. Ma, 

passati i mesi critici, si è 

lasciata trascorrere an- 

che l'estate sperando 
forse in un nuovo inver- 
no tutto bora: Adesso 
l'assessore Poletti an- 

nuncia commissioni di 
“studio ‘© per progettare 
-«soluzioni sperimentali» 

da adottare entro marzo 
- (quando nalmente 
iscatteranno le denunce 
«per. gli amministratori 
«inadempienti). Fino a 
quella data si pensa di 
«andare avanti con prov- 
«vedimenti-tampone. Per 
adesso, solo l'ennesimo 
invito al senso di autodi- 

sciplina della gente. Al- 
trimenti multe. 
Li.Mi. 


E’ scattato lo «smog- 
alarm», ma per il mo- 
mento la città non sarà 
chiusa al traffico. Per la 
prima volta è infatti sta- 
ta superata per tre giorni 
consecutivi la soglia di 
tollerabilità : dell'inqui- 
namento da ossido di 
carbonio, ma il Comune 
ha deciso di non mettere 
in atto la delibera a suo 
tempo emanata dal com- 
missario prefettizio Ser- 
gio Ravalli, un'ordinan- 
za in virtù della quale al- 
lo scattare, dello mor: 
alarm» già oggiintutta la 
città le auto avrebbero 
circolato a targhe alter- 
ne. Invece, quando l'Usl 
ha comunicato che gio- 
vedì 22 il tasso medio di 
inquinamento sulle 8 ore 
aveva toccato. i 10,3 
mg/mc — e cioè tre punti 
oltre la soglia massima 
—-, l'allarme è scattato sì 
anche al Municipio, ma 
sindaco e giunta hanno 
deciso — nonostante le 
promesse . fatte a suo 
tempo — di non recepire 
la delibera di Ravalli e di 
agire autonomamente. 
In che modo? Vario e ar- 
ticolato, e comunque 
senza ricorrere all'im- 
mediata e indiscriminata 
limitazione del traffico 
in centro, anche se da og- 

i un esercito di vigili ur- 

ani agguerriti presidie- 
rà ipunti caldi del centro 
in modo da evitare soffo- 
canti intasamenti, men- 
tre sarà individuata una 
zona di chiusura qualora 


«Guai agli a 


si rendesse necessario. 
«Mi preparo — ha mi- 
nacciato Staffieri al ter- 
mine della seduta di 
giunta — a emanare 
un'ordinanza esecutiva 
nei primi giorni della 
prossima settimana se si 
renderà necessario, e so- 
prattutto se gli automo- 
bilisti stessi non provve- 


deranno ad autodiscipli- ‘ 


narsi». Spiega nel detta- 
glio l'assessore alla sicu- 
rezza sociale e ambiente 
Rossana . Poletti: «Per 
prima cosa mobilitiamo i 
vigili urbani, che già da 
oggi si piazzeranno in 


Gorso Italia, Piazza Gol- 
doni e zone adiacenti per 
rendere più scorrevole il 
traffico». «Poi — conti- 
nua l'assessore — stu- 
dierèémo da lunedì un 
provvedimento che pre- 
veda, nel caso dovesse ri- 
petersi l'alto tasso di in- 
quinamento, la chiusura 
al traffico di un ‘triango- 
lo’ che più o meno va da 
Piazza Goldoni alla sta- 
zione centrale e quindi a 
Piazza della Borsa; infi- 
ne istituiremo una com- 
missione mista di tecnici 
del Comune e dell'Usl 
che studi soluzioni speri- 
mentali, come la chiusu- 


Ta a zone e per fasce ora- 
rie: lo scopo è quello di 


. realizzare entro marzo 


un piano anti-inquina- 
mento serio e funziona- 
le». Sì, perché da marzo 


‘le città che non avranno 


adottato un piano anti- 
inquinamento potrebbe- 
To incorrere in sanzioni 
penali. 

Intanto all'Usl sono tut- 
t'altro che ottimisti su 
quello che succederà nei 
prossimi giorni: «Siamo 
solo in ottobre — dice 
Manlio Princi, responsa- 
bile del servizio chimico 
ambientale dell'Usì — e 
la soglia di rischio è già 
stata superata ‘ abbon- 
dantemente più volte, 
cosa che non era avvenu- 
ta nell'ottobre dello scor- 
so anno». Si prevede un 
inverno a rischio quindi, 
con l'interdizione di un 
«triangolo» i cui confini 
devono ancora essere 
tracciati nel dettaglio. 
Nel frattempo, a livello 
politico, le opposizioni si 
scatenano, Mentre Ri- 
fondazione comunista 
chiede a gran voce una 
puntuale informazione 
ai cittadini tramite la 
stampa, i verdi lanciano 
la loro provocazione: un 
appello rivolto ai bambi- 
ni perché oggi «non por- 
tino i loro genitori in 
centro», e la ‘chiusura 
delle scuole con «la non 
ammissibilità dei bambi- 
ni fino agli 8anni o 10 al 
centro». 


PRAGA 21/10-3/11. 
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L’ACCUSA DEL CONSIGLIERE COMUNALE MININ (PSI) 


«Non si vuole il piano-traffico» 


Sono più di 150 mila i 
veicoli targati Trieste, 
che circolano nelle no- 
stre strade. Su come far 
fronte  all'emergenza- 
traffico e a quello conse- 
guente dello smog, il cui 
campanello. s'‘allarme è 
scattato ancora una vol- 
tain questi giorni, si è di- 
battuto ieri nella sede di 
«CamminaTrieste», il co- 
mitato per la sicurezza e 


i diritti del pedone. Ma 
come agire sul caotico 
traffico cittadino? Clau- 
dio Bonivento e Sergio 
Tremul (del Comitato di 
via Tor Bandena) hanno 
rilevato, tra l'altro, che 
molto peso (oltre che al- 
l'imminente applicazio- 
ne del nuovo Codice del- 
la strada) avrà l'avvio del 
nuovo piano urbano del 


traffico cittadino e in 
questo contesto anche 
quello del trasporto pub- 
blico locale. 

In proposito Sergio 
Rodinis, capo ripartizio- 
ne dell'Act, ha ricordato 
che recentemente è stato 
presentato all'’ammistra- 
zione comunale un piano 
per alleggerire alcuni 
punti nevralgici. Ad 


esempio, il tratto che va 
da piazza Dalmazia e via 
Ghega dovrebbe venir ri- 
servato alle sole autovet- 
ture private. Dal canto 
suo, Giorgio Cappel, vi- 
cepresidente dell'Aci, ha 
puntualizzato che l'uni- 
ca politica è quella di fa- 
cilitare in centro l'uso 
dei mezzi pubblici. 

da. cam. 


SETTANTA CORRIERE, PIAZZALE INTASATO 


L’ «invasione» degli ungheresi 


Una volta c'erano gli jugoslavi, oggi ci sono gli unghe- 
resi. Ieri Trieste è stata letteralmente invasa da una 
settantina di corriere con targa magiara che hanno 


centro (foto Sterle). 


Ipullman ungheresi che ieri hanno invaso il 


scaricato, nel borgo teresiano, ICE aia di frenetici 


che 


CORRE ungheresi. Motivo? Probabilmen 1 
’estività nazionale: «Non ne ho mai visti tanti — 


abilmente qual- 


afferma Lucia Bratos delle Confezioni Roby — e tutti 
disposti a rimanere anche di pome; io, mentre soli- 


tamente la loro permanenza si chiù 


ZO). 


le all'ora di pran- 


Anche i finanzieri di servizio agli ingressi del Pun- 


to Franco Vecchio hanno avuto i loro problemi, do- ’ 


vendo in sostanza agire da vigili urbani per allonta- 
nare le corriere posteggiate nel piazzale. E sono an- 
che attenti negli acquisti: «Pagano esclusivamente in 
marchi tedeschi — dice Lorella del negozio ex-Divo 
— e non accettano resti in lire, soltanto in valuta pre- 
giata». Oggi seconda invasione, perché il ponte festi- 
vo durerà in Ungheria fino a domani. 


Us. 


‘LO ASSICURA IL MINISTRO DE LORENZO (SANITÀ) - SBLOCCATI I FONDI AL MAGGIORE 


Trapianti di rene, Trieste la spunta 


{Il ministro Francesco De 

Lorenzo regala ossigeno 
alla .moribonda sanità 
triestina. E lo fa, da una 
parte annunciando di 
aver appena autorizzato 
\l'avvio del centro di tra- 
pianti di rene a Cattina- 
;ra. Dall'altra assicuran- 
.do lo sblocco dei fondi, 
attualmente congelati, 
per l'edilizia ospedaliera 
e quindi anche per la 
tanto sospirata ristruttu- 
‘razione dell'ospedale 
Maggiore. Gli occhi del 
sindaco. Giulio Staffieri, 
nel sentire tante e tali 
novità, non hanno potu- 
to nascondere ‘più di un 
guizzo di soddisfazione. 
Non così è stato invece 
per l'assessore regionale 
Mario Brancati, il quale 
ora si ritrova con la clas- 
sica patata bollente tra le 
mani. 

Già, perchè, stando a 
quanto è stato. sempre 
sostenuto dalle autorità 
regionali, sarà proprio 
l'assessore a decidere in- 
fine chi avrà l'autorizza- 
zione ultima, quella defi- 
nitiva, ad operare. Udine 
o Trieste? Ma in attesa 
che Brancati sciolga 
l'amletico dubbio, c'è già 
chi profila una soluzione 
diplomatica, proponen- 
do sia Udine che Trieste. 
D'altra parte, sussurra 
qualcuno, nel capoluogo 
friulano la struttura do- 
vrebbe far capo all'uni- 
versità, mentre a Trieste 
il centro è invece stato 
voluto dall'Usl. Ma non 
tutti sono così ottimisti. 
Il rischio di essere messi 
all'indice. come sperpe- 
ratori di soldi pubblici è 
infatti alto. Persino il po- 
liticante meno’ accorto 
riuscirebbe a dubitare di 
tale decisione. 


COM. AL COMUNE EFFETTUATA 


Due centri di trapianti 
di rene a meno di settan- 
ta chilometri di distanza 
l'uno dall'altro non pos- 
sono infatti non suscita- 
re dubbi e polemiche. 
Anche se il ministro in 
‘persona ieri ha cercato di 
gettare acqua sul fuoco. 
«Istituire e far funziona- 
re centri quali quelli per 
il trapianto di reni — ha 
affermato De Lorenzo — 
non.è poi così dispendio- 
so. D'altra parte sono an- 


. che sicuro che entrambi i 


TRAPIANTO 
Federico 
operato 


Gi'vorra ancora qual- 
che giorno per sapere 
se il piccolo Federico 
Bazzarini, il bimbo 
di venti mesi affetto 
da una grave cirrosi 
biliare e al quale ieri 
è stato trapiantato a 
Milano. un fegato 
nuovo, riuscirà a su- 
‘perare con successo 
il decorso post ope- 
ratorio. L'înterven- 
to, iniziato di prima 
mattina, è stato deli- 
cato e complesso, 
tanto che ancora nel 
pomeriggio il bambi- 
no era in sala opera- 
toria. Concluso il tra- 

ianto, Federico. è 
stato trasferito nel 
reparto di terapia in- 
tensiva dove dovrà 
restare sotto stretto 
controllo sanitario. 
Per la sua malattia, 
conseguenza di una 
malformazione’, ge- 
netica, un trapianto 
di fegato rappresen- 
tava l'unica speran- 
za di salvezza. 


centri, se e quando ver- 
ranno aperti, funzione- 
ranno a pieno regime. In 
Friuli-Venezia Giulia il 
numero degli iscritti al- 
l'associazione donatori 
organi è ben superiore 
alla media nazionale. E 
ciò è indice di una sensi- 
bilità profonda verso 
questi problemi». Per il 
ministro dunque tutto 
normale, Tanto che De 
Lorenzo non ha nemme- 
no colto la battuta di chi, 
di fronte a questa novità, 
proponeva di lasciare a 
Udine cardiochirurgia, 
consegnando quindi ‘le- 
gittimamente', il centro 
di trapianti di rene solo a 
Trieste. 

A questo punto, solo 
gli amministratori del 
Maggiore possono sen- 
tirsi del tutto sollevati. 
Su quello che ha detto ie- 
ri il ministro De Lorenzo 
non vi sono dubbi, né si 
devono attendere ulte- 
riori autorizzazioni dalla 
‘Regione. I finanziamenti 
per il Maggiore ora come 
ora sono bloccati, ma 
prima o poi arriveranno. 
«Grazie a un accordo con 
il presidente del consi- 
glio — ha infatti assicu- 
rato ieri De Lorenzo — 
ho ottenuto lo sblocco 
dei mutui per tutte le 
opere sanitarie del servi- 
zio pubblico, Il consiglio 
dei ministri ha delibera- 
toin tal senso. Poi in sede 
di finanziaria c'è stato 
un equivoco. Ma ho già 
presentato un emenda- 
mento che consentirà, 
nel corso del 1993, di fi- 
nanziare tutte quelle 
opere, il cui progetto ese- 
cutivo è stato già appro- 
vato». 3 

Federica Barella 


IL MINISTRO E LA LEGGE 180° SULLA PSICHIATRIA 


Il prof. Elio Belsasso (a sinistra) e il ministro De 


(Italfoto). 


Lorenzo, ai lavori delle «Giornate mediche» 


«Il FIEtaDIO alla base del- 
a legge 180 è valido. Ma 
la riforma psichiatrica va- 
rata 14 anni fa va oggi 
modificata e corretta, 
mettendo a punto nuove 
strategie di assistenza sa- 
nitaria e sociale ai malati 
di mente e alle loro fami- 
glie». Lo ha affermato il 
ministro Francesco De Lo- 
renzo, intervenuto ieri a 
Trieste a un convegno sul- 
la 180 organizzato all'Ex- 
celsior dal Movimento 
donne della Lista per Trie- 
ste in collaborazione con 
il centro studi Luigi Ei- 
naudi. 

Al centro dell'incontro, 
cui hanno preso parte il 
sindaco Staffieri, l'asses- 
sore alla sanità Mario 
‘Brancati, Raffaele Cala- 
bria, primario del Diparti- 


«Principi validi ma esecuzione fall 


mento di salute mentale 
di San Daniele del Friuli, 
Anna Rosa Andretta, pre- 
sidente nazionale dell'As- 
sociazione di difesa degli 
ammalati psichiatrici gra- 
vi, Maria Luisa Zardini, 
residente nazionale del- 
‘Associazione per la rifor- 
ma psichiatrica, Umberto 
Dinelli, psichiatra, e Aldo 
Aris, presidente della 
Commissione regionale 
alla Sanità, lo stato dei 
servizi di salute mentale 
della nostra regione e le 
difficili condizioni in cui 
versano i malati psichia- 
trici e le loro famiglie. 
«Sotto questo profilo — 
ha affermato De Lorenzo 
—, il'Friuli-Venezia Giulia 
presenta una situazione 
senz'altro migliore di altre 


parti d'Italia. Ma anche 
qui la legge 180 rivela un 
sostanziale fallimento. In 
Regione alcuni ospedali 
psichiatrici sono ancora 
aperti, e le procedure di 
sostegno ai malati dimen- 
te previsto dal dettato le- 
gislativo, non hanno sa- 
puto dare risposte valide 
alle necessità dei pazienti. 
A scontare ‘il fallimento 
della riforma — ha detto il 
ministro —, sono state le 
famiglie dei malati, che in 
questi 14 anni hanno do- 
vuto far fronte a situazio- 
ni pesanti, spesso dram- 
matiche». 

‘La soluzione — ha sot- 
tolineato De Lorenzo —, 
sta în un deciso correttivo 
alla 180, che elimini la cu- 
stodia del paziente e gli 


imentare» 


garantisca una precisa 
assistenza sanitaria e so- 
ciale, prevedendo. ad 
esempio un trattamento 
sanitario obbligatorio da 
gestire con la collabora- 
zione dei familiari. «Ho 
DISSERIOII un disegno di 
legge in questo senso — ha 
detto il ministro, più diun 
anno fa, senza. ottenere 
però alcun risultato. Il 
mio impegno per una revi- 
sione della legge sull'assi- 
stenza psichiatrica prose- 
guirà nei prossimi mesi. 
Ma una soluzione defini- 
tiva al problema potrà 
concretarsi solo quando la 
psichiatria cesserà di es- 
sere un campo di battaglia 
ideologico». 


Daniela Gross 


PROMULGATA LA SENTENZA A UNDICI ANNI DALLA SCOMPARSA 


Andrea Sardos Albertin, 


Ormai è morto anche 
per la legge. Andrea Sar- 
dos Albertini, il giovane 
figlio del noto avvocato 
Lino sardos Albertini, 
scomparso in circostan- 
ze misteriose il 10 giu- 
gno del 1981 e mai più ri- 
trovato, adesso è uffi- 
cialmente morto. La 
«sentenza di morte pre- 
sunta» è stata promul- 
gata ‘dal Tribunale di 
Trieste il 7 settembre 
scorso, e resa pubblica 
in PRO giorni. A termi- 
ni di legge la sentenza 
mette la parola fine, al- 
meno sul piano stretta- 
mente formale, alla tra- 


gica vicenda che ha 
coinvolto ina delle fa- 
miglie più note della cit- 
tà, anche se rimangono 
tutt'ora oscure le cause 
della sparizione, o me- 
glio, della morte di An- 
drea, La famiglia una 
volta di più preferisce il 
riserbo a qualsiasi com- 
mento. «Mi fa male ogni 
volta che ne parlo — ha 
detto Piero Sardos Al- 
bertini, uno dei fratelli 
Andrea —, ma per noi 
questa sentenza conlcu- 
de solo la parte burocra- 
tico-formale della vicen- 
da, e nulla di più; era un 


procedimento che anda- 
va fatto, nient’altro»n. 

Aveva 26 anni, Andrea, 
quando di lui si. perse 
ogni traccia. Il giovane 
era partito alla volta di 
Torino per acquistare 
un'auto, e due giorni do- 
po il suo arrivo nel capo- 
luogo piemontese aveva 


telefonato alla madre di-. 


cendo che andava tutto 
bene. Poi il silenzio. Da 
quel momento per Lino 
Sardos Albertini e gli al- 
tri suoi familiari iniziò 
un'odissea senza fine. 
La Procura della Repub- 
blica di. Torino aprì 


‘un'inchiesta contro 
ignoti, per omicidio. Ma 
gli anni passavano senza 
che nessun elemento 
utile servisse a far luce 
sulla misteriosa spari- 
zione di Andrea. Finché, 
nel 1985, Lino Sardos Al- 
bertini, cattolico prati- 
cante e concreto uomo 
di legge, trovò nel para- 
normale conforto al suo 
dolore e alle sue ango- 
sce. Una cliente dell’av- 
vocato lo convinse aten- 
tare un contatto media- 
nico con Andrea, Il ten- 
tativo riuscì, attraverso 
la «scrittura automati- 


* questa 


ca» il padre comunicò 
con il figlio, che gli rac- 
contò di essere stato uc- 
ciso da alcuni trafficanti 
di auto rubate. «Li cre- 
deveo semplici commer- 


cianti — comunicò An-‘ 


drea tramite la medium 
— quando hanno visto i 
soldi non hanno capito 
più niente. Erano come 
pazzi. Mi hanno ucciso e 
buttato nel fiume, nei 
pressi del Valentino». Su 
straordinaria 
esperienza di comunica- 
zione medianica Lino 
Sardos Albertini ha 
scritto tre libri. 


i" morte «ufficiale» 


( 


Andrea Sardos 
Albertini 


ad/italia 


“SCONTI FINO AL.50% E PAGAMENTO FINO A 5 ANNI GRAZIE ALLO SPECIALE ACCORDO BANCARIO. SOLO DA ZERIAL, A TRIESTE IN VIA SETTEFONTANE 62 
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[12] Il Piccolo 


Trieste /Cirtà 


Sabato 24 ottobre 1992 


PALAZZO GALATTI: FALLISCE LA PROPOSTA A GUIDA PLI, MA ORA ANCHE IL COMUNEE' PIÙ DEBOLE  ‘ 


Provincia: la parola alle elezioni 


Tentativo finale di coinvolgere Verdi e Us - I socialisti in dirittura si astengono per pau 


CONGRESSO REGIONALE ALLA MARITTIMA 


Hl’nuovo’ Pri 


lie i vertici 


AI centro dei lavori la riforma istituzionale 


Si apre oggi il quattor- 
dicesimo congresso re- 
gionale del Partito re- 
pubblicano. Il congres- 
so eleggerà la direzione 
regionale del Pri dalla 


quale uscirà il nuovo 


segretario regionale. 
Come rileva in una no- 
ta il vice commissario 
regionale Paolo Casti- 
gliego, è un Pri comple- 
tamento rinnovato do- 
pa la fuoriuscita del- 
‘ex deputato Di Re e 
dell'assessore regiona- 
le Barnaba, avvenuta 
all'inizio di quest'anno 


Lada 


in contrapposizione 
con la svolta politica 
promossa da Giorgio La 
Malfa e che ha già con- 
seguito sotto la gestio- 
ne commissariale del- 
l'onorevole Guglielmo 
Castagnetti un primo 
risultato alle ultime 
elezioni politiche di 
aprile portando le liste 
dell'edera al 4 per cen- 
to dei voti rispetto al 
2,5 per cento delle re- 
rionali del 1982. La re- 
azione introduttiva 
sarà svolta dall'onore- 
vole Castagnetti. 


CTS 


«I temi portanti sa- 
ranno, tra gli altri, con- 
tinua Castigliego la ri- 
forma istituzionale 
dello Stato che abbia 
come fondamento un 
solido sistema di auto- 
nomia regionale; una 
riforma autentica della 
legge elettorale regio- 
nale, che elimini la leg- 
ge-truffa approvata dal 
Consiglio. nel luglio 
scorso e porti al con- 
fronto diretto tra schie- 
ramenti politici alter- 
nativi». 7 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


. UNIONE DEL COMMERCIO, TURISMO E SERVIZI DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


VOGLIONO CHIUDERE 
| L'AZIENDA ITALIA 


L’UNIONE DEL COMMERCIO, DEL TURISMO 


E DEI SERVIZI DELLA PROVINCIA DI TRIESTE. 


aderente alla CONFCOMMERCIO 


a) considerata la gravità del dissesto della finanza pubblica e la 
preoccupante incertezza che accompagna la manovra del Gover- 
no intesa a imprimere una svolta alla gestione del bilancio dello 
Stato, resa fallimentare da decenni di politica economica e socia- 
le di tipo assistenzialistico, con altissimi costi per la collettività 


nazionale; 


b) conferma, nella consapevolezza del particolare momento che la 
Nazione vive, la disponibilità delle categorie del commercio, del 
turismo e dei servizi associate alla Confcommercio a dividere 
equamente con altri i necessari sacrifici, senza discriminazioni e 
favoritismi per nessuno; 


e) respinge con indignazione la strumentale campagna di diffama- 
zione condotta contro le imprese associate da più parti allo scopo 
di trasferire il costo del risanamento sulle imprese del terziario e 
in particolare sulle imprese individuali; 


dì) 


= 


sottolinea che gli imprenditori individuali investono i propri capi- 


tali e la propria opera nell’impresa e ne assumono per intero il 
rischio; sono impegnati da un decennio in un poderoso processo. 
di riconversione e ammodernamento, senza ricevere quei soste- 
gni finanziari e quelle agevolazioni che la politica dei governi ha 
elargito molto generosamente ad altri ceti economici; non benefi- 
ciano della fiscalizzazione degli oneri sociali e, quando sono co- 
stretti a cessare l’attività per l'impossibilità di sostenere una con- 
correnza sempre più agguerrita, non possono offrire ai loro di- 
pendenti né prepensionamenti, né assunzioni presso enti pubbli- 


ci; 


e) 


- 


l'Unione non fa e non accetta processi sommari e rinvia ai tanti 


mittenti l'accusa di evasione fiscale generalizzata e sottolinea 
con orgoglio che la Confcommercio, in nome e per conto dei 
propri associati, è il solo soggetto che da anni insiste per una 
riforma generale del sistema fiscale italiano, con proposte orga- 
niche, recentissimamente riportate all’attenzione del Governo, 
del Parlamento e della pubblica opinione unitamente-alle Confe- 
derazioni rappresentative degli imprenditori individuali dell’arti- 
gianato e del commercio. Queste proposte hanno per obiettivi la 
massima chiarezza, certezza e trasparenza nel rapporto tra fisco 
e contribuenti, essendo le sole condizioni capaci di eliminare 
l'elusione delle imposte, che sottrae annualmente decine di mi- 
gliaia di miliardi all’Erario e di combattere l'evasione, che ali- 
menta concorrenza sleale e abusivismo a danno dei tanti impren- 


ditori onesti; 


f) ribadisce una volta di più che la vera posta in gioco è la ristruttu- 
razione competitiva del «sistema Paese». Le piccole e medie im- 
prese, e soprattutto quelle del settore al dettaglio che più hanno 
contribuito alla crescita dei livelli occupazionali, rischiano di re- 
stare schiacciate tra una crescente pressione fiscale, capace di 
manifestarsi con forme iniquie come la «minimum tax», e tassi di 
interesse proibitivi proprio quando la domanda è stagnante e si 
affacciano sul mercato le imprese estere ben diversamente sor- 
rette nei loro programmi dalle istituzioni finanziarie e pubbliche 


dei propri Paesi. 


Per l’insieme di queste ragioni l'Unione aderisce alla manifesta- 
zione nazionale della Confcommercio, con una propria folta dele- 
gazione, espressione principalmente dell’Associazione Commer- 
cianti al Dettaglio e dell'Associazione Pubblici Esercenti - F.I.P.E. 


‘confcofiimercio 


L’ITALIA CHE LAVORA 


Le piccole e le medie imprese: ecco l'economia italiana. 
Hanno salvato il Paese nei momenti difficili. 
Hanno dato lavoro anche quando gli altri chiudevano. 


Oggi vogliono distruggerle. 


Le imprese del Commercio, del Turismo, dei Servizi 
vogliono vivere e lavorare in uno Stato di diritto. 


LUNEDÌ 26 OTTOBRE 
ALLE ORE 10.30 


Tutti insieme per esprimere 
le nostre ragioni e la nostra forza 


AL PALAEUR DI ROMA . 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Provincia alle elezioni. 
E' un verdetto che può 
suonare come condanna. 
Ma dopo quanto si è vi- 
sto ieri sera in consiglio 
la città può anche viverlo 
come una liberazione. Di 
fronte a una governabili- 
tà costruita paradossal- 
mente sui veti incrociati 
e sulle non decisioni, an- 
che dell'ultima ora, è for- 
se giusto tornare la paro- 
la all'elettorato. 
Ieri poco dopo le 22, la 
Fitto Dc a guida libera- 
e non ha ricevuto nem- 
meno l'appoggio del Psi 
che aveva firmato la mo- 
zione programmatica. 
L'appello finale al largo 
consenso senza pregiudi- 
ziali, svolto dal presiden- 
te incaricato, Berni, na- 
scondeva secondo i so- 
cialisti un invito al Mo- 
vimento sociale che sa- 
rebbe risultato nuova- 
mente determinante. 
Crozzoli e Caldi si sono. 
così astenuti. 
A favore del documen- 
to, per appello nominale, 
hanno votato Dc-Pli e Li- 


* sta (9 consiglieri). Contro 


si sono pronunciati Msi 
(Debelli ha giudicato in- 
sufficienti le aperture in 
aula), Pds, Rifondazione 
comunista, Pri, Us, Verdi 
e LGi Nord (13). Al fron- 
te del sì sono mancati ad- 
dirittura quattro consen- 


(2) 
(o) 


Il chiamarsi fuori del 
garofano è stato un giallo 
nel giallo che ha infasti- 
dito il segretario demo- 
cristiano, Tripani. «E' 
una grave spallata alla 
_ governabilità in Comu- 
ne» ha detto. In munici- 


Conciliaboli per cercare di trovare una soluzione che scongiurasse le 
elezioni. Da sinistra Tripani, Debelli, Martone e Dini. (Foto Sterle) 


pio c'è infatti un triparti- 
to Dc-Psi-Lista. Il coordi- 
natore socialista, Tode- 
ro, ha spiegato che è sta- 
ta una manovra di chia- 
rezza di fronte a un ten- 
tativo di raccogliere i vo- 
ti missini. Il capogruppo 
della Lista, Piero Cam- 
ber, ha infine dichiarato 
che il sindaco Staffieri è 
stanco di manfrine, «I so- 
cialisti — ha puntualiz- 
zato — hanno dato un 
voto diverso rispetto agli 
impegni presi». Ma nelle 
oltre sei ore di consiglio 
ci sono state molte sor- 
prese: Tanto che in quel- 
le sei ore si sono rivissuti 
tensioni e veti incorciati 
degli ultimi sei giorni. Si 
è passati dal tentativo di 
recupero in maggioranza 
di Verdi e Unione slove- 
na, a quello contrapposto 
della Lista verso il Movi- 


mento sociale. 

Va ricordato che ieri 
l'altro, a pochi minuti 
dal deposito della mozio- 
ne, erano falliti la possi- 
bile presidenza Verde e 
l'ingresso dell'Us nell'e- 
secutivo con un tecnico. 
Tripani aveva promesso 
un rimpasto subito dopo 
il voto, aprendo appunto 
a queste due forze qualo- 
ra avessero puntellato il 
nuovo governo provin- 
ciale Dc-Pli, supportato 
da Psi e Lista. E ieri po- 
meriggio la Verde Fer- 
rante, sollecitata dal ca- 
pogruppo dc, de Gavar- 
do, ha chiesto in aula una 
sospensione che è durata 
circa due ore. Il tentativo 
era tecnicamente un po’ 
macchinoso nella realiz: 
zazione. Avrebbe dovuto 
concretarsi in una mo- 


zione di sfiducia costrut- 
tiva da porre in atto dopo 
l'elezione della giunta 
Berni, che avrebbe quin- 
di goduto di un consenso 
più largo. C'era fra l'altro 
Il pericolo di votare un 
governo consci di abbat- 


‘ terlo subito dopo. Altri- 


menti però, arrivava il 
commissario. 

Il dubbio ardava 
la Lista. Avrebbe accet- 
tato? Dopo qualche te- 
nue intervento di Piero 
Camber e del capogruppo 
comunale Antonione, è 
«atterrato» ersonal- 
mente nella seduta fra le 
otto forze che in questi 
giorni aveva dialogato, il 
sottosegretario Giulio 
Camber. Come un siluro, 
di fronte all'attonita pla- 
tea, ha esordito con un 
«ho cinque minuti, ecco 
la proposta della Lista». 


ra del voto missino 


Non è riuscito a pronun- 
ciarla. Il repubblicano 
Castigliego, offeso dal to- 
no perentorio, è uscito 
seguito da Ghersina. La 
proposta della Lista è 
stata formulata più tar- 
di. Prevedeva un voto 
senza pregiudiziali nè a 
destra, nè a sinistra. E un 
via libera generale alla 
giunta Berni. Di cambia- 
menti se ne sarebbe par- 
lato dopo l’entrata in vi- 
gore della legge sull'ele- 
zione diretta del sindaco. 
La formula è stata poi 
corretta: la giunta che si 
votava, avrebbe dovuto 
rimanere in carica alme- 
no fino al bilancio. Era 
uno schiaffo all'iniziati- 
va dei Verdi e sostanzial- 
mente un'apertura uffi- 
ciale al Msi. La contro- 
proposta ha avuto l'ef- 
fetto di far franare quella 
ambientalista. 

La Ferrante a quel 
punto ha chiesto che si 
rinunciasse all'apporto 
della Lista prendendo i 
voti, oltre che dall'Us e 
dal Pri, dal Pds. Sarebbe- 
ro stati nuovamente tre- 
dici, con Berni che even- 
tualmente avrebbe do- 
vuto votare contro se 
stesso. Ma a quel puto la 
Dc ha detto no. Anche 
perchè una giunta non 
omogenea al Comune 
avrebbe indotto il Melo- 
ne ad aprire immediata- 
mente la crisi in munici- 
pio, dove non è comun- 
que esclusa. E'stata que- 
sta la fine degli estremi 
tentativi. Poi si è tornati 
in aula, per il funerale a 
una proposta di governo 
nata comunque se non 
male, sicuramente con 
consenso minoritario. 


Dispettucci già di buon’ora 


Che la giornata politica sarebbe stata movi- 
rimo mattino con la 
‘erenze stampa quasi 
simultanee; in ordine di tempo, i primi a suo- 
nare il tam tam erano stati, giovedì sara, gli 
uomini della Lista: appuntamento alle 10.30 di 
venerdì. Di lì a poco, anche l'inedita cordata 
Pri, Verdi, Unione slovena e Lega democratica, 
idata dal consigliere repubblicano Rossi, in- 
iceva, sempre per venerdì mattina, la sua 
conferenza stampa, solo che le 9.30 fissate, so- 
no poi diventate le 10... Piccoli dispetti che ben 
si inquadrano nel clima di questi giorni roven- 
ti. In sostanza i due «rendez vous» con i 
nalisti si sono esauriti in altrettante dichiara- 
zioni di voto da parte dei due schieramenti, 
che comunque, sotto il profilo della cronaca, 
sarebbero state superate dagli eventi del po- 
meriggio. Rossi ha iniziato con una cronistoria 
del tormentone che ha attanagliato palazzo 
Galatti dall'agosto scorso, cercando di chiarire 


mentata lo si è intuito il 
convocazione di due co: 


jor- 


cordato Rossi — al 


i passaggi che hanno portato alla proposta di 
nominare una Giunta minoritaria. «Le opera- 
zioni delle scorse settimane non hanno avuto 
esito per il hloecevapnosto dalla: Lista — ha ri- 

È ingresso dei Verdi nella 
maggioranza». Alla seconda tornata di consul- 
tazioni, il Pli e nuovamente la Lista non si sono 
presentati, mentre veniva.dato il via libera ai 
Verdi e disco rosso alla Lega democratica; so- 
luzione non appoggiata da Rifondazione e 
maggioranza ancora da costruire. «Nessuno — 
ha aggiunto Rossi — ha saputo prendersi la 
responsabilità di presentarsi in consiglio con 
12 consiglieri e con un programma scarno, 
conciso, ma molto netto». Con questi presup- 
posti è naufragato anche il tentativo di due 
giorni fa, che pure era: costato l'esclusione di 
Rifondazione e Unione slovena. «Adesso il re- 
sponso passa all'aula — ha concluso Rossi — 
anche se resta la Porre della presen- 
za a Trieste di forze po) 


litiche nuove, progres- 


siste, destinate comunque al governo». Repli- 
ca a distanza della Lista che mette sul piatto lo 
stesso incarico del sindaco Staffieri; il primo 
cittadino, spalleggiato nell'occasione da Gam- 
bassini, Piero Gamber e Antonione, difende a 
spada tratta il melone dalle accuse di irrespon- 
sabilità e giustifica l'opposizione delle ipotesi 
di governo sino ad ora formulate con l'esigen- 
za di omogeneità tra la coalizione della Pro- 
vincia e quella del Comune. Una necessità tec- 
nica prima ancora che politica, vista la larga 
coincidenza territoriale delle due competenze. 
Ma la bomba deve ancora scoppiare: «Se il 
quadro politico della Provincia dovesse essere 
stravolto — annuncia Staffieri — proporrei la 
ridiscussione del mio stesso incarico. Nessuna 
minaccia, nessun ricatto — precisa il sindaco 
— solo la volontà di essere coerente con quan- 
to avevo detto a suo tempo». 


gil 
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‘Confronto? 
ribatte: 
alle accuse 
di Bologna 


cl 
«Non merita né risposte 
né confutazioni — affetr- 
ma una nota emessa 
dalla componente Dc 
dall'Area del Confrori- 
to” — il penono solile- 
quio di Giacomo Bold- 
gna, apparsa ieri sul 
‘Piccolo’’. In esso infatti 
— si legge nella nota + 
prevalgono gli insulti 
più che i ragionamenti; 
‘emergono il preconcetto 
eil livore più che le argo- 
mentazioni». i 
«Tutto ciò — prosegue 
la nota — rende pertan- 
to inutile, oltre che inaî- 
cettabile, ogni tentativo 
di confronto fra posizio- 
ni diverse, ma che si ri- 
spettano». 


«Tra l'altro tanti apò- 


dittici giudizi — ricorda 
ancora la nota dell'’A- 
rea del Confronto” + 
provengono da chi, dopo 
aver ricoperto l'incarico 
di parlamentare della 
Dc, cambiando bandiè- 
ra, ha aderito ad altra 
forza politica e ha assun- 
to altre rappresentanze 
elettive sotto diverso 
simbolo, per venire infi- 
ne — nonostante tutto — 
riammesso benevolmeri- 
te nella Do». È 
«Potrà essere senz'al- 
tro utile a Giacomo Bolo- 
gna — conclude la nota 
dell'Area del Confron- 
to'' — per avere una cof- 
retta cognizione di 
quanto hanno rappré- 
sentato e di quanto si ri- 
propongono di rappre- 
sentare i cattolici demd- 
cratici nella storia e nel- 
la vita di Trieste e dell'I- 
talia, leggere gli atti del 
convegno tenutosi. A 
Trieste. nell'aprile 1939 
per iniziativa del Circolo 
“Donati” con la parteci- 
pazione degli onorevoli 
Martinazzoli e Bodratò, 
sulla necessità, già allo- 
ra chiaramente avvertì- 
ta, di superare la crisi 
della politica e nel corso 
del quale, con alcuni an- 
ni di anticipo, sono state 
denunciate le situazioni 
e proposti i rimedi ‘a 
quanto oggi sta grave- 
mente travagliando la 
società e il sistema poli- 
tico italiano». È 


è 
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SEZ. TRIESTE 


Garta riciclata per le 
confezioni, bollini al po- 
sto dei fiocchi variopinti 
(come si vede nel dise- 
gno): il Natale dei triesti- 
ni si preannuncia più au- 


stero, ma certamente più. 


rispondente a criteri eco- 
logici e di risparmio nei 
costi. Con una delibera 
assunta ieri dalla giunta 
comunale, riunitasi co- 
me di consueto al ve- 
nerdì, per decidere su 
un'ottantina di argo- 
menti, si è deciso di ini- 
ziare la campagna indet- 
ta dalla sezione di Trie- 
ste del Wwf e dall'Asso- 
ciazione dei  commer- 
cianti della provincia, 
per l'uso della carta rici- 
‘clata nei negozi della cit- 
tà nel periodo che va dal 
15 novembre alle festivi- 
tà di fine anno. 
L'iniziativa, che sarà 
denominata «Per un nuo- 
vo stile di vita», ha tro- 
vato immediato riscon- 
tro.positivo fra gli asses- 
sori, in particolare di 
Rossana Poletti, respon- 
sabile fra l'altro dell'am- 
biente: «Con questa deci- 
sione intendiamo finaliz- 
zare gli acquisti natalizi 
a un qualcosa di utile per 
la collettività. I bollini 
infatti — ha sostenuto la 


TRIESTE 


@ 


Poletti — costeranno 100 
lire, ma 82 di queste an- 
dranno a creare una fon- 
do per il verde pubblico. 
Considerando poi che la 
carta riciclata eliminerà 
molti problemi di non 
biodegradabilità delle 
confezioni più comuni 
dei regali, si intuisce fa- 
cilmente che si tratta di 
un'innovazione destina- 
ta al bene collettivo forse 
più importante che è 
l'ambiente. 

Fra le altre delibere 
uno stanziamento di 90 
milioni per lo sviluppo 
dei civici Musei di Storia 
e Arte (relatore Perelli), 
uno di 350 per l'elimina- 
zione delle barriere ar- 
chitettoniche negli edifi- 
ci scolastici (relatore As- 
santi), l'affidamento del- 
l'incarico progettuale 
per la costruzione degli 
ppogina e la copertura 

ella pista di pattinaggio 
nel complesso della Poli- 
sportiva Opicina, l'ac- 
quisto, decisamente una 
curiosità, di 7 mila nuo- 
ve scope di erica per il 
servizio di nettezza ur- 
bana, con un costo globa- 
le di 10 milioni, in modo 
da contribuire alla puli- 

zia della città. 
u. Ss. 


Entro il prossimo 
triennio sarà comple- 
tata la metanizzazio- 
ne del territorio trie- 
stino. Il prossimo an- 
- no dovrebbe toccare 
all'area di Prosecco e, 
due anni dopo, Santa 
Croce. Inflazione per- 
mettendo, s'intende. 
E'proprio l'inflazione, 
infatti, lo spettro che 
potrebbe minacciare 
il bilancio preventivo 
‘93 e previsionale ‘93- 
‘95 che il consiglio di 
amministrazione del- 
l’Acega ha approvato. 
Il bilancio è passato 

a larghissima maggio- 


ranza, con il voto con- 
trario del solo Mon- 
falcon. Un voto moti- 
vato non dalla contra- 
rietà alle voci del bi- 
lancio ma piuttosto 
come manifestazione 


di opposizione alla po- : 


litica comunale di pri- 
vatizzazione), 

Il conto economico 
dell'azienda pareggia 
a 239 miliardi e preve- 
de investimenti per 
110 miliardi. Il bilan- 
cio è già stato sottopo- 
sto all'esame delle or- 
ganizzazioni sindacali 
che hanno espresso 
un giudizio sostan- 


zialmente positivo, in 
considerazione del 
fatto che viene tenuto 
conto dell'inflazione 
programmata e che 
dalle varie voci emer- 
ge la volontà di proce- 
dere anche lungo li- 
nee complementari. 

Il bilancio, come è 
stato. osservato dai 
componenti del Con- 
siglio di amministra- 
zione dell'Acega, ri- 
sente: del pesante de- 
ficit della Cassa pen- 
sioni comunale per gli 
impiegati dell'azien- 
da. Una questione che 
non ha ancora trovato 


soluzione e che non va 
sottovalutata. 

La metanizzazione 
del territorio rappre- 
senta uno dei punti 
qualificanti del trien- 
nio. Si tratta, peral- 
tro, di interventi in 
zone ad alto investi- 
mento pro capite. Ma 
i prossimi lavori do- . 
vrebbero consentire 
digarantire il servizio | 
anche ‘alle borgate 
carsiche attualmente 
escluse. La metaniz- 
zazione investirà an- 
che l'area di Grigna- 
no. . 


L’onda della crisi Fiat 


«Pochi vigili nel maltempo» 
Minin (Psi) si rivolge al sindaco 


Erano troppo pochi i 
vigili urbani impegna- 
ti nei punti nevralgici 
della città in occasio- 
ne del masltempo di 


sabato scorso? Lo so- 
stiene in un'interpel- 
lanza al sindaco il ca- 
pogruppo Psi al Consi- 
glio comunale Ladi 
Minin. Chiede se si 
tratta di una difficoltà 
oggettiva e motivata 


del Corpo a affrontare 
particolari situazioni 
di emergenza oppure 
se il problema è più 
complesso e riguarda 
l'organizzazione del 
servizio, che, nel caso, 
continua ancora Mi- 
nin «necessita di in- 
terventi radicali nella 
struttura organizzati- 
va del Corpo dei vigili 
urbani). 


La crisi della Fiat colpi- 
sce anche la nostra città. 
Il 15 ottobre scorso la 
Fiat ha comunicato la 
volontà di collocare in 
mobilità a livello nazio- 
nale 1879 lavoratori a 
partire dal 31 dicembre. 
Il ricorso, che coinvolge 
anche la Succursale Fiat 
di Trieste, prevede il li- 
cenziamento di sei mae- 
stranze impiegate nell'a- 
Tea commerciale con il 
ricorso alla mobilità. La 
Fim-Cisl triestina, con- 
sapevole degli accordi 
sottoscritti in campo na- 
. zionale sulla gestione de- 


“ 
gli esuberi, è decisa a di; 
scutere e proporre le s0- 
luzioni alternative alla 
mobilità per il settore 
Impiegatizio nella filiale 
triestina. Il sindacato ha 
già richiesto l'incontro 
con la Fiat all'Assindu= 
stria, previsto dalla legge 
223/91 in merito alle ri. 
percussioni del provve- 
dimento di riduzione de 
personale sulla organi& 
zazione del lavoro nel 
settore commerciale del: 
la succursale triestina, 
sulla scelta degli esuberi 
e sulle soluzioni alterna; 
tive ai licenziamenti. 


‘verdi’ i pacchi natalizi 


In 3 anni metano ovunque | 


7, 


Analisi di 
Franco Del Campo 


Ormai è ‘come sparare 
sulla Croce rossa. L'opi- 
nione pubblica italiana 
spara azero contro la 
«propria classe politica e 
Non risparmia giudizi 
‘durissimi, taglienti, for- 
se senza appello. 
w, La convinzione di es- 
Sere una grande potenza 
“economica — pubbliciz- 
zata trionfalmente fino a 
un anno fa — st è tra- 
sformata in una insoddi- 
Sfazione profonda per il 
\fuolo attuale dell'Italia 
nel mondo. Di chi è la 
«Golpa per questa rovino- 
Sa caduta di immagine? 
‘Della nostra classe poli- 
"tica, naturalmente. In 
‘Questo autunno piovoso, 
‘poi, il governo è per defi- 
nizione «ladro»; c'è scar- 
;$a fiducia sulle capacità 
degli amministratori lo- 
cali e il voto conclusivo 
che i cittadini danno agli 
Uomini politici è una 
nettissima insufficienza. 
Il lungo idillio degli 
italiani con i propri par- 
‘iti politici e i propri rap- 
presentanti istituzionali 
si è trasformato improv- 
"visamente in una convi- 
venza forzata, forse in 
attesa di una lacerante 
separazione. 
i ; 
Il malcontent: 
dei triestini 
I dati raccolti sull'attua- 
le situazione politica dal 
sondaggio «Il Piccolo- 
pa ‘su un campione di 
00 persone abitanti a 
Trieste e provincia, che 
rappresentano un cam- 
gione. ‘significativo. del- 
‘opinione pubblica loca- 
Île/ confermano e in qual- 
fe ‘caso peggiorano la 
iendenza nazionale. 
fl Le risposte dei triesi- 
Qi sul mondo politico, lo- 
tale e nazionale, hanno 
quindi un eco fragoroso, 
bisogna ‘ascoltarle 
icon l'attenzione e la sen- 
pronti di.un sismografo: 
‘opinione pubblica trie- 
tina. sta soffrendo in 
modo particolare pr 
Îl'attwale posizione dell'I- 
talia ‘nel. mondo. Per 
\84,9% degli intervistati 
I nostro.Paese ‘ha ormai 
n. rilolo: mondiale: in- 
Boddisfacente, e il mal- 
«ontento popolare si Gi 
nde per osmosi anche 
‘all'operato del governo. I 
iestini sono dei critici 
severissimi nei confronti 
del governo con il 52,8% 
‘di «per niente soddisfa- 
ti», contro il 42,3% della 
media nazionale. La ca- 
tegoria meno disposta a 
perdonare le scelte go- 
vernative è quella dei la- 
voratori autonomi 
{72,9% di «per niente 
soddisfatti» già prima 
della «minumum tax»). 
Un timido segno di con- 
Senso, invece, viene dai 
liberi professionisti, im- 
‘prenditori e dirigenti che 
regalano al governo il 
23,9% di valutazioni po- 
Sitive. 


dall'Italia a Trieste que- 


Sta volta, il ‘passo è breve. 


La mareggiata della DA 
ducia, infatti, sconvolge 
anche le amministrazio- 


| nostre strade. 


BEBE non se/non risponde | 


mollo 
abbastanza 


molto 
abbastanza 
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Politici «impallinati» 


Quarantasette triesti 


ni cittadine. Il 40,7% dei 
triestini sono poco sod- 
disfatti della giunta cit- 
tadina e il 26,5% «per 
niente soddisfatti». Pro- 
babilmente l'insoddisfa- 
zione generale ha un'ef- 
fetto alone sulla giunta 
locale che opera da trop- 
po poco tempo per espri- 
mere un giudizio più me- 
ditato, ma il sondaggio 
coglie una situazione 
epidermica che si tradu- 
ce in una scarsa fiducia 
anche sull'operato futu- 
ro degli amministratori 
locali. Hanno poca fidu- 
cia nella capacità della 
giunta di ‘affrontare i 
problema della ‘città il 
47,4% dei triestini-cam- 
pione, mentre dimostra- 
no una netta chiusura il 
26,1% degli intervistati. 
La categoria più critica 
(43,0% con nessuna fidu- 
cia) nei confronti della 
giunta cittadina è quella 
degli insegnanti, a cui si 
aggiungono coloro che 
hanno un'età compresa 
tra i 35 e i 44 anni, gli 
studenti universitari, i 
lavoratori in proprio, i li- 
beri professionisti, im- 
prenditori e dirigenti 
(che si dimostrano meno 
favorevoli alla giunta 
cittadina rispetto al go- 
verno), mentre i più în- 
dulgenti sono gli impie- 
gati pubblici (solo il 
14,0% di giudizi del tutto 
negativi su una media di 
26,1%). 


Politici bocciati 
dai giovani 

Il futuro della città sarà 
costruito dai giovani: 


quanta attenzione, allo- 
ra, i politici triestini pre- 


stano alle loro esigenze? ' 


L'esame alla classe poli- 
tica triestina, su questo 
argomento, dà dei risul- 
tati sconfortanti, e sem- 
bra. davvero difficile 
scommettere su una pro- 
mozione agli esami di ri- 
parazione (ammesso che 
non siano aboliti). I voti 
che i triestini danno ai 
«loro» politici sull'atten- 
zione prestata alle esi- 

enze.dei giovani (e pro- 

abilmente anche su al- 
tri argomenti) sono del 
tutto negativi: la media è 
un 4. Peggio di quanto 1 
politici abbiano preso in 
un analogo sondaggio lo 
scorso anno. Trieste, pe- 
rò, non è Tangentopoli. 
Probabilmente la sua vi- 
vibilità ‘si sta corroden- 
do, ma rimane accettabi- 
le rispetto a molte altre 
città. La criminalità cer- 
to. esiste, ma la si vede 
‘più al cinema che nelle 
r ad pure, la 
rabbia dei cittadini si sta 
dilatando, forse oltre le 
pur comprensibili ragio- 
ni della protesta. L’im- 
‘pressione, a questo pun- 
to, è che il patto origina- 
rio tra stato e cittadini 
sia pericolosamente vici- 
no ad un black out di cui 
non si riescono ancora a 
valutare le conseguenze. 
Un black out che lasce- 
rebbe tutti senza indica- 
zioni per uscire dalla cri- 
si. Ma non è detto che 
dall'indifferenza, la noia 
e poi la rabbia si passi 
ora a una nuova voglia 
di politica, magari con 
uomini nuovi e regole di- 
verse. , 


Itriest: 


ni su 100 


ss 


i sono severissimi nei confronti del governo (52,8%) e nei confronti della nuova giunta 
comunale lesinano nella fiducia: il 47,4% dei cittadini infatti crede poco nella capacità di affrontare i 
problemi. © 


‘stri rappresentanti 


Il Piccolo 13] 


| BREA nonsanon risponde 
molto 
abbastanza 
poco 

[1] perniente 


hanno poca fiducia nella giunta 
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Parlamentari, rei presunti 
Ma l’elettore fa mea culpa 


Non c'è «habeas corpus» che tenga. 
Per il cittadino medio, ormai, gli uo- 
mini politici — e i parlamentari in 
modo particolare — sono tutti «pre- 
sunti colpevoli». Il sondaggio, realiz- 
zato a livello nazionale, sull'onestà 
dei parlamentari italiani indica una 
situazione sostanzialmente , cata- 
strofica. à 

Solo l'8,6% dei cittadini sono di- 
sposti ad assolvere tutti o quasi i no- 
ti di istituzionali, 
ma per la’ grande maggioranza 
(39,9%) i parlfmentari SER tutti, 
quasi tutti o almeno a metà disone- 
sti. Per il 33,4% degli intervistati, 
coloro che siedono alle Camere «so- 
no per la gran parte disonesti»; per 
il 22,6% «sono più disonesti che one- 
sti», mentre per il 33,3% «sono divisi 
ametà tra onesti e disonesti». Un di- 
sastro, Sarebbe opportuno, vista la 
situazione, che i parlamentari one- 
sti — speriamo siano tanti, se non 
quasi tutti — querelino i propri col- 
leghi disonesti a causa del danno 
gravissimo alla propria immagine. 

Ma si dice che il Paese ha i rappre- 


sentanti che si merita. La «società 
civile», quindi, prende le distanze 
dai propri ra presentanti politici? 
O non ha anch'essa qualche schele- 
tro nell'armadio? La maggioranza 
assoluta degli intervistati (55,5%) 
considera i rappresentanti istitu- 
zionali peggiori dei cittadini, ma c'è 
un consistente 33,8% che non si fa 
illusioni e ritiene che «i parlamen- 
tari, in fatto di trasparenza e corret- 
tezza, si comportano come la media 
degli italiani». Risposta pessimista, 
ma probabilmente saggia; basta che 
non si traduca in un'assoluzione ge- 
neralizzata. 

Gli italiani, poi, si sono rivelati 
degni nipotini di Machiavelli quan- 
do hanno accolto l'esplosione delle 
tangenti politiche senza troppa me- 
raviglia. Le anime candide per cui è 
stato uno shock sono solo il 10,9%, 
mentre un cinico 59,8% non si è sor- 
passo per nulla quando è scoppiata 

‘angentopoli, e il 25,4% ammette 
che sospettava qualche cosa, ma 
non si aspettava un tale CI 
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SONDAGGIO / TRAMONTATE LE IDEOLOGIE, EMERGONO I LEADER DI TRANSIZIONE 


I partiti in decomposizione 


Se dovesse dare un voto da 1 a 10 
all'attenzione che la classe politica triestina 


presta alle esigenze dei giovani, 


che voto le assegnerebbe? 


Voto medio: 4 


enna” Di 


Così come. sono — a 
quanto pare — i partiti 
non li vuole più nessuno. 
‘Alcuni (39%) sperano an- 
cora in una capacità di 
rinnovamento, ma la 
maggioranza (56,1%) ha 
consumato ogni residua 
fiducia. Senza negare la 
funzione storica che i 
partiti hanno avuto nella 
costruzione della demo- 
crazia in Italia, è eviden- 
teche ora si stanno sgre- 
tolando, non solo sotto i 
colpi micidiali di Tan- 
gentopoli, ma anche a 
causa della dissoluzione 
delle grandi ideologie. 

I grandi partiti di mas- 
sa, che hanno incarnato 
«ideali forti» come il co- 
munismo, il cristianesi- 
mo, il socialismo; si sono 
svuotati rispetto alla lo- 
ro tradizione storica per 
il 57% dell'opinione pub- 
blica che trova voce nei 
sondaggi, mentre è una 
ridotta minoranza 
(15,6%)— fatta per lo più 
di anziani — a credere 
ancora in una sintesi tra 
partiti e ideali. 

I sondaggi non dicono 
se.il futuro sarà migliore 
o peggiore dal presente, 
dicono solo che sarà di- 
verso. Il futuro della po- 
litica (per il 71,8% di chi 


ha risposto al sondaggio)” 


sarà fatto di problemi 
concreti, di un diffuso 
pragmatismo e assal po- 
co di spinte ideali. 

Ma non si deve ‘con- 
fondere questa indica- 
zione con la morte della 
politica. Certo, i leader 
politici di oggi (per il 
49,8% del campione) so- 
no destinati a passare la 
mano, ma c'è già chi 
sembra pronto a guidare 
la transizione verso nuo- 
vi scenari. Sono Martelli 
(30,7%) e Segni (28,1%), 


Ipartiti sono ormai al tramonto, svuotati delle 
ideologie. Ma la politica non è morta: emergono i 


«solisti» del c: iamento. 


stinti e ben individuabi- 
li. Ormai sono una mino- 
ranza gli elettori (26,1%) 
che condividono in tutto 
o in parte ì programmi 
dei partiti per cui vota- 
no, e la maggioranza 
(57,1%) vota per un parti- 
to. condividendone le 
scelte solo a metà o anco- 
Ta meno. 

Come dire che gli elet- 
tori in «libera uscita», ri- 
spetto ai vecchi schiera- 
menti consolidati, sono 
diventati milioni (riman- 
gono comunque «fedelis- 
simi» alla Lega il 73,3%, 
al Msi il 66,2% e al Pds il 
52,7%). 

La soluzione, a questo 
punto, stanella divisione 
dello Stato italiano (co- 
me la Lega Nord insinua) 
o nel federalismo (come 
la Lega di Bossi sostiene 
ufficialmente)? La rispo- 
sta, per essere credibile, 
non può essere troppo 
schematica. Solo una mi- 


seguiti da Amato (22,5%), 
Orlando (20;7%), Bossi 
(15,5%) e La Malfa 
(13,1%) a raccogliere 
frange non marginali di 
consenso, mentre Oc- 
chetto (10,2%), De Mita 
(9,2%) e Craxi (7,6%— 
sembrano pronti per la 
pensione. 

L'accusa che pesa sul- 
la vecchia classe dirigen- 


‘te come una montagna è 


quella di aver condotto il 
Paese. alla grave crisi 
economica (40,7% su una 
somma di risposte con- 
sentite), a cui si aggiunge 
il generale clima di sfi- 
ducia (40%) e la corruzio= 
ne (39%). E sta montando 
una voglia di bipolari- 
smo, la possibilità, cioè, 
di scegliere gli uomini 
tra due schieramenti di- 


noranza (15,9%) ritiene 
inevitabile la «secessio- 
ne» dell'Italia in tre par- 
ti, ma sullo Stato federa- 
le le posizioni sono più 
sfumate. 

I «leghisti puri e duri», 
che vogliono lo Stato fe- 
derale (i cui lineamenti 
istituzionali sono tutt'al- 
tro che chiari), sono una 
minoranza irrisoria 
(3,8%); eppure, l'ipotesi 
(pur rifiutata dal 41,9%) 
viene presa in considera- 
zione da una fetta non 
trascurabile (39,3%) del- 
l'opinione pubblica. 

Il presente, quindi, or- 
mai si è.consumato e ci 
attende un futuro diver- 
so che sarebbe assurdo 
voler allontanare chiu- 
dendo gli occhi di fronte 
alla realtà. i 

gf. d. c.| 


inni 


Il Piccolo 


1150 dipendenti dovranno accontentarsi , 
per ottobre di un acconto sulla paga: 

i debiti raggiungono i 10 miliardi mentre 

i 4 miliardi stanziati dopo i tagli 

della Finanziaria servono soltanto 

a coprire le liquidazioni. Grido d’allarme: 

«E? in gioco il futuro scientifico dell’Ogs» 


Stipendi decurtati all'Os- 
servatorio geofisico spe- 
rimentale. I 150 dipen- 
denti per ottobre do- 
vranno accontentarsi di 
un acconto. La comuni- 
cazione è stata affissa ie- 
ri agli albi della sede di 
Borgo grotta. In calce la 
firma del presidente, il 
professor Cesare Roda. I 
ricercatori si sono riuniti 
subito in assemblea, i 
sindacati hanno preso 
posizione chiedendo aiu- 
to e solidarietà. In altri 
termini la crisi annun- 
ciata due settimane fa ha 
iniziato a produrre i suoi 
effetti. I debiti con la 
banche raggiungono i 
dieci miliardi e lo stan- 
ziamento di quattro mi- 
liardi previsto dalla 'fi- 
nanziaria' consente solo 
di pagare le eventuali li- 
quidazioni di fine rap- 
porto. Una situazione 
esplosiva, sfuggita’ al 
controllo dei vertici e 
delle forze politiche cit- 
tadine che per anni han- 
no esibito l'Osservatorio 
come un fiore all'oc- 
chiello. Oggi quel fiore 
ha iniziato ad appassire 
nonostante le rassicura- 
zioni, gli incontri e le im- 
barazzate promesse. 

Stamane alle 11.30 
nella sede di Borgo grot- 
ta, la direttrice del «Geo- 
fisico» Tiziana Maier, fa- 
rà il punto sulla difficile 
situazione. Accanto a lei 
ci saranno i direttori dei 
tre dipartimenti: il Cen- 
tro sismologico di Udine, 
il dipartimento per la 
Geofisica della litosfera 
cui fa riferimento anche 
la nave. «Ogs Explora» e 
l'Oceanografia e geofisi- 
ca ambientale. 

Il primo è retto diret- 
tamente dal presidente 
professor Cesare Roda 
che ha delegato le sue 
funzioni al dottor Gianni 
Bressan. Al vertice del 
secondo è insediato l'in- 
gegner Sergio Persoglia. 
La ‘reggenza provviso- 
ria' del terzo è affidata al 
dottor Antonio Michela- 
to. Un direttore ‘in pec- 
tore’, subentrato di re- 
cente al dottor Ezio Ac- 


Vorrei porre l'accento sul 
contenuto ideologico di 
questo primo salone della 
montagna, della speleo- 
logia e degli sport dell’av- 
ventura «Da - 1.000 a + 
8.000», che posso senz'al- 
tro definire un atto con- 
temporaneamente di do- 
veroso apprezzamento e 
di lungimirante coraggio. 

Doveroso apprezza- 
mento nei confronti di una 
passione, di una cultura, 
di un amore ai limiti del 
fanatismo che permeano 
la nostra città, in un rap- 
porto quasi inscindibile 
ed imprescindibile con le 
montagne che la circon- 
dano ai confini nord- 
otientali e con le grotte di 


cui è ricco il sottosuolo 


carsico. 

Un rapporto composto 
da molteplici ‘elementi, 
astrattamente forse stac- 
cati fra di loro, come cul- 
tura, agonismo, amore 
per la natura, avventura, 
però tesi a riunirsi alla fi- 
ne in un fortissimo ed in- 
distruttibile legame con il 
proprio habitat e quindi 
con la propria terra. 

Un legame. che porta 
spesso: a sviluppare la 
propensione  contempo- 
‘ranea a cimentarsi per 
conoscere quello che ci 
sta attorno, ma soprattut- 
to per conoscere noi stes- 
si e per superare con co- 
raggio e volontà taluni li- 
miti che ritenevamo forse 
invalicabili. 


cerboni. 

I sindacati sono parti- 
colarmente preoccupati 
per la crisi finanziaria 
ma anche per la possibile 
interruzione dell'attività 
di ricerca. Nel documen- 
to diffuso ieri hanno pa- 
role pesanti per il mini- 
stro della Ricerca scien- 
tifica «che risulta essere 
il maggiore responsabile 
del dissesto anche se non 
mancano le responsabili- 
tà locali». 

«Non sono in discus- 
sione solo gli stipendi dei 
personale, ma anche l'at- 
tività scientifica del no- 
stro Osservatorio, una 
attività stimata anche a 
livello internazionale. 
Trieste viene colpita an- 
cora, non solo sul ver- 
sante dell'occupazione, 
ma nella sua dichiarata 
vocazione di città della 
Scienza. Abbiamo chie- 
sto un incontro urgente 
al prefetto Sergio Vitiel- 
lo. Chiediamo ora una ri- 
sposta dalla città, dalle 
sue Istituzioni e dalle 
forze politiche e tra una 
lite di bottega e l'altra, 
attendiamo un segnale». 

In effetti la situazione 
è paradossale e incom- 
prensibile allo stesso 
tempo. Altri istituzioni 
scientifiche, di minor pe- 
so e tradizione, sono riu- 
scite a salvare i finanzia- 
menti del Ministero. I lo- 
ro dipendenti hanno gli 
stipendi assicurati. 
L'Ogsno e rischia a breve 
l'inattività e la chiusura. 

«Coni quattro miliardi 
della finanziaria riesco 
solo a pagare le liquida- 
zioni e chiuso baracca. Ci 
trattano come ‘figli della 
serva’ perchè non stiamo 
a Roma e non intrallaz- 
ziamo» aveva detto, po- 
lemico, il professor Cesa- 
re Roda qualche settima- 
na fa quando aveva con- 
vocato i parlamentari 
cittadini per concordare 


‘ una strategia di salvez- 


za. La salvezza non è ve- 
nuta. E ieri il professor 
Roda non ha. aggiunto 
nulla. Un silenzio più 
eloquente delle parole. 
Ce. 


Trieste /Città 
PRECIPITA LA STTUAZIONE FINANZIARIA AL PRESTIGIOSO ISTITUTO DI BORGO GROTTA 


i Sabato 24 ottobre 1992 


PER SALVARE 82 ASSUNZIONI 


Scende in campo il rettore 


l'ateneo triestino  ri- 
schia la paralisi e 82 di- 
pendenti ilposto dilavo- 
ro. Il rettore Giacomo 
Borruso non esita a par- 
lare di dimissioni men- 
tre restano «sulla cor- 
da» i dipendenti degli 
istituti universitari e 
scientifici che si sono vi- 
sti negare dalla Corte 
dei conti la registrazio- 
ne del provvedimento di 
assunzione. «Non firme- 
Tò mai nessun documen- 
to che annulli l'emissio- 
ne in ruolo dei miei di- 
pendenti — ha dichiara- 
to Borruso in un incon- 
tro svoltosi ieri all'uni- 
versità tra le rappresen- 
tanze sindacali e il per- 
sonale interessato — se 
un'autorità superiore 
dovesse impormelo non 
lo farò comunque e ne 
trarrò le immediate con- 
seguenze». A buon in- 
tenditore poche parole. 
Potebbe finire addirit- 


tura .con una lettera di 
dimissioni il braccio di 
ferro tra l'ateneo citta- 
dino e la Corte dei conti. 

Se ci dovessero essere 
dei licenziamenti, in- 
somma, non sarà Borru- 
so ad ordinarli. Si spera 
però che la situzione 
non precipiti fino a co- 
stringere il rettore a 
mettere a disposizione il 
proprio mandato. Nelle 
ultime settimane il pro- 
blema, finalmente 
emerso in tutta la sua 


‘gravità, ha messo in mo- 


to una lunga serie di ini- 
ziative, sia a livello loca- 
le che nazionale. Anche 
perchè ora Udine e Trie- 
ste non sono più sole. Il 
caso si è esteso anche ad 
altri atenei (Venezia, Fi- 
renze, Genova, Milano, 
Padova e Torino). 

A Trieste gli impiegati 
in forse sono 82. (77 all’u- 
niversità e 5 alla Sissa), 
a Udine 123 e in tutta 


Italia i dipendenti che 
rischiano di perdere 
sfiorano quota 2000. L'e- 
mendamento proposto a 
livello romano per risol- 
vere l'inghippo inter- 
pretativo sul quale si so- 
no scontrati la Corte e 
l'amministrazione pub- 
blica è stato inserito nel 
decretone fiscale, ma 
quasi sicuramente ver- 
rà annullato. Se per l’ap- 
provazione della legge 
viene infatti chiesta la 
fiducia, tutti gli. emen- 
damenti vengono a ca- 
dere. «A questo punto — 
ha spiegato il rettore di 
Trieste moderatamente 
ottimista — le ipotesiri- 
solutive sono due, en- 
trambe percorribili. Una 
«leggina ad hoc» che sa- 
ni le situazioni pregres- 
se.oppure la richiesta di 
alcune registrazioni con 
riserva. Quest’ ultima 
via è già stata scelta dal- 


l'attuale rettore di Udi- 
ne Frilli, e sembra che 
da parte del consiglio 
dei ministri si sia avuto 
un assenso di massima 
in merito all’ ipotesi. 

A Udine nel frattempo 
si è già creato un coordi- 
namento di dipendenti 
che mira a promuovere 
‘una rete interna infor- 
mativa per rafforzare la 
diffusione di nuove pro- 
poste e iniziative collet- 
tive. Non tutto è perdu- 
to quindi, anche se pur- 
troppo ai vertici del go- 
verno si sono accorti 
troppo tardi della.vera 
portata-del problema. 

«Inizialmente — ha 
infatti ricordato Borru- 
so — la conferenza dei 
rettori, investita ‘della 
questione già lo scorso 
anno, ha mostrato una 
certa tiepidezza nei no- 
stri confronti, tanto da 
farci sentire è isolati. 
Nemmeno l'allora presi- 


dente del consiglio An- 
dreotti e l'ex ministro 
Ruberti hanno compre- 
so subito quanto dram- 
‘matica fosse la situazio- 
ne. La svolta è avvenuta 
qualche mese fa, nella 
conferenza dei rettori di 
Genova, quando abbia- 
mo deciso di presentare 
un ricorso alle sezioni 
riunite della Corte dei 
conti che purtroppo è 
stato bocciato. 

Ora invece: l’appren- 
sione verso il problema è 
molto più viva. Il presi- 
dente del Murst ha per- 
fino ottenuto l'appoggio 
del presidente della Re- 
pubblica Scalfaro. Que- 
sto sabato inoltre — ha 
concluso Borruso — alla 
cerimonia d'apertura 
dell'anno : accademico 
‘dell'università di Siena 
dovrebbe intevenire il 
presidente del Consiglio 
Giuliano Amato. In quel- 
l'occasione il rettore se- 


nese cercherà di solleci- 
tare un intervento riso- 
lutivo». 

Nell'attesa intanto i 
sindacati stanno va- 
gliando la possibilità di 
sensibilizzare il governo 
e l'opinione pubblica 
mediante forme di pro- 
testa organizzata. «Se le 
cose non dovessere ri- 
solversi — ha ipotizzato 
D'Errico della Cisapuni 
— potremmo organizza- 
re delle manifestazioni 
locali da estendere in un 
secondo momento a li- 
vello nazionale». Sono 
già stati contattati nel 
frattempo i partiti poli- 
tici e lo stesso prefetto 
di Trieste Vitiello, al 
quale i dipendenti trie- 
stini hanno inviato una 
lettera aperta chieden- 
do un fattivo intervento 
per risolvere la situazio- 
ne. 

Erica Orsini 


SALA ARAC: FESTEGGIA IL COMPLEANNO CON UNA MOSTRA PERSONALE 


Con l’estro dei 100 anni 


Melany Mosetti alla sua «personale» inaugurata 


ieri alla Sala Arac. Così ha feste 


iato i suoi cento 


anni, attorniata da numerosi amici e conoscenti, 
accanto alla figlia Lucilla. (Foto Sterle) 


La prima cosa che il col- 
o d'occhio cattura è 
‘incredibile precisione 

del segno: sulla tela, i 

paesaggi rimbalzano 

‘azie a un tratto deciso, 
fermo, ma soprattutto ri- 
spettoso dei particolari. 


{La sfida di Melany Mo- 


setti sembra ‘stare pro- 
prio tutta lì: più la bosca- 
glia è fitta, e più il pen- 
nello se ne sa districare, 
immortalando uno scor- 
cio che s ra un pezzo 
di realtà «rappresa». An- 
che i giochi di zampilli 
delle cascate invitano a 
«essere là», in quell'an- 
golo di natura catturato 
dai suoi occhi e riportato 
pari pari. La mano non 
tradisce TIEDDITE quan- 
do si tratta di descrivere 
uno spezzone cittadino, 
fedele alle proporzioni 
geometriche. «Mi piace 
dipingere, è un qualcosa 
che sento dentro. Quan- 
do ho davanti la tela, il 
tempo trascorre facen- 


domi sentire bene. Senza 
pensare». A. cent'anni, 
Melany dimostra a se 
stessa di essere viva, che 
l'età non conta proprio 
nulla, chela fantasia e la 
sensibilità non sono pie- 
gue dal peso di un seco- 
odi vita. 

Già, fa un certo effetto 
pensare che il suo com- 
‘pleanno; festeggiato ieri 
accanto alla figlia Lucil- 
la che, assieme all’altro 
figlio Ferruccio, le ha vo- 
luto «regalare» una per- 
sonale alla sala Arac del 
Giardino. pubblico. (la 
mostra sarà Qperea fino 
al 31 ottobre, dalle 17 al- 
le 19), non è la solita tor- 
ta debordante. di cande- 
line, ma è la soddisfazio- 
ne di essere protagonista 
delle sue fatiche. E di po- 
ter dire, con orgoglio: «In 
undici anni di attività, 
ho collezionato un mi- 
gliaio di tele». Perchè 
Melany ha iniziato a di- 


‘pingere a 89 anni. 
«Scarabocchiava su 
piccoli pezzi di carta - 
racconta non senza un 
velo di tenerezza la figlia 
- eil bello era che quei di- 
segni non erano niente 
male». E pensare che la 
pittura era fino ad allora 
una perfetta sconosciu- 


ta. Eche la sua vita è le- 


gata a un bancone di 
macelleria, quella dove 
lavorava con il marito. 
Insomma, la sua rivinci- 
ta è iniziata a 89 anni, 
da quando, ogni matti- 
na, si dà appuntamento 
con la tavolozza per sfor- 
nare addirittura due o 
tre quadri. Quasi un mo- 
do molto delicato per dar 
sfogo ai sentimenti più 
profondi, quelli che, ma- 
gari, affaccendata tra gli 
impegni di famiglia e il 
lavoro, ha dovuto accan- 
tonare in un angolo del- 
la sua mente, nell'attesa 
‘paziente, prima 0 poi, di 
‘poterli esprimere. «Se- 


DA OGGI A DOMENICA 1 NOVEMBRE ALLA FIERA DI TRIESTE 


'Da -1000 a +8000' 
della speleologia e 


Fiducia 

ed entusiasmo 
dell’Ente 

perla prima 
edizione 

del Salone 
della montagna 


Il Salone che oggi 
apriamo e consegnamo a 
Trieste è allo stesso tem- 
po un atto di coraggio le- 
gato.alla volontà dell’Ente 
Fiera di dare a questa no- 
stra città, sotto troppi 
aspetti caratterizzata da 
una conflittualità autole- 
sionistica e da un perico- 
losissimo immobilismo al 
limite del disimpegno, un 
qualcosa di nuovo, auspi- 
cabilmente forse destina- 
to a rivestire una funzione 


di stimolo ad uscire ed a: 


superare la situazione cui 
ho fatto prima cenno, at- 
traverso proprio una rivi- 
sitazione ed un approfon- 
dimento dei valori che ho 
voluto richiamare. 

Deve quindi essere do- 
verosamente sottolineato 
il coraggio propositivo 
del nostro Ente, sia per- 
ché rapportato ad un'’ini- 
ziativa nuova, che per il 
fatto che questa iniziativa 
non presenta quel‘riscon- 
tro economico diretto ed 
immediato di cui l'Ente 
avrebbe certamente avu- 


Gianni Marchio 
to bisogno. 
Peraltro, il mondo com- 
merciale, dal quale può e 
deve emergere tale ri- 
scontro, potrebbe trovare 
in questa iniziativa e negli 
spunti che ci hanno indot- 
to a programmarla, 
un'opportunità di rilancio 
dopo i molteplici avveni- 
menti negativi che ne 
hanno ‘compromesse e 
condizionato lo sviluppo 
negli ultimi mesi, o che 


possano almeno trovare : 


occasione per una dimo- 
strazione di vitalità. 

Non è poi tanto lontano 
dalla realtà affermare che 
la bufera economico-so- 
ciale che ha investito e 
sta investendo il nostro 
Paese, è stata dovuta in 
gran parte al crollo di una 
serie di valori morali su 
cui deve poggiare una sa- 
na collettività civile prote- 
sa ad un'equilibrata cre- 
scita. consapevole dei 
propri mezzi. 

.Non voglio enfatizzare 
eccessivamente i conte- 
nuti di questo Salone, ma 
non posso né voglio di- 


menticarne l’ispirazione 
‘emergente proprio dall'e- 
saltazione di alcuni di 
quei valori morali di cui 
Oggi si sente la mancan- 
za. i 

Per crescere c'è biso- 
gno di tante cose anche 
materiali, ma anche di un 
ossigeno buono e.sano e 
la montagna e la speleo- 
logia sono di 
espressione di un clima, 
di un’atmosfera buona e 
sana. 

L'Ente Fiera ritiene di 
avere tutti i diritti e tutte le 
caratteristiche nonché 
piena legittimità per porsi 
al centro di una manife- 
stazione espositiva con- 
gressuale e spettacolare 
concernente la monta- 
gna, la speleologia e gli 
sport dell'avventura. 

Un'avventura. che. ab- 
biamo deciso di tentare 
ben sapendo di non poter 
disporre delle risorse for- 
se indispensabili, ma nel- 
la convinzione di poter 
contare sulla passionéè e 
sull'entusiasmo di quanti 
vivono, attorno a questi 
mondi, traendo da tutto 
ciò il fondamentale sup- 
porto morale ed anche 
materiale per affrontare 
questa. difficile ma. affa- 
scinante iniziativa con al- 
trettanta fiducia ed entu- 
siasmo. 

Ente A. Fiera di Trieste 

“IL PRESIDENTE 
prof. Gianni Marchio 


per sé 


guo l'impulso - continua 
Melany - Vedo un bosco 
e lo attraverso. Oppure, 
noto uno scorcio che mi 
colpisce (anche una sem- 
plice fotografia in bianco 
e nero) e aiutata dalla 
memoria, lo riporto sulla 
tela. Ma i colori li metto 
io, meli ‘dice’ la testa». 

Quella di ieri è stata 
dunque ‘una giornata 
tutta speciale, il debutto 
«in personale» (ha infatti 
‘partecipato a numerose 
collettive per l'Universi- 
tà della terza età, al- 
V'Aitl, per la Regione ‘e 
per l'Endas). 

Amici e conoscenti, 
numerosi, si affrettava- 
no GR li auguri por- 
gendole ‘dei fiori: e lei, 
dolcemente infagottata 
nel suo cappotto verde, 
ricambiava con un sem- 
plice sorriso. Il resto lo 
facevano le sue opere, i 
colori così veri, e quella 
apprezzabile precisione. 


Geofisico, stipendi decurtati 


BRACCIO DI FERRO FRA L'ATENEO E LO STATO 


si 
Doveva essere niente 
meno che l'onorevole 
Pietro Ingrao (nella 
foto) a tenere a batte- 
simo la neonata Asso- 
ciazione cuturale En- 
rico Berlinguer intro- 
ducendo la conferen- 
za dibattito organiz- 
zata per ieri sera alla 
Fiera di Trieste, in 
collaborazione con l’ 
Arci sul tema «Un' Eu- 
ropa da scoprire. Tra 
nazioni e nazionali- 
smi, tra egoismi e soli- 
darietà». Invece il lea- 
der dei comunisti de- 
mocratici ha dovuto 
rinunciare all'appun- 
tamento triestino pro- 
prio all' ultimo minu- 
to. Costretto a rimane- 
te a Roma per cercare 
di calmare le acque di 
una tempesta interna 
provocata proprio da 
lui, Ingrao ha dovuto 
dare la precedenza al- 
le esigenze di chiarez- 
ze emerse fin troppo 
evidenti all'interno 
del partito della Sini- 
stra democratica. A 
sostituirlo al conve- 
gno è venuto Giuseppe 
Cotturri, docente uni- 
versitario e presiden- 
te del Centro studi per 
la riforma dello Stato. 
Con un'efficace for- 
mula interlocutoria 
Cotturri ha catturato 
l'attenzione del pub- 
blico pur affrontando 
tempi molto comples- 
SÌ 

. Tra gli argomenti di 
riflessione proposti,.il 
significato della cul- 
tura e delle tradizioni 
politiche in Europa, il 
sentimento nazionali- 


sta da valutare non. 


come residuo del pas- 
sato ma come realtà 
del presente difficile 
da superare, il ruolo e 
la resposabilità del- 
l'Europa nel processo 
di democratizzazione 
e nella costruzione 
dell'Onu. 


rimo salone della montagna, 


doi dell'avventura 


SABATO 24/10 
ore 11; Inaugurazione; 
ore 15: Convegno «I sentieri in- 


contrano la storia»; 


ore:20: Coro degli Alpini. 
DOMENICA 25/10 

ore 9; Escursione in Jugoslavia; 

ore 19: «Altri monti - alpinismo 
‘extra europeo». Proiezione di dia- 
positive a cura di Mario Variola. 

LUNEDÌ? 26/10 
ore 17: Pomeriggio agli stand con 


Hans Kammerlander; 


ore 20: Conferenza di Hans Kam- 
merlander e proiezione di diapositi- 


ve in dissolvenza. 


MARTEDÌ? 27/10 
ore 16: Convegno «Incidenti in 
montagna ed in profondità - preven- 


zione ed interventi». 


MERCOLEDÌ? 28/10 
ore 18: Giornata dell’alpinismo e 
della speleologia in Croazia. Proie- 


zioni. 


GIOVEDI’ 29/10 
ore 18: Incontro con Riccardo e 
Cristina Carnovalini: «A piedi nel- 


km». 


l'Europa che corre -.da Trieste alla 
Danimarca, un viaggio lungo 2.700 


VENERDI” 30/10 


Ve. 


2.000»; 


diadoro». 


ore:15: Convegno «Rifugi alpini - 
quota anno 2.000». Organizzato dal- 
la Regione Friuli-Venezia Giulia; 

ore 20: Assegnazione 2.0 premio 
«Bruno Crepaz» per rocciatori che 
hanno'compiuto importanti vie nuo- 


i SABATO.31/10 > 
ore 9: Proseguimento del Conve- 
gno «Rifugi alpini - quota anno 


ore 19: Premiazione 1.0 Concor- 
so. fotografico nazionale «Speleo- 


DOMENICA 1/11 


ore 17: Conferenza «La storia del- 
l'alpinismo triestino» a cura del 
prof. Spiro Dalla Porta Xidias e 


proiezione di diapositive; 


ore 20: «Gran Pampel». Festa di 
chiusura a cura della Federazione 
Speleologica Triestina. 


fe] 
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Trieste /Gittà Goo EI 
i UFFICI SCONCERTO TRA I DIPENDENTI PUBBLICI PER.L’INSERIMENTO DELL'ORARIO SPEZZATO 


Lo statale s’è dimezzato 


)2 | “Sabato 24 ottobre 1992 


UFFICI / LE REAZIONI DEGLI IMPIEGATI 


«Orario spezzato? No, 
i grazie!». L'impiegato 
® statale della nostra città 
wu rron sembrerebbe gradire 
è molto l'ipotesi ventilata 
n dalla direttiva del mini- 
Estero .‘ della. Funzione 
»pubblica, in base alla 
{quale a tutti i comparti 
#del lavoro pubblico do- 
fl vrebbe venire applicato 
Run orario di servizio sud- 
sas diviso fra la mattina e il 
gpomeriggio (non più 
& concentrato, quindi, nel- 
&le attuali sei ore giorna- 
&liere). Il condizionale è 
a d'obbligo, per diversi 
Rmotivi, Innanzi tutto, gli 
& stessi. impiegati interpel- 
Qlati per un primo son- 
è daggio d'opinioni, prefe- 
l’riscono.. esprimere un 
Wgiudizio cauto, non rite- 
Einendosi ancora suffi- 
&i cientemente informati 
sui dettagli previsti dalla 
f direttiva ministeriale. In 
#secondo' luogo, sottoli- 
*neano la necessità di fa- 
Di 


VRVVIATTE TESTE REL 


l 
DU 
Do 


cosi ts2011 


Prima a ‘Udine, poi a 
Trieste. Aldo Anghessa, 
#il più noto investigatore 
Eiprivato italiano, è da 
*qualche giorno nella no- 
Èstra regione. Faccendie- 
*Te, mercenario con pochi 
iscrupoli, un giorno agli 
fordini dei servizi segreti, 
Mati Biemno dopo alla mercé 
edella grande criminalità. 
“Un uomo dai mille volti, 
sil ‘cui nome compare 
fovunque, all'improvvi- 
iso. Arrestato, ‘e sempre 
lrilasciato, nel 1987 e nel 
*1990 per traffico di armi. 
& (Im città, negli ambieri- 
tti «giusti, sono in molti 
xa conoscerlo. E' stato più 
volte confidente delle 
Eforze dell'ordine della 
gregione. E' stato visto 
wcircolare a Trieste, e poi 
l'a Udine, E la sua presen- 
“za mon sembra casuale. 
Chi ha avuto modo di in- 
*contrarlo in questi giorni 
*dice che Anghessa è qui 
xper lavoro, al servizio 
Kfello Stato: sta indagan- 


Lucia Loverre 


re i dovuti «distinguo» 
fra le molteplici situazio- 
ni lavorative'in cui si ar- 
ticola il pubblico ‘impie- 
1g0. 
ti «Gi» daranno i buoni 
mensa? Perché guai se ci 
aggravano anche di que- 


sta spesa, con lo stipen- > 


dio che abbiamo — com- 
menta. Lucia. Loverre, 
impiegata all'Intenten- 
za di finanza —, dubito 


Una vicenda 


conlegami ’ 


a Vienna 
 enell’Est 


do, su una vicenda top- 
secret, 

Ma. molto probabil- 
mente, lo «007» italiano 
per eccellenza, sta lavo- 
rando sui traffici con 


l'Est che in questi ultimi 


mesi hanno .coinvolto 
prima a Trieste e ora an- 
che Udine. Di recente il 
nome di Aldo Anghessa 
era già emerso nell'am- 
bito dell'inchiesta della 
magistratura di ‘Rimini 
su. un campione di 16 
grammi di uranio seque- 


Renato Gasparo 


che il deficit in cui si tro- - 


valo Stato possa permet- 
tere di provvedere a que- 
sta voce. Comunque, per 
un orario di lavoro este- 
so fino alle cinque, con i 
buoni mensa ‘e qualche 
‘’sollievo’’ finanziario in 
più al mese, il discorso 
diventa fattibile». 
Altrettanto sfavorevo- 
li ad un eventuale orario 


strato in Romagna a'due 


uomini del Sismi, Sareb- 
be stato proprio lo stesso 
Anghessa a tendere la 
trappola ai due, anche se 
il suo vero ruolo nella vi- 
cenda non è mai stato 
chiarito. 

Poche settimane. pri- 
ma, su ordine di un giu- 
dice riminese, era stata 
perquisita a Trieste, dal- 
le Fiamme gialle, lo Sovit 
Trade srl, una import- 
export indagata pertraf- 
fico di armi e materiale 


Franco Naccarato 


«spezzato» (la sua attua- 
zione sarebbe, ad ogni 
modo, alquanto lonta- 
na), si dichiarano i colle- 
ghi della signora Lover- 
re. «Questi sono  sola- 
mente dei. palliativi — 
dice Roberto Stecher — 
bisognerebbe impostare 
il lavoro in maniera di- 
versa, eliminando . ad 
esempio. la » burocrazia 
che impera nel suo siste- 


nucleare. 'Le due menti 
dell'organizzazione  sa- 
rebbero state un certo 
Pierre Meneghetti: e un. 
agente dell'ex Kgb, Da- 
niel Abramovic, entram- 
bi latitanti. E superiore 
gerarchico di Abramovic 
sarebbe stato. proprio 
Alexander Kuzin, il citta- 
dino della Csi arrestato 
nei giorni: scorsi a Mon- 
tecarlo' e titolare: della 
Kuzin'Italia srl di Reana 
del Friuli. 

Ma attualmente sotto 
inchiesta a Udine per un 
asserito commercio di 
materiale bellico con la 
Libia ci sono anche alcu- 
ni personaggi italiani, tra 
i quali il triestino Danie- 
le Geiner. Sono tutti epi- 
sodi che potrebbero esse- 
re collegati traloro da un 
unico filo conduttore, lo 
stesso che giovedì ha 
porto gli inquirenti 
friulani fino a Como. 

Michele Scozzai 


UN BLITZ DELLA POLIZIA IN VIA D’ALVIANO 


| Spacciatori in manette 


Arresti e denunce fanno terra bruciata attorno all’eroina 


dirigerlo. 


DALLA POLIZIA 
Bloccata a Fernetti 
una «Bmw» rubata 


Un'altra lussuosa «Bmw» rubata stava prenden- 
do la strada della Romania per venir riciclata. ‘ 
Gli agenti della polizia di frontiera l'hanno però 
bloccata al valico di Fernetti, Al volante c'era un 
cittadino romano, Giuseppe Fatone, che è stato 
fermato e rinchiuso al Coroneo. sa i 
La macchina era stata rubata addirittura un 
‘anno fa e qualcuno evidentemente ci sì è diverti- 
to per alcuni mesi, La carta di circolazione era 
stata anch'essa rubata, in.bianco, a Vicenza. Se- 
condo le indagini fatte dalla polizia, ora la 
«Bmw» doveva venir venduta in Romania dove 
il reato di riciclaggio di auto rubate non viene 
perseguito. E’ per questo che finiscono lì molte 
macchine «prelevate» in Italia. Nelle ultime set- 
timane però i trafficanti preferiscono la rotta di 
Tarvisio e evitano i sorvegliati valichi triestini. 
Una consistente frangia di questo traffico sareb- 
be controllata dalla «mala» lombarda e alcuni 
‘esponenti si sarebbero trasferiti in Romania per 


Il cerchio si stringe at- 
torno ai Ri spaccia- 
tori locali di droga. La 
polizia sta chiudendo 
uno ad uno tutti gli 
«spacci» casalinghi dove 
i venditori d'eroina si 
erano ritirati dopo l'in- 
tensificazione della vigi- 
lanza negli spazi aperti, 
soprattutto in Cavana, 
ma anche in viale, a Val- 
maura, a San Luigi, a 
Poggi Paese. 

L'ultimo covo a venir 
smascherato è stato 
quello creato in un ap- 
partamento di via D'AL- 
viano 98. Da tempo i ca- 
siliani impauriti aveva- 
no segnalato un continuo 
vane îi ARE Gli 

mini . della squadra 
mobile della Ea 
hanno fatto il «blitz» l'al- 
tro ieri ele manette sono 
scattate ai polsi del gio- 
vane che è considerato il 
«gestore» dello spaccio, 
Enrico Bertoli di 28 anni. 
Aveva con sè dodici 


Cgil: «Didattica d 


grammi di eroina. Come 


pesci, sono finiti nella re- 
te anche tre giovani che 


andavano a «rifornirsi» 


da Bertoli e che sono sta- 


ti denunciati a piede li- 


bero. n 

Alcuni giorni fa erano 
stati arrestati Gianfran- 
co Tannella, Manuela 
Eposito e Martino Trevi- 
san. Ordini di custodia 
cautelare erano. stati 
emessi nei loro confronti 
dalla magistratura a se- 
guito di lunghe e com- 
plesse indagimi per sgo- 
minare i traffici locali di 
stupefacenti. Ma com- 
plessivamente son ben 
otto gli arresti fatti negli 
ultimi dieci giorni. Le 
iccole organizzazioni 
ocali infatti avevano già 
subito un duro colpo al- 
lorchè erano finiti in ma- 
nette Alberto Betocchi, 
Marino Bolcich, Mario 
Bertok e Giulio Somma- 
dossi. 


«Non ci va e non serve» 


Roberto Stecher 


ma organizzativo. L'ora- 


. rio spezzato ci togliereb- 


be un privilegio che ab- 
biamo avuto sino ad og- 
gi. Se servisse a qualco- 
sa, saremmo tutti dispo- 
sti ad accettarlo. Ma ser- 
ve davvero?), 

Il dubbio rimbalza sul- 
le parole di Franco Nac- 
carato, in quale aggiun- 
ge, poi: «Se dobbiamo 
‘perdere i nostri privilegi 


perché siamo uguali agli 
altri. lavoratori, sarebbe 
giusto: acquisire i ‘van- 
taggi dell'Inps che essi 
hanno.  Nell'ammini- 
strazioner pubblica, noi 
siamo i meno pagati, e 
non abbiamo nemmeno 
l'assegno integrativo 
sulla liquidazione». 

Sulla » possibilità che 
un cambiamento dell'o- 
rario di lavoro venga in- 
contro alle esigenze de- 
gli utenti, Renato Gaspa- 
ro rivela il suo scettici- 
smo. «Ritengo che, non 
cambierà molto a livello 
di servizio reso — sostie- 
ne — e che, anzi, toglien- 
do il sabato, gli altri la- 
voratori.che hanno il sa- 
bato libero non potrebbe- 
ro usufruire di tutti i ser- 
vizi. Si potrebbe piuttosto 
incentivare la produtti- 
vità, dando ad ogni lavo- 
ratore la dignità:e il ruo- 
lo che glispettano». 


IN CITTA’ L’INVESTIGATORE ALDO AN GHESSA COLLEGATO AI SERVIZI SEGRETI 


Un 007 sulla pista nucleare. 


Mi INPOCHERIGHE [MI 
Aiuti ai disabili, 
Parma insegna 


L'esperienza del Comune di Parma, da anni all'avan- 
guardia nei servizi e nelle politiche sociali nei con- 
fronti dell'handicap (operano a stretto contattoicon il 
Comune numerose cooperative sociali) sarà presen- 
tata oggi nella nostra città nell'ambito della terza 
giornata di «Il muro di Merlino - progetto di forma- 
zione e aggiornamento professionale - intervento sui 
minori e servizi socio educativi», organizzato dalla 
Cooperativa Duemilauno e aperto a tutti i cittadini 
interessati. Il corso, organizzato con il supporto del 
‘consorzio «L'impresa sociale», si svolge nell'aula ma- 
gna della biblioteca della facoltà di medicina e chi- 


rurgia di via Vasari 22, } 
Visita privata nella nostra città 


dell’ambasciatore del Perù 


Visita privata dell'ambasciatore del Perù in Italia, 
Manuel Roca Sela, Il diplomatico, dall'88 nella Peni- 
sola, ha visitato gli amici dell'Associazione perla coo- 
perazione italo-peruviana, presieduta da Alessandro 
Turello. Il sodalizio è attivo sul territorio regionale da 
tre anni in campo culturale, sanitario e dello scambio: 
commerciale. Forte della presenza di parecchi citta- 
dini latino-americani, specie per motivi di studio o 
lavoro in campo universitario, l'Associazione ha pro- 
mosso una collaborazione tra l'ateneo triestino e 
quello peruviano; si è mobilitato per offrire borse di 
studio a cittadini peruviani residenti in regione; ha 
sollecitato con buon esito l'invio di medicinali in oc- 
casione della recente epidemia di colera nel Paese la- 
tino-americano, In collaborazione con l'Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo è stato inoltre studiato un pro- 
gramma sanitario in favore dei bambini della disatra- 
ta periferia di Lima. Per consolidare i legami tra Trie- 
ste, la regione e il Perù l'Associazione organizza una o 
due volte l'anno il «Concerto per il Perù», manifesta- 
zione folckloristica di buon successo. 


Un volume celebra gli 80 anni 
dell’Istituto tecnico «Da Vinci» 
La storia degli 80 anni dell'Istituto tecnico commer- 


ciale «Leonardo da Vinci» rivivrà oggi alle 11.30 nella 
sala del Consiglio provinciale, in occasione della 


preesntazione del volume celebrativo, con lo studio . 


curato dal professor Giuseppe Cuscito. Alla presenza 
del provveditore agli studi Vito Campo, dei vertici 
della Provincia, il preside Oscar Venturini, accompa- 
gnato dai rappresentanti del consiglio d'istituto, illu- 
strerà i traguardi raggiunti dall'istituto Da Vinci, con 
le sperimentazioni del progetto Igea e del Piano na- 


zionale di informatica. 


a trasformare» 


La Cgil scuola ha fatto il punto della 


situazione in merito al sistema didatti- 
co italiano e ai suoi lavoratori ieri, nel- 
* l'assemblea tenuta nell'aula magna 
del liceo Petrarca. Sul tavolo della di- 
scussione, i due piani di analisi: quello 
locale e quello nazionale. Quest'ultimo 
appannato — come ha detto il segreta- 
rio provinciale Graziano Pocecco — da 
«una manovra restrittiva e conserva- 
trice» che attacca le grandi masse la- 
voratrici, fra cui appunto quelle della 


scuola. 


In una situazione che va a colpire 
soprattutto il lavoro dipendente e pre- 
vede una riforma del rapporto del pub- 
blico impiego, la Cgil scuola vede con 
favore la possibilità di una privatizza-  frire, ad 
zione. E sul più immediato versante 
contrattuale, \pensa all'esistenza di 


«spazi di contrattazione per il recupero 
del potere d'acquisto» e per la defini- 
zione di un «contratto-ponte», con l'at- 
tuazione della discussione di mobilità, 
contrattazione decentrata e disloca- 
zione delle risorse. 

Il problema locale inve 1 
riferito ancora Pocecco, è quello di por- 
re al centro dell'attenzione una scuola 
verso. la quale le forze politiche «non 
hanno mai avuto una grande sensibili- 
tà»: una scuola che potrebbe venire ul- 


, come ha 


teriormente penalizzata in un momen- 


to di crisi 


‘profonda. In questo senso, 
sono chiamati all'appello gli enti loca- 
li, rivelatisi «inadempienti» (è il caso 
del Comune) in merito ai servizi da of- 
ire, ad esempio, per la realizzazione 
della riforma elementare. 


P.B. 


Gli oltre cinquemila 
dpendenti statali di Trie- 
ste sono in preallarme. 
Motivo della preoccupa- 
zione l'intenzione del go- 
verno di stravolgere mo- 
di e tempi del lavoro sta- 
tale. scalzando alcuni 
privilegi ritenuti quasi 
intoccabili — o comun- 
que compensativi di sti- 
pendi non proprio da fa- 
vola — quali la produtti- 
vità, la mobilità ma so- 
prattutto l'orario spezza- 
to. E' il crollo di un mito, 
che d'altro canto trova 
impreparati sindacati e 
responsabili del persona- 
le. Fermo restando: che 
solo quando si conosce- 
ranno i decreti attuativi 
si ‘saprà in che ‘misura 
verà stravolto il mondo 
degli impiegati statali, le 
reazioni per i momento 
sono di due tipi: cautela 
da parte dei ‘sindacati, 
proteste e scontento ne- 
gli uffici. «Non diamo an- 
cora ‘giudizi, aspettiamo 
di vedere i decreti dela- 
gati — dice il segretario 
della funzione pubblica 
della Cisl, Maurizio Fer- 
rara —; l'importante ‘è 
valutare. se. il. famoso 
orario spezzato ‘servirà 
effettivamente ‘a miglio- 
rare il servizio pubblico; 


del resto noi stessi abbia- 
mo sempre detto che era 
necessario migliorare il 
rapporto cittadini-uten- 
za, un rapporto che se 
non funziona non è per 
colpa dei lavoratori.ma 
della stessa organizza- 
zione del lavoro». 

«Non abbiamo ancora ri- 
cevuto alcuna disposi- 
zione in merito — affer- 
ma Gaetano Lorusso, Ca- 
po di Gabinetto all'In- 


tendenza di finanza e re- . 


sponsabile del personale 
—, credo però che i di- 
pendenti mon saranno 
molto contenti: l'inizia- 
tiva può trovare difficol- 


tà e non rendere benefi- 
ci». «Il punto — continua 
Lorusso — è che si po- 
trebbero verificare di- 
sfunzioni se si cambiasse 
l'orario senza interpella- 
Te i diretti interessati, 
senza cioè modificare un 
sistema complesso co- 
mequello statale». «In 
quanto alla produttività 
— dice ancora il funzio- 
nario — è una parola che 
non ha molto senso nel- 
l'amministrazione pub- 
blica: non tutte le prati- 
che richiedono gli stessi 
tempi di lavoro». Inoltre 
non esistono studi ap- 
profonditi per verificare 
fino a che punto l’intro- 
duzione dell'orario spez- 
zato può effettivamente 
servire a dare una svolta 
decisiva al servizio pub- 
blico. E se le reazioni so- 
no unanimi pressocché 
in tutti gli uffici statali, è 
anche vero che ogni uffi- 
cio ha esigenze e regole 
non sempre uguali. L'U- 
niversità, ad esempio, ha 
un ordinamento autono- 
mo: così mentre in alcu- 
ni uffici amministrativi 
possono lavorare due po- 
meriggi alla settimana 
«salatando» poi il sabato, 
in altri questa regola non 
vale. 
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Tassi 


tismi; 


altre parti sociali; 


Coni nuovi motori a benzina quattro 
valvole per cilindro della Serie 200-300, 
le prestazioni: diventano più brillanti, i 
sorpassi più sicuri, i viaggi ancora più 


Artigiani 

rtigiani, 

DOMANI HOTEL SAVOIA- ORE 10- contestiamo la manovra del Go- 
verno, in quanto colpisce ancora chi lavora e produce e diciamo 


INSERZIONE A PAGAMENTO 
© GArtigianio 
FEDERAZIONE REGIONALE 


Via Cicerone 9 - Trieste 


NO 


- all’aumento della pressione fiscale ed ai continui ed assillanti burocra- 
«= altentativo di scaricare ancora una volta sull’artigianato le tensioni di 


- adun risparmio della spesa sanitaria che si limita soltanto al taglio del- 
le prestazioni per il cittadino, mantenendo inalterata la contribuzione; 


SI 


- a colpire l’abusivismo, il doppio lavoro ed il lavoro nero, dove si na- 

sconde la vera evasione; 
- ad abbattere i costi causati dal mondo improduttivo riducendo ade- 

guatamente la spesa pubblica; 
= alla riforma dell’amministrazione finanziaria e del sistema tributario; 
-. a proposte che siano dirette a risanare l'economia del Paese, incenti- 
vando la voglia di imprenditorialità e l'occupazione. 


. piacevoli. Anche l’ambiente ne guada- 
gna, grazie alla combustione ottimizzata 
e ai catalizzatori di terza generazione. 
Vi aspettiamo per una prova su strada. 


Organizzazione ufficiale Mercedes-Benz 


F.Ii Nascimben spa. 


Via Flavia di Stramare, km 9 - Noghere (T'S) - Tel. (040) 232277. 


APERTI ANCHE SABATO (TUTTO IL GIORNO) E DOMENICA MATTINA 


Sidi Rlbleto Gira 


TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, telefono (040) 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 ® GO-. 
RIZIA - Corso Italia 74, tel. (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Mar- 
co 29, tel. (0481) 798829, FAX (0481) 798828 
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[16] Il Piccolo 


Trieste /Città e Provincia 


Sabato 24 ottobre 1992 


MUGGIA /IN ARRIVO 8 MILIARDI DEI 26 STANZIATI DALLA REGIONE ALLA PROVINCIA 


MUGGIA 
Lunedì 


consiglio 


Si terrà lunedì alle 
18.30, nella sala 
consiliare del pa- 
lazzo municipale, 
la riunione del con- 
siglio comunale di 
Muggia. All'ordine 


del giorno, fra gli | 


altri argomenti, il 
parere che bisogna 
esprimere sulle 
ipotesi dell’'asses- 
sorato regionale al- 
l'industria sugli in- 
sediamenti Mon- 
teshell; la finanza 
locale dopo la riu- 
nione della sezione 
regionale dell'An- 
ci; l'intitolazione 
degli edifici comu- 
nali; la nomina del 
rappresentante del 
Comune di Muggia 
nell'ambito del rin- 
novo del consiglio 
direttivo dell'Ezit; 
la modifica del re- 
golamento delle ta- 
riffe per lo smalti- 
mento dei rifiuti. 


Soddisfazione a Muggia 
per l'ok della Provincia 
all'accordo di program- 
ma che prevede lo stan- 
ziamento di 26 miliardi 
e 700 milioni da parte 
della Regione; fondi 
che serviranno per il 
riassetto della viabilità 
e delle infrastrutture di 
servizio per la zona in- 
dustriale di Trieste. 

Gli interventi nell'a- 
rea rivierasca previsti 
nell'accordo secondo la 


‘ delibera della. giunta 


comunale, ‘ interesse- 
Tanno soprattutto 
Aquilinia e le opere 
pubbliche perla nascita 
del porto turistico Ma- 
rina Muja e ammonta- 
no a circa otto miliardi. 

I finanziamenti fan- 
no seguito allo studio 
Artis, che ha evidenzia- 
to i limiti infrastruttu- 


‘ rali, sia per le industrie 


già insediate, sia per i 


futuri insediamenti. 
«Questa — spiega il 
sindaco Ulcigrai — è 


solo una prima tranche 


I fondi serviranno al riassetto 


della viabilità e permetteranno 


al porto turistico Marina Muja 


di muovere i suoi primi passi 


prevista dall'accordo di 
programma relativo al- 
l'insediamento dei de- 
positi di Gpl. Una se- 
conda tranche arrivere- 
rebbe nell'ipotesi di at- 
tuazione del progetto 
Stesso». 

I fondi di cui stiamo 
parlando rientrano nel- 


‘ l'ambito delle varie leg- 


gi finanziarie e saranno 
a disposizone non appe- 
na concluso l'iter buro- 
cratico della delibera 
provinciale. 

Marina Muja potrà 
fare finalmente i primi 
passi: cinque miliardi 
verranno destinati alla 
realizzazione di un pri- 


mo lotto esecutivo di 
opere a mare, tra le 
quali la costruzione di 
una diga foranea. 

Aquilinia vedrà forse 
concludere, dopo dieci 
anni di attesa, la vicen- 
da del palazzetto dello 
sport; un miliardo è 
stato infatti destinato 
al centro sociale poliva- 
lente e l'intenzione del- 
l'amministrazione è di 
arricchire la zona con 
dei posteggi. 


Ulteriori parcheggi 


sono previsti tra l’altro 
anche dall'accordo di 
programma nell'ambito 
degli interventi per 
Aquilinia (due miliardi 
lo stanziamento). 


Si potrà dunque met- 
tere in pratica la propo- 
sta del consiglio circo- 
scrizionale di Strama- 
re-Zaule-Rabuiese di 
un attraversamento pe- 
donale sopraelevato in 
via Flavia, in prossimi- 
tà dello stabilimento 


Monteshell. 
Ma interesseranno 
direttamente Muggia 


anche i lavori per gli 
svincoli dell'area indu- 
striale e in generale per 
le infrastrutture di cui 
si occupa l'Ezit. 

Un sospiro di sollievo 
per le autorità locali, 
dunque, che rischiava- 
no di veder sfumare un 
accordo così importan- 
te per la cittadina, te- 
nendo conto dei tagli 
subiti dall'ente munici- 
pale in base alla mano- 
vra finanziaria, tagli 
che assottigliano sem- 
pre più le risorse econo- 
miche già di per sé in- 
sufficienti di Muggia. 

r.m. 


| Opere pubbliche «in salvo» 


Oltre a Marina Muja, i finanziamenti interesseranno soprattutto 


Aquilinia, 


MUGGIA / LA MOSTRA PROSEGUE FINO A MERCOLEDI” 


OPICINA 
Incontri 
musicali 


Il secondo appunta- 
mento nell'ambito de- 
gli «Incontri musicali» 
a Opicina, fissato per 
domani mattina, con 
inizio alle 10, prevede 
un singolare omaggio 
al compositore slove- 
no Marij Kogoj. Nel 
centenario della na- 
scita di questo musici- 
sta — personaggio un 
po' particolare, appar- 
tenente al periodo 
espressionista, ora ri- 
scoperto nella © sua 
grandezza — ci si pre- 
senta una nuova occa- 
sione per scoprire e 
conoscere il suo mon- 
do creativo. Il concer- 
to di domani, organiz- 
zato dal circolo slove- 
no Tabor in collabora- 
zione con l'Unione dei 
circoli culturali slove- 
ni e della sede regio- 
nale della Rai, sarà 
dedicato alle famose 
Malenkosti (Bagatelle) 
che Kogoj scrisse nel- 
l'ultimo periodo 
espressionista. Dal ci- 
clo che ne comprende 
22, verranno. eseguiti 
quattro brani in ver- 
sione originale (nel- 
l'interpretazione dell: 
giovane pianista Katj 
Miliè). A dare un tocci 
del tutto. particolar 
all'incontro musica) 
di. questa domenic 
saranno soprattutto 1 
trascrizioni del. com: 

ositore Fabio Niede 

lelle * stesse | quattri 
Malenkosti, per unin 
sieme . strumental 
composto ‘da flauto, 


DOIPOOIp 


© 


OH 


© 


clarinetto, viola, vio- | 


loncello, arpa e: per- 
cussioni. Si tratta di 
una prima esecuzione 
assoluta, che verrà in- 
terpretata da Caterina 
De Rienzo, Nicola Bul- 
fone, Davide Prelaz, 
Mara Grion, Nicoletta 
Sanzin e Livio Lau- 
renti e diretta dallo 


stesso Nieder. Diplo- & 


matosi al conseryato- 
Tio Tartini in piano- 
forte e composizione, 
Fabio Nieder si è poi 
perfezionato presso il 
compositore polacco 
Witolt__Lutoslawski. 
-Ha svolto attività co- 
me pianista, sia da so- 
lista che in formazioni 
cameristiche. La sua 
musica è stata esegui- 
ta in importanti festi- 
val (Biennale di Vene- 
zia; Musica nel nostro 
tempo, Milano; Nuo- 
va consonanza, Roma; 
Autunno Stiriano Mu- 
sikprotokoll, 
Aspekte, Salzburg; 
Gaudeamus Music 
Week, Amsterdam; 
Westdeutscher Rund- 
funk, Koeln; e altri) ed 
è Spa princi- 
palmente presso la Ri- 
cordi. Le quattro Ma- 
lenkosti di Nieder, 
«nate» qualche mese 
fa, vogliono essere un 
Omaggio al composito- 
re sloveno Kogoj, del 
quale parlerà nell'in- 
troduzione al concer- 


to Pavle Merkù, com- $ 


positore, musicologo e 
‘ande conoscitore 
lell’universo creativo 

di Kogoj. 
% d. 0. 


Graz; 


Riproduzione di un motivo dell'inizio del secolo, 


in mostra alla sala d'arte muggesana. 


Veli da sposa e guanti di 
pizzo impalpabili ‘come 
farfalle, centrini simili a 


fiocchi di neve, preziosi 


ventagli di trina e fragili 
fazzolettini. Un mondo 
sconosciuto, dal sapore 
antico, si apre ai visitatori 
della mostra «Diafano 
ospite leggiadro, il merlet- 
to», allestita presso la sala 
d’arte del centro culturale 


di piazza Repubblica con. 


il patrocinio del Comune e 
la. collaborazione della 
Fameia Muiesana. 

Giunta alla sua nona 
edizione, l'iniziativa è 
promossa dalla Scuola di 
merletti di Gorizia, e rac- 
coglie i lavori eseguiti du- 
rante lo scorso anno sco- 
lastico dalle allieve delle 
sedi distaccate di Muggia 
e Trieste. Solo nella citta- 
dina rivierasca, dove la 
tradizione del tombolo ha 
radici veneziane e istriane 
(Isola era sede nel secolo 
scorso di una nota scuola 


di merletto), una quaran- 
tina di donne di tutte. le 
età, dagli otto anni in su, 
hanno scelto di misurarsi 
con un'arte dove rigore e 
disciplina si coniugano 
con fantasia e creatività. 
Ma nell'era dell'elettro- 
nica e della tecnologia 
avanzata, dominata dal- 
l'ossessione della produt- 
tività, c'è ancora posto per 
un mestiere che richiede 
tempi interminabili? 
L'esposizione, aperta fi- 
no al 28 ottobre, vuole pro- 
prio indicare un'alterna- 
tiva di percorso e di ricer- 
ca agli affannosi ritmi 
moderni, preclusi all'im- 
maginazione e al sogno. 
Una sezione storica, con 
‘prezioso materiale presta- 
to dalla Biblioteca nazio- 
nale slovena di Trieste, ri- 
propone le varie tappe 
della storia del merletto, 
dai più antichi ritrova- 
menti egiziani e copti, al 
periodo aureo del XVII e 


XVIII secolo. 

Tra i pezzi in mostra, 
spicca un rifacimento ot- 
tocentesco del merletto 
metallico e parti di un co- 
stume tradizionale servo- 
lano. Ma è nella seconda 
sala che troviamo i mo- 
derni manufatti di questa 
«fabbrica dei sogni», com- 
prendenti tovaglie, asciu- 
gamani e centri tavola del 
tradizionale «corredo» fi- 
no a leggiadri capi d'abbi- 
gliamento. 

Traiamo ispirazione 
dai motivi più diversi, pit- 
torici e architettonici, Li- 
berty e Déco — spiega l'in- 
segnante Graziella Ber- 
gliaffa — con puntate an- 


che nell'arte rinascimen- 


tale». 

Ne è testimonianza «Lo 
specchio di Piero», perso- 
nale interpretazione del- 
l'opera di Piero della 
Francesca. 

Barbara Muslin 


FRA RINVII E FUMATE NERE GLI OTTO CONSIGLI CONVOCATI 


Gia ’affossate’ le circoscrizioni 


Doveva essere la stagione 


‘ della ripresa, ma per le bi- 


strattate circoscrizioni del 
decentramento  ammini- 
strativo si profila un lento, 
inesorabile, silenzioso af- 
fossamento: anche le tre 
convocazioni di giovedì 
sera si sono concluse con 
altrettanti rinvii, dovuti 
alla totale mancanza del 
minimo accordo tra i grup- 
pi sul nome dei candidati 
alla presidenza. 

«Accordi ce ne sarebbe- 
ro stati — assicurano gli 
interessati — ma qualcu- 
no non li avrebbe rispetta- 
ti, dando così inizio alla 
catena' di rinvii e scompa- 
ginando la mappa della 
spartizione delle dieci pol- 
trone». , 

Inutile qualsiasi tenta- 
tivo di ricostruire come e 
dove sia avvenuto lo 
«sgarro»; di certo c'è sol- 
tanto la fragilità dei patti 
intercorsi tra le segreterie 
dei partiti di maggioranza 
alla vigilia delle convoca- 


zioni, fragilità che rispec- 
chia gli equilibri precari 
del Comune, e ancor più, 
della Provincia. 

Come se non bastasse, 
al quadretto va aggiunta 
la scarsissima considera- 
zione di cui gode l'intero 
pacchetto decentramento 
nei corridoi di palazzo. 
Con questi presupposti 
non poteva finire diversa- 
mente l'altra sera a San 
Giovanni, San Giacomo e 
Servola-Ghiarbola. 

Ecco i particolari. A San 
Giovanni, lunga discussio- 
ne (tre ore) senza prese di 
posizione ufficiali, intema 
di programma; disatteso 
completamente il primo 
punto all'ordine del gior- 
no, elezione del presiden- 
te, nonostante la presen- 
tazione da parte dell'Msi 
del suo candidato, Sergio 
Marcon. Pur di non proce- 
dere alla votazione, quasi 
tutti i consiglieri abbando- 
nano l'aula, facendo man- 


care il numero legale. 
Tutti a casa con le pive 
nel sacco anche a San Gia- 
como: al momento di af- 
frontare lo spinoso nodo 
dela nomina del presiden- 
te, i capigruppo si riuni- 
scono per una rapida con- 
sultazione; i rappresen- 
tanti di Pds e Rifondazio- 
ne abbandonano la riunio- 
ne sbattendo la. porta, 
quando qualcuno ipotizza 
la ricostruzione in chiave 
circoscrizionale degli 


‘ equilibri di piazza Unità; 


mancanza del numero le- 
gale e presentazione, da 
parte della Dc, di una mo- 
zione di rinvio; mozione 
che passa con 7 voti a fa- 
vore, 5 contrari e 2 astenu- 
ti. 

Stessa musica a Servo- 
la-Chiarbola: qui si è pro- 
ceduto soltanto alla surro- 
gazione del consigliere so- 
cialista Claut, che suben- 
tra al collega Bembo, pas- 
sato a San Giacomo, Poi, 


considerata l'assenza dei - 


quattro rappresentanti 
della Lista, e quindi la 
mancanza del numero le- 
gale, la seduta è stata rin- 
viata. 

Lunedì si riunirà per la 
quarta volta il consiglio di 
Barriera Vecchia, prova 
del fuoco per verificare le 
capacità di intesa dei 
gruppi sul nome dei candi- 
dati (Onor, dc; Fortuna, 
psi; De Ferra, msi e Tama- 
To, “Lista). Chiuderanno 
Roiano-Gretta-Barcola e 
San Vito-Cittavecchia 
martedì 27.. 

Maggro il bilancio sino a 
questo momento. Degli ot- 
to consigli convocati, sol- 
tanto tre hanno portato al- 
la nomina del presidente: 
Cante. (Dc), a Barriera 
Nuova-Città Nuova; Baxa 
(Lista), a Cologna-Scorcola 
e Sasco (Dc), a Chiadino- 
Rozzol; per il resto, sol 
tanto una lunga deludente 
sfilza di rinvii. 

gl. 


. Merletti, arte nobile e popolare 


MUGGIA 
Domande 
sala d’arte 


Il Comune di Muggia 
invita le associazioni 
ei soggetti interessa- 
ti all'utilizzo della 
sala d'arte comunale 
di DiGcao della Re- 
pubblica 4 a presen- 
tare entro il 20 no- 


vembre formale ri- 
chiesta di concessio- 
ne al fine della predi- 
-«sposizione del calen- 
ario 1993. 
Maggiori difficoltà 
della stesura del ca- 


lendario derivano 
dal fatto che questa 
sala rimane l'unica 
disponibile a Mug- 
gia, essendo chiusa 
per le esposizioni la 
Casa veneta. 


|'VALMAURA-SAN SERGIO 


E’ colpa della Dc, 
secondo la Lista 


Il o della Lista per 
Trigste ciotto nel consi- 
glio rionale di Valmaura- 
Borgo San Sergio denun- 
cia in una nota «l'ennesi- 
mo atto scandaloso per- 
pretato dalla Democra- 
zia Cristiana ai danni 
della popolazione, dai 
cui interessi è sempre 
più lontana». 

«Con la solita arrogan- 
za che la contraddistin- 
gue — dice la LpT — nel- 
la riunione del 20 otto- 
bre, facendo mancare il 
numero legale, la Dc ha 
rimandato ulteriormente 
l'elezione del presidente, 


congelando le problema- 
tiche rionali che urgono 
di essere affrontate al 
più presto. Purtroppo la 
Dc triestina, con le sue 


infinite sfacettature in- ‘ 


terne, si dimostra sem- 
pre meno affidabile». Il 
gruppo della LpT di Val- 
maura-Borgo San Sergio 
sollecita il sindaco «a ri- 
convocare il consiglio 
.per procedere agli adem- 
pimenti democratici che 
gli abitanti della circo- 
scrizione più popolosa 
della città hanno diritto 
di pretendere». 


BASOVIZZA 
39: nuovo 


percorso 


L'Act informa che, a 
causa. dei lavori di 
metanizzazione del- 
la zona, a partire dal- 
l'inizio degli stessi, 
verrà chiusa al traf- 
fico la strada provin- 
ciale del Carso, nel 
tratto compreso tra 
l'abitato di Padricia- 
noe il cimitero di Ba- 
sovizza, e sarà' isti- 
tuito ‘un senso ) 
di marcia sulla'stra- 
da che dall'abitato di 
Gropada porta al ci- 
Imitero di Basovizza. 
Tali provvedimen- 
ti rendono necessa- 
tia una modifica dei 
percorsi della linea 
39 che serve le loca- 
lità interessate. Gli 
autobus in partenza 
da Trieste stazione 
centrale, una volta 
giunti a Basovizza, 
anziché proseguire 
. per Padriciano-Gro- 
pada (località che in 
questo senso di mar- 
cia non vengono 
quindi servite), in- 
vertiranno la marcia 
e al bivio «H» imboc- 
cheranno la statale 
202 fino allo svincolo 
per Padriciano, per 
poi raggiungere la 
strada provinciale 
del Carso e prosegui- 
Te per il percorso 
usuale Trebiciano- 
Banne-Opicina sta- 
zione-Villa Carsia. I 
mezzi in partenza da 
Villa Carsia, invece, 
una volta percorso il 
tratto Opicina sta- 
zione-Banne-Trebi- 
ciano, raggiungeran- 
no Padriciano, pro- 
seguiranno per Gro- 
pada e quindi, per- 
correndo il senso 
unico temporanea- 
mente istituito, pro- 
seguiranno per Baso- 
vizza e Trieste sta- 
zione centrale. 


Verde pubblico: San Giacomo fra case e siringhe 


Attorno a campo San Gia- 
como solo traffico, tante 
case e poco verde. Per 
quelle famiglie che gravi- 
tano verso via Molino a 
Vento da via Ponzanino, 
via Giuliani, via Muraglio- 
ne, via Del Pozzo, il vec- 
chio Sede che si abbar- 
bica lungo via Molino a 
vento, per, giungere fin 
sotto alle case popolari del 
«Vaticano» per il piccolo 
spazio di via Montecchi, 
rappresentano gli unici 
sbocchi possibili. Proprio 
quest'area realizzata negli 
ultimi tempi è al centro di 
alcune polemiche inerenti 
la valenza e l'uso più ap- 
propriato di questo angolo 


di San Giacomo, che a det- 
ta di molti non è né carne 
né pesce. 

La gente ha ragione di 
lamentarsi, afferma il re- 
sponsabile del verde pub- 
blico Wladimir. Vremec: 
originariamente quest'a- 
tea doveva venir predi- 
sposta a parco giochi, ma 
successivamente alcuni 
personaggi politici intra- 
videro nella piccola zona 
un luogo adatto per la so- 
sta degli anziani; una scel- 
ta tutt'altro che logica, vi- 
sto che la maggior parte di 
essi gravita tradizional- 
mente su campo San Gia- 
como, addirittura irrazio- 


nale, se si pensa che per i 
bambini del rione non esi- 
ste un parco giochi nei pa- 
raggi. 

Non c'è una fontana, 
un'altalena, uno scivolo, 
affermano le signore Bar- 
bara Bordon e Donatella 
Corsini, vorremmo sapere 
dove dovremo portare i 
nostri piccini a giocare; 
fosse l'unico problema, 
continua Luisa Cosentino, 
ci sono anche i cani che 
scorazzano senza muse- 
ruola; immagini in quali 
condizioni i bambini pos- 
sono giocare e muoversi. 

Secondo Gabriella Go- 
bas, c'è bisogno di una ve- 


ra vigilanza da parte delle 
forze dell'ordine: abbiamo 
trovato tante siringhe, 
sottolinea l'utente; nelle 
ore notturne questi parag- 
gi diventano il regno dei 
motociclisti. Campo giochi 
o luogo di sosta per anzia- 
ni ad appena un anno dal- 
la sua attivazione, l'area 
verde di via Montecchi è 
già alle corde. Sono stati 
spesi 40 milioni per la sola 
pavimentazione, altri 40 
per l'arredo verde, che è 
tutt'altro che scadente: 
lecci, tigli, paulonie, sop- 
hore, alcuni graziosi aceri, 
cespugli fioriti. Ma a che 
serve se il giardino non è 


sorvegliato? va 
Sorvolando sullo stato 
di scarsa pulizia e rispar- 
miando l'ennesimo strale 
contro lo scarso civismo di 
alcuni utenti, non è certo 
possibile pretendere di ga- 
rantire una manutenzione 
continua e precisa, in que- 
st'area, senza un'adeguata 
presenza di sorveglianti, 
che vigilino e consentano 
a mamme e bambini di 
usufruire di quei pochi 
metri di terreno libero dal 
parcheggio selvaggio. 
Sovrastante l'adiacente 
via Rivalto, si erge il vec- 
chio giardino di via Moli- 
no a vento. Se mancano i 
giochi per i bimbi nello 


spazio di via Montecchi, 
perché non recarsi nell'al- 
tro giardino, sono solo due 


* passi! «Ci vada lei — sorri- 


dono ironicamente le si- 
gnore — e si goda il pano- 
Trama». Detto, fatto! Enne- 
sima ricognizione, ennesi- 
ma prospettiva sconcer- 
tante: la scarpata verde 
dominata dai cedri è ridot- 
ta a un imponente roveto, 
allietato qua e là dai soliti 
quintali di pattume, le at- 
trezzature giochi e le pan- 
chine sono, come dire... in 
economia. on 
Scivoli arrugginiti, alta- 
lene scomparse, dondoli 
«esplosi», attorno alla pi- 


sta di pattinaggio i sentieri 
predisposti in ghiaino s0- 
no coperti dalle erbacce, 
difficile trovare giuste 
espressioni per definire lo 
squallore e l'abbandono di 
questo giardino, dove solo 
qualche persona anziana 
siede in silenzio, a consu- 
mare ancora una volta il 
solito piatto condito dalla 
solitudine, 

E' tutto rovina: vivo in 
un piccolo appartamento 
troppo caldo, d'estate, di- 
ce l'anziana Luigia Bossi, 
vengo qua a prendere aria, 
c'è erba alta, sporcizia, do- 
ve debbo andare? Stelio 
Suber e Giuseppe Ippolito 


bliche». 


giungono all'entrata di 
fronte alla caserma dei ca- 
rabinieri, con alcuni pezzi 

Cartone sotto braccio 
che, dicono, assolvono alla 
funzione di risparmiare i 
pantaloni dalla scarsa pu- 
lizia del luogo. 
giardino poco attraente — 
osserva Wladimir Vremec, 
che di consueto deve Hus 
presentare il verdè pubbli- 
co comunale — il cambia- 
mento deve essere radica- 
le, come radicale deve es- 
sere il comportamento che 
la gente assume nei con- 
fronti delle strutture pub- 


Maurizio Lozei 


«E' un 
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Sabato 24 ottobre 1992 


LA’GRANA” 
Autostazione: 
troppa scortesia 
e inefficienza 
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o jo essere 
sponde che 


fui non può 
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VESCOVO BELLOMI / LETTERA DAL KENYA 


Gesti di amore 


Un appello alla solidarietà verso chi soffre 


L’artigliere da montagna 


In questa foto è ritratto mio padre, Guido Sollazzi, nel 
1918, artigliere da montagna dell'11°autieri, classe 
1892, nella caserma già austroungarica di Roiano, 
abbandonata dal distaccamento del 97° ‘Infantry 
Regiment’, dai triestini chiamato «demoghela». 


Enzo Sollazzi. . 


VIA CONTI /PROTESTA 


’Quel caos dei semafo. 


‘Nonostante i sensi unici restano le difficoltà di circolazione 


Abito da oltre trent'anni 
in via Conti, e non ho 
mai riscontrato partico- 
lari problemi all'incrocio 
tra via Pascoli e via Con- 
ti. Ora che le vie sono en- 
trambe praticamente a 
senso unico (a parte le 
corsie preferenziali degli 
«autobus), mi sembra che 
“dovrebbero sussistere 
‘ancora’‘méno problemi. 
Invece, al contrario, ora, 
sono sopraggiunte gros- 
se difficoltà di circola- 
zione causa l'installa- 
zione di una serie di se- 
mafori. 
Per citarne alcune: chi 
proviene da via Pascoli 
în direzione via Conti è 
costretto ad aspettare un 
verde (mentre potrebbe 
«Passare sempre senza 
ostacolare nessuno); i 
“pedoni che vogliono at- 
itraversare via Conti de- 
Vono aspettare il verde e 


pertanto vengono tra- 
volti dagli autoveicoli 
provenienti da via Pa- 
scoli, e mentre aspettano 
il verde nessuno può 
‘passare se non gli auto- 
bus provenienti da via 
Conti (piuttosto rari e vi- 
sibili); i veicoli prove- 
nienti da via Piccardi 
per via Pascoli devono 
attendere il verdè'per gi- 
rare a sinistra in direzio- 
ne via Conti, (come i pe- 
doni di cui sopra), e 
quando fa verde non rie- 
scono a passare più cau- 
sa il flusso di autoveicoli 
che provengono da via 
Pascoli in direzione via 
Conti o via Piccardi; l'ar- 
resto dei veicoli del pun- 
to 1 porta a un intasa- 
mento della via Pascoli 
in tutta la sua lunghezza 
fino piazza Garibaldi e, 
in particolare, fino alla 
via Parini (unica strada 


di accesso a questa zona) 
e, di conseguenza, a un 
intasamento della via 
Parini stessa; i veicoli 
provenienti da via Pic- 
cardi per via Pascoli che 
vogliono proseguire ver- 
so città devono, a sema- 
foro verde, girare a de- 
stra per via Vecellio, da- 
re la precedenza a via 
Alfieri, girare a sinistra e 
imbattersi in' un semafo- 
ro assurdo all'angolo 
con largo Nicolini dove 
sostano in attesa che 
non passi quasi nessuno; 
i pedoni. attraversano 
comunque con qualun- 
que tipo di colore dei se- 
mafori per non invec- 
chiare nell'attesa di tutti 
i segnali di verde neces- 
sari; in via Pascoli il sen- 
so unico ha regolarizzato 
(come in altre vie della 
città) la sosta in doppia 
fila (zona telefoni, bar, 


BAMBINI / PROTESTE 
‘«Inutile fare le campagne 


ini 
an- 
(con | è 
iger 
2 s 5 
n Sone la mamma di un 
AR ‘bambino di poco più di 6 
CA imesi, sottoposto il 29 lu- 
ì glio '92 alla prima vacci- 
î nazione trivalente (anti- 
iù difterica-antitetanica 
tra obbligatorie e antiper- 
tosse facoltativa). Il gior- 
un mo 28 settembre '92\avrei 
ge | dovuto sottoporre mio fi- 
5a | glio al richiamo previsto 
i per detta vaccinazione, 
00 ma al consultorio di via 
Xi Valmaura non è stato 
l'e | ‘possibile ‘ effettuare “la 
tà. |. prevista profilassi in 
| quanto il vaccino non 
ù ‘era disponibile; il richia- 
for- -mo veniva così rinviato 
d .a1 23 ottobre ‘92. 
i, | ‘Il'19 ottobre mi sono 
di rivolta. telefonicamente 
Lie al consultorio pediatrico 


per informarmi sulla di- 
sponibilità del vaccino 
che, però, risultava an- 
cora mancante sia nella 
‘struttura pubblica sia 
presso le farmacie, né al- 
cuno è stato in grado di 
assicurarmi sui tempi 
necessari  all'approvvi- 
gionamento; mi è stato 
tuttavia consigliato di 
sottoporre mio figlio alle 
sole vaccinazioni obbli- 
gatorie (vaccino bivalen- 
te sempre disponibile). 
Premesso. ciò vorrei 
avere degli organi com- 
petenti alcune doverose 
risposte: come mai pri- 
ma si fa una campagna 
Dro vaccinazione anti- 
pertosse e poi, quando i 
genitori, dopo varie per- 
Plessità e. non. poche 
Preoccupazioni, decido- 
no di sottoporre i loro fi- 
gli'‘a'‘tale profilassi que- 
sta risulta impraticabile 
O peggio praticabile solo 
@ metà? (sopportazione 
l rischio senza benefi- 


cio alcuno); perché il 
vaccino manca? Ha for- 
se creato degli effetti col- 
laterali oppure non sono 
state ripristinate per 
tempo le scorte necessa- 
rie?; quanto tempo ha 
ancora a disposizione 
mio figlio per essere sot- 
toposto a tale vaccina- 
zione senza perdere la 
copertura garantitagli 
dalla prima dose di vac- 
cino assunta? 
Desidererei avere 
quanto prima delle ri- 
sposte chiare ed. esau- 
rienti in merito; non ri- 
tengo accettabile il veri- 
ficarsi di situazioni del 
genere sulla pelle dei 
bambini. DI 
Daniela Visco 


Trieste 
Terzo mondo? 


Trieste: Terzo mondo? 
Pare proprio di sì. Mia 
nipote Barbara, 3 mesi di 
vita, non ha potuto esse- 
re vaccinata contro la 
pertosse perché nel con- 
sultorio di via Ghiberti e 
nelle farmacie triestine 
il vaccino è introvabile. 
La città più vicina? Tar- 
visio o la Svizzera: Trie- 
ste ne è senza. 

In più, la piccola è sta- 
ta fortunata a essere 
vaccinata con la biva- 
lente un paio di giorni 
prima che'il consultorio 
rimanesse senza il vacci- 
no Sebin, che oltretutto è 
obbligatorio. 

Mia sorella voleva 
vaccinare Barbara visto 
che ha un'altra bambina 
che frequenta l'asilo, ed 
è risaputo che la pertosse 
nel primo anno di vita è 


«se poi manca il vaccino» 


molto pericolosa. Ma il 
solo vaccino contro la 
pertosse. non - esiste. 
Quindi speriamo solo 


' che la sorellina più gran- 


de non la porti a casa 
dall'asilo. si 
E noi vogliamo entra- 
re afar parte dell'Europa 
unita! Che coraggio, se 
non siamo neanche in 
grado di garantire ai 
neonati delle vaccina- 
zioni, anche se facoltati- 
ve, eppure li obblighia- 
mo, unico paese in Euro- 
pa, a vaccinarli contro 
l'epatite B quando sog- 
getti a rischio sono omo- 
sessuali e ammalati di 
Aids. è 
Cristina Majer 
loc 
Diabetici ; 
più tranquilli 
Abbiamo letto con inte- 
resse la «Grana» pubbli- 
cata il 14 ottobre, a firma 
della signora Giuliana 
Paolini Brosolo. A tal 
proposito, il nostro coor- 
dinatore-organizzativo,- 
cav. Ennio Collini, dia- 
betico, aveva tempo fa 
segnalato alla Usl n.1 
Triestina un fatto analo- 
go a quello indicato dal- 
la lettrice. Ora vorrem- 
mo tranquillizzare la si- 
gnora, Brosolo e tutti i 
diabetici che seguono il 
giornale segnalando lo- 
ro che attualmente alla 
Usl n.1 Triestina sitrova, 
quale amministratore 
straordinario, un genti- 
luomo ‘che certamente 
capirà quanto sta succe- 
dendo. i 
Giorgio Salvagno 
‘presidente 
Associazione diabetici 


Eca) non. consentendo 
così la sistemazione dei 
veicoli su due file; ogni 
tempo di attesa inutile 
porta a un aggravio inu- 
tile dell'inquinamento. 
Concludendo, richie- 
do la revisione del tutto, 
proponendo due soluzio- 
ni: eliminazione di tuttii 
semafori; mantenere 
l'impianto. semaforico, 
ma sempre sul verde, 
con scatto al rosso solo al 
passaggio dei bus prove- 
nienti da via Conti verso 
via Pascoli e da via D'A- 
zeglio verso via Pascoli 
(con un sistema di senso- 
ri). 
Roberto Postogna 


Privilegi 
in porto 


I lavoratori portuali so- 
no inagitazione, La cosa 
è comprensibile. Il go- 


verno, in un sussulto di 
energia (anche perché 
obbligato dalla Cee), ha 
emanato un decreto che 
abolisce l'arcaico privi- 
legio del lavoro di carico 
e scarico delle merci in 
porto riservato ai soli la- 
voratori della Compa- 
gnia portuale. 

Con l'arroganza pro- 
pria dei monopolisti, i 
portuali hanno fatto per 
anniilbello ebrutto tem- 
po in porto, contribuen- 
do — assieme ai sinda- 
cati e con la connivenza 
dei partiti — alla sua 
scarsa produttività, ai 
costi non concorrenziali 
ed al suo inevitabile fal- 


limento. Ora è finita. La-. 


sciamo che i privati lavo- 
rino in pace e facciano 
rifiorire il porto nell’in- 
teresse ditutta lu città. 
Lino Ticoglia 


Il Piccolo [17] 


Scrivo da Iriamurai, men- 
tre sto concludendo la mia 
quinta visita alla nostra 
«missione» triestina. Mi 
hanno accompagnato 
mons. Armando Gottar- 
dis, economo diocesano e 
direttore dell'ufficio am- 
ministrativo, d. Fortunato 
Giursi, parroco di S. Gio- 
vanni e decano del deca- 
nato di S. Antonio Tauma- 
turgo, e d. Silvano Latin, 
direttore del Centro perle 
comunicazioni sociali e di 
«Vita Nuova». 

Siamo venuti qui come 
rappresentanti della Chie- 
sa Tergestina per un gesto 
di comunione con questa 
Chiesa sorella di Embu. 
L'accoglienza è stata 
splendida; dal vescovo S. 
E. mons. John Njue e dai 
nostri missionari, sacer- 
doti e laici, alle suore della 
Consolata e alla comunità 
dei fedeli. Ciò che non fini- 
sce di colpire è la prorom- 
pente vitalità di questa 
popolazione. Sullo sfondo 
‘pietoso di tanta povertà e 
miseria, risalta sorpren- 
dente e incredibile il loro 
comportamento sereno e 
gioioso, la voglia di espri- 
mersi e condividere, la 
marea di bambini con gli 
occhi di perla e il volto 
amabilissimo. 

La natura qui è avara. 
La terra arida, dopo sette 
mesi senza pioggia, offre 
uno spettacolo desolante. 
In giro c'è fame, tanta fa- 
me. ure le assemblee 
liturgiche — ho ammini- 
strato-quattro volte la Cre- 
sima a circa 1.000 ragazzi 
e a parecchi adulti — e le 
riunioni di popolo — be- 
nedizione della nuova 
chiesa parrocchiale a 25 
anni dall'inizio dell'evan- 
gelizzazione sul posto e 
inaugurazioni di ambienti 
per la scuola — destano 
stupore e fascino per la 
‘partecipazione numerosa 
e devota, per l'esplosione 
di canti e danze, per far 
emergere interessi e pro- 
blemi, che la gente del luo- 
go— specie i capi delle co- 
munità e i dirigenti scola- 
stici — manifestano con 
schiettezza ed estrema 
praticità. 

Credo doveroso da par- 
te mia sottolineare e tra- 
smettere alcuni etti 
più rilevanti della situa- 
zione, nell'intento di far- 
ne Vrecni 1 nostri fedeli 
e chiedere a tutti un ulte- 
riore sforzo di compren- 
sione, di coinvolgimento e 
di aiuto. Il primo pensiero 
è peri«mandati» della no- 
stra Chiesa, che operano 
qui con generosa e com- 
movente dedizione: i sa- 
cerdoti, don Piero Primeri, 
parroco;. d. Giampaolo 
Muggia e p. Luigi Sion, ai 
quali il vescovo ha ag- 

iunto un neo-sacerdote 
enyota; la famiglia Cordi 


Da Trieste 


da 


Inoltre vi aspettiamo a tre eccezionali appuntamenti: Iù 
e DOMENICA 18 OTTOBRE MOSTRA MILLENARIA DEL BONSAI 


IN PULLMA 


Fino a tutto Dicembre, venire 
- da Mazzorato a Castelminio è gratis! 
Come? Coni nostri pullman in partenza 
ogni mercoledì pomeriggio e sabato mattina. 


© DOMENICA 8 NOVEMBRE FESTA DELLA CASTAGNA 
Per questi tre appuntamenti domenicali servizio straordinario di pullman. 
I posti pullman, per entrambe le domeniche, vanno prenotati 
telefonando allo 040/420714. G vediamo a Castelminio! 


Orario domenicale: andata ore 7 - ritorno ore.12.30 


CASTELMINIO (TV) (Abbigl.) - CASTELMINIO (TV) (Calzature) - PADOVA 
CARMIGNANO DI BRENTA (PD) - BIBIONE (VE) - CHIOGGIA (VE) - BOLZANO 
VIGONZA (PD) - HAMILTON (Ont. Canada) - MISSISAUGA (Ont. Canada) 


e il suo straordinario im- 
pegno, che parte da Nairo- 

i e si dilata a mezzo Ke- 
nya, in favore ditanti mis- 
slonari e missionarie ita- 
liani e di larghi strati di 
residenti neri; i volontari 
e le volontarie laici. 

Basti per tutte la testi- 
monianza di Anton Njue, 
responsabile eletto della 
parrocchia. Domenica 11 
ottobre ha parlato dopo la 
Messa davanti alla folla 
dei presenti. Ha ricordato 
d. Giuseppe Passante e la 
sua immolazione, dicendo 
che egli è sempre presente 
e operante. Poi ha aggiun- 
to un giudizio sui nostri 
preti, Sropcratica ‘per loro 
pensieri di massima stima 
e onore: «Sono totalmente 
edesclusivamente per noi, 
mai hanno fatto distinzio- 
ne per il colore della pelle, 
ricevono sempre tutti con 
amore, sono instancabili 
nel servire e nel donarsi». 

Naturalmente la valu- 
tazione così positiva si 
estendeva a tutto il grup- 
po di italiani ed europei, 
che collaborano nella va- 
sta area della promozione 
umana, e che hanno ac- 
cettato di spogliarsi di abi- 
tudini e comodità per sta- 
re con gli africani. Cerca- 
no di immedesimarsi con 
la loro cultura e dare una 
mano cali indigeni nella 
fatica di crescere, di di- 
ventare protagonisti per 
la società, di Rue auto- 
nomamente il loro futuro. 

I due livelli — evange- 
lizzazione-redenzione e 
liberazione storica — si 
intrecciano e si fecondano 
reciprocamente. Passo, 
così, auna seconda rileva- 
zione, quella del lavoro in 
atto. Va detto subito che 
esso è imponente. Il terri- 
torio parrocchiale, assai 
vasto, è stato dotato di ben 
33 cappelle, a distanze 
ragguardevoli e con stra- 
de impossibili. I sacerdoti 
corrono continuamente e 
faticosamente, soprattut- 
to la domenica, quando 
circa una volta al mese 
viene dovunque celebrata 
la Messa. La dimensione 
di fede e religiosa ottiene 
evidentemente il primo 
posto: catechesi; prepara- 
zione ai sacramenti; azio- 
ne verso le coppie e le fa- 
miglie nella anomala e 
complessa tipologia qui 
esistente; vicinanza ai 
malati e ai vecchi; assi- 
stenza amorosa alla folla 
dei poveri; ricevendoli e 
andandoli a trovare nella 
loro dispersione capillare. 
P. Sion con l'aiuto di un 
sacerdote locale, che per 
parecchi anni è stato in 
Italia e conosce bene an- 
che la nostra lingua, sta 
preparando un catechi- 
smo per i bambini. E sa- 
rebbe il primo in tutto il 
Kenia! 


Insieme, si svolge una 
intensa attività sociale: la 
scuola superiore, diretta 
da d. Giampaolo, conta 
164ragazze, che a Iriamu- 
rai, e ora anche a Mariari, 
trovano la possibilità del 
convitto, dove mangiano e 
dormono; il progetto agri- 
colo di Kamurugu, avvia- 
to dall'Accri, è in via di 
avanzato sviluppo con la 
costruzione di sede diret- 
tiva e di magazzini e con 
coltivazioni sperimentali 
nuove; sono state scavate 
nel terreno trenta grandi 
«taniche» per la raccolta 
dell'acqua, e così via. Sot- 
to questo profilo è neces- 
sario che 0 accenni a due 
realtà, che invocano una 
particolare e urgente at- 
tenzione da parte nostra, 
La prima riguarda Iria- 
murai; la seconda sta fuo- 
ri, nella periferia di Nairo- 
bi. A Iriamurai si presenta 
gravissimo il problema del 
‘avoro per î giovani. Non 
ce n'è in maniera assolu- 
ta. La conseguenza è tra- 

ica; ozio e vizio, oppure 

la tentazione della città 
con il pericolo quasi inevi- 
tabile di cadere nella trap- 
pola della violenza e dello 
sfruttamento, del furto e 

ell'indigenza totale. 

Si sta pensando di orga- 
nizzare qualche tentativo 
di «primo lavoro», unendo 
gruppi di persone e propo- 
nendo la formula coope- 
rativistica: forno per il pa- 
ne, sartoria, lavorazione 
delle pietre, falegnameria. 
Il problema è di garantire 
un fondo iniziale di dana- 
ro, perché siano in grado 
di affrontare il costo del- 
l'avvio e per mettere in 
moto un volano di fiducia. 
Si intende stimolare la re- 
sponsabilità dei giovani, 
la loro creatività e buona 
volontà, facendo loro un 
prestito e chiedendone lo- 
ro anche la restituzione, 
magari parziale, quando 


sarà possibile. 
Poi esiste Korogocho. In 
lingua locale significa 


Scosianea, Si-tratta di 
una baraccopoli di natura 
miseranda, dove è abbon- 
dantemente superato 

ualsiasi limite di tollera- 

ilità. Attorno alla capita- 
le sorgono molte di queste 
convivenze disumane, 
terribili e intollerabili. Noi 
siamo stati in una di esse, 
situata nella parrocchia 
dei Comboniani e dove p. 
Alessandro Zanotelli 
posto le sue tende. 

A una settimana dalla 
visita continua in me un 
profondo turbamento. 
Mai avrei sognato una 
tragedia del genere. Ca- 
panne'e case di fango, ac- 
cosine l'una SH ‘altra, 
con.le fognature all'aperto 
e ia Ot ac- 
colgono circa:100.000 per- 
sone. La principale fonte 


di sussistenza consiste in 
una grande discarica cit- 
tadina, dove lavorano 
centinaia di persone in 
mezzo ai rifiuti, attingen- 
dovi qualcosa per soprav- 
vivere. Nella struttura del- 
la chiesa è aperta una 
scuola per ottocento bam- 
bini, ai quali viene servito 
il pasto quotidiano di fa- 
gioli e granoturco. Chiedo- 
no aiuto. P. Alex sta ten- 
tando di coordinare alcu- 
ni, che lavorano nella di- 
scarica, per superare una 
perversa gerarchia inter- 
na di sfruttamento dei po- 
verisui poveri. E ci ha ma- 
nifestato il bisogno di una. 
presenza di adulti volon- 
tari — ne basterebbero un 
‘paio — per infondere co- 
raggio e prosperare la 
riuscita del progetto. 

Trieste risponderà? Tra 
i nostri cittadini scatterà 
un impulso di donazione 
nuova e ardita? Si farà 
avanti qualcuno — giova- 
ne per Iriamurai e adulto 
per Nairobi — disponibile 
a andare? Io lo spero fer- 
mamente e invito la no- 
stra comunità cattolica a 

ensarci, a parlare, a sol- 

ecitare, a rischiare un ge- 
sto di amore grande verso 
una sofferenza immane. 

Termino con una terza 
e ultima annotazione. Ri- 
guarda il momento politi- 
co e sociale, che sta attra- 
versando il Kenya. E' uno 
Stato in profondo cambia- 
mento, percorso e scosso 
da tensioni tribali; insof- 
ferente ormai della ditta- 
tura di un unico partito; 
oppresso da una econo- 
mia schiava del capitale 
straniero, che succhia il 
sangue alla grande mag- 
gioranza dei poveri; a 
vigilia delle elezioni che, 
per la prima volta, preve- 
dono più partiti. Nessuno 
sa ipotizzare che cosa ac- 
cadrà. Ma il nuovo, che 
sembra avanzare, acuisce 
il clima generale di incer- 
tezza di scontro e di pau- 
ra. 

Per questo domando 
preghiera. Chiedo a tutti 
di impetrare dal Signore, 
con sincera apertura di 
cuore e con perseverante 
assiduità, che doni a quel- 
la Nazione, a noi partico- 
larmente cara, giorni di 
pace, di giustizia e di au- 
tentico proniesa, La no- 
stra visita abbia soprattut- 
to questo risultato. E' il do- 

rezioso che i fratelli 
africani continuano a re- 
galarci: quello, cioè, di ca- 
pire di più il Vangelo, di 
incitarci a essere più forti 
nella fede e più ardenti 
nella carità. Dobbiamo 
ringraziarli; facciamolo 
non a parole, ma con un 
contraccambio operoso, 
partecipe e solidale. 
Il vescovo 
Lorenzo Bellomi 


DA MAZZORATO! 


a Castelminio 
di Resana (TV) 


> 


[tl 


questo annuncio alla 
cassa avrai diritto ad uno 


Presentando 


Ì 
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ORE DELLA CITT 


fo ssi TREE ID 
Gasa Sabato Teatro Puglia 
Serena insieme stabile club 


Oggi, alle 16, alla «Casa 
Serena» di via Marche- 
setti 8/1, si esibirà il 
complesso «Fumo. di 
Londra» in. occasione 
della «Festa di Com- 
pleanno», durante la 
quale verranno festeg- 
giati gli ospiti della Casa 
che nel mese di ottobre 
hanno compiuto o com- 
piono gli anni. 

Poeta 

Realtà 

virtuali 

Da oggi al 31 ottobre, al 
teatro Miela, . seconda 
edizione degli incontri di 
scienza e fantascienza 
dal titolo «Realtà virtua- 
li», promossa dal Labora- 
torio dell'Immaginario 
scientifico e dalla Cap- 
pella Underground, in 
collaborazione, fra gli al- 
tri, con l'Area di ricerca, 
e il dipartimento di Psi- 
cologia dell'università. . 


Circolo 
Tomè 


Continuando la serie del- 
le manifestazioni cultu- 
rali e artistiche del Cir- 
colo Tomè dell'Unione 
italiana ciechi di Trieste, 
via Battisti 2, oggi, alle 
16.30, si terrà un incon- 
tro con il giovane sopra- 
no Donatella Riosa della 
scuola di canto della 
prof.ssa Gigliola Peris- 
sutti. Interverrà il can- 
tante-attore Mario Par- 
dini. Ingresso libero. . 


Associazione 
Liburnia 

Le adesioni all'incontro 
naturista dell’Alpe-Adria 
di Banovci in Slovenia 
(giorni 6, 7, 8 novembre) 
si riceveranno nella sede 
della «Liburnia», in pen- 
dice Scoglietto 2, nella 
sola giornata di lunedì, 
dalle 18 alle 20. 


I RIO 
Seneciute 


Anche quest'anno il tea- 
tro popolare «La Contra- 
da» ha offerto, a una 
quarantina di anziani 
della Pro Senectute, la 
possibilià di assistere 
gratuitamente allo spet- 
tacolo «Putei e putele» al 
teatro Cristallo. 


«La Mela» : 
Maglieria 
Grosso assortimento! Via 


del Ponte, 4 (sotto la Por- 
tizza). 


Acquistate oggi 


Oggi, alle 20.30, nella pa- 
lazzina Arac, in Giardino 
Pubblico (entrata da via 
Cologna), terzo appunta- 
mento con la rassegna 
«Sabato Insieme Musica 
& Teatro». «Il circo di 
Dania» presenterà lo 
spettacolo «Le stelle del 
circo», con i fratelli Gat- 
torno, già collaboratori 
del Circo Orfei. L'ingres- 
soè libero e gratuito. 


Attività 
di Minerva 

Oggi, alle 17.45, nella sa- 
la Benco della Biblioteca 
civica, piazza Hortis 4, il 
prof. Carlo Corbato, eme- 
rito dell'Università di 
Triéste, parlerà su «Gli 
Argonauti in Adriatico». 


Serata 
a sorpresa 


Al circolo culturale Rov- 
te, via Monte Sernio 27, 
oggi, alle 20, serata a sor- 
presa con il mago e sensi- 
tivo Mario Pogacnik. 


Festival 

triestino 

Il 81 ottobre è l'ultimo 
termine per la consegna 
delle composizioni inedi- 
te in vista del XIV Festi- 
val della canzone triesti- 
na in programma il 27 di- 
cembre al Politeama 
Rossetti a carattere be- 
nefico, a favore dell'As- 
sociazione italiana per la 
ricerca sul cancro. Per 
informazioni, e per la 
consegna dei brani in 
dialetto (linea tradizio- 
nale e linea giovane), gli 
interessati possono ri- 


volgersi al nostro giorna- 


le. 


RISTORANTI E RITROVI 


Gon l'avvio della nuova 
stagione di prosa al Poli- 
teama Rossetti, lo Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia rende noto al pubbli- 
co che l'apertura del tea- 
tro e della cassa è stata 
anticipata alle 19.30. Al- 
lo stesso orario apre an- 
che il bar interno, dove 
chi lo vorrà potrà consu- 
mare gustosi. spuntini 
caldi. Per gli spettacoli 
pomeridiani del merco- 
ledì e della domenica l'a- 


. pertura di teatro e bar è - 
fissata per le 15. Si ricor- 


da anche che la nuova 
cassa allestita a pian ter- 
reno, all'ingresso princi- 
pale di viale XX Settem- 
bre 46 (in funzione per 
prenotazioni e abbona- 
menti tuttii giorni feriali 
dalle 12 alle 15.30 e dalle 
16.30 alle 20), nelle gior- 
nate di spettacolo sì tra- 
sferisce al primo piano, 
vicino al foyer, alle 
19.30, in coincidenza con 
l'apetura, del teatro. Lo 
Stabile comunica infine 
agli abbonati alla formu- 
la «turno libero» che i bi- 
glietti per lo spettacolo 
vanno prenotati (anche 
telefonicamente) e quin- 
di ritirati entro il giorno 
precedente alla rappre- 
sentazione presso una 
delle due biglietterie at- 
tivate (Politeama Rosset- 
si Utat di galleria Prot- 
ti). 


Punto 
musicale 


Sono aperte le iscrizioni 
alla scuola di musica 
«Punto musicale» di Si- 
stiana. La. segreteria è 
aperta dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 9.30 alle 12 e 
alle 18 alle 19. Telefono 
299994. 


305327. 


«Settimana della miseria» 
... come co ierimo putei: calandraca, brodo brustolà, 
suf e altro al «Bohemien Due» via Cereria 2 tel. 


Paradiso Club 


60,70 e disco. 


Partoriscono i monti e, 
nasce un topo. 


‘pagate domani 


Guina, G. Point e Guina 
Le Scarpe, per facilitare i 
vostri acquisti autunnali 
per uomo, donna, bambi- 
no, vi offrono l'opportu- 
nità di effettuare il paga- 
mento in comode rate 
senza alcuna maggiora- 
zione. Via Genova 12, 21, 
23. Tel. 630109. 


Da Vog2 

boutique 
Meraviglioso . assorti- 
mento di parka in nabuc: 
pratici e disinvolti e sim- 
patici completi in ma- 
glieria. Boutique Vog2, 
via delle Torri 2. 


STATO CIVILE 


NATI: Zingirian Giaco- 
mo, Tisma Andrea, Buri 
Ludovica, Damiani Mar- 
co, Kosuta Matej, Ulci- 
grai Alice. 

MORTI: Kersevan Olga, 
di anni 80; Laschizza 
Giuseppina, 87; Roma 
Antonio, 65; Fuser Libe- 
ra, 93; Punter Nerina, 
85; Zugan Maria, 86; 
Dente Vittorio, 76; Braz 
Edoardo, 60; Crevatin 
Giuseppe, 82; Paduano 
Alfredo, 93; Zudini Gior- 
dano, 71. 


Temperatura minima 
gradi : 7,8, massima 
12,2; umidità 60%; 
pressione ‘millibar 
1007,1 stazionaria; 
nuvoloso; vento da S 
Ostro con velocità di 6 
km/h; mare poco mos- 
so contemperatura di 
17 gradi. 


Oggi: alta alle 8 con 
cm 56 e alle 20.43 con 
cm 35 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
sa alle 1.45 con cm 37 
e alle 14.34 con cm 56 
sotto il livello medio’ 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 8.29 concm 58 e pri- 
ma bassa alle 2.20 con 
cm35. 

(Dati forniti dall'Istituto Sperì- 
mentale Talassografico del Cnr 


@ dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Nel 1837 la Francia si 
impossessò della for- 
tezza di Mazagran in 
Algeria e alle truppe, 
veniva offerto scirop-. 

o di caffè e acqua 

resca in alti bicchie- 
ri. Oggi degustiamo 
l'espresso al Bar Pipo- 
lo - via Giulia 5- Trie- 
ste. 


Trieste via Flavia. Stasera dalle 21 fino a tardi con 
l'orchestra: Berselli e la bellissima cantante, inoltre 
il Disco dei WA.PI.DA. Staf. Programma: liscio, anni 


INCONTRO 
Piccinino 
alLions. 


Applaudita confe- 
renza al Lions Club 
Trieste Host della 
giornalista radiotele- 
visiva Bianca Maria 
Piccinino e del prof. 
Ettore Campailla 
nelle inedite vesti di 
esperto d'arte. Il te- 
ma è stato quello af- 
fascinante della 
«moda» nel corso dei 
secoli quale espres- 
sione tangibile della 
storia umana e fatto 
culturale che inter- 
preta i mutamenti 
del costume, ma è 
stata anche l'occa- 
sione per festeggiare 
Bianca Maria Picci- 
nino che, nata a Trie- 
ste, si è affermata al- 
la Rai a Roma re- 
stando profonda- 
mente triestina e in- 
namorata della città 
nella quale si rifugia 
appena può. 


Da oggi al 7 novembre 
convegno di storia e tra- 
dizioni popolari; mostra 
artigianato pugliese; mo- 
stra di opere di pittori 
pugliesi; mostra fotogra- 
fica sulla Puglia; setti- 
mana della cucina pu- 
gliese, al centro commer- 
ciale «Il Giulia». 


Associazione 
l'officina 
Associazione 
L'Officina: oggi alle 19 
nello studio ‘Tommaseo 
di via del Monte. 2/1 
proiezione del cortome- 
traggio «Overtakings» 
(sorpassi) di Anita Sieff 
(prima presentazione 
italiana). Prolusione di 
Carlo Montanaro. 


Scuola 
popolare 


L'associazione culturale 
Scuola popolare informa 
che sono disponibili an- 
cora dei posti nei corsi di 
lingue, musica, danza, 
dattilografia, informati- 
ca e taglio e confezione 
con inizio. ottobre-no- 
vembre. Per le iscrizioni 
la segreteria di via Batti- 
sti 14/B (tel. 634064- 
365785) è aperta con ora- 
rio 10-12, 17-19.30 (sa- 
bato solo al mattino). 


Corsi: 

Encip 

Alla scuola di estetica 
dell'Encip, in via Mazzi- 
ni 32, stanno per avere 
inizio i corsi brevi di spe- 
cializzazione: massaggio 
sportivo, shiatsu, linfo- 
drenaggio, riflessologia 
del piede. Orario di se- 
greteria, 9-12.30.e 16-20 
(telefono 638846). 


Incontro 
Gfu 


Mercoledì, alle 18.30, al- 
la Gfu, via S. Lazzaro 5 


(tel. 631225)incontro de- i 
dicato all'apprendimen:'‘ 


to dell'arte naturale del 
massaggio da applicare 
in famiglia enel nostro 
quotidiano in genere. 
Orario segreteria: lunedì 
e mercoledì 17-19. 


OGGI 
Fanmacie 
di tumo 


Dal 19 ottobre al 
25 ottobre. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie; 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Giulia 14, 
tel. 572015; erta S. 
Anna 10, tel. 


813268; viale Maz- 
zini 1 - Muggia - tel. 
271124; Prosecco - 
tel. 225141/225340 
- solo per chiamata 
telefonica con ricet- 


ta urgente. 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Giu- 
lia 14; erta di S. An- 
na 10; via Dante 7; 
viale Mazzini l - 
Muggia; Prosecco, 
tel. 225141/225340 
- solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Dante VA tel. 
630213. 


Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
ente) telefonare al 
550505 - Televita, 


culturale . 


- doa, oppure telefonare ai 


Il 24 ottobre 1942 si uni- 
vano in matrimonio nel 
Duomo di Pirano Elisa- 
betta Bobicchio: e Ales- 
sandro Loy. Oggi con im- 
mutato amore festeggia- 
no le nozze d'oro attor- 
niati dall'affetto della fi- 
glia, genero, nipoti e pa- 
renti tutti. 


Silvana Aquaro e Giusep- 
pe Milano celebrano og- 
gi, nella cattedrale di San 
Giusto, il 50.0 anniversa-' 
rio di matrimonio unita- 
mente ai figli, nuora e ni- 
poti. 


Conversazione su 
Dylan Thomas 


Alla libreria Nuova Uni- 
versitas, al numero 16 di 
viale XX Settembre do- 
mani alle 11, Alessandro 
Trevisan continuerà \la 
conversazione su Dylan 
Thomas. Dalle voci di 


‘ Maria Grazia Plos e 


‘Adriano Giraldi poesie, 
racconti, plays for voi- 


. ces, del «Bardo» di Swan- 


sea. 
I 


Corso di 
tarocchi 


Stanno per chiudersi. le 
iscrizioni al corso di ta- 
rocchi condotto da Mario 
Lapi. Martedì, alle’ 20, 
prima lezione in via S. 
Lazzaro 5 tel. 631225). 
pesi li 


Università 
Terza età 


L'Università della Terza 
età. ha la necessità di 
completare. l'organizza- 
zione. dei vari. corsi, € 
raccomanda. quindi . di 
provvedere . ‘sollecita- 
mente alle relative iscri- 
zioni che, come al solito, 
avvengono nella sede di 
via. Lazzaretto Vecchio 
10, ingresso da via Corti 
1/1, tutti i giorni, sabato 
escluso, dalle 10 alle 12. 


Sono aperte le iscrizioni 
al 6.0 Gruppo Gei per 
l'anno scout 1992-93 per 
i ragazzi dagli 8 agli 11 
anni al Branco e peri gio- 
vani dagli 11 ai 15 anni al 
Reparto. Per informazio- 
ni rivolgersi oggi, dalle 
15 alle 17, durante le riu- 
nioni nella sede di via 
‘Archi 4 (San Luigi); alla 
scuola’ elementare  Pa- 


numeri: Fiorenza 
572772; Federica 53472. 


rene 
Diritti 
nell’ex Rdt 
Chiunque voglia far va- 
lere eventuali diritti 'su 
fondi patrimoniali esi- 
stenti nella Germania 
‘dell'Est ’(ex-Rdt), deve 
presentare la relativa 
domanda in Germania 
entro e nonoltre il 31 di- 
‘cembre 1992. Per ulte- 
Tiori informazioni rivol- 
gersi al Consolato gene- 
rale tedesco a Milano. 


MOSTRE 


Galleria d'arte 
«Al Bastione» 
Mostra collettiva di ceramica 
a[s(e|e]a[a[s]a]ejn{a]nja|ujnju] 
Galleria Cartesius 
' via Marconi 16'Trieste 

FRANCO CHERSICOLA 


Collage su legno 
tempere 


‘possibile, nuova  espres-: 
‘sione universale. E a di: 


'scinante, che l'Associazio- 


Astrattismo storico 


Gli alpini della sezione 
‘Guido Corsi di Trieste 
hanno ricordato i 120 
anni dalla fondazione 
del Corpo, con. una 
Messa che è stata offi- 
ciata nella chiesa della 
Beata Vergine del Ro- 
sario. I canti‘del: coro 
Montasio ‘hanno dato 
un tocco in più alla sa- 
cralità del momento e 
hanno, riportato alla 


COMMEMORAZIONE 
Alpini della Guido Corsi 
per i 120 anni del Corpo 


mente dei presenti le 
penne nere che li han- 
no preceduti, e ai quali 
la Messa era dedicata. 
Affiancava il labaro, 
oltre al presidente del- 
la sezione Egidio Fur- 
lan, anche il gen. Cau- 
teruccio, penna bian- 
ca, che. è intervenuto 
più. come. alpino che 
come comandante del 
presidio. 


Nello spazio promozio- 
nale della rivista d'arte 
Juliet, di via Madonna 
del Mare 6, sino al 10 no- 
vembre espone, essen- 
zialmente, Stefano Pero- 
li. 

Il silenzio complice di 
naufragi di leopardiana 
memoria è la base cro- 
matica entro la quale si 
manifesta con decisione 
la natura di detto artista. 

‘La sua‘arte si svolge 
infatti seguendo un filo- 
ne che vede l'aspetto 
conservatore quale sup- 
porto irrinunciabile per 
qualsivoglia innovazio- 
ne che, rel suo operare, 
significa sostanzialmen- 
te astrattismo. 

Un astrattismo «stori- 
co», dunque, e per nulla 
avanguardista,... per. il 
quale la scelta dei mate- 
riali permane, di conse- 
guenza, nella tradizione. 

E in tal.modo:Stefano 
Peroli. si ‘allontana da 
certe ricerche divenute, 
nel tempo, di maniera e 
si ripiega in una sorta di 
intimismo'dai connotati 
ludici. 

La riflessione su que- 


venato di nostalgia 


sti moduli lo spinge 
quindi a cercare il viag- 
gio quale condizione esi- 
stenziale di desiderio del 
ritorno. 

Un desiderio che si ge- 
nera per distacco:e sepa- 
razione. In.una parola: 
nostalgia. 

E il ritorno desiderato 
è volto all'acqua, ossia ai 
toni del'celeste che '‘evo- 
cano; peraltro, il disper- 
dersi nell'atmosfera per 
ritrovarsi, al limite di 
certe tendenze infantili, 
qualirealmente siamo. 

Intale dimensione ori- 
ginaria, anche il minimo 
incastro di materia, il 
gingillo. \ religiosamente 
ritagliato da qualche rac- 
conto fantastico, acqui- 
sta significato e lo dif- 
fonde in spazi monocro- 
mie decisi. 

Per lasciarsi andare e 
accettare quanto fin qui 
proposto giova, abdi là di 
altre definizioni forzata- 
mente. concettuali, ‘un 
epigramma del medesi- 
îmo autore: «gas-andata- 
spazio minorenne-ritor- 
no-gasy. 

Elisabetta Luca 


UN CONVEGNO DELL’ASSOCIAZIONE PETRARCA 


Latino come e perche 


In discussione l’utilità dello studio di questa lingua 


«Latino oggi: come, quan- 
do, perché». Un titolo di 


viva attualità per un con- 


vegno che ancora una vol- 
ta vuole affrontare la te- 
matica sempre vivace del- 
l'effettiva utilità dell'inse- 
gnamento di una lingua 
che molti non esitano a 
definire morta, a dispetto. 
di quanti ne vedono una 


spetto, soprattutto, di mi- 


dibattiti e polemiche, con- 
tinuano a seguire le orme 
di padri e nonni cimen- 
tandosi con vetuste decli- 
nazioni e infide consecu- 
tio temporum. 

Fatica e tempo spreca- 
ti? O piuttosto un valido 
esercizio intellettuale de- 
stinato a condizionare in 
‘qualche modo lo sviluppo 
del professionista o dello 
studioso? Domanda affa- 


ne liceo-ginnasio «Petrar- 


La Cassa di Risparmio di 
Trieste continua il suo 
cammino. verso. quella 
trasformazione che ha 
portato alla creazione 
‘delle tre nuove realtà: la 
Crt Trieste Banca Spa, la 
Crt Trieste-Specialeredi- 
toSpa e la Fondazione. 
Un'ulteriore tappa di 
questo cambiamento, è 
ora la creazione di un 
nuovo marchio che con- 
tribuirà, anche nell'im- 
magine, al processo di 
rinnovamento. La ragio- 
ne di questa modifica è 
dovuta al cambiamento 
di ragione sociale della 


GrtTrieste-Banca .. Spa, 
capofila del gruppo cre- 
ditizio polifunzionale 
«CriTrieste». _. 

La nascita di questo 
nuovo marchio coincide 
inoltre con l'avvio di una 
‘massiccia campagna 


lioni di studenti che, fra, 


cassa, non più Crt, ma, 


A confronto per due giorni 


studiosi, docenti, funzionari 


e professionisti 


che metteranno 


in luce gli aspetti del problema 


ca» ha scelto per il conve- 
gno che il 30 eil 31 ottobre 
caratterizzerà i festeggia- 
menti per l'ottantesimo... 
compleanno del vecchio 
liceo. 

Con il patrocinio del s0- 
vrintendente scolastico 
regionale e del provvedi- 
tore agli studi di Trieste, 
nell'aula magna del «Pe- 
trarca» per due giorni si 
confronteranno studiosi, 
docenti, funzionari pub- 
blici e professionisti suun 
tema che, come precisa il 


promozionale che culmi- 
na in un impegno con la 
principale realtà sporti-. 
Va della città. La CrtTrie- 
ste-Banca Spa, infatti, 
sarà il secondo sponsor 
della Pallacanestro Trie- 
ste. Stefanel che milita 
nel campionato di serie 
Al di basket, che que- 
st'anno si affaccia anche 


presidente dell'associa- 
zione Liliana Servadei 
Davanzo, vuole essere 
l'occasione ‘di. «una di- 
scussione seria, ma‘ con- 
dotta con spirito divulga- 
tivo». 

Una nutrita serie di in- 
terventi, quindi, pet met- 


tere in'luce le diverse sfac- 


cettature del tema: ‘dal- 
l'insegriamento del latino 
nella scuola dell'obbligo 
alla sua attualità, dal lati- 
no «come veicolo di civiltà 
e scienza» ‘agli excursus 


| CRTRIESTE 
BANCA SPA 


sul palcoscenico europeo 


di coppa. 

«Spero ‘che questo 
nuovo marchio —ha det- 
to‘ il' presidente della 
CrtTrieste-Banca ‘ Spa, 
Pier Giorgio Luccarini, 
parlando anche a nome 
dell'esecutivo — ‘ sia 
aprezzato in modo parti- 
colare dai triestini, Esso 
vuole racchiudere, infat- 


storici sulla storia di una 
lingua millenaria: Le rela- 
Zioni vedranno protagoni- 
sti studiosi italiani e stra- 
nieri, menire al termine 
del convegno — sabato 31 
nel pomeriggio — si terrà 
una, tavola rotonda. di 
giornalisti dedicata ‘alle 
«Esperienze personali, € 
utilità nella professione»: 


|, Yi parteciperanno Chino 


Alessi, «Lino. - Carpintert, 
Paolo Granzotto, Vladimi- 
ro Mihelij,. Franco .Patic- 
chio e Mario Quaia. 

La serata del:31, infine, 
sarà anche:l'occasione per 
la tradizionale cena del-' 
l'associazione, «preceduta 
dall'assemblea dei» soci, 
che si terrà: presso l'hotel 
‘Savoia Excelsior. Nell'as- 
semblea ‘verrà ‘esposto. il 
bilancio dell'attività svol- 
ta, mentre si discuteranno. 
le proposte' per futiùre ini- 
ziative. i 

p.b. 


CAMBIA IL MARCHIO DELLA BANCA TRIESTINA 


Il nuovo look della Crt 


Decisa anche la sponsorizzazione della squadra Stefanel 


ti, il simbolo. della città, 
quel simbolo che. il grup- 
po.. CrtTrieste.. vuole 
esportare in Italia e all'e- 
stero.Siamo:convinti che 
il ‘capoluogo giuliano 
possa realmente rappre- 
sentare un: modello: di 
modernità'ed efficacia». 

Il'‘niòvo marchio è 
stato scelto in base a una 
severa. selezione che ha 
visto impegnati grafici a 
livello regionale e nazio- 
nale. L'obiettivo del nuo- 
vo simbolo è quello di co- 
niugare tradizione a di- 
namicità. 

La struttura costituti- 
va:del-marchio è un'ala- 
‘barda ‘a ‘tre colori) che 
rappresentano le. ‘tre 
nuove realtà: il rosso per 
la CrtTrieste-Banca Spa, 
il blù per la GrtTrieste- 


Specialcredito, Spa e il | 


verde perla Fondazione. 
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— Inmemoria di Carlo Albo-  — Inmemoria di Flavia Ono- — In memoria della ‘cara — In memoria di Rosa ved. ' — In memoria del prof. Vet- ‘In memoria del dott, Gui- 
nico da Giorgio e Lina freri  rioSuerzperil compleanno da nonna e bisnonna Caterina | Sferco da Norma Iole e Pino, tore Cappello da Rita Coman- do du Ban da Elisabetta e Bru- 
100.000 pro Aire. Ada, Stefano, Cristiana, San- Jurcovich ved. Mengaziol nel 50.000 pro Ass. Amici delcuo- dini'e Edda Drosolini 30.000 noPregazzi 50.000 pro Casa di 


— In memoria di Maria Be- 
nedetti ved. Celani per il com- 
pleanno (24/10) da Evelina 
Bosco 30.000 pro Anffas, 
a di Margherita 
in in Bonetti nell'anniv. 
(24/10) dal figlio Eliseo 50.000 
pro Cri. 
— In memoria di Maria Cela-, 
ni per il compleanno dai suoi 
cari 30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 
— In memoria di Aldo Ciani 
dai suoi cari 30.000 pro Unicef 
(bambini ex Jugoslavia). 
— In memoria di Egon Jen- 
sen per l' 85.0 compleanno 
(24/10) dalla moglie Nella 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 50.000 pro Unicef. 
— In memoria di Enrica Ma- 
gria nell'anniv. (21/10) dalla 
ngi Vilma 30.000 pro Uni- 
cel. 


dra e zia Bruna 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Italo Pahor 
nel XIII anniv, (24/10) dalla 
moglie e dalle figlie 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Raffele Pin- 
dozzi per l'onomastico (24/10) 
dalla moglie Elsa 50.000 pro 
Div. I Medica (dott. Magris). 
— In memoria di Giuseppe 
Pison da Gianna e Gianpaolo 
20.000 pro Banca del sangue. 
— In memoria del dott. Gio- 
vanni Rovatti (24/10) da Paola 
Catania 50.000 pro Anffas. 

— In memoria della cara Etta 
Sergas Suberni  nell'anniv. 
(24/10) da Giulio, Luisella e 
Franco 100.000 pro Andos. 

— In memoria di Dante Ti- 


meus per il compleanno 
(24/10) da Loredana e Virgilio 
30.000 pro Agmen. 


XX anniv. (24/10) da Lia e Gio- 
vanna 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (trapianti midollo, 
dott. Adolina). Di 

—.In memoria di Veno Sirka 
dai colleghi della Ragioneria 
190.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria del comm. Er- 
manno Sonzio da Liliana e Fa- 
bio Reis Mariotti 50.000 pro 
Airc. 

—.In memoria della dott. 
Maria Tonini da Elisa Cameri- 
no Bua 20.000 pro Asilo Genti- 
lomo. 

— In memoria di Pino Trom- 
ba da Daniela e fam., Valnea e 
Gimmi, Iole Cervini 60.000 
pro Airc. . 

— In: memoria di Aurelia 
Vecchiet_ Pitton da Vittoria 
Stebel 20.000 pro Centro car- 
diovascolare (dott. Scardi). 


re. 

— Im memoria di Nevio Sin- 
covich dalle fam. Rinaldi, Na- 
cini, Belvedere, Lucchetta, 
Vidmar, Degrassi 100.000 pro 
osp. Cattinara (clinica derma- 
tologica). 

— Inmemoria di Carlo Albo- 
nico li amici del Circolo 
Generali 320.000 pro Airc. 

— In memoria di Vittorio An- 
geli dalla figlia Guerrina e fa- 
miglia e le fam. Corbatto, 
Gambino e. Messina 400.000 
pro Agmen. 


— Im memoria di Luigi Bla- 


sich Salto dalle cognate Giulia 
e Susi 50.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

— In memoria di Giuliano 
‘Bruschina da Chiara, Adriano 
e Franco Tramontin e Gemma 
Siega 120,000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


pro Ass. Amici del Cuore. 

— Immemoria di Sergio Cesa- 
ri da Francesca Japoce, Sere- 
na Bellesi, Rita. Ferranielli, 
Flavia Albrizio e Liliana Dolce 
100.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Lucia Co- 
lomban ved. Mondo dalla 
fam. Pozzetto 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Gisel- 
la Latin 20.000, da Valeria De- 
ste 50.000 pro Ass. Amici del 
Cuore; dalla fam. Del Ben 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— In memoria di Egidio 
Chiocchetti da Giacomo Kid- 
zik e fam. 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. é 
— In memoria di” Concetta 
Cosic da Pina Dudine 100.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— Inmemoria di Pietro Cosu- 
lich dalla moglie Emma Zonta 
ved. Cosulich 40.000 pro Airc. 


cura Pineta del Carso. (Div. 
Pneumologica del prof. To- 
neatti). { 

— In memoria del fisico Fa- 
bio Fabiani dai genitori e dalla 
sorella Luciana. 100.000 pro 
‘Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Pasquale 
Frausin dai nipoti Maida e Lu- 
ciano Canarutto: 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Nada Trauner 50.000 pro Ass. 
Goffredo de Banfield; da Bian- 
ca Locuoco 50.000 pro Ist. 


+ Burlo Garofolo; da Gianni Gis- 


Ssey (Imperia) 50.000, da Vera, 
Marco, Gertrude Castagneto 
(Roma) 100.000, da Giampao- 
la Corte 300.000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

— In memoria di Vittorio 
Giustina dalla mamma Erna 
20.000 pro Ass. Italiana Leu- 
cemia (Padova). 


| — In memoria di Erminia De 
Mattia Vascon da Dante De 
Mattia 200.000 pro Ass. Amici 
del, Cuore; da Maria Luisa 
Gregori 100.000 pro Aire. 
— În memoria del barone 
Giuseppe de Morpurgo da Na- 
«da Trauner 50.000 pro Ass. 
Goffredo de Banfield; da Bian- 
ca Locuoco 50.000 pro Pro Se- 
nectute. 
— In memoria di Laura Kert 
ved. Milazzi dalle amiche di 
via Soncini 42 e Latteria Gra- 
zia 205.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Eugenio 
Mezzavia da Anita 200.000 
pro Astad. 
— In memoria di Luisa Ma- 
nes ved. Candigliota da Tea 
30.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 
— Im memoria di Maria dal 
marito 50.000 pro Agmen. 
— Im memoria di Giordana 
Marini da Glio Tarabochia 
20.000 pro Pro Senectute. _ 


— In memoria della cara zia 
‘Alba Lachi ved. Venezian da 
Nadia, Marco, Giorgio, Patri- 
zia, Roberto ed Edoardo 
150.000, da Carmen Beltrami- 
ni 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Im memoria di Teresa Ma- 
ticic dalla fam. Predonzani 
50.000 pro Missione triestina 
diIriamurai. | 

— In memoria del coman- 
dante Luciano Matitti dal fra- 


tello Attilio. e consorte 
100.000 pro Astad. ; 
= Im memoria di Franz Metl- 


jak da Giordano'Sterni 50.000 
‘pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Ettore 
Montonesi da Emma e Aldo 
Mameli 10.000 pro Piccole 
suore Assunzione, 10.000 pro 
«Pro Senectute; da Manrico 
Manzara, e fam, 50.000, da 
Rometta Pergolis 50.000 pro 
Chiesa S. Teresa del Bambin 
Gesù. 


— In memoria di Bruna Ma 
rini Marussi da Myna Bausch; 
50.000 proIst, Rittmeyer: 


In memoria di Ivo Mosetti 
da Nevio Valle 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Alma No- 
vello da Fabiola e Mariuccia 
Drius 100.000 pro Suore del- 
l'Itis. 

— In memoria di Nora Olivo 
ved. Batich dalla fam. Tirreni 
50.000 pro Chiesa di S. Fran- 
Cesco. 


'© — ‘Im memoria di.Iréne Papa- 


o da un gruppo di soci del- 

‘Unione Italiana Ciechi 
100.000. pro. Uic, 50.000.pro 
Circolo Tome dell'Uic. 
— In memòria di Irerie Papa- 
gno nata Radin da Umberto e 
Letizia Pecenko e fam. 50.000 
‘pro Uic. 
— In memoria di Erminia e 
Rodolfo Platzer da Lidia Pla- 
cer 40.000 pro Astad. 


\ge 
ig- 
si- 


del 


ge 
a 
la: 


c Sabato 24 


> SINEAD 


O'CONNOR: 
- «Am I not you girl?» 


(Emi).. La settimana 

; scorsa, alla celebrazione 
- deltrentennale di carrie- 
ra di Bob Dylan, il pub- 

“ blico newyorkese l'ha 
sonoramente  fischiata, 
impedendole di tenere la 
sua esibizione. La sua 

» «colpa»: aver. recente- 
i, mente stracciato in tivù 
_ una fotografia del Papa, 
simbolo di quella chiesa 
cattolica a cui la cantan- 
te addebita gran parte 
dei mali della sua Irlan- 
da. Non avendo dunque 
potuto ascoltarla nella 
differita che Canale 5 ha 
trasmesso della serata, ci 
rifacciamo con questo 
4 ‘ottimo album arrivato da 
-. poco nei negozi. Sinead, 
lo sappiamo da tempo, è 
_. soprattutto una grande 
interprete, E qui rivisita 

‘ alla sua maniera dodici 
. Classici di grandi star del 
© passato. Si va da «Gloo- 
my sunday», già di Billie 
Holiday, a «Secret love», 

i di Doris Day; da «Why 
ù don't you do right», di 
-i Peggy Lee, a «How sensi- 
tive», di Astrud Gilberto. 
Ma l'episodio migliore è 
probabilmente «I wan- 
ted be loved be you», sus- 


ottobre 1992 


MSI DISCHI [MO 
Sinead: classici 


Pistols: 


surrato in maniera origi- 
nale, che non fa rimpian- 
gere la versione di Mari- 
lyn Monroe di trent'anni 
fa. La cosa che sorprende 
maggiormente è la gran- 
de capacità dell'artista di 
caratterizzare i vari bra- 
ni, molto diversi fra loro, 
ma che nella sua inter- 
pretazione acquistano 
un elemento comune: la 


Sinead O'Connor durante la serata al Madison 
Square Garden di New York. 


sua personalità gioca al 
proposito un ruolo deter- 
minante, e le permette di 
vincere una sfida che po- 
chissime altre. interpreti 
contemporanee avrebbe- 
TO potuto e saputo af- 
frontare, Peccato per il 
pubblico americano, la 
cui componente intolle- 
rante e bigotta ha preval- 
so, nella serata in.que- 
stione, sul significato 


il punk. 


stesso della celebrazione 
dylaniana, ; 

SEX (PISTOLS: «Kiss 
this» (Virgin). Quindici 
anni fa; hanno rappre- 
sentato ‘una sorta (di 
spartiacque nella storia 
del rock: dopo il loro 
punk dirompente e tra- 
sgressivo, il mondo della 
musica anglosassone 
non è più stato lo stesso. 
John Lydon — che a quei 
tempi si faceva chiamare 
Johnny Rotten — ha cu- 
rato personalmente la 
scelta e la rimasterizza- 
zione di questi venti bra- 
ni che rappresentano il 
meglio del. gruppo: 
«Anarchy in the Uk», 
«God save the Queen», 
«Satellite», «Holidays in 
the sun», «Silly thing»... 
Il titolo dell'antologia è 


‘preso dalle parole che 


chiudono il brano «New 
York». Nella versione su 
«cd», oltre ai venti brani 
ne sono aggiunti altri no- 
ve, inediti, registrati dal 
vivo in Norvegia, il 21 lu- 
glio 1977. La formazione 
è quella: storica; oltre a 
Rotten, ci sono Steve Jo- 
nes, Paul Cook e. Sid Vi- 
cious. 


Carlo Muscatello ‘ 


SABATO 24 OTTOBRE 1992 


6.34 Lalunasorge alle 04.48 
17.04. ecalaalle 


Il:sole sorge alle 
e tramonta alle 


S. ANTONIO 


15.55 


| Temperature minime e massime in Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA Ta 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni meridiona- 
li peninsulari e sulla Sicilia molto nuvoloso 0 co- 
perto con piogge sparse e occasionali manifesta- 
zioni temporalesche. Sulle regioni centro-setten- 
trionali e sulla Sardegna, nuvolosità variabile, 
con sporadici rovesci, più probabili in prossimità 
dei rilievi. In serata graduale aumento della nuvo- 
losità a iniziare dalle regioni Nord-occidentali, 
con locali precipitazioni, che sui rilievi alpini po- 
tranno assumere carattere nevoso a quote supe- 


riori ai 1200 metri. 


Temperatura: in diminuzione, più marcata al 
Nord. 


7,8 12,2. MONFALCONE . 5 
UDINE 


151 
48. 154 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


pr 
UINONOIWOIiA 


A 
(ICI 


Venti: ovunque moderati da Nord-Ovest con locali 
rinforzi sulle regioni di Ponente. 

Mari: generalmente mossi, con moto ondoso in 
‘aumento sui bacini occidentali e sull’alto Adriati- 
co. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni Nord-orientali, su quelle ; 
adriatiche ‘e ioniche cielo nuvoloso con brevi 
piogge o rovesci; tendenza a progressivo peggio- 
ramento. Su tutte le altre regioni'condizioni di va- 
riabilità, salvo addensamenti residui, in mattina- 
ta, sulle zone centrali e sulla Sicilia; con possibili» 
tà di qualche piovasco'sui rilievi; ampie schiarite 


nel pomeriggio. 


Temperatura: in diminuzione nei valori minimi. 

LUNEDI” 26: su tutte le regioni coridizioni di spic- 
cata variabilità .con addensamenti temporanea- 
mente intensi associati a piovaschi. | fenomeni 
saranno più frequenti sui rilievi collinari e mon- 


tuosi peninsulari. 


Temperatura: in diminuzione i valori massimi; 
sulle regioni centro-settentrionali e sulla Sarde- 


gna. 


temporali 


nebbia 


situazione 


Sull'Italia settentrionale e centrale 
la pressione è in temporaneo au- 
mento. La perturbazione è in mo- 
Vimento verso sud. 


ul Fi 


JI Piccolo 


Temperature 
minime e massime 
nel mondo 


«È Amsterdam 

“* Atene 

“ Bangkok 
Barbados 

“* Barcellona 

i Belgrado 

* Berlino 

è Bermuda 

+ Bruxelles 

ine; “è Buenos Aires 


generalmente poco nuvoloso sal- Il 


volocaliaddensamenti sulle Alpie 
sulle zone orientali. 
Temperatura in leggera diminu- 
zione. Venti deboli variabili. Visi 
bilità buona salvo foschie anche 
dense in pianura. Mare calmo. 


Previsioni a cura del 
Centro Meteorologico Regionale 


Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 


nuvoloso 10 
variabile 25 
Variabile 33 
sereno 

nuvoloso 

sereno 

pioggia 

sereno. 

pioggia 

sereno 

sereno 

sereno 

nuvoloso 

variabile 

nuvoloso 

sereno 

sereno 

nuvoloso 

nuvoloso 


Cairo 


i Gerusalemme sereno 
i Johannesburg sereno 


Kiev 

* Londra 

* Los Angeles 
Madrid 

* Manila 


nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 


C. del Messico nuvoloso 


Montevideo 
* Montreal 
«# Mosca 
#s New York 
è Oslo 
Parigi 
Pechino 
Perth 
Rio de Janeiro 


sereno 
sereno 

nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 


San Francisco sereno 


fs San Juan 
Santiago 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 

RE Sydney 
Taipei 
Tokyo 

: Toronto 
Vancouver 
Vienna 


pioggia 
sereno 
pioggia 
pioggia 
Variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
pioggia 


ACCUINO MOSTRE 


Ceramica al «Bastione» 


La Galleria ospiterà, fino a venerdì 30, una collettiva 


Una mostra collettiva di ceramiche resterà aperta al- 

la Galleria «Al Bastione» di via Felice Venezian 15 

fino a venerdì 30. Giorni feriali, 9-12.30 e 15-19.30; 

festivi, 10-12.30. Lunedì chiuso. : 

Alla Bernini» > 

Alfio Gaucci 3 DE 
Verrà inau, ta lunedì (alle 18.30) alla «Bernini», 


di via Bernini 4, una mostra di Alfio Caucci. Resterà 
| aperta fino al 4 novembre: ogni giorno, 10.30-12.30e 
°‘17.30-19.30. 

Alla «Malcanton» 
Pietro Grassi 

Pietro Grassi espone per il terzo anno consecutivo 
alla‘Galleria «Malcantony. La mostra resterà aperta 
fiono a sabato 31. 

Alla «Comunale» 
Roberto Tigelli 


feriali, 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi 11-13 (lu- 
nedì chiuso). 
Galleria «TK» 
Adriano Bon 

Adriano Bon espone alla Galleria «TK», di via San 
francesco 20, fino a giovedì 29. Orario: da martedì a 
sabato, 8.30-13 e 15.30-19). 
A «Le Caveau»p 
Walter Falzari 

Un lungo omaggio al pittore triestino Walter Falza- 
ri di «Le Caveau» di via San Francesco 51/A. Tutti i 
giorni, esclusa la domenica: 10.30-12.30e 17-19:30. 
AcJuliet)__, RA Qatar Dot 
Stefano Peroli 

«Juliet», lo spazio espositivo di via Madonna del 
Mo 6, espone opere di Stefano Peroli. Ogni martedì, 

alle 


OROSCOPO diP. VANWOOD 
5 “ Di ego È z DI È » i 

ed Ariete Gemelli (ef Leone SY Bilancia ®© Sagittario C& Aquario 
21/38 — 20/4. 21/5 . 20/6. 22/7 23/8 23/9 22/10. 23/11 21/12 21/1 19/2 
In una circostanza che! Fra le tentazioni più. Conchiamatelasitua- La vostra verve eilvo-. La giornata è favore: © Con la persona che vi 
in effetti per voi sitra- «tenaci oggi, sarà lata- zione torna a essere  strofascino colpiranno vole, ma si svolge in ‘ama siete un po' trop- 
duce in una netta vit- : vola. Attenersi a una sorridente anche per- ancora una volta. Nes-  tonominore: è positiva .. po rigidi, vi aspettate 
toria comportatevi con dieta leggera sarebbe ‘ ché avete saputo met- suno saprà resistervi, sulle piccole cose; su . che nelle dispute ceda 


signorilità, con ‘un'eti- 
ca rigorosa e di tutto 
rispetto. Non cedete 
alla tentazione di in: 


invece'il consiglio de- 
gli astri e anche il vo- 
stro proposito, ma fra 
il dire e il fare c'è dî 


tere da parte ogni mo- 
tivo di risentimento. 
Con molta intelligenza 
vi, siete buttati alle 
spalle tensioni che al- 


fierire su chi non può, mezzo l'immensità. tri ti ot d la politica giusta per 
difendersi. È dell'oceano... Ca I patto forte forte il cuo- Oca Col partner i l'affetto, sar 
DO "I î = È 7 do Ù 
Tin d Toro ME Cancro. Bi Vergine csc Scorpione «È Capricorno  SRE° Pesci 
21/4 20/5 21/6 21/7. 24/8 22/9 20/2 20/3 


Senza neppure il tem- 
po di accorgersene, 
senza poter far nulla, i 
più giovani del segno si 
ritroveranno innamo- 
rati persi. La persona 
giusta per voi è appar- 
sa all'improvviso nella 
vostra vita e tutto è di- 
ventato più bello. 


. Luna Giove, oggi uni- 


ti in un abbraccio cele- 
ste molto intenso, pro» 
pongono che mettiate 
molta attenzione nelle 
cose di famiglia, per 
dirimere un problema 
che solo la vostra seni- 
sibilità ha, visto nella 


« giusta prospettiva. 


Fra tanti pregi che la 
giornata indubbia- 
mente ha la pecca 
odierna potrebbe esse- 
Te rappresentata dalla 


‘facilità alla dispersio- 


ne che un Marte in- 
temperante e un po' 
facilone potrebbe vo- 
lervi suggerire. Occhio 
alla velocità! 


nemmeno..la. persona 
che vi siete messi in 
‘mente di conquistare; 
‘ogni volta che ne in- 
contrate lo sguardo vi 


questioni di ordinaria 
amministrazione, 

Quello che vorreste 
dalle ‘stelle è, invece; 
un aiuto di ben altra 


23/10 22/11 
Sta davvero andando 
di bene in meglio tutto 
ciò che riguarda la pro- 
fessione, mentre nella 
vita privata le cose 
mon procedono con il 
Titmo che vorreste e 
certe situazioni vanno 
a. rilento. Non potete 


22/12 20/1 
La giornata odierna sa- 
rà piena di ostacoli, di 
imprevisti e di handi- 
cap voluti dal destino 
per costringervi a rive- 
dere una decisione che 
non vi è affatto conve- 
niente. Per fortuna al- 
meno il cuore va a mil- 


echesi attenga alle vo- 
stre disposizioni e 
idee. Oggi potreste ac- 
corgervi che questa è 


La vostra fortuna oggi, 
consiste nel saper osa- 
re, nel non mostrare ti- 
midezze paralizzanti e 
nel saper dire le cose 
giuste nella giusta oc- 
casione. Con la perso- 
na che occupa i vostri 
pensieri, passi avanti 
per un flirt. 


‘La mostra di Roberto Tigelli resterà aperta fino a 
\ mercoledì 28, alla Comunale di piazza Unità a Trie- 
ste. Orario: feriali, 10-13 e 17-20; festivi, 10-13. 


Galleria «Minerva» 
«Favale e Maffucci 


|. Alla «Minerva» di via San Michele 5 e 8 è aperta, 
-: fino a lunedì 26, una mostra di Antonio Favale e Ma- 


\\ rio Maffucci. Orario, feri 

menica e lunedì chiuso). 
© «Rettori Tribbio 2» 
Silva Fonda 


ali 10-12.30 e 17-19.30 (do- 


Oli e acquarelli di Silva Fonda alla Rettori Tribbio 


2; di via delle Beccherie 7/1, fino a venerdì 30. Giorni 


18 alle 21, 
040/313425. 

Studio «Bassanese» 
Omaggio ad Altan 


oppure ‘per’ appuntamento: 


Lo Studio «Bassanese», di piazza Giotti 8, ospita 
una mostra di Altan. Tutti i giorni feriali, 17-20. 


Studio «Tommaseo» 
Maurizio Pellegrin 


Lo Studio «Tommaseo» di via del Monte 2/1 espone 
opere di Maurizio Pellegrin. Orario, da martedì è sa- 


bato: 17-20. 


Acura di 
A.Mezzena Lona 


Il mercato immobiliare. 


Reale e grave la crisi che sta attanagliando il settore 


I provvedimenti adottati 
“ dal Governo per porre ri- 
medio alle disastrate 
S' condizioni del Paese e 
‘ per rimetterlo su un bi- 
è mario di credibilità, onde 
» indurre la Comunità Eu- 
ropea a riavere fiducia 
nella sua ripresa econo- 
mica, hanno disincenti- 
| vato le movimentazioni 
x, immobiliari in maniera 
- preoccupante. 
Tuttii settori interes- 
sati sono unanimi nel ri- 
‘tenere reale e grave la 
crisi che sta attraversan- 
do la contrattazione edi- 
*' lizia e lo stallo esistente. 
Difatti il mercato della 
i casa si è fermato e anche 
«le quotazioni hanno su- 
bito una certa flessione e 
s le offerte di vendita su- 
» perano la domanda. 
. Le cause ‘sono cono- 
. sciute: l'incertezza e la 
»- diffidenza su, quali po- 
*‘* trebbero essere le future 


D 


Madeira, 
perla dell'Oceano 


Yemen, 
Parigi 


Shopping a 
Londra ....... 


regno di Saba ................. 


stangate sugli immobili, 
in parte note e in parte 
ancora ignote, anche se 
si è convinti che qualche 
novità verrà escogitata. 
Di conseguenza i rispar- 
miatori hanno abbando- 
nato precipitosamente il 
campo, inseguiti da ipo- 
tesi _d patrimoniali 
straordinarie che si sono 
avverate, ancorché in 
precedenza l'esecutivo 
avesse escluso. categori- 
camente altre imposizio- 


ni. 

Indubbiamente  l'in- 
troduzione dei nuovi 
estimi catastali, basati 
non sulla rendita ma sul 
valore presunto dell'im- 
mobile, che in maniera 
illegittima e incostitu- 
zionale è stato indivi- 
duato a tavolino senza 
alcuna reale obiettività, 
ha provocato confusione 
nel mercato, creando in- 
certezza e timori negli 


mon. amour: Mostra straordinaria «Picasso et les choses» dal 4 a//'8 dicembre 


nossrannecenisescbe ne 


I viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall’Utat Viaggi di Trieste e le 
prenotazioni si possono effettuare in tutte le agenzie di viaggi. 


dal 25 ottobre al 1.0 novembre 


dal 4 al 12 novembre 


dall’8 al 13 dicembre 


operatori. A ciò si deve 
aggiungere il rincaro del 
costo del denaro, che gli 
acquirenti difficilmente 
riescono .a. sopportare, 
per cui gli stessi riman- 
gono ad aspettare alla fi- 
nestra per vedere cosa 
succederà. 

E abbiamo assistito al- 
la traslazione di denaro 


“in zone ritenute più sicu- 


re, incentivando acquisti 
immobiliari in altri Paesi 
— vedi Costa Azzurra e 
Spagna — arricchendo in 
tal maniera altre econo- 
mie, dal momento che 
nel nostro Paese si conti- 
nua con una politica per- 
secutoria del settore ca- 
sa, già gravato da nume- 
rosissime imposte. 
Nonostante tutto, l'in- 
vestimento nel mattone 
in campo nazionale e in 
campo estero è sempre 
considerato un bene ri- 
fugio, che attenua quelli 


che sono gli effetti della 
svalutazione imperante, 
in particolare da noi. 
D'altronde abbiamo avu- 
to periodi ricorrenti nei 
quali le operazioni erano 
consistenti e altri in cui 
esse si erano affievolite, 
ma non come al giorno 
d'oggi. 

Indubbiamente, a me- 
no che non arrivino tra- 
volgimenti politici deva- 
stanti, una ripresa gra- 
duale l'avremo, ma non 
certamente nel 1993, da- 
to che si sarà ancora alle 
prese con programmi 
economici per sanare la 
finanza pubblica; ma di 
tale ripresa il merito non 


‘ sarà di chi avrà le redini 


del Governo, poiché il 
tutto avverrà in funzione 
della necessità casa, 
Armando Fast 
(Associazione della 
Proprietà edilizia 


eNeouro.. 


520632 


SUZUKI 


GORIZIA - VIA Ili ARMATA 99- 


Vitara Station Wagon 
CINQUE PORTE - CINQUE POSTI 


ORIZZONTALI: 1 Intrapresa... ignorando i rischi 
- 11 Mettere a punto uno strumento di misura - 
12 Un modello della Fiat -*14 La città natale di 
Socrate - 16 Prodotto ceramico usato per pavi- 
mentazioni -17 La cantante Malanima-18 Asia- 
tica d'una penisola - 20 Dea che venne scaccia- 
ta dall'Olimpo - 21 Sposta grossi pesi - 22 Inizio 
di racconto - 23 S'arrossa al tramonto - 25 Ha 
acqua stagnante - 26 Finiscono... stremati - 27 
Patì un mitico supplizio - 28 L'isola deîgattisen- 
za coda - 29 Usare i denti -.30 Accaduti poche 
volte - 31 Nega l'esistenza - 32 Se è tanta è una 
- 35 Un ricovero 
dell'aeroporto - 36.Vasta tenuta dei territori co- 


folla - 33 Misura di capacità 


loniali. 


VERTICALI: i Far uscire dal covo-2 Comunissi- 
mo tubero - 3 Gode d'un lascito -4 Un anfibio -5 
Moti di collera - 6 Comitato Esecutivo -7 11 50. il 
100 romani - 8 Dario regista - 9 Si misura ‘alle 
reclute - 10 Spassoso - 13 Una misura... fotogra- 
fica - 15 Un tipo di. aurora - 18 Impegnare... la 
voce -‘19 Si usava per il bucato -‘21\Unisce due 
rive - 23 Aveva Un mitico vaso - 24 Si sfruttano 
fino all'esaurimento - 25 Si ornano con quadri - 
26 Materiale per piste - 27 Paga anche i «dieci» 
- 28 Un popolare cantautore... e un frutto tropi- 
cale - 29 C'è quello... di mare-30 Le spezza una 
faticaccia - 32 Una divertente trovata del comi- 
co - 34 Capovolto... nega - 35 Simbolo dell'etta- 


ro. 


Questi giochi sono offerti da . 


CLUB 


ENIGMISTICO L./00 


far proprio nulla? 


le. Salute Ok. 


BIZEPPA (5/7) 
Rientrato il rincaro speculativo 
Ha fatto colpo questo, s'è avvertito 
e spesso son dolori, lo confesso. 
Però tutto è calato e s'è capito: 
era una messa in scena, nel complesso. 
Radar 


INDOVINELLO 
Olanda-Italia 3-1 
Dopo un luogo periodo di grigiore 
(c'è chi parla perfino di rigore) meraviglioso è quel 
‘secondo tempo 
quando in Olanda i «tulipani» incampo 
crescono a vista d'occhio; 
uno splendore! n 
Giampolino 


*{*+}+}l***&TF*:. 


SOLUZIONI DI IERI: 
Cambio di sillaba iniziale: 
pollice, salice. 

Anagramma: 
cabinato= botanica. 


Cruciverba 
F|A[L[STA[M]E[N[T]E 
B|U[RJA|T]T|1|N]oBjr|jE 
M[A[R[I[o[N[E[T[T]E 
F[A|G[[A[N[I (ja [R[T]E 
T|O|c BE [s]1]B|T|T]o 
L|A|S[E[R[m|R[i[rT]o 
OGNI ET m[E[R|c|o mic 
, C|RJA AJR|L|E[L|L|A 
MARTEDÌ C|A Njo|T|Bjo]i]L 
IN EJS BONS GG 
S|O]L c|I[T]A[N[T]I 
EDICOLA EUR als[al[cleli 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» / A LONDRA E WINDSOR 


Shopping a Londra, ma con tanta allegria 


Bi 8 DICEMBRE. 
Trieste-Londra. . Par- 
tenza da Trieste con voli 
di linea via Milano per 
Londra, All'arrivo trasfe- 
rimento in albergo e si- 
ES in. stanze. 

‘el tardo. pomeriggio 
cocktail di o e 
pranzo serale. 


MH 9 DICEMBRE. 


Londra. Mattinata dedi- . 


cata alla visita. guidata 
della città di Westmin- 
ster Abbey, la celebre ab- 
bazia insigne monumen- 
to dell'architettura goti- 
ca inglese che contiene le 
tombe dei sovrani e degli 
uomini illustri inglesi. La 
panoramica nel cuore di 
Londra . terminerà al 
Buckingham Palace con 
il «Cambio della. Guar- 
dia», Pomeriggio a dispo- 
sizione dei partecipanti 
per lo shopping nel fa- 
moso Harrods, quindi al- 
l'ora del tè si assaporerà 
l'atmosfera del «Tea en- 
glish Style». 


M 10 DICEMBRE. 


Londra-Windsor-Lon- 
dra, Intera giornata de- 
dicata all'escursione a 
Windsor, la celeberrima 
cittadina sul Tamigi sede 
del castello reale. Visita 
li esterni del Castello, 
alla chiesa dedicata a S. 
Giorgio, uno dei massimi 
capolavori del gotico 
perpendicolare, quindi 
visita al Royalty & Empi- 
re Exhibition: alla sta- 
zione di Windsor ed 
Eton, si potrà rivivere la 
celebrazione del Giubi- 
leo di Diamante della Re- 
ina. Vittoria avvenuto 
nel 1897 attraverso l’e- 
sperienza del fasto e del 


cerimoniale in questa oc- 
casione storica ricreata 
in maniera vivente nel 
suo ambiente originale; 
notevole la ricostruzione 


.del Treno Reale, super- 


bamente ricreato fin nei 
minimi dettagli. Seconda 
colazione in ristorante. 
Breve tempo a disposi- 
zione es ‘una ‘passeggia- 
ta nel pittoresco borgo 
medioevale, quindi visi- 
ta. a Dorney Court, una 
bellissima casa nobiliare 
tipicamente inglese, di 
origine medievale. La 
stupenda residenza rap- 

resenta una delle più 

elle e meglio conservate 


dimore di stile tudor. 


11 DICEMBRE. — 
Londra. Nella mattinata 
visita guidata al British 
Museum, considerato 
una delle massime glorie 
nazionali inglesi ricca di 
immensi tesori: spetta- 
colari sono le sezioni as- 
siro-babilonesi, greca e 
romana e notevolissima 
è quella dell'arte vasco- 
lare. Seconda colazione 
libera. Pomeriggio a di- 
sposizione dei parteci- 
panti per lo shopping. 

Mi 12 DICEMBRE. 
Londra. Nella mattinata 
visita della «City», sede 


degli affari e dei com- 
merci, centro propulsivo 
della potenza commer- 
ciale e marittima inglese, 
la Marylebone,  Sout- 
empton Row, Russel 
Square, Aldwick, Fleet 
Street, la Cattedrale di S. 
Paolo, Tower Bridge. 


M 13 DICEMBRE. 
Londra-Trieste. Nella 
mattinata tempo a dispo- 
sizione dei partecipanti. 
Seconda colazione libe- 
ra, quindi trasferimento 
in aeroporto e partenza 
con voli di linea per Trie- 
ste via Milano. Arrivo in 
serata. 


otte 
ara 


bo 


In ser 
per voi!! 


he sorprese 


tic 


E con tante 


fantas 
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E° LA GRANDE STAGIONE DEL PORCINO E DEL CHIODINO 


Istria, una ’miniera’ di funghi 


CAPODISTRIA — Dopo 
l'abbondanza primaveri- 
le e la scarsità estiva, ec- 
co il grande ritorno dei 


funghi in questo periodo , 


autunnale. E dalla battu- 
ta di «caccia», fra il verde 
ombroso del bosco all'e- 
pilogo ‘astronomico, 
quella dei funghi è sem- 
pre un'avventura entu- 
siasmante. Pertrovarli ci 
vuole metodo, un po' di 
«fiuto», ma come sempre 
più spesso viene osserva- 
to anche criterio «ecolo- 
gico», cioè senza provo- 
care danno al delicato 
habitat della fungaia e, 
anzi, propiziando la na- 
scita di ‘altri esemplari 
futuri. 

C'è un vecchio prover- 
bio secondo il quale «un 
porcino chè è stato visto 
non cresce più». Con ciò 
si vuole ricordare che av- 


vicinandosi al fungo, per 
raccoglierlo, calpestiamo 
il micelio, l'invisibile e 
delicata rete di radici che 
consente la sua crescita. 
Un consiglio ecologico? 
Per ogni fungo raccolto 
basta staccare e lasciar 
cadere fra l'erba una pic- 
cola particella della sua 
parte fertile. Terrà in vi- 
ta la fungaia. 

‘| Tra Carso e Istria set- 
tentrionale ne crescono 
circa trecento specie, ma 
l'interesse nei loro con- 
fronti (almeno sulla co- 
sta) non è proprio di anti- 
ca data. A Capodistria, 
un tempo, i funghi arri- 
vavano sui carri ‘carichi 


* di legna e carbon dolce 


della Ciceria e in minima 
parte dalle campagne 
della Savrinia e deì Ber- 
chini, per essere poi ven- 


duti sulle bancarelle «in 
Ponte».. 

Nel dopoguerra, con 
l'arrivo di nuova gente, 
tra i nuovi usi e costumi 
importati, in Istria si as- 
siste a un vero «boom» 
nell'interesse per questa 
prelibata «carne vegeta- 
le». Circoli micologici na- 
scono a Capodistria e nel 
Carso, a Sesana, Queste 


organizzazioni operano 


per diffondere informa- 
zioni sulla raccolta e an- 
che per difendere l'am- 
biente. Da tempo si pro- 
digano affinché ci sia 
una legge a livello repub- 
blicano che regoli questo 
tipo di attività. Che cos'è 
che si vuole regolare? In- 
nanzitutto vogliono limi- 
tare la possibilità di rac- 
colta ai soli aderenti ai 
circoli micologici, vieta- 


re la raccolta durante il 
maltempo (vendere fun- 
ghi bagnati è severamen- 
te vietato). 

Poi si vuole limitare 
l'intervento di stranieri: 
un cittadino italiano, se- 
condo la proposta, potrà 
portare oltre confine non 
più di due chili di funghi. 
Lo stesso sembra accade- 
re a sud del fiume Drago- 
gna, dove tali limitazioni 
ricadranno anche sugli 
sloveni, diventati nel 
frattempo «stranieri» in 
quella parte d'Istria. Ov- 
viamente la FEEL è gelo- 
sissima del «proprio» 
luogo di raccolta (bucare 
le ruote, lasciare biglietti 
sotto il tergicristallo, so- 
no solo alcuni degli stra- 
tagemmi che i più mali- 
gni usano per impaurire 
altri cercatori). Per for- 
tuna, non è una cosa 


molto comune, Ma ve- 
niamo ai funghi. 

Come detto, nell'en- 
troterra carsico e Capo- 
distriano ne incontriamo 
alcune centinaia di spe- 
cie. I più comuni sono il 
porcino d'autunno, il 
chiodino, il gallinaccior 
le ottime «giordane»... 
ma si possono incontrare 
anche le amanite. Un 
tempo i contadini racco- 
glievano anche questo 
velenosissimo fungo per 
preparare una pasta dol- 
ce che si usava per elimi- 
nare mosche e «bacoli». 
Portati a casa, i funghi 
vanno di regola puliti e 
messi a cuocere subito 
dopo la raccolta (specie 
quelli delicati) per gusta- 
re tutto il loro sapore e 
per evitare che si guasti- 
no o che siano invasi da 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - tel (040) 77861 


insetti o muffe. E' meglio 
non conservarli a lungo, 
proprio per non arrivare 
ad alterazioni con conse- 
guenti intossicazioni (in 
Slovenia si registrano 
mediamente 4 o 5 avve- 
lenamenti l'anno). Biso- 
gna fare molta attenzio- 
ne e, se comperate i fun- 
ghi, fatelo dai rivenditori 
autorizzati. 

Nel Capodistriano il 
porcino costa 1.500 talle- 
ri, mentre il prezzo delle 
«giordane» varia da 
2.000 a 2.500 talleri al 
chilo. Sia queste che al- 
tre specie meno cono- 
sciute arrivano ogni 
mattina nei mercati cit- 
tadini. E «spariscono» 
presto. «Alle nove — di- 
conoi venditori — abbia- 
mo già venduto tutto». 

Alberto Cernaz 


LA NUOVA FILOSOFIA DEL «DOLOMITI SUPERSKI» 


Montagna gratis per i bimbi 


C'è chi trema e c'è chi 
trama sulle Alpi italiane 
per la prossima stagione 
invernale. Presentando 
negli scorsi giorni a 
Vienna l'annata della ne- 
ve 1992/93 del «Dolomiti 
Superski», il più ampio 
carosello sciistico al 
mondo (compreso tra Al- 
to Adige, Trentino e Bel- 
lunese), il suo presidente 
Gianni Marzola è. stato 
abbastanza esplicito: 
«trema» per il futuro il 
Dolomiti Superski, 
preoccupato per campa- 
gne ecologiste fasulle e 
per un settore alberghie- 
to che pare non com- 
prendere il momento dif- 
ficile per il turismo; «tra- 
mano» alcuni circoli am- 
bientalisti inseriti nel si- 
stema scolastico tedesco, 
che invitano i giovani a 
salvaguardare l'integrità 
delle Alpi non andando a 
sciare (un messaggio che 


potrebbe farsi sentire nei 
prossimi anni e che po- 
trebbe essere esportato 
in altre aree), e alcuni al- 
bergatori «mai sazi» che 
tendono ad aumentare 
senza ragione i prezzi di 
alta e bassa stagione o, 
come è stato verificato in 
Alto. Adige, propongono 
direttamente il listino- 
prezzi in marchi tede- 
schi, 

Per il momento, però, 
sul. Dolomiti Superski 
«non tramonta il sole» e 
anche per la stagione che 
sta arrivando a spron 
battuto il comprensorio 
propone tutta una serie 
di novità all'insegna di 
sei punti-chiave e, so- 
prattutto, di prezzi au- 
mentati rispetto al 91/92 
solo del tasso d'inflazio- 
ne del 4,5 per cento. 

La «filosofia» del Dolo- 
miti Superski, ha annun- 
ciato Marzola, è stata 


così delineata: «Voglia- 
mo far sì che alla gran 
massa di turisti invernali 
il piacere dello sci non 
venga meno; vogliamo 
un ambiente pulito e 
centri invernali ben te- 
nuti, curati e che rispet- 
tano l'ambiente; non vo- 
gliamo che con argomen- 
tazioni ecologiche ambi- 
gue lo sciatore venga in- 
fluenzato negativamente. 
in modo da dover avere 
una coscienza sporca se 
scia; vogliamo che lo sci- 
fuoripista venga fatto so- 
lo dai «veri individuali- 
sti», dai provetti, perché 
far sciare la massa al di 
fuori delle piste battute e 
preparate comportereb- 
be un maggior aggravio 
ambientale. 

Parlando di prezzi, 
proprio all'insegna di 
questi indirizzi di politi- 
ca turistica, il Dolomiti 


Superski lancia questo 
suo «cartello tariffario», 
che risulta tra i meno ca- 
ri nel confronto con le al- 
tre stazioni alpine euro- 
pee. Uno skipass giorna- 
liero che varia dalle 39 
mila lire (per la bassa 
stagione: dal 10 gennaio 
al 6 febbraio e dal'21 
marzo in poi) alle 44 mila 
per l'alta stagione (20 di- 
cembre-9 gennaio e. 7 
febbraio-20 marzo), i sei 
giorni da 192 mila a 221 
mila lire (per i più giova- 
ni.dalle 134 mila alle 154 
mila), lo stagionale fissa- 
to a 730 mila lire (se ac- 
quistato entro il 23 di- 
cembre a 630 mila lire). A 
questi prezzi, però, si ag- 
giungono delle novità al- 
ternative, di certo appe- 
tibili. 

Innanzitutto, un «ab- 
bonamento a  punti/- 
quantità» di 520 punti 
acquistabile a 40 mila li- 


re, usabile da chiunque e 
m giornate diverse; un 
abbonamento personale 
che consente di sciare 10 
giorni nell'arco di due 
settimane. 

C'è sconto del 30 per 
cento sugli skipass pluri- 
giornalieri per i ragazzi 
sino ai 14 anni; lo sconto 
del 20 per cento sugli ski- 
pass di più giorni per gli 
ultrasessantenni, 

Ma c'è di più, per la 
stagione 92/93, frutto de- 
gli sforzi dei responsabili 
del Consorzio (quanta fa- 
tica per convincere gli 
albergatori!) e foriero di 
ampliamenti nel corso 
dei prossimi anni: si 
chiama «Ski Special for 
Kids» e consiste nel sog- 
giorno gratuito per i 
bambini sino ai 6 anni e 
ridotto del 50 per cento 
nella fascia daì 6 ai 12 
anni, a cui si accompa- 
gna skipass e corso di sci 


gratuito sempre per i gio- 
vani sotto i 6 anni o ri- 
dotto della metà trai6ei 
12 anni se almeno un ge- 
nitore acquista uno ski- 
pass e frequenta il corso 
di sci nel periodo sino al 
5 dicembre, dal 9 al 19 
dicembre, dal 20 marzo 
al 10 aprile (con Pasqua 
all'11 aprile). 

Novità, queste, realiz- 
zate da un comprensorio 
che «offre dei numeri» ir- 
ripetibili a livello inter- 
nazionale grazie a 1.131 
chilometri di piste battu- 
te (e 1.230 piste per lo sci 
da fondo), 425 chilometri 
di tracciati coperti da 
impianti a neve pro- 
grammata, 437 impianti 
di risalita (per comples- 
sivi 464 km di lunghezza 
e una portata oraria di 
quasi 465 persone), 1.385 
maestri di sci. 

Roberto Micalli 


DOMANI A VENZONE 


La festa delle zucche 


Musiche, danze medievali e una mostra in piazza del Municipio 


Venzone, cittadina 
friulana dove, malgra- 
do le numerose e deva- 
stanti distruzioni, è an- 
cor oggi fortemente ri- 
conoscibile l'impronta 
medievale, rivivrà do- 
mani, per il secondo an- 
no consecutivo, l'atmo- 
sfera giocosa dell'epoca 
dei trovatori e della 
Corte patriarcale, al 
suono di liuti, ghironde 
etamburelli. 

Musiche e danze me- 
dievali costituiranno la 
caratteristica cornice 
della seconda «Festa 
della zucca», dedicata a 
questo ‘ortaggio, umile 


ma non nuovo agli ono- 


ri della celebrità, essen- 
do già da vari anni pro- 
tagonista di una singo- 
lare mostra che si svol- 
ge il giorno di San Mar- 
tino a Murta, piccolo 
centro delle colline in- 
torno a Genova, cono- 
sciuto nel Medioevo co- 
me «il paese delle zuc- 
che». 

E mentre in Occiden- 
te la zucca, per'il suo 
scarso valore nutritivo, 
è sinonimo di insipido e 
di vuoto, in Oriente 
questo vegetale, per i 
suoi abbondanti semi, è 
diventato simbolo di 
abbondanza e di virtù 
ed in America, paese in 
cui si nutre una curiosa 
e smisurata passione 
per la zucca, essa rap- 
presenta la prosperità 
della natura; 

A Venzone tra le 10 e 
le 12 di domani verrà 
allestita nella piazza 
del Municipio la mostra 
delle zucche, che cul- 


minerà alle 14 con la 
premiazione della zuc- 
ca più grossa, della più 
lunga, della più bella, 
della più strana, della 
più piccola e di quella 
che viene da più lonta- 
no. 

Una cerimonia diver- 
tente e scherzosa, sug- 
gerita proprio dalle in- 
credibili forme e di- 
mensioni che questo or- 
taggio può presentare, 


di cui sono testimo- 
nianza anche gli stra- 
vaganti nomi delle di- 
verse varietà: zucca 
violina, a bottiglia, a 
fiasco, a turbante e così 
via. 

Sarà invece compito 
dei bambini intagliare e 
modellare le zucche, al- 
la stregua di grandi ma- 
schere che, illuminate 
all'interno, faranno ri- 
vivere antiche tradizio- 
ni di probabile origine 


AL PONTE 
Crespelle 
e carrello 
di bollito 


Il ricordo degli ottimi carrelli di bollito serviti 
alla Vecchia Trieste, ci ha fatti ritornare a Gradi- 
sca d'Isonzo. La «Vecchia Trieste» non è più 
aperta, mai gestori si sono semplicemente tra- 
sferiti al di là del ponte, riproponendo la loro 
gastronomia nel nuovo Ristorante «Al Ponte». 
, Illocale serve sia il pesce che la carne, per cui 
iprezzi possono variare anche di molto, a secon- 
da delle scelte. Lunga e di qualità la carta dei 
vini, che alla fine presenta quale «sciccheria» la 
lista degli oli e degli aceti. 

Tre chef in cucina, Claudio Franz per le aper- 
ture, Luca Plett peri primi e Alessio Devidè peri 
secondi ci propongono, fra le altre cose: petto 
d'oca affumicato, sfogliatina della casa oppure 
salmone affumicato e antipasti di pesce. 

Fra i primi ricordiamo le crespelle della casa, i 
cialson carnici, i ravioli caserecci e il risotto ai 
funghi porcini. Se si preferisce il pesce ecco spa- 
ghetti alle vongole e tagliolini con mezzo astice. 
Per i secondi, oltre al bollito, ricordiamo la sca- 
loppa all'aceto balsamico di Modena, filetto di 
puledro al pepe, la selezione di formaggi con 
miele al tartufo e le costine di capriolo al gine- 
pro. Pesce: coda di rospo, rombo al forno, bran- 
zini e orate. Prezzo medio L. 35.000 perla carne; 
L. 45.000 per il pesce, escluse, naturalmente, le 
bevande. Chiuso lunedì sera e martedì. 


celtica. 
Non verrà tralasciato 
ovviamente l'aspetto 


culinario legato a que- 
sto vegetale: le saporite 
ricette d'epoca medie- 
vale a base di zucca sa- 
ranno riproposte in tut- 
ti i locali, nelle taverne 
e sulle bancarelle alle- 
stite per l'occasione. 

Nel pomeriggio la fe- 
sta medievale, organiz- 
zata dal Comune di 
Venzone insieme al- 
l'Apt del Tarvisiano e a 
varie associazioni loca- 
li di categoria, proporrà 
numerosi appuntamen- 
ti di ispirazione medie- 
vale, curati dall'Acca- 
demia Jaufré Rudel: al- 
le 16 le danze medievali 
«della Fontana»; alle 
17, presso la Loggia del 
Comune, lo spettacolo 
«Malvel»; alle 17.30 il 
Corteo delle Torce e i 
Canti di Taverna; alle 
19.30 nella piazza del 
Comune l'esibizione dei 
mangiafuoco, dei gioco- 
lieri e dei guitti. 

AI calare della sera 
l'accensione delle torce 
e delle lanterne che il- 
lumineranno vie e piaz- 
ze renderà ancora più 
suggestivo lo scenario 
di questa giornata me- 
dievale dal dolce sapore 
di zucca. 

Come ogni anno que- 
sta autentica kermesse 
dovrebbe richiamare a 
Venzone centinaia di 
‘persone provenienti da 
tutte le parti della re- 
gione. Che la festa con- 
tinuil 

Paola Vento 


A GORIZIA «MOTOR EXPO RACING» 


Rosse’ in vetrina 


Curiosità per Ferrari, Mc Laren e Benetton 


Formula Uno regione del 
dodicesimo «Motor Ex- 
po’ Racing» a Gorizia, da 
oggi al 1.o novembre, Co- 
me nelle precedenti edi- 
zioni della rassegna ison- 
tina, aperte nei giorni fe- 
stivi e prefestivi dalle 10 
alle 21 e in quelli feriali 
dalle 17 alle 21 le «star» 
della Kermesse motori- 
stica saranno le vetture 
della massima formula: 
tre esse faranno spicco le 
due rosse di Maranello 
che la casa del Cavallino 
Rampante Ogni anno 
propone a Gorizia. 

Oltre alla Ferrari, l'at- 
tenzione della marca 
dello scomparso inge- 
gnere si ripete da oltre 
un decennio, ci saranno 
anche altre primedonne 
dell'automobilismo: la 
Mc Laren campione del 
mondo 1992 Ayrton 


Senna, la Benetton, la 
Minardi e l'auto della 
Scuderia Italia. Nel con- 


testo delle vetture da cir- 
cuito proposte dall'«Ex- 
po» Isontino, ecco l'Alfa 
Boxer, una Formula pi- 
staiola a ruote scoperte, 
destinata ai drivers che 
vogliono «farsi le ossa». 
Ma il Motor Expo' Ra- 
cing, che aprirà alle ore 
11, scatenerà l'entusia- 
smo degli «aficionados» 
del mondo dei motori, 
iniziando dalle moto; og- 
gi, infatti, sarà messo in 
palio il «Trofeo Pole Posi- 
tion Luciolicary nell'am- 
bito del Superbike. Si 
tratta di una gara tra ì 
più forti moto-fuoristra- 
disti italiani, che si sfide- 
ranno sul circiuito inter- 


no alla Fiera disegnato . 


da Edi Orioli. Il trofeo sa- 
rà assegnato all'autore 
della Dore perfor- 
mance nelle prove. Il Su- 
perbiker di domani asse- 
gnerà invece il trofeo 
Stilmotor al centauro 


. che avrà ottenuto la mi- 


gliore prestazione tra i 
conduttori delle moto a 
due e quattro tempi. 

Nel fine settimana 
successivo, invece, ecco 
il Rallystar Internazio- 
nale e il Rally Indoor del- 
le Forze di polizia. Que- 
sto primo weekend sa- 
ranno le moto e le mi- 
niauto, però, a tenere 
banco. Tutti potranno 
provare le piccole due 
ruote che riproducono 
fedelmente le moto da 
grand prix, così come po- 
tranno girare con i mini- 
kart e le miniauto che co- 
piano le Ferrari Fl del 
1992. Ancora nei fine 
settimana lo stuntman 
Jean Pierre Charasse fa- 
rà «capottare» a coman- 
do la motrice di un Tir; 
questo perché nel mondo 
dei motori tutto è spetta- 
colo, ed il «Motor Expo' 
Racing» propone parec- 
chie attrattive. 


@ Stasera alle 21 al Teatro «Verdi» di Muggia è 
in programma una nuova edizione del «Metal 
Invasion Rock Festival» con vari gruppi di me- 
tallari 
:® Allo studio d'arte Bassanese ha aperto i bat- 
tenti la rassegna dedicata ad Altan. Tutti i giorni 
feriali dalle 17 alle 20. Fino al 15 novembre. 
@ Continuano al «Cristallo» le repliche di «Putei 
e Putele». Oggi alle 20.30 e domani alle 16.30. 
© Alla Galleria Rettori Tribbio è aperta la rasse- 
gna di oli e acquarelli di Silva Fonda. Fino al 30 
ottobre. Feriali 10.30-12.30 e 17.30-19.30. Festi- 
vi11-13. 
@ Nella galleria d'arte Bernini lunedì si apre 
una mostra di Alfio Caucci dal titolo «I luoghi del 
ricordo». Ogni giorno dalle 10.30 alle 12.30 e dal- 
le 17.30 alle 19.30. 
@ Si può visitare alla biblioteca statale del po- 
polo in via del Teatro Romano un'esposizione di 
strumenti agricoli istriani. Fino al primo no- 
vembre. Orario: 10-12 e 17-19. 
® Dal 28 ottobre al 3 novembre nel Centro con- 
gressi della Stazione marittima si svolgerà la X 
edizione della mostra-mercato dell'antiquaria- 


to. Orario: 10-13 e 15.30-19.30. Dall'uno al 3° 


orario continuato dalle 10 alle 20.30. Parte del- 
l'incasso sarà devoluto in beneficienza. 

® Mostra collettiva di ceramica alla Galleria 
d'arte «Il Bastione» fino al 30 ottobre. Feriali 
15.30-20. Festivi 10-12.30, sabato 9-12.30 e 
15.30-20. 

® Ancora oggi all'Azienda di promozione turi- 
stica a Muggia si può visitare l'esposizione di 
Mauro Likar dal titolo «Living with Earth, living 
with Earth». 


ISONTINO . 

All'Art Gallery 90 di Ronchi dei Legionari fino 
al 31 ottobre si può visitare la mostra del foto- 
grafo lubianese Goran Bertok. 

® Alcastello di Gorizia è aperta la mostra «Sim- 
bolismo e Secessione» - Jettmar ai confini del- 
l'Impero». Tutti i giorni feriali dalle 9 alle 13 e 
dalle 15 alle 20. Festivi 9-20. È 

@ La rassegna di Raoul Cenisi di Borgo Castello, 


Gorizia, è stata prorogata fino al 10 novembre. 
Orario: 9-12 e 15-19. è 


FRIULI 

® A Gemonain via bini (Palazzo Elti) prosegue 
fino a domani la mostra di antichi tappeti tribali 
dal Caucaso al Tukestan. Prefestivi e festivi dal- 
le 10 alle 13 e dalle 15 alle 19.30. Feriali 16- 
19.30 (chiusura lunedì e martedì). Ingresso libe- 
TO. 

® Prosegue fino al 15 novembre al Villa Manin 
di Passariano la mostra «Ori e tesori d'Europa»: 
tutti i giorni, dalle 10 alle 18. Ogni sabato e do- 
menica visite guidate per singoli visitatori della 
regione alle 10, 11.30, 15 e 16.30. 

@ Fino a domenica a Palazzo Orgnani-Martina 
di Venzone si può visitare una grande mostra 
sull'arte devozionale etiopica. Ci sono icone, 
croci ornamentali, manoscritti, pergamene e og- 
getti rituali. 

@ Alla discoteca Rotom di Gaio di Spilimbergo 
domenica alle 15 si volgerà un rock party con la 
partecipazione di lacune giovani band che si esi- 
biranno dal vivo.@® Fino al 31 ottobre, al Museo 
Friulano di Storia naturale di Udine, in Largo 
Ospedale vecchio, la mostra «Dinosaurs - Il 
‘mondo dei dinosauri». Orario 9-12.30 e 15.30-19 
ogni giorno escluso il lunedì. 


VENETO 

@ «Egidio Costantini - Vetro, un amore. Fucina 
degli angeli 1955-1992»: questo il titolo di una 
mostra aperta al Museo d'arte Moderna di Ca' 
Pesaro. Visite: dalle 10 alle 18 (escluso lunedì) 
fino al 15 novembre. 

@ Fino al 6 dicembre a Mestre nell'Istituto San- 
ta Maria delle Grazie si può visitare la mostra 
«Mestre e la sua piazza.- Immagini e documenti 
tra Otto e Novecento». Orario: 10-13 e 16-19. (lu- 
nedì chiuso), 

@ Fino al 26 ottobre nel comprensorio della Fie- 
ra di Padova si può visitare la terza mostra-mer- 
cato d'arte contemporanea. denominata «Arte 
92°). 

@ Fino al 22 dicembre alla Terrazza Cortina di 
Cortina d'Ampezzo sono esposte le opere dona- 
te per la costituenda pinacoteca civica. 


DAL 6 ALL’11 NOVEMBRE A UDINE 


Maestri orafi a confronto 


Udine si ripresenta al 
pubblico dei visitatori 
autunnali con una mo- 
stra-mercato dalle con- 
notazioni particolari: la 
mostra arte orafa. Che 
cosa . contraddistingue 
questo avvenimento ri- 
spetto alle mostre-mer- 
cato tradizionali? Innu- 
merevoli elementi. In- 
nanzitutto i gioielli espo- 
sti hanno un valore arti- 
stico che si può trovare 
nella produzione indu- 
striale con una certa dif- 
ficoltà, in secondo luogo 
le creazioni racchiudono 
in sè un patrimonio tec- 
nico che è il risultato di 


‘lato che 


una tradizione millena- 
ria tramandata di gene- 
razione in generazione. 
In terzo luogo questa 
mostra è la parte finale 
di un programma artico- 
ato. versi attori so- 
ciali friulani, tra i quali 
spicca proprio la Regio- 
ne, nel corso degli ultimi 
anni hanno realizzato a 
favore dell'oreficeria, e 
che ha avuto il suo clou 
nelle mostre Longobardi 
e Ori e Tesori del Friuli. 
L'importanza di que- 
ste iniziative, dirette a 
ricostruire la storia di 
una terra anche attra- 
verso le manifestazioni 


iù semplici delle cosid- 
lette «arti minori», con- 
ferma il rilievo che l'arti- 
ianato orafo ha avuto e 
la nel tessuto economico 
regionale. 
Promossa _ dall'Ente 
Fiera Udine Esposizioni 
e dall'Esa (Ente per lo 
sviluppo dell’ anato 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia), la mostra Arte Orafa, 
giunta ormai alla nona 
edizione, si terrà nel 
quartiere fieristico udi- 
nese dal 6 all'11 novem- 
bre prossimo e. ospiterà 
ato di 31 maestri 
orafi. A° confermare la 
posizione centrale che 


Udine ha da tempo as- 
sunto nei traffici che col- 
legano l'Est all'Ovest, è 
la presenza in Mostra di 
4 maestri sloveni e 2 
‘maestri carinziani. 

Domenica 8 novembre 
all'interno della manife- 
Stazione si terrà una ta- 
vola rotonda sull'inedito 
tema «Psicologia e gem- 
mologia: 2000 anni di se- 
duzione». Parteciperan- 
no all'incontro Willy Pa- 
sini, Enzo Spaltro, Aido 
Carotenuto, Umberto 
Galimberti, Serena Fo- 
glia, Stanislao Nievo e 
Vera Slepoj. 


im 


GENOVA / SI CHIUDE DOMANI LA RASSEGNA MONDIALE 


Il Salone del redditometro 


Il tender? Su questo mega-yacht di Caliari si è optato per la soluzione più pratica e sul fly bridge è 
stato installato un piccolo elicottero, ideale per un giretto quando si giunge in porto. Per chi'acquista 


queste barche il redditometro non conta... 


GENOVA /L’ESEMPIO DEL ’COMET 10.50” 


La vela? Solo ’stazzata’ 


Stupendo (fra le grandi) il Grand Soleil Maxi One” 


GENOVA — Una delle più 
ammirate? La barca che i 
cantieri Bavaria hanno 
affidato ad Aldo Pessot di 
Aprilia Marittima: il ‘51’. 
Ma proprio il segmento 
(per mutuare un termine 
automobilistico) delle vele 
di queste dimensioni è fra 
i più colpiti dal recente 
inasprimento fiscale. Ed è 
lo stesso Pessot che simpa- 
ticamente racconta di un 
imprenditore che, spaven- 
tato da tale ‘stretta’, dopo 
aver già deciso di acqui- 
stare il ‘51’ in questione, 
ha fatto  momentanea- 
memte marcia indietro di- 
cendo che avrebbe cercato 
altri tre soci per distribui- 
re i costi ma soprattutto 
per dividere tasse e reddi- 
tometro. E’ un caso limite, 
ma la dice lunga sull'at- 
tuale. situazione del mer- 
cato. Anche ‘se, secondo 
noi, bisogna soprattutto 
superare le remore psico- 
logiche. 


INCONTRI 
Dibattito 

con Cino Ricci 
martedì sera 
a Grado 


GRADO — Cino Ricci sa- 
rà a Grado martedì per 
presenziare al primo ap- 
puntamento con «Oltre il 
mare», un ciclo di confe- 
Tenze organizzato per 
promuovere la sezione 
mare della biblioteca 
«Falco Marin». Il celebre 
Soon ricorderà alcune 
delle ‘sue esperienze a 
partire dalle :18.15. di 
martedì, nella biblioteca 
di via Leonardo Da Vinci 
20. Ricci parlerà delle 
‘andi competizioni ve- 
iche, con particolare ri- 
ferimento alle imprese in 
Coppa America di Azzur- 
ra e del Moro di Venezia. 
Il pubblico presente 
avrà l'opportunità di ri- 
volgere domande e chie- 
dere consigli a un uomo 
che, in quanto abilità e 
conoscenze marinare, 
non è secondo a nessuno. 
Il dibattito sarà modera- 
to da Luisa Cividin, di- 
rettore di Teleantenna 
Trieste. 


Un altro esempio. I can- 
tieri Comar hanno portato 
nel loro stand barche da 
sogno, ma puntano molto 
sull'ormai eterno ‘Comet 
10.50’, ovvero una ‘vela’ 
in grado di dribblare ele- 
gantemente balzelli e red- 
ditometri. Non è certo un 
invito a evadere il fisco, 
ma poichè la legge lo con- 
sente, tali barche posono 
essere ’stazzate’ sotto le 
tre tonnellate e quindi 
non devono essere imma- 
tricolate, possono essere 
guidate senza patente 
nautica, ‘pagano’ una tas- 
sa di navigazione minima 
(rispetto a quella ormai 
‘super’ per. lo staziona- 
mento), non vengono in- 
serite nella normale di- 
chiarazione sul. modello 
‘740’ (e quindi non influi- 
scono sul redditometro)... 
Insomma, il ‘10.50’ sta 
avendo notevole successo. 
Il prezzo? 120 milioni più 


Iva; naturalmente già 
‘stazzato’. 

Ma gli stessi Comar 

puntano su un'altra pri- 
mizia: il ‘Genesi Sport' a 
tre o @ quattro cabine, 
molto più essenziale del 
‘Genesi Crociera’ che ha 
una sola grave colpa, 
quella di costare 370 mi- 
lioni. Ora i modelli ‘Sport’ 
hanno un prezzo inferiore 
diuna novantina di milio- 
ni, e quindi entrano in di-' 
retta concorrenza con 
molte barche straniere, 
soprattutto quelle prove- 
nienti da Oltralpe. 
E fra le ‘perle’ dei cantieri 
francesi Jeanneau il '33 
Sun Odissey’ che fa della 
leggerezza e dell'eleganza 
i punti di forza. Gli stessi 
cantieri hanno ora pronto 
un 'Sun Fast 36° da cinque 
tonnellate e dal design ‘di 
rottura’. 

Ma a parte le mega-bar- 
che da sceicchi presentiin 


darsena, vera regina è la 
vela del 'Maxi One', ulti- 
ma creatura dei Cantieri 
del Pardo. E' l'esempio che 
l'artigianato e l'industria 
di casa nostra sono al ver- 
tice assoluto. Lungo 19.50, 
largo 5,35 e con uno spin- 
naker: da trecento metri 
quadrati, il 'Grand Soleil 


‘Maxi One' è costruito in 


vetroresina rinforzata la- 
vorata a mano. La parte 
superiore della chiglia, in 
ghisa, è imbullonata alla 
parte inferiore in piombo e 
antimonio. Con un trionfo 
di teak e di altri legni pre- 
giati lavorati con una pre- 
cisione orafa, questa stu- 
penda ammiraglia rap- 
‘presenta il riscatto del Sa- 
lone colpito oltre misura 
da un governo che non ha 
compreso appieno la po- 
tenzialità e l'importanza 
della nautica per la bilan- 
cia dei pagamenti e quindi 
periposti di lavoro. 


Cavalcando le onde del golfo 
TRIESTE — Ancora un'immagine dalla regata di imbarcazioni classiche in legno 
svoltasi domenica scorsa nel golfo di Trieste, in contemporanea alla Kermesse Alpe 
Adria. Dominatore della gara il Sirah di Lodes (Yca), un classe I, mentre per la IV 


classe ha vinto il Bucaniere di De Grassi seguito dal Nibbio di Rossetti. Nella 
stupenda foto di Mario Marzari l'Airone di Chizzola (Svoc) cavalca le onde. 


Dall'inviato 
Roberto Carella 


GENOVA — C'è un bus 
sottomarino da 46 posti, 
c'è un mega-motoscafo 
da oltre 37 metri uscito 
dai cantieri Baglietto, c'è 
una barca a vela che si 
ferma a quota 27 e 10, c'è 
un aereo idro-scivolante 
che in pochi minuti cam- 
bia fisionomia e vocazio- 
ne preferendo l'acqua al- 
l’aria... Insomma, il 32.0 
Salone genovese che si è 
aperto il 17 ottobre e che 
si concluderà domani in- 
tende essere una fiera 
della passione (e della 
vanità), ma anche vuole 
strabiliare, ammaliare, 
carpire l'attenzione a 
tutti i costi. E alla fine 
riesce quindi anche a di- 
sorientare potenziali ap- 
passionati e potenziali 
acquirenti, già spaventa- 
ti da balzelli e reddito- 
metro. Tutti si chiedono: 
il mercato come va? E' 
presto per dare cifre e 
sentenziare, ma la.realtà 
è evidente; fin troppo. Il 
pubblico guarda, tocca, 
sogna, saggia, ma anche 
trema. Insomma, la nau-' 
tica demonizzata dal mi- 
nistro Goria sta vivendo 
una crisi economica ma 
anche di identità; e non 
servono, le promozioni 
anche finanziarie o le 
promesse di supervalu- 
tazione dell'usato. Qui a 
Genova, insomma, si re- 
spira un'aria di attesa. 

E comunque le barche 
più ricercate sono le pic- 
cole, Piccole per sfuggire 
alredditometro, natural- 
mente. Eppure i costrut- 
tori italiani, giunti da- 
vanti a un vero bivio, 
hanno scelto di privile- 
giare le esportazioni, Il 
Comar 58 disegnato da 
Giorgetto Giugiaro con i 
suoi oltre 17 metri è ap- 
punto uno di quei motor- 
yacht che dovrebbero fa- 
re breccia nella clientela 
potenziale del Nord Eu- 
Topa. Così come sono si- 

ificative le novità del- 
‘a Ferretti, il cui diretto- 
re generale nel corso di 
un'affollata e a tratti ro- 
vente conferenza stampa 
ha sparato a zero contro 


PROGETTO /A MONFALCONE SORGERA’ UN MODERNO CENTRO NAUTICO 


Un «gioiellino» da 27 posti-barca 


MONFALCONE — Ancora 
una volta piccolo è bello. 
Avrà infatti solo ventiset- 
te posti barca il nuovo 
centro nautico che sorgerà 
a Monfalcone, nell’area 
occupata fino a qualche 
anno fa dalla Sodena, Nel- 
l'ex cantiere, adibito in 
passato alla demolizione 
delle navi, verrà costruito 
un nuovo centro turistico 
velico che godrà di una 
particolare esclusività. Il 
complesso sarà infatti do- 
tato di sale per le riunioni, 
le lezioni, i servizi di risto- 
ro e gli uffici, oltre a 
un'ampia zona verde. Nel 


comprensorio avrà pure 


sede un'attività artigiana- 
le per la riparazione e la 
manutenzione dei natanti. 
A presentare il progetto 
per la realizzazione di 
questo centro è stata la 
cooperativa Europa 1, alla 
quale le autorità maritti- 
me hanno già rilasciato la 
concessione per un'area di 
13 mila metri quadrati, 
con il relativo specchio 
d'acqua prospicente. La 
zona in cui verrà allestito 
questo nuovo insediamen- 
to nautico ci trova.a destra 
della foce del canale Bran- 
colo, poco prima del cen- 
tro motovelico Hannibal. 


Un.posto molto beh servi- 
to sia dal punto di vista 
stradale (l'ingresso sarà 
lungo via Bagni, che si im- 
bocca sia dalla provinciale 
per Grado prima della tra- 
zione di Bistrigna, sia dal 
centro cittadino lungo 
l'asse formato da viale Co- 
sulich, via dei Cipressi, 
largo della Marcelliana) 
che da quello «acquatico», 
che si serve dell'ingresso 
al porto e alla Fincantieri. 
Un altro piccolo tassello 
quindi nei «marina» del 
nostro litorale, che-si sta 
espandendo sempre più 
verso il mare, verso quella 
politica dei servizi che sta 


sempre più prendendo 
piede con la crisi dell'in- 
dustria. E questo in attesa 
del grande insediamento 
nautico di Staranzano, do- 
ve potrebbe sorgere, a 
nemmeno un miglio dal 
nuovo centro monfalcone- 
se, il più grande insedia- 
mento europeo capace di 
ben 2500 posti barca. Un 
progetto faraonico il cui 
completamento, la quarta 
e ultima fase, è previsto 
nel 2005. 

Il nuovo piccolo centro 
nautico sorgerà in una z0- 
na attualmente degradata, 
sulla quale è previsto il re- 


cupero ambientale e il re- 
stauro dei fabbricati esi- 
stenti. Interessante sarà la 
presenza della scuola di 
vela di Caprera (numerosi 
istruttori provengono dal- 
la nostra regione) che sta 
studiando una forma di 
partecipazione — nell'isti- 
tuendo centro velico mon- 
falconese. Una garanzia di 
successo dal momento che 
nella scuola sarda conflui- 
scono ogni anno, per ap- 
prendere i segretidella na- 
vigazione a vela, un mi- 
gliaio di allievi provenien- 
ti da tutto il mondo. 
Claudio Soranzo 


il governo, prevedendo a 
breve termine il ricorso 
alla cassa integrazione in 
molte aziende italiane 
(una ‘cassa’ che, alla fin 
fine, sarà a carico di tutti 
i, contribuenti... Co- 
munque, Ferretti con i 
suoi 65 miliardi di fattu- 
rato annuo è una delle 
più forti aziende europee 
nel settore dei cabinati 
medi e presenta gli inedi- 
ti ‘40 Fly', ‘43 Fly' e ‘48 
HEI performance’ di cui 
abbiamo già parlato su 
queste pagine. E interes- 
sante in questo settore 
volto all'export è anche il 
Mochi da 65 piedi, un 
venti metri scaturito dal- 
la matita di Paolo Calia- 


ri. 

Ma l'onda lunga della 
crisi sta colpendo anche 
il settore considerato più 
‘povero’, quello dei gom- 
moni, Il Salone ‘92 sanci- 
sce comunque la defini- 
tiva vittoria della vetro- 
resina: non solo per le 
carene, ma anche per le 
strutture ‘interne’ al bat- 
tello. Panchette, gavoni, 

rotezioni, supporti per 
a timoneria e la stru- 
mentazione e...abitacoli. 
Proprio così: sui gommo- 
ni (da dieci e passa metri) 
ormai si ricavano dinet- 
te, bagni, cabine armato- 
riali. 

Un capitolo a. parte 
merita la sicurezza: gli 
atolli autogonfiabili sono 
ora realizzati in polisti- 
rolo e pesano solo pochi 
grammi. E che la sicu- 
rezza sia tenuta in gran- 
de considerazione lo te- 
stimoniano le dimostra- 
zioni fornite dall'Eurovi- 
nil davanti a un grande 
pubblico: La zattera ‘au: 
togonfiabile viene fatta 
aprire dopo una lunga 
spiegazione sulla sua im- 

ortanza e su come uti- 
izzarla nei casi estremi. 
E mentre il pubblico in- 
crocia le dita dietro alla 
schiena, c'è sempre qual- 
che ‘malvagio’ che in 
cuor suo spera nel falli- 
mento della dimostrazio- 
ne. Ma come al solito le 
sue ‘speranze’ vanno de- 
luse: nella storia dell'Eu- 
rovinil non.c'è mai stato 
‘un fiasco. 


GENOVA /LE AZIENDE REGIONALI 


Super-gommone con cabina 
Dal battello del Capan River alle creazioni di Serigi 


Il super-gommone ideato nella nostra regione desta grande 
curiosità per il design avveniristico e per la grande cabina. 


GENOVA — La nostra 
regione? Il simbolo del 
rinnovamento e. della 
sfida: il Consorzio Ca- 
pan River di Porto No- 
garo, per esempio, pre- 
senta un super-gom- 
mone di una decina di 
metri, con tubolari for- 
niti dalla Lomac e, na- 
turalmente, con chiglia 
in vetroresina. Ebbene, 
la particolarità di que- 
sto battello sta nel fat- 
to che è addirittura ca- 
binato. Non è l'unico 
del. Salone genovese, 
ma il suo design e le so- 
luzioni tecniche adot- 
tate per consentirgli di 
aggredire il mare a ol- 
tre cinquanta nodi 
stanno attirando l'at- 
tenzione dei visitatori. 
Il suo prezzo? Superio- 
re ai 200 milioni (non 
eccessivo se si' pensa 
che il battello può sop- 
portare una motorizza- 
zione di ben mille ca- 
valli). E non è finita, il 
Capan River (in cui 
opera fra gli altri il 
campione di motonau- 
tica triestino Claudio 
Marsi) per il suo ‘Super 
'Bly' ha già previsto l'a- 
dozione di tubolari pie- 
ni anti-proiettile. Sia 
per motivi di sicurezza 
assoluta sia. perchè 


questo tipo di battello 
sta già interessando le 
forze di polizia e le Ma- 
rine militari di alcuni 
Paesi. 

Ma fra i ventuno 
operatori della nostra 
regione presenti alla 
rassegna mondiale le 
novità toccano tutti i 
settori. I cantieri Om- 
nia, per. esempio, 
espongono un cabinato 
a motore da 37 piedi 
dotato di fly-bridge. Il 
cantiere ormai noto in 
tutta Italia per le sue 
realizzazioni esenti da 
immatricolazione, . ha 
creato un motoscafo 
con l'originale poppa 
aperta, mediterranea, 
con due motori da 140 
l'uno e con una prezzo 
contertuto im 199 milio- 
ni. 
La Cbs nautica di 
Muggia, punta invece 
su un 32 piedi ‘Evolu- 
zione’, anch'esso cabi- 
nato, ma dal design più 
sportivo. 

Naturalmente, gran- 
de successo stanno 
avendo le barche a vela 
Solaris del cantieri Se- 
rigi di Aquileia: inte- 
ressante il ‘61’ disegna- 
to da Douglas Peterson. 
Si tratta di un 18 e 50 


che disloca venticin- 
quemila chili e ha una 
superficie velica di 187 
metri quadrati; all'in- 
terno dispone di quat- 
tro cabine e due o tre 
bagni, quadrato, cuci- 
na, salotto, carteggio... 
E da Serigi è nato an- 
che un settanta piedi 
(21 metri) con una su- 
perficie velica. di 232 
metri quadrati. An- 
ch'esso scaturito dalla 
matita di Peterson. I 
prezzi? I cantieri prefe- 
riscono non fornirli. 
Ma la nostra regione 
è presente anche. con 
artigiani che operano 
nella componentistica: 
intendiamoci, non v'è 
nulla di rivoluzionario, 
ma lo standard qualita- 
tivolè altissimo. Come è 
il caso delle velerie Za- 
dro e Parovel, che stan- 
no richiamando molti 
acquirenti esteri. Za- 
dro punta sui tessuti 
ultraleggeri e comun- 
le vele avvolgi- 
bili (al riguardo, è op- 
portuno sottolinare che 
il Salone vede un vero e 
proprio boom degli av- 
volgiranda), mentre 
Parovel esalta l'arte 
della vela d'epoca. 
TO. ca. 


IMPRESA /SULLA SCIA DI COLOMBO, 500 ANNI DOPO 


Un topo sfida l’Atlantico 


Alex Carozzo in oceano a bordo di una vecchia barca lagunare | 


Servizio di 
Mario Marzari 


VENEZIA — Alex Caroz- 
zo è il primo dei naviga- 
tori solitari italiani e cer- 
tamente molti ricordano 
come lo scorso anno ab- 
bia attraversato a' vela 
l'Atlantico sulle orme di 
Colombo in. quaranta 
giorni con. «Zentime», 
‘una scialuppa recupera- 
ta in un cimitero del ma- 
re, senza radio, senza 
motore, senza cabina e 
con a bordo solamente 
una minibussola da col- 
lo, un sestante e due oro- 
logi. Ora Alex Carozzo, 
58 anni e mai stanco, ha 


preparato a Fava di Pia- ‘ 


ve, nella darsena di Ste- 
fano Sternini, un topo — 
la classica barca tradi- 
zionale da lavoro ancora 
oggi molto diffusa nella 
laguna veneta, — per 
partecipare all'America 
500, la regata che con- 
cluderà le manifestazio- 
ni veliche colombiane, Il 
topo verrà imbarcato su 
una nave traghetto e via 
mare raggiungerà Las 
Palmas in tempo per po- 
ter prendere il via, il 15 
novembre, alla regata 
che dalle Canarie rap- 
giungerà San Salvador e 
da qui ripartirà per Mia- 
mi. Se iltempo e il vento 
saranno favorevoli si 
prevede che il primo 
tratto verrà percorso in 
circa 25 giorni di naviga- 
zione e il secondo in una 
settimana circa. 

Il sogno nascosto di 
Alex Carozzo è sempre 
stato quello di portare 
una barca tradizionale 
veneta al di là dell'Atlan- 
tico e così la scelta è ca- 
duta su questo topo, dal- 
la prua affilata e slancia- 


ta: lo scafo è lungo 11,50 
metri e largo 2,70, è la 
coperta è stata risiste- 
mata per poter ricavare 
un'ampia tuga, in' modo 
da rendere abitabile e si- 
cura la stiva. 

Per sicurezza lo scafo 
è stato opportunamente 
zavorrato altrimenti il 
topo — un tipo di barca 
che non è mai uscita dal 


Iltopo, tradizionale imbarcazione della laguna 


mare Adriatico — non 
sarebbe stato in grado di 
navigare in oceano e di 
consentire adeguate an- 
dature di bolina. In ac- 
qua poi sarà l'abilità di 
Alex Carozzo a «condur- 
Te questa barca come 
Una rosa», ossia in modo 
adeguato alle condizioni 
del mare e alle caratteri. 
Stiche dello scafo. 
L'immagine tradizio- 


veneta, a bordo del quale Alex Carozzo 
attraverserà l'oceano Atlantico. 


nale e folcloristica deli 
l'aspetto esteriore. dî 
questo natante è rimasta 
invece immutata; le de: 
corazioni dello scafo e le 
grandi vele al terzo, for- 
nite dalla veleria Murp- 
hy & Nye, faranno cono- 
scere questa tipologia 
navale, tipica dell'Alto 
Adriatico, e la sua carat: 
teristica attrezzatura ve- 
lica in America. La vela 
di maestra ha una super+ 
ficie di 36 metri quadra- 
ti, mentre quella di trin- 


‘ chetto di 18; il topo è an- 


che stato munito di un 
bompresso per poter ar- 
mare un fiocco. i 

Ad Alex Carozzo è sta: 
to affidato anche il com- 
pito di portare di nuovo ili 
leone di Venezia in que 
ste lontane terre; sul to- 
po sventolerà infatti, or- 
goglioso delle glorie già 
raggiunte col Moro di 
Venezia, anche il guido- 
ne della Compagnia della 
Vela, che sostiene il 
grande viaggio, sponso- 
rizzato dalla Regione Ve- 


neto, dalla Cassa di Ri-' 


sparmio di Venezia e an- 


che da altri piccoli ma si- 
gnificativi contributi 
privati. x 


Sabato scorso proprio 
nella sede della Compa- 
gnia della Vela Alex Ca- 
Tozzo ha illustrato il pro- 
gramma del suo «grande 
viaggio». Le autorità cit- 
tadine, rappresentate 
dall'assessore allo. sport. 
di Venezia Lorenzo La- 
stella, e Paolo Giammar= 
co, presidente della so- 
cietà velica, hanno porto 
l'augurio di successo ad 
Alex Carozzo in procinto, 
di partire per l'avventu- 
ra oceanica in. compa? 
gnia di Lino Foti. 2 


sreranzi 
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‘SERIE B2 /LOJADRA N A PORDENONE 


+1 «plavi» sono ancora alla ricerca dei primi due punti - Mancherà Starc (infortunato) 


Non è esagerato afferma- 
re che per lo Jadran, mai 
vittorioso in queste pri- 
me quattro giornate, il 
vero campionato abbia 
inizio domani. Rendendo 
visita alla Pallacanestro 
Pordenone (inizio ore 
17.30), la squadra allena- 
ta da Drvaric incontra fi- 
nalmente una formazio- 
ne che, almeno sulla car- 
ta, si presenta simile per 
ambizioni e per organico 
ta disposizione. i 
|, Non manca il ramma- 
i rico per le due occasioni 
| perdute a Chiarbola di 
fonte all'Ancona e al- 
l'Ozzano, ma è indubbio 
‘che si tratta di sconfitte 
che non dovrebbero inci- 
dere più di tanto sul 
cammino dei «plavi» ver- 
iso la salvezza. Ben diffi: 
‘cilmente, infatti, queste 
idue società verrano 
‘coinvolte nella lotta per 
non retrocedere, mentre 
‘la partita di domani può 
(già prefigurarsi come 
una scontro diretto, nel 
quale i due punti valgo- 
no, come si suol dire dop- 
pio. + 
E'. sicuramente una 
(partita particolare per 
rvaric, per la prima 
‘volta opposto alla squa- 
‘dra da lui allenata nel 
biennio 1989-91. L'opi- 


nione del tecnico è che 
«si troveranno di fronte 
due formazioni affini per 
caratteristiche di gioco, 
in particolare dotate di 
buona velocità, ma an- 
che non troppo robuste 
sotto le plance». 

In settimana il coach 
ha riscontrato il consue- 
to entusiasmo negli alle- 
namenti, sia nelle sedute 
collettive, sia in quelle 
individuali.  «E' molto 
confortante il fatto che 
l'avvio poco felice della 
stagione non abbia la- 
sciato traumi nei gioca- 


tori che devono conti- - 


muare a credere nei pro- 
pri mezzi. D'altra parte 
davvero nulla è perduto 
tenendo conto che ben 
Sette squadre sono a soli 
due punti (tra cui proprio 
il Pordenone) e che so- 


| prattutto lo Jadran fino- 


ra non ha mai sfigurato, 
mettendo anzi in mostra 
un buon basket». 

Non sarà purtroppo 
della partita Starc, co- 
stretto allo stop dallo sti- 
ramento patito domeni- 
ca; al suo posto rientrerà 
in formazione Crisma. 
Perilresto nessuna novi- 
tà con la riconferma dei 
due juniores Rebula e 
Emili e con un Pregarc, 


pressoché recuperato fi- 
sicamente, che deve or- 
mai soltanto riprendere 
confidenza con il clima 
partita. 

Nel quintetto porde- 
nonese punto fermo è, 
invece, la guardia Turel, 
un tiratore micidiale, 
che viaggia su una media 
di 30 punti a gara. La re- 
gia è affidata al giovane 
play Colombi (interes- 
sante il confronto con il 
coetaneo Oberdan), men- 
tre sotto canestro i pa- 
droni di casa potranno 
contare sull'ala Basti, 
sull'ala pivot Borsi e sul 
pivot del 1970 Piva. 

Drvaric confida molto 
in questa gara per com- 
piere un primo passo in 
graduatoria, a patto però 
che i suoi riescano nei 
momenti cruciali a man- 
tenere la lucidità, in par- 
ticolare riuscendo a far 
emergere l'esperienza di 
giocatori quali Rauber e 
Giuch. Pazienza e tran- 
quillità, non dovranno 
poi mancare mai in fase 
offensiva, al cospetto di 
avversari che ricorrono 
soventemente alla zona, 
una soluzione che in pas- 
sato ha creato qualche 
problema allo Jadran. 

Massimiliano Gostoli 


Drvaric contro il suo passato 


SERIE C /LATTE CARSO CONTRO MILANO 


L’infermeria è piena 


Secondo appuntamento 
stagionale dinnanzi al 
proprio pubblico per il 
Latte Carso che ospiterà 
domani, come di consue- 
to ad Altura (inizio alle 
17.30) il Ksb Milano. Non 
tutto gira per il verso 
giusto in casa servolana, 
dove si devono, purtrop- 
Po, registrare gli inforiu- 
ni di Menardi (nell'ami- 
chevole con lo Jadran) e 
di Galaverna (domenica 
scorsa), che vanno ad ag- 
giungersi all’indisponi- 
bilità di Tommasini dal- 


l'avvio di campionato. 


Per entrambi si tratta di 
distorsioni alla caviglia; 
più grave quella di Gala- 
verna, quasi certamente 
fuori dai dieci, mentre 
pare al momento supera- 
bile quella di. Menardi 
che pertanto, magari con 
un minutaggio ridotto, 
dovrebbe essere in grado 
di scendere in campo. 
Formazione di emer- 


genza sotto canestro, 


. quindi, con il solo Monti- 


colo in piena efficienza, 
cui il coach Brumen riaf- 
fiancherà sicuramente lo 
Junior Cortivo, ottimo al- 
l'esordio domenica scor- 
sa e confermatosi in set- 
timana contro lo Jadran. 

Una serie di grattacapi 
che proprio non ci vole- 
vano con un Latte Carso 
che, guarda caso, atten- 
de nella circostanza la 
squadra più alta del 
campionato con ben cin- 
que giocatori sopra i due 
metri; una formazione 
davvero competitiva, 
che nello scorso campio- 
nato ha mancato di un 
soffio la promozione. 
Sorprende non poco, 
dunque, come rilevato 
anche dal vice allenatore 
servolano Giorgio Zerial, 
che abbia subito due bat- 
tute d'arresto nelle pri- 
me tre giornate, conse- 


guenza forse di un affia- 
tamento non ancora otti- 
male dopo i molti avvi- 
cendamenti estivi. 

Milano è una compa- 
gine completa in ogni 
ruolo, ma nella quale ri- 
veste una notevole im- 
portanza il play Guidone, 
ago della bilancia in mol- 
te occasioni. Da tenere 
d'occhio poi il pivot Sca- 
ranzin (ben due metri e 
sei), l'ala alta mancina 
Della Noce (un ottimo ti- 
ratore), la seconda ala 
Poletti, le guardie Bossi e 
Candi. 

Sono molti dunque, i 
giocatori cui il Latte Car- 
so dovrà prestare atten- 
zione in difesa, mentre in 
attacco (i milanesi predi- 
ligono la zona) si dovrà 
gestire bene il possesso 
palla attenti a non forza- 
re oltremodo le conclu- 
sioni. 

Massimiliano Gostoli 


SERIE D /DON BOSCO CONTRO CONEGLIANO 


Derby Bor-Dinoconti 


Quarto turno di campio- 
nato, che propone come 
avvenimento catalizza- 
tore il derby tra Bor Ra- 
denska e Dinoconti. Alle 
11 di domani mattina sul 
parquet della palestra 
Sulich le due squadre da- 
ranno senza dubbio vita 
a unincontro vibrante ed 
equilibrato. I padroni di 
casa, dopo due sconfitte 
consecutive, vorranno 
senza dubbio conquista- 
re i due punti per rilan- 
ciare le proprie azioni 
nella bolgia del campio- 
nato. 

Tremboli e soci, d’al- 
tro canto, non vorranno 
certamente lasciare la 
vetta della classifica. Per 
ciò che riguarda le altre 
triestine, Don Bosco e 
Ginnastica Triestina sa- 
ranno impegnate tra le 
mura amiche, il Kontovel 
in quel di San Daniele. 


Partiamo dai Salesiani, 
primi in classifica. 

Il Don Bosco se la ve- 
drà questa sera in via 
dell'Istria con il Viger 
Conegliano. La squadra 
veneta nel turno passato 
ha regolato sotto 28 pun- 
tiil Kontovel, dimostran- 
dosi inoltre una compa- 
gine molto valida, s0- 
prattutto nei suoi uomini 
di punta, come Balzano. 
Crediamo comunque che 
il complesso biancoverde 
sia nettamente superio- 
re, a patto che giochi in 
base a quelle che sono le 
sue reali potenzialità. 

Sempre questa sera, 
alle 20.30, sul campo del- 
la Ginnastica Triestina 
scenderà la C. B. Udine- 
se, regolata in casa la 
scorsa settimana dal Di- 
noconti, Al team di Goina 
si offre la ghiotta possi- 
bilità di infilare la secon- 


da vittoria consecutiva e 
portarsi alla larga da zo- 
ne di classifica che non 
competono al blasone 
biancoceleste. 

Il Kontovel, come già 
detto, sarà impegnato in 
terra friulana. Obiettiva- 
mente diamo ben poche 
possibilità di vittoria alla 
compagine plava, alla lu- 
ce soprattutto dell'ulti- 
ma uscita, nella quale i 
biancoblù hanno palesa- 
to poca grinta e povertà 
di gioco. Aggiungiamo 
che il Digas, il grande il- 
luso di questo avvio di 
campionato, sarà quindi 
assetato di punti, e il 
quadro risulta complete. 
A completare la giorna- 
ta: Arte Gorizia-Marti- 
gnacco Red System; Li- 
mena-Jesolo; Porcia- 
Corridoni; Virtus Friuli- 
‘Beretich Portogruaro. 

m.l 


DONNE /BIG-MATCH STASERA A MUGGIA 


Trasferta abbordabile per la Ginnastica a Reggio Emilia 


‘Match. clou stasera alla 
‘Pacco di Muggia. L'Inter- 
club, che.guida a punteg- 
gio pieno (tre vittorie su 
tre incontri) la classifica, 
‘incontra uno degli ostacoli 
più duri dell'anno la Palla- 
‘canestro Thiene. Le vene- 
te, seconde a due punti dal 
team di Giuliani, formano 
‘un complesso quadrato 
‘tecnicamente in grado di 
fare il salto di categoria. 
[Con Pergola e Prato 
‘sono, infatti le. principali 
‘favorite per la promozio- 
ne. 

Una prova’ del nove 
dunque. per l'Interclub, 
‘che deve dimostrare oggi, 
‘al cospetto di un avversa- 
Tio di una certa levatura, 
{di avere tutte le carte in 
tegola per lottare alla pari 
con le più forti fino alla fi- 

. ne di questo Campionato. 
| Una cosa è sicura: per 
battere il Thiene le mug- 
gesane dovranno espri- 
mersi al meglio. Le partite 
fin qui vinte hanno evi- 
denziato soprattutto il ca- 
rattere e la grinta delle 


CATTINARA 
Sci 
su prato 


Doppio éppuntamento 
organizzativo domani 
per lo Sci Cai Trieste- 
Soc. Alpina delle Giulie. 
Sul'campo di gara dei 
Tre Camini, in località 
Gattinara, prenderanno 
il via alle 10.30 i cam- 
pionati provinciali trie- 
stini e friulani di sci su 
prato. Parteciperanno 
alla gara anche i piccoli 
finalisti nazionali dei 
Giochi della Gioventù: 
Elisa Raia, terza in sla- 
lom e seconda in gigan- 
te, Lara Schrei, quarta 
in slalom e settima in 
gigante, Diego Malfatti, 
sesto in gigante e 10.0 
in slalom e Marco Do- 
glia, ottavo in entrambe 


.|, | lespecialità. 


Si gareggerà nella 
specialità del gigante. 
Sempre alle 10.30 pren- 
derà il via, nel piazzale È 
antistante ‘ la Grandi 
Motori, il Memorial Al- 
brizio, di skiroll. Tra i 
partecipanti. anche gli 
atleti della società Mla- 
dina-Resco,*tra i più 
forti a livello nazionale. 


neorazzurre, ma non. an- 
cora un livello tecnico net- 
tamente superiore alle av- 
versarie, pur\essendo que- 
ste ultime formazioni di 
‘medio-bassa classifica co- 
me Senigallia, Arcore, e 
(per lo meno sulla carta) 
Lerici. 

La squadra rivierasca è 
comuque in crescita e il 
salto di qualità potrebbe 
essere rappresentato. da 
Francesca De Stradi, sem- 
pre più convincente e in- 
serita negli schemi di Giu- 
liani. La rosa è al completo 
e finalmente stasera tutte 
le giocatrici dovrebbe es- 
sere disponibili, compresa 
Borroni e recuperata dopo 
i pochi allenamenti del- 
l'altra settimana. L'ami- 
chevole di mercoledì con il 
Monfalcone ha mostrato 
una squadra in buona sa- 
lute e ormai ben amalga- 
mata. a 

‘Arriverà la quarta vitto» 
ria consecutiva? Bisogna 
chiederlo alla Pecoraro ve- 
terana che fino all'altr'an- 
no giocava in serie Al con 


AGENDA 
Alabardati 
al Grezar 


Nell'ambito dem 
campionato naziona- 
le «Primavera» i gio- 
vani della Triestina 
questo. pomeriggio 
alle 15 allo stadio 
«Grezar»  incontre- 
ranno. il Venezia. 


L'undici di Russo è 
reduce dal brillante 
pareggio conquistato 
lerby con l'Udi- 


nel 
nese. 
Questo invece il pro- 
gramma e gli orari 
del torneo riservato 
agli juniores provin- 
ciali. Oggi: Opicina- 
Zarja (Opicina, ore 
15), Ponziana-Cam- 
panelle (via Flavia, 
ore 16), Don Bosco- 
Chiarbola (via Car- 
sia, ore 15), Sant'An- 
drea-Zaule (Villaggio 
del fanciullo, ore 15), 
Edile Adriatica- 
Olimpia (Viale San- 
zio, ore 15), Portua- 
le-Domio  (Ervatti, 
ore 15). 


il Wit Boy Montecchio, l'a- 
la (184 cm) è difficile da 
‘marcare, specialmente per 
la sua atipicità: può gioca- 
re uno contro uno sotto ca- 
nestro sfruttando la sua 
grande esperienza oppure 
spostarsi e tirare .coh 
estrema semplicità dal pe- 
rimetro. 

Tutto tace invece in ca- 
sa Sgt. La società bianco- 
celeste non ha ancora di- 
Tamato nessuna notizia 


sul futuro di giocatrici co-. 


me Stallio e Brezigar. Sem- 
bra ormai certo che en- 
trambe le giocatrici non 
giocheranno questo cam- 
ionato con la maglia 
iancoceleste: la Stallio, 
pur continuando gli alle- 
namenti sotto la guida di 
Turcinovich, appare inde- 
cisa se trasferirsi sotto il 
Duomo (di Milano) o lungo 
l'Arno. Contatti, come 
conferma la diretta inte- 
ressata, ci sono stati; lei 
non nasconde la sua prefe- 
renza per Firenze, ma, a 
momento, tutte e due le 
possibilità appaiono anco- 


ra aperte. 

Biscorso un po' più dif- 
ficile per quanto riguarda 
la Brezigar. Ufficialmente 
la giovane pivot triestina 
risulta  infortunata con 
una pubalgia, ma appare 
sempre più evidente la sua 
intenzione di abbandona- 
re la Sgt: ultimo problema 
per Francesca, la volontà 
di non allontanarsi troppo 
da. Trieste. Un discorso 
che ci porta immediata- 
mente a pensare a Mug- 
gia. 

Il discorso con Turcino- 
vich si sposta inevitabil- 
mente sulla partita che le 
biancocelesti giocheranno 
stasera sul parquet del- 
l'Arbor di Reggio Emilia: 
«Un'affermazione da non 
sottovalutare — afferma il 
coach biancoceleste —, 
che giustifica la sconfitta 
rimediata dalla ‘squadra 
emiliana a ‘Monfalcone. 
Probabilmente — conti- 
nua — avevano preso l'im- 
pegno con troppa legge- 
rezza). 


PALLAVOLO /QUADRANGOLARE 
Ferro Alluminio e Cus: 
prove a Monte Cengio 


Domani si disputerà, nel- 
la palestra di via Monte 
Cengio, un torneo qua- 
drangolare amichevole 
di. pallavolo maschile, 
organizzato dalla Pall. Ts 
Ferro Alluminio, in col- 
laborazione con il Cus Ts 
Prevenire: una sorta: di 
prova generale, in vista 
dei campionati, che 
prenderanno il via la 
prossima settimana. 
Oltre alle due squadre 
triestine, entrambe par- 
tecipanti al campionato 
di B2, prenderanno par- 
tel'Ok Val Go e il Fincan- 
tieri Monfalcone. I primi 
neopromossi in Cl, rap- 
presentano una delle 
realtà emergenti del pa- 
norama regionale: un at- 
tenta politica di valoriz- 


. zazione dei giovani ha 


portato alla costituzione 
di un sestetto molto gio- 
vane su cui la società go- 
riziana punta come inve- 
stimento per il futuro. Ad 


aiutare la squadra ‘in 
questo difficile salto di 
categoria sarà l'espe- 
rienza di Maurizio Stabi- 
le, giunto quest'anno al- 
l'Ok Val, dopo due anni 
trascorsi proprio nel Fer- 
ro Alluminio. 

Il Fincantieri, da parte 
sua, affronta il campie- 
fato di C2 con notevoli 
ambizioni. Cambiato 
l'allenatore — Robba ha 
preso il posto di Seppi —, 
il sestetto di Monfalcone 
punta decisamente alla 
promozione in CÌ, 

Il torneo prevede la di- 
sputa di due incontri di 
semifinale (alle ore 11 
Cus Prevenire-Fincan- 
tieri e alle ore 15 Ferro 
Alluminio-Ok Val Go), 
cui faranno seguito la fi- 
nale per il terzo e il quar- 
to posto (alle ore 17) e la 
finale per il primo e il se- 
condo posto. 

A.C. 


VELA /PRIMA PROVA A CURA DELLA STV 


Comincia il «Finozzi-Alesani» 


La vela all'epilogo stagio-. 


nale 1992. Sul nostro golfo 
ancora tre uscite di note- 
vole importanza, sia tecni- 
ca sia spirituale per la rie- 
vocazione di personaggi 
legati allo yachting adria- 
tico. Poi si ammainerà e si 
andrà ‘in letargo fino a 
gennaio prossimo, allor- 
ché scatterà, con qualche 
brivido il freddo, la XII 
Coppa d'inverno, preroga- 
tiva della Barcola-Grigna- 
n 


O. 
{A chiudere, dopo tanta 
vivacità, questa fantastica 
annata velica, tre regate, 

lomani prima prova della 
Mario Finozzi-Plinio Ale- 
Sani, per classi Ims e 


Open, mentre la seconda 
‘prova si correrà domenica 
1 novembre. La duplice 
manifestazione viene or- 
ganizzata dalla Triestina 
della vela a ricordo di due 
soci prima impegnati ago- 
nisticamente poi quali di- 
rigenti, La prima prova è 
prevista (secondo' condi- 
zioni meteo) a sviluppo co- 
stieroo a triangolo a verti- 
ci fissi; la seconda a «ba- 
stone». Sono ammessi 
yacht di stazza Ims, suddi- 
Visi in base a Gpr e yacht 
suddivisi per rating R 
«Big» (R 33,50), poi da «A» 
fino a «E». Punteggio olim- 
pico con varianti elencate 


nelle istruzioni di regata. 
Classifiche in «corretto» 
per ogni classe Ims e 
Open. ANSE 

Premi ai primi tre per 
classe. Il trofeo Finozzi 
andrà al vincitore degli 
Ims per somma di punti 
nelle due prove; l'Alesani, 
stesso criterio, al vincitore 


degli Open. 
e domenica 1 no- 
vembre (partenza alle 


9.30) si effettuerà il «recu- 
pero» del XXI Trofeo Gui- 
do Bernetti che non potè 
svolgersi il 4 ottobre scor- 
so a causa del temporale 
sul golfo. E' questa una re- 
gata tradizionale, molto 
sentita, che la Pietas Julia 


di Sistiana organizza soli- 
tamente una settimana 
prima della Barcolana e 
che richiama un buon nu- 
mero di imbarcazioni. So- 
no ammesse classi Ior 
(dalle I alla VI) e altre della 
Regulation Ims («crociera» 
minimo 90 punti; altre in 
categoria «regata»). Per- 
corso 18 miglia: dal largo 
del terrapieno della Barco- 
la-Grignano al nuovo fa- 
nale di Punta Sdobba (da 
lasciare a dritta); arrivo 
davanti a Sistiana. Il tipo 
di percorso verrà comuni- 
cato un'ora prima della 
partenza. Ù 

i. 8. 


HOCKEY SU PISTA / DIFFICILE IMPEGNO A BASSANO 


Interclub, caccia grossa |Grappino per la Latus 


AI completo la squadra di Tavagnutti con Costa e Chiarello 


Torna in Veneto questa 
sera la Latus, che sarà ri- 
cevuta dal Bassano per il 
quinto turno del girone 
di andata del massimo 
campionato di hockey sù 
pista; dopo due turni 
consecutivi a Chiarbola, 


la formazione allenata. 


da Tavagnutti risalità in 
pullman (la partenza è 
fissata per le 15.30) per 


‘affrontare questa. tra- 


sferta, con l'auspicio di 
non ripetere la sfortuna- 
ta esperienza di Thiene. 
In quell'occasione, al 
di là del risultato negati- 
vo (3-9), la squadra trie- 
stina uscì dal campo con 
Costa squalificato, Qui- 
roga infortunato e il mo- 
rale sotto i tacchi. Da al- 
lora però tante cose sono 
cambiate; il morale è tor- 
nato senz'altro alle stelle 
dopo i due successi con- 
secutivi, anche se otte- 
nuti l'uno dopo i tempi 


supplementari, l'altro 
addirittura dopo i rigori, 
la compagine ha saputo 
migliorare nel gioco e, 
soprattutto, ci saranno 
tutti i titolari a disposi- 
zione. 

«E' un fattore impor- 
tante avere l'intera rosa 
da poter gestire — ha so- 
stenuto il direttore spor- 
tivo Fulvio Bercé — in 
quanto. il. campionato 
propone sempre \avver- 
sari di qualità, contro i 
quali è determinante po- 
ter effettuare i ‘cambi 
giusti nei momenti più 
opportuni. Il rientro di 
Costa, che ha scontato la 
squalifica e quello di 
Chiarello, ripresosi dal- 
l'infortunio, rappresen- 
tano elementi molto im- 
portanti‘che fanno bene 
sperare». 

Ci vorrà anche grande 
determinazione, aggiun- 


giamo noi, perché la La- 
tus, sia nella gara con il 
Marzotto che in quella 
con il Lodi, ha manife- 
stato poca costanza nel 
rendimento: a fasi scin- 
tillanti si susseguono tal- 
volta pause pericolose. 
Se a Bassano i triestini 
sapranno... ubriacare di 
Grappa i padroni di casa 
la classifica potrebbe as- 
sumere decisamente un 
tono forse insperato alla 
vigilia del campionato. 

I giallorossi veneti, 
sponsorizzati dalla Elek- 
trolume, condividono as- 
sieme ai triestini, al No- 
vara e al Thiene, la pol- 
trona della terza poltro- 
na; alle spalle delle batti- 
strada, Faip Lodi e Mon- 
za, a punteggio pieno, ma 
il cartello della giornata 
prevede lo scontro diret- 
to fra Faip Lodi e Thiene, 
oltre che la difficile tra- 
sferta del Monza a Sere- 


gno, nel derby lombardo. 
Pertanto la geografia 
del vertice della classifi- 
ca potrebbe essere inte- 
ramente ridisegnata 
questa sera. La necessità 
di fare punti, per la La- 
tus, è confermata dall'al- 
tra parte, anche perché 
sabato prossimo i bian- 
corossi riceveranno a 
Chiarbola una delle due 
attuali capoliste, la Faip 
Lodi; conquistare punti è 
perciò indispensabile per 
arrivare a questo atteso 
scontro nelle condizioni 
migliori di morale e di 
graduatoria. La giornata, 
infine, prevede anche la 
disputa del derbissimo 
fra Snatt e Amatori a 
Reggio Emilia: le due 
formazioni non stanno 
viaggiando ai livelli mi- 
gliori ma senz'altro sarà 

uno scontro infuocato. 
Ugo Salvini 


MASTER /«IL PICCOLO-PRINCE» 

Oggi pomeriggio sui campi del Circolo. Ferriera di Ser- 
da ti Sia covo del Master del I Cir- 
cuito provinciale per NC «Il Piccolo-Prince». di 
dano in finale a disputarsi il ricco montepremi offerto 
dal Piccolo, Tullia Sport in collaborazione con Prince 


Italia e orologi Zzero, nella gara maschile Stefano 
Emili e Davide Ruzzier e in quella femminile Lavinia 


Bellotto 


Ruzzier 


Novi Ussai e Nadia Persi. 
Per riepi 
rara maschile, 


are il cammino dei 
jam dai 


‘otagonisti della 
i di finale di cui nen 


è stato possibile dar conto ieri in quanto le partite 


sono terminate in tarda serata. Schwei 


diventa il 


«giustiziere» dei fratelti Plesnicar; negli ottavi aveva 
sconfitto Ales, ai quarti Barut, dopo essere stato in 
svantaggio di un set. In semifinale giunge anche il 
ESSE Emili che con una gara autoritaria concede 
solo tre giochi a Colotti. Si concludono a favore dei 


giovani le sfide incrociate fra Ruzzier 


sto a Vi- 


sintini, che peraltro ha dato parecchio filo da torcere 
al suo avversario prima di cedere il match e Di Preto- 
ro che contro ara ha fatto valere una maggiore 


; potenza e incisività nel gioco. 


In semifinale Emili sulle ali dell'entusiasmo ina- 
nellava l'ennesima vittoria ai danni di Luca Schwei- 
ger che, annichilito dal servizio e dalla precisa rispo- 
sta di rovescio del suo avversario, raccoglieva un solo 


ioco e cedeva la ita in cinqu: 
fin Lie basici per il vincitore 


‘me del match 


anta minuti. Alla 


che si ripaga così da una stagione con poche soddisfa- 
zioni. Più accesa l'altra semifinale che vedeva Ruz- 
zier opposto al COPOZnO di circolo Tazio Di Pretoro; 


nonostante quest'u 


timo abbia giocato con diligenza 


tutte le sue carte, non è riuscito a contrastare il gioco 
di Ruzzier che ha fatto vedere sia con i colpi che con 


la continuità di gioco di essere, indipendentemente 


dal risultato della finale, il più forte NC in gara. Ap- 
e ieri numeroso, a ro- | 


prezzati dal lico, 


vesci da fondo campo e passanti che hanno lasciato 


Di Pretoro di sasso. 


fn femminile Lavinia Novi Useai ri pr 


aggiudicarsi 


in fimale a spose della 


Ni 
rete dea ivarmente da fondo campo fatta 


lunghi palleggi, ha avuto la meglio 


io sul filo di 


lana. Nell'altro incontro Nadia Persi ha dovoto lotta- 
Te più del previsto, anche a dispetto del risultato, per 


avere ragione della Fiovane Giovanna Bellotto che so- 


vente ha messo in 
ria. 


icoltà la più esperta avversa- 


La finale femminile si svolgerà alle 15.30, mentre 
FUate maschile, che per Emili sarà la prima, verrà 
isputata alle 17.30. A seguire, verso le 19.30, pre- 


miazioni e rinfresco. 


I risultati. MASCHILE Quarti : Schwei 


b. Ples- 


nicar B. 3/6 6/3 6/2, Ruzzier b. Visintini 6/3 7/5,Emili 
b. Colotti 6/0 6/3, Di Pretoro b. Bedrina 6/4 6/3. Semi- 
finali : Emili b. Schweiger 6/1 6/0, Ruzzier b. Di Pre- 


toro 6/1 6/3. 


FEMMINILE Semifinali : Persi b. Bellotto 6/2 6/2, 
Nuvi Ussai b. Galante 3/6 6/3 6/4. 


HOCKEY 
Cus Trieste 


pimpante 
in Coppa 


Cala definitivamente il 
sipario sul girone triesti- 
no di Coppa Italia di hoc- 
key su prato. IL Cus Pa- 
dova (10. punti) passa 
meritatamente il turno 
mentre alle spalle si clas- 
sificano Cus. Trieste, 
Triestina ed Itala rispet- 
tivamente con 6, 5 e 4 
punti. Troppo grande il 
divario tra le compagini 
nostrane e la formazione 
patavina, imbottita di 
ben cinque stranieri e 
preparata per un cam- 
pionato di vertice in se- 
rie A2. 

Nonostante ciò il bi- 
lancio per le squadre in- 
digene è tutt'altro che di- 
sprezzabile, a comincia- 
re a da un Cus Trieste 
fresco di retrocessione e 
dissanguato dalle tante 
defezioni, ma capace do- 
menica scorsa di mettere 
sotto i patavini grazie al- 
la grinta dei vecchi e alla 
buona disposizione dei 
nuovi. 

Anche la Triestina ha 
fatto vedere buone cose 
lanciando dei giovani di 
belle speranze che l'alle- 
natore Nevio Dobrigna 
ha voluto trovare in 
pianta stabile. In casa 
dell'Itala poi sono state 
addirittura otto.le nuove 
leve Weiss ha voluto 
«saggiare» in una compe- 
tizione di livello. Con il 
ritorno di Corte, Cosma 
ed Apollonio, l’Itala po- 
trà dire certamente la 
sua nel campionato di se- 
rie B che avrà inizio nel 
marzo del '93. 

Per il momento in at- 
tesa del torneo Indoor 
previsto per gli ultimi di 
novembre, i neroverdì 
parteciperanno a due 
tornei internazionali. 
Nella prima settimana di 

‘ novembre l'Itala va a 
Vienna a confrontarsi 
con formazione di mezza 
Europa. Successivamen- 
te i triestini saranno di 
scena a Mori (in provin- 
cia di Trento) del torneo 
organizzato dai padroni 
di casa. 

Infine delle giornate 
del 21 e 22 di novembre 
sarà l’Itala stessa ad or- 
ganizzare un torneo in 
quel di Pieris. Ancora 
una volta i dirigenti della 
società hanno dovuto 


porte. Purtroppo i ' 
che ci vengono «sparati 
per l'affitto del campo 


sono assolutamente 
proibitivi, per cui dobia- 
mo dirottarci nelle più. 
ragionevoli ed’ ospitali 
contrade isontine o friu- 
lane. A Trieste non ci è 
concesso fare quello 
sport che eltre all'agoni- 
smo vuole abbracciare 
altre società italiane ed 
estere in un clima sporti- 
vo e sereno di fratellan- 
za. 

Maurizio Lozei 


Il Piccolo 


[rscatcio nta 


Sport 


Sabato 24 ottobre 1992 


SERIE A /LA GIORNATA VISTA DA UN EMINENTE GIORNALISTA - 


Solo la Juve e anti-Milan 


IL CARTELLONE 


Gli attori della domenica 
Formazioni probabili e gli arbitri designati 


15 Orlando, 16 Fontolan). 
Juventus: Peruzzi, Torricelli, D. 


Ancona-Foggia 


Arbitro: Felicani di Bologna. 

Ancona: Nista, Mazzarano, Lo- 
renzini, Pecoraro, Ruggeri, Brunie- 
ra, Zarate, Lupo, Agostini, Detari, 
Sogliano. (12 Micillo, 13 Deogratis, 
14 Centofanti, 15 Gadda, 16 Caccia). 

Foggia: Mancini, Petrescu, Gran- 
dini, Di Biagio, Fornaciari (Bianchi- 
ni), Di Bari, Bresciani, Seno, Kolyva- 
nov, De Vincenzo, Biagioni. (12 Bac- 
chin, 13 Bianchini (Fornaciari), 14 
Medford, 15 Mandelli, 16 Sciacca). 


Brescia-Cagliari 


Arbitro: Cinciripini di Ascoli. 
Brescia: Landucci, Negro, Rossi, 
Paganini, Bonometti, 
Saurini, Hagi, 
Giunta. (12 Vettore, 13 Ziliani, 14 
Bortolotti, 15 Gallo, 16 Quaggiotto). 
Cagliari: Ielpo, Napoli, Festa, Bi- 
soli, Firicano, Pusceddu, Moriero, 
Herrera, Francescoli, Matteoli, Bre- 
sciani. (12 Dibitonto, 13 Villa, 14 
Sanna, 15 Gappioli, 16 Criniti). È 


De. Paola, 
Schenardi, Sabau, 


Fiorentina-Sampdoria 
Arbitro: Mughetti di Cesena. 
Fiorentina: Mareggini, Pioli, Ca- 

robbi, Di Mauro, Luppi, Faccenda, 

Beltrammi, Carnasciali, Batistuta, 


Lazio: 


Neri). 


Baggio, Galia, Kohler, Carrera, Con- 
te, Platt, Vialli, R. Baggio, Moeller. 
(12 Rampulla, 13 De Marchi, 14 Di 
Ganio, 15 Ravanelli, 16 Casiraghi). 


[_r__ 


Lazio-Atalanta 


Arbitro: Ceccarini di Livorno. 
Fiori, 
Bacci; Bonomi, Cravero, Fuser, Doll, 
Winter, Gascoigne, Signori. (12 Orsi, 
13 Corino, 14 Sclosa, 15 Stroppa, 16 


Luzardi, Favalli, 


Atalanta: Ferron, Porrini, Mi- 
naudo, Valentini, Alemao, Montero, 


Pisani). 


Rambaudi, Bordin, Ganz, De Agosti- 
ni, Perrone. (12 Pinato, 13 Masche- 
retti, 14 Magoni, 15 Dodriguez, 16 


CE EEIZZZNE 
Napoli-Roma 
Arbitro: Cesari di Genova. 
Napoli: Galli, Ferrara, Francini, 
Pari, Tarantino, Corradini, Carbone, 
Thern, Careca, Zola, Fonseca. (12 


Sansonetti, 13 Cornacchia, 14 Poli- 


Orlando, Baiano. (12 Mannini, 13 
Dell'Oglio, 14 Iachini, 15 Masini, 16 


Bortolelli), 


Sampdoria: Pagliuca, Mannini, 
Sacchetti, Walker, Lanna, Corini, 
Lombardo, Jugovic, Buso, Chiesa, 
Serena. (12 Nuciari, 13 La Monica, 
14 Bonetti, 15 Zanini, 16 Bertarelli). 


Genoa-Pescara 


Arbitro: Chiesa di Milano. 

Genoa: Tacconi, Torrente, Fortu- 
nato, Ruotolo, Caricola, Signorini, 
Van't Schip, Bortolazzi, Padovano, 


cano, 15 Mauro, 16 Ferrante). 
Roma: Cervone, Garzya, Carboni, 
Piacentini, Benedetti, Aldair, Mihaj- 
lovic, Haessler, Carnevale, Giannini, 
Rizzitelli. (12 Zinetti, 13 Comi, 14 
Bonacina, 15 Salsano, 16 Muzzi). 


Parma-Milan 


Arbitro: Trentalange di Torino. 

Parma: Ballotta, Pin, Di Chiara, 
Minotti, Apolloni, Matrecano, Melli, 
Zoratto, Osio (Pizzi), Cuoghi, Aspril- 
la. (12 Taffarel, 13 Donati, 14 Pulga, 


15 Pizzo o Osio, 16 Berti o Brolin). 
Milan: Antonioli, Gambaro, Mal- 


Skuhravy, Panucci. (12 Spagnuolo, 


18 Collovati, 14 Onorati, 15 Dobro- 


volsky, 16 Iorio). 


Pescara: Savorani, Sivebaek, No- 
bile, Palladini, Dicara, Mendy, Fer- 
retti, Allegri, Bivi, Sliskovic, Massa- 
ra. (12 Martinelli, 13 Alfieri, 14 Mar- 
torella, 15 Epifani, 16 Trombetti),, 


Inter-Juventus 


Arbitro: Amendolia di Messina. 

Inter: Zenga, Bergomi, De Agosti- 
-ni, Berti, Ferri, Battistini, Bianchi, 
Shalimov, Schillaci, Sammer, Sosa. 
(12 Abate, 13 Paganin, 14 Desideri, 


nunziata. 


dini, Albertini, Costacurta, Baresi, 
Lentini, Donadoni, Van Basten, Gul- 
lit, Papin. (12 Rossi, 13 Nava, 14 De 
Napoli, 15 Simone, 16 Massaro). 


Torino-Udinese 
Arbitro: Quartuccio di Torre An- 


Torino: Marchegiani, Bruno, Ser- 
gio, Fortunato, Annoni, Fusi, Sordo, 
Casagrande, Aguilera, Scifo, Ventu- 
rin.(12 Di Fusco, 13 Aloisi, 14 Mussi, 


15 Silenzi, 16 Vieri). 
Udinese: Di Sarno, Pellegrini, Or- 


naro). 


SERIE A / UDINESE 


lando, Galori, Mandorlini, Sensini, 
Mattei, Rossitto, Branca, Dell’Anno, 
Balbo. (12 Giuliani, 13 Contratto, 14 
Kozminski, 15 Manicone, 16 Marro- 


neanche contro il Toro 


UDINE — L'Albertino 
muore dalla curiosità di 
vedere all'opera la sua 
Udinese al Delle Alpi do- 
mani pomeriggio. Tutto 
questo ‘suo interesse è 
più che giustificato dato 
che la squadra ha già tro- 
vato. la quadratura del 
cerchio tra le mura ami- 
che, ma ancora deve rac- 
cogliere punti in trasfer- 
ta, viatico indispensabile 
per il raggiungimento di 
una salvezza che rappre- 
senta ancora il primo 
obiettivo dei friulani. Al- 
lora, da alenatore co- 
scienzioso qual è, Alber- 
tino Bigon ha messo le 
mani nel cervello e nella 
psicologia di questo 
gruppo, cercando di in- 
fondere alla combriccola 
una serenità e una co- 
scienza nei propri mezzi 
che finora non hanno 
contraddistinto le pre- 
sentazioni in campi 
esterni dell'Udinese. 

Per questo motivo, 
vuole vedere se la ricetta 
è quella giusta. «Mi au- 
guro proprio di aver 
cambiato qualcosa nella 
testolina di queesta com- 
pagine — commenta fra- 
dicio dopo una partitella 
sostenuta assieme ai 
suoi giocatori — ma solo 
domenica alle 16 615 po- 
trà sapere se il mio ope- 
rato è stato proficuo. 
Dobbiamo solo mantene- 
re la stessa mentalità ag- 
gressiva per tutti i no- 
vanta minuti'‘e poi po- 
tremmo aver anche qual- 
che sorpresa». 

L'avversario comun- 
que non è dei migliori in 
guanto 1a malleabilità, 
vista anche la debaclè di 
giovedì in Coppa Uefa 


contro la Dinamo Mosca 
dell'ex dirigente friulano 
Franco Dal Cin. «Non c'è 
niente da dire — com- 
menta Bigon - loro son 
forti ein più avranno (so- 
lita ovvietà) una gran vo- 
glia di riscattarsi. Po- 
trebbero essere affaticati 
dalla partita dell'altroie- 
ri visto l'impegno che 
hanno dovuto profonde- 
re durante tutti e novan- 
ta i minuti dell'incontro 
per cercare di recuperare 
il risultato. Comunque 
sono forti e bisogna stare 
attenti». 

Qualcosa chè fa pau- 
ra? 5 

«Di loro temo il collet- 
tivo. Sono meno spetta: 
colari della scorsa sta: 
gione perché non ci sono 
più Lentini e Martin Va- 
squez, ma, in compenso, 
sono divenuti più qua- 
drati come assieme. Noi 
comunque siamo suffi- 
cientemente tranquilli 
quindi andiamo là per 
cercare una bella presta- 
zione, forse anocr più 
che il risultato a tutti i 
costi. La partita di Tori: 
no sarà la chiave di volta 
del nostro inizio di cam- 
pionato. Da domenica in 


poi, infatti, vedremo 
qual'è la mostra vera 
consistenza). 


E, nel frattempo, Bi- 
gon si permette anche di 
fare qualche partitella a 
fianco dei suoi giocatori 
ostentando tocco morbi- 
do, visione di gioco e an- 
che qualche bel drib- 
bling. «Mi serve moltissi- 
mo — sentenza, l'ex cen- 
travanti del Milan — sia 
per stare un po' fra i ra- 
gazzi, sia per sgranchir- 
mi le gambe. Se non sfo- 


ghi le tue frustrazioni 
giornaliere dopo un po' 
scoppi). 

La squadra, per fare 
qudrato e non caricarsi 
di tensione, ha ritardato 
a oggi pomeriggio la par- 
tenza per il capoluogo 
piemontese. La forma- 
zione, stando ai si dice da 
spogliatoio, non dovreb- 
be cambiare rispetto a 
quella che ha vinto con- 
tro il Napoli. Salvo im- 
previsti quindi ci saran- 
no Di Sarno fra i pali, 
Pellegrini e Calori in 
marcatura, Orlando flui- 
dificante, Mandorlini li- 
bero, Sensini e Rossitto 
cursori di centrocampo, 
Mattei tornante, Del- 
l'Anno fantasista e la 
coppia Balbo-Branca (già 
otto gol in due) in avanti. 
Un undici un pochino 
spregiudicato, ma equili- 
brato se andiamo a guat= 
dare i risultati ottenuti. 
Si sà, la migliore difesa è 
l'attacco. de 

Nonostante la squadrà 
giri, radio mercato conti- 
nua a gracidare. Non si 
sten più il nome di Mau- 
to Bonomi e anzi sembra 
che non arrivi proprio il 
difensore della nazionale 
under 21. Le due società 
(Lazio e Udinese) infatti 
non sono più in accordo e 
il giocatore, stante una 
difesa biancazzurra non 
proprio 
sembra sia rientrato nei 
piani di Dino Zoff. L'al- 
ternativa . si. chiama 
Montanari, visto che 
l'Inter ha prelevato Toc- 
cola dal Pisa, ma il gioca- 
tore non gradisce. Ri- 
suoltato: per ora tanto 
fumo, sì, ma tutto nero. 

Francesco Facchini 


impeccabile, 


ROMA — Un parere au- 
torevole. Autorevolissi- 
mo per presentare la set- 
tima giornata del massi- 
mo capionato. Un addet- 
to ai lavori a cinque stel- 
le perché da oltre tren- 
t'anni, come giornalista 


si occupa di calcio e per- . 


chè per dieci è stato pre- 
sidente dell'Unione 
stampa sportiva italia- 
na, un'emanazione della 
Federazione della stam- 
pa, che, in questi giorni, 
a Roma sta rinnovando 


' il suo governo per il qua- 


le, Giorgio ‘Tosatti ap- 
punto il nostro interlo- 
cutore, ha chiesto di non 
ricandidarsi. 
Presentarlo sul piano 
‘professionale è estrema- 
mente inutile. Tutti lo ri- 
cordano partire giova- 


‘ nissimo da «Tuttosport» 


a Torino, per essere as- 
sunto da Antonio Ghirel- 
li, in qualità di redattore 
capo, al: «Corriere dello 
Sport» di Roma, dove per 
dieci anni, dal '76 all’86, 
ha ricoperto la massima 
carica, quella di diretto- 
re, facendo raggiungere 
al. quotidiano sportivo 
romano un invidiabile 
record di vendite. 


Lasciato il «Corriere», 
Tosatti ha continuato la 
sua attività prima .al 
«Giornale» di Montanel- 
li, poi alla Fininvest, con 
collaborazione assidua 
al «Mattino» di Napoli e 
ad altra pubblicazioni. 

«Ancona-Foggia: cre- 
do — inizia il collega — 
che, comunque, sarà una 
bella partita. Perchè le 
due squadre giocano un 
calcio discreto. Mi sem- 
bra che il Foggia che ho 
visto in forte crescita, 
‘possa prevalere». 

«In Brescia-Cagliari si 
affrontano ‘due forma- 
zioni fornite di buone di- 
fese. I lombardi hanno 
una complessiva mag- 
giore solidità tattica. Tra 
gli isolani ultimamente, 
stanno latitando le pun- 
te. Brescia, ‘quindi con 
un buon vantaggio». 

«Fiorentina-Sampdo- 
ria, la sfida tra una 
grande forza offensiva, 
quella viola, contro una 
discreta superiorità cen- 
trale dei doriani. A cui, 
purtroppo, potrebbe 
nuocere . l'assenza . di 
Vierchowood. Su un pia- 
no più stretto del prono- 
stico dico 1-X», 


«Genova-Pescara ‘è 
l'occasione perchè i ligu- 
ri, dopo sei giornate di 
tormento, possano ag- 
guantare, finalmente, la 
vittoria. Lo dico col cuo- 
TE». 

«Inter-Juve è l'incon- 
tro più importante di 
questo turno, perchè i 
bianconeri, dopo una se- 
rie di risultati contrad- 
dittori. e. dopo la bella 
prova; di Atene, hanno a 
portata di mano per pro- 
porsi in maniera più de- 
cisa come anti Milan, 
anche se, leggo potrebbe- 
ro pagare le assenze di 
protagonisti —determi- 
nanti come Julio Cesar e 
forse Vialli. Ma se la Ju- 
ve conquista i due punti, 
tutto il campionato glie- 
ne sarà grato, perchè po- 
trà usufruire di un'im- 
portante rivalutazione». 

«Lazio-Atalanta: i 
biancazzurri dovrebbe- 
ro, una buona volta po- 
ter dare maggior forza al 
già strabiliante e straor- 
dinario potenziale offen- 
sivo. Seinsomma non fa- 
ranno regali, come stan- 
no facendo ultimamen- 
te, i ragazzi di Zoff po- 
tranno tornare a propor- 


si per discorsi che non 
siano più da mezza clas- 
sifica. Anche perchè L'A- 
talanta non sembra ave- 
re il vigore che aveva 
nella passata stagione». 
«Napoli-Roma: le due 
squadre arrivano al 
match'in momenti psico- 
logici e tecnici assai di- 
versi. Da una parte la se- 
renità dei giallorossi che 
hanno trovato finalmen- 
te un solido assetto di- 
fensivo con il pieno im- 
piego di Aldair, dall’al- 
tra i partenopei che ulti- 
mamente hanno dato 
l'impressione di essere 
squadra scollata, sull'or- 
lo del disastro, sfiducia- 
ta. Se la Roma riuscirà a 
mantenere l'attenzione 
che ha messo negli ulti- 
mi incontri, se, soprat- 
tutto, Boskov non cam- 
bierà formazione, con- 
fermando anche Carne- 
vale, uno dei pochi uti- 
lissimi centravanti del 
campionato, potrà farce- 
la. Inutile aggiungere 
che la gara sarà ad alto 
quoziente emotivo». 
«Parma-Milan: in ca- 
sa gli emiliani sono sem- 
pre andati bene. Hanno 
compromesso la qualifi- 


cazione in coppa delle 
coppe col Boavista, pa-. 
gando forse in materia 
eccessiva l'assenza di 
Brolin e l'inserimento di 
alcuni nuovi elementi. 
Sinceramente, però, non 
vedo come potrà battere 
equindi fermare il Milan 
che, comunque, ‘farà a 
meno di alcuni calciato- 
ri importanti nel reparto 
più delicato: la difesa». 
«Torino-Udinese: E 


‘granata — conclude To- 


satti — hanno preso una 
brutta sveglia con i russi 
l'altra sera. Forse hanno 
sottovalutato la Dinamo, 
pensando che quel calcio 
nonfosse in buona ripre- 
sa. Il Torino è squadra 
solida, ma non ha solu- 
zioni di ricambio se, co- 
me capita, Scifo, Aguile- 
ra o Casagrande non so- 
no in buona giornata. Di 
riflesso ‘l'Udinese ha un 
ottimo attacco, una dife- 
sanon malvagia. Insom- 
ma il suo gioco è estre- 
mamente semplice ma 
redditizio. Tra gli incon- 
tri del settimo turno, cre- 
do, che questo sia l'unico 
a dover richiedere la tri- 
pla». 

Gabriele De Biase 


DOPO LA SCONFITTA CASALINGA DI COPPA UEFA 


TORINO — Il giorno dopo 
la sconfitta casalinga con 
la Dinamo Mosca, il mea 
culpa in casa granata è ge- 
nerale. Aveva aperto il fi- 
lone Emiliano Mondonico 
(«E' colpa mia, non ho fre- 
nato l'entusiasmo iniziale 
della squadra»), poi tuttii 
giocatori gli sono andati a 
ruota, ammettendo. senza 
attenuanti le proprie re- 
sponsabilità, ma sottoli- 
neando anche il fatto che 
l'avventura in Coppa Uefa 
non'è ancora terminata e a 
Mosca ci sarà un altro To- 
rino. 

«Abbiamo preparato 
male la partita — ha am- 
‘messo al termine dell'alle- 
namento, Pasquale Bruno 
— siamo scesi in campo 
convinti che la Dinamo 
fosse una squadra scarsa e 
invece ci siamo presi una 
sonora lezione. A Mosca le 
cose andranno - diversa- 
mente, non è la solita frase 
che viene detta in queste 
occasioni». Tra i russi, il 


mattatore della partita è 
stato il giovane Velli Kas- 
sumov,. 24 anni, autore 
della prima rete per la Di- 
namo e di altre pericolose 
azioni degli ospiti. Il suo 
marcatore. era proprio 
Bruno: «Ho messo il suo 
nome sul mio armadietto. 
Neanche contro campioni 
come Careca e Van Basten 
avevo sofferto tanto. An- 
che. zoppicando mi h 

messain crisi», > 

Ma la Dinamo non ha 
vissuto solo sulle imprese 
di Kassumov. «Hanno gio- 
cato tutti bene — ha ‘ag- 
giunto Bruno — abbiamo 
perso di fronte a una bella 
squadra». 

Il.Torino non ha girato 
in difesa (madornale l'er- 
rore di Sergio sul secondo 
gol) e a centrocampo, ma 
anche in attacco (il gol è 
arrivato su autorete di Ti- 
mofeev, dopo un colpo di 
testa di Scifo) le cose non 
sono andate diversamen-. 


te. Lo ammette Pato Agui- 
lera, la stella un pò appan- 
nata del Torino di que- 
st'anno. «E' vero. Nelle ul- 
time due partite non sono 
andato molto bene, ma 
l'altra sera. ha sbagliato 
tutta la squadra, non c'e- 
ravamo ‘con la testa. Con- 
tro il Bari e l'Atalanta ave- 
vamo già avuto due cam- 
panelli d'allarme, ma non 
siamo stati in grado di ca- 
pire.che le cose:non stava 
no funzionando nel modo 
giusto». v 
Secondo Aguilera non 
sarà facile ora ribaltare la 
situazione a Mosca. «Ab- 
biamo sprecato una buona 
occasione, che forse ci co- 
sterà cara, Mancano tutta- 
via ancora 90': la partita 
di ritorno non è impossibi- 
le, ma in campo dobbiamo 
fare di più di quello che fi- 
no a ora abbiamo dimo- 
strato. Lo stesso, discorso 
vale anche in campionato, 
perchè se non stiamo at- 


tenti questa sarà una sta- 
gione durissima». 

Più ottimista il brasilia- 
no Casagrande: «A Mosca 
possiamo recuperare. I 
russi hanno giocato al di 
sopra delle loro possibili- 
tà, se continuassero così 
vincerebbero la Coppa dei 
Campioni». 

Per Emiliano Mondoni- 
co, la sconfitta è stata una 
bella lezione o meglio un 
‘episodio salutare, «Negli 
ultimi tempi —. accusa 
l'allenatore granata — c'è 
forse troppa euforia nel- 
l’aria. I rimproveri che ho 
fatto dopo le partite di Ba- 
ri e Bergamo non sono sta- 
ti casuali. Il Torino deve 
capire che non è una squa- 
dra che può andare allo 
sbaraglio, ‘deve sempre 
avere un pizzico di rispet- 
to per gli avversari». 

Mondonico ribadisce 
poi la sua autocritica: «La 
colpa è tutta mia non sono 
riuscito a spiegare ai miei 


SERIE C / LA TRIESTINA LAMENTA TRE ASSENZE 


Bigon non cambia squadra |Incompleta a Carpi 


Si parla dell’arrivo di Zamuner (Marino andrebbe alla Spal) 


TRIESTE — Bagnato, 
Cerone e Bianchi con 
guai muscolari, Labardi 

alificato per una 
giornata. Ecco gli assenti 
sicuri nella Triestina che 
stamane parte alla volta 
dell'Emilia. Gli infortuni 
muscolari prevedono più 
i iche giorno per 
guarire, la squalifica è 
Invece determinata. 
Quindi Perotti chiama mn 
campo Cossaro, Panero a 
sostituire i malati ed è 
probabile anche un posto 
in squadra fin dall'inizio 
per Marino, magari col 
sacrificio di Terracciano 
o Torracchi. Come è an- 
che possibile una punta 
soltanto, Mezzini, assie- 
me a Marino e Bressi, 
tanto per mettere confu- 
sione nel dispositivo di 
Ciaschini. 

Quanto al mercato, Sa- 
lerno afferma che inten- 
de piazzare Pasqualini e 
Pace, Il centrocampista 
potrebbe andare a Mate- 
ra o fermarsiin Toscana. 
Però insistenti voci par- 
lano di Zamuner a Trie- 
ste, e nonostante l'am- 
ministratore alabardato 
‘affermi che la Triestina 
va bene così, che non si 
possono spendere soldi 
senza logica, è certo l’in- 
teressamento del ds 
spallino Botteghi per un 
cambio Zamuner-Mari- 
no, Già quest'estate Ma- 
rino era richiesto dalla 
Spal, poi la società aveva 
PiSicito tenerlo per ri- 

anciarlo. Adesso, se a 
Ferrara non dovesse .ar- 
rivare Madonna (il cui 
ingaggio pretende una 
cinquantina di milioni al 
mese), la società emilia- 
na sarebbe propensa a ri- 
proporre l'affare con la 
variante: niente soldi, 
ma il cambio con Zamu- 


ner. 
. b.l. 


LA GIORNATA NEL GIRONE A DELLA Cl 
Nessuno scontro diretto 


Samb e Vicenza in trasferta - Empoli vittorioso? 


TRIESTE — L'ottava di 
campionato si presenta 
come una giornata inter- 
. locutoria, essendo priva 
di qualunque scontro di- 
retto tra le squadre del 
li STUPRO dî testa. Pur pri- 
va dello sfortunato Mon- 
tella, la capolista Empoli 
non dovrebbe mancare 
di riprendere la serie 
delle sue vittorie ospi- 
tando in un altro derby 
toscano quella Massese 
che nelle due ultime tra- 
sferte ha rimediato la 
bellezza di dieci reti al 
assivo; per cui il pro- 
lema delle inseguitrici 
sarà quello di evitare 
che gli azzurri di Nico- 
letti prendano nuova: 
mente il volo dilatando il 


vantaggio che, seppure. 


ridotto, hanno mantenu- 
to anche dopo la caduta 
di Alessandria. 5 
.. Sambenedettese e Vi- 
cenza, che inseguono la 
‘capolista a un solo pun- 
to, sarannoentrambe in 
trasferta. ._Particolar- 
mente insidiosa quella 
dei rossoblù di Tobia, at- 
tesi al Picco (che rimane 
- uno SORGONO ‘campi in- 
violati del girone) da 
quelloSpezia che, dopo 
le molte cessionie stive, 
sta sorprendendo in be- 
ne. Ma anche i bianco- 
‘ rossi di Ulivieri, che ri- 
‘mangono l'unica compa- 
gine imbattuta, non 
avrannocompito facile 
in quel di Leffe, ove la 
dilettantesca formazio- 
ne dei Radici sa farsi ri- 
spettare da quando ha 
fiancato allo svelto 
Maffioletti l'opportuni- 
sta.Turrini (ex Monza) a 
completare un attacco 


ora davvero penetrante. 

Delle tre squadre che 
si.trovano alla pari sul 
quarto gradino con due 
punti didistacco dal- 
l'Empoli e uno dalla cop- 
pia Samb-Vicenza, sarà 
impegnato davanti al 
proprio pubblico il solo 
Ravenna (che in effetti 
sta in media inglese a -1 
contro il -2 di Triestina e 
Chievo), che sulla carta 
dovrebbe fare un sol 
boccone di quel Palazzo- 
lo che sta cominciando a 
guardarsi attorno in cer- 
ca. dirinforzi dopo lo 
stentatissimo avvio che 
lo ha relegato al penulti- 
mo posto della graduato- 
ria. Anche se il Siena di 

est'anno, è assai mi- 
gliorato (mercè una di- 
spendiosa campagna ac- 
quisti proseguita anche 
in autunno con l'arrivo 
del barese .Pisicchio), 
nella circostanza si pre- 
senterà falcidiato dalle 

ualifiche,. per cui il 
Chievo potrebbe anche 
Tluscire in un ennesimo 
colpo grosso. o quantò 
meno a non perdere. 

Per una squadra con 
ambizioni di promozio- 
ne, la trasferta di Carpi 
rappresenterebbe una di 
quelle da cui rientrare 
con entrambi i punti, ma 
in casa alabardata nu- 
merosi fattori inducono: 
a.debita prudenza, a co- 
minciare dalla squalifi- 
ca del bomber Labardi 
per continuare con le in- 
certe condizioni fisiche 
di Cerone e Bianchi, e 
per finire con l'ovvia os- 
servazione che la scon- 
fitta rimediata all'esor- 


dio:sul Rocco (seguita al- 


la disfatta di Chievo) è 


uno di quei colpi che am- 
mazzerebbero un toro: 
per cui, dinanzi alla spa- 
ventosa, prospettiva di 
una terza consecutiva 
sconfitta, è probabile 


che un anodino pareggio 
tutt'altro 


rappresenti 
che un male. 

A prescindere dalla 
vocazione chiaramente 
offensiva della squadra 


. di Perotti (non a caso so- 


lo un pari in sette parti- 
te) c'è ‘anche ‘da tener 
presente la forza dell'at- 
tacco ‘emiliano (il poten- 
te Corrente) e soprattut- 
to quella del centrocam- 
po, in cui a fianco dell'i- 
nossidabile capitan 
Nannini la fa da e 
un certo Silvio Casonato, 
tuttora considerato il 
miglior numero 10 della 
categoria in questo ini- 
zio di stagione. 

Alle spalle del gruppo 
di testa dovrebbe conti- 
nuare la sua lenta mar- 
cia di riavvicinamento il 
Como che al Senigallia 
riceverà la non inquie- 
tante visita del fanalino 
di coda Arezzo, pur re- 
duce dela roc: lesco 
successo (il primo) di do- 
menica scorsa a spese 
del Leffe. Per finire, Car- 
rarese-Alessandria e Vis 
Pesaro-Pro Sesto sono. 
partite tra quattro squa- 
dre uscite tutte rilancia- 
te dai risultati dell'ulti- 
mo turno, e perciò desi- 
derose di iniziare un ci- 
clo positivo tale da al- 
lontanarle dalla zona 
bassa della graduatoria. 

Giancarlo Muciaccia 


I mea culpa del Toro 


ragazzi che la gara andava 
affrontata diversamente. 
L'impegno è stato totale, 
ma dobbiamo ' renderci 


+ conto che le nostre partite 


devono essere soprattutto 
tattiche. Se giocassimo al- 
lo stesso modo in campio- 
nato, saremmo sconfitti 
almeno da ‘15 squadre su 
17». Per il tecnico granata, 
la Coppa Uefa non è già 
lontana: «A Mosca andia- 
mo tranquilli per fare il 
nostro dovere, non partia- 
mo battuti». 

Il Torino, comunque, 
ora si rituffa in campiona- 
to, affrontando domenica 
in casa l'Udinese. Oltre a 
Bruno, che deve scontare 
una giornata di squalifica, 
saranno assenti Casagran- 
de (ha la caviglia destra 
gonfia, resterà fermo fino 
alunedì)'e Aloisi, che in al- 
lenamento si è procurato 
uno stiramento alla coscia 
sinistra e dovrà rimanere 
fermo per 40 giorni. 


A Napoli una vigilia 


Pronostico 
Totocalcio 


Ancona-Foggia 
Brescia-Cagliari 
Fiorentina-Samp. 
Genoa-Pescara 
Inter-Juventus 
Lazio-Atalanta 
Napoli-Roma 
Parma-Milan 
Torino-Udinese 
Piacenza-Padova 
Taranto-Reggiana 
Spezia-Samb. 
Palermo-Catania 


Pronostico 
Totip 


l*corsa: I°arrivato 
2° arrivato 


2° corsa: l°arrivato 
2° arrivato 
3° corsa; 1°arrivato 
2° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


1° arrivato 
2° arrivato 


I° arrivato 
2° arrivato. 


TRIS 
I pesini 
in vetta 


TRIESTE. — Sono 
stati i pesini i grandi 
protagonisti .. della 
tris. torinese .. alla 
quale, oltre al nume- 
To «2» Ruchetee, non 
ha partecipato nem- 
meno il numero «17» 
Billy Bilancia. In fet- 
ta d'arrivo, dopo che 
i concorrenti sì erano 
disposti in un ampio 
ventaglio, emergeva- 
no nelle battue finali 
Native Warrior e Cri- 
scuolo, con .quest'ul. 
timo.che passava di 
forza nei pressi del 
traguardo, mentre 
perilterzo posto, Ta- 
mas regolava Sir Ta- 
mer. 7 

Totalizzatore: 
146; 49, 22, 62; (366). 
Monte premi Tris li- 
Te 7.014.495.000, 
combinazione vin- 
cente 13-16-7. Quota 
lire 3.185.000 per 
1389 vincitori. 


m.g. 


molto nervosa: 
rischia tutto Ranieri 


NAPOLI — C'è molto nervosismo nel Napoli, dopo la] 
sconfitta interna in Coppa Uefa e in attesa della parti-} 
ta con la Roma, che in caso di ulteriore risultato nega-i 
tivo, potrebbe costare la panchina a Glaudio Ranieri. | 
L'allenatore del Napoli cerca disperatamente di man-| 


| 
Ì 
i 
i 


| tenere serenità all'interno dello spogliatoio, peraltro| 


dimostratosi compatto e allineato nella solidarietà al! 
tecnico, al quale molti imputano anchegli errori della! 
campagna acquisti. «Non è il momento di polemizza-| 
re sulla campagna di rafforzamento — ha detto Ra-! 
nieri —, Il tempo è galantuomo e:garantirà chiarezza.| 


To ribadisco la mia fiducia nella squadra e sono con- 
vinto che domenica prossima, comunque vada il ri- 


sultato, sia io sia i miei giocatori usciremo a testa alta| 


dal San Paolo». 


Una buona notizia giunge dall'infermeria: sia Car-| 


bone sia Ferrara possono ‘essere impiegati contro la 
‘Roma, anche se Ranieri ha già preannunciato che de- 
ciderà la formazione soltanto nella mattinata di do- 


mmenica. 


IL] Verona deve 
soldi al Comune 


penso, secondo Camp: 


ne delle centinaia di milioni, 
stesa dal Comune, ma peraltro mai controfirmata 
dalla società scaligera e già scaduta il 30 giugno scor- 
so, indicava nel 3 per cento degli incassi netti, l'am- 
montare del canone di concessione dell'impianto 
sportivo. Secondo l'articolo 4 della convenzione il 
versamento di tale quota doveva avvenire entro 15 


VERONA — Il consigliere verde del comune di Vero- 
na, Giuseppe Campagnari, ha invitato il sindaco della 
città veneta, Aldo Sala, a inoltrare al tribu 
chiesta di sequestro degli incassi del Verona per recu- 
perare il credito che l'amministrazione scaligera 
vanta nei confronti della squadra. Nella suallettera, il 
consigliere verde veronese denuncia il fatto che il Ve-.- 
rona Fc, subentrato nel 1991 al fallito Verona Hellas, 
non ha ancora versato il compenso per l'uso dello sta- 
dio Bentegodi per la trasc 
1991-'92, disputata dalla squa 
ari, si aggirerebbe nell'ordi- 
dato che la convenzione 


giorni da ogni singolo evento sportivo. 


La mascotte di Usa 94 


si chiama Striker 


NEW YORK — Si chiama Striker il cane dalle orec- 


unale la ri. 


orsa stagione calcistica. 
\adra in serie A, Il com- 


chie flosce che simbolizzerà i campionati di calcio del 


1994 negli Stati Uniti. Per trovare il nome della ma- 
scotte, organizzatori e sponsor avevano lanciato una 
campagna nazionale, la prima iniziativa promozio- 


nale dei mondiali di calcio 94. Hanno partecipato 25 


mila persone. 
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Il Piccolo |_25] 


MUEZAE®>. STEFANEL / LE INDICAZIONI DI CHIARBOLA e; 


Oltre la «prova» Roma 


‘ Micidiale il cambiamento di ritmo dei biancorossi nella ripresa 


CAMPIONATO / COMMENTO 


Milano ben oltre il pronostico 


Il passo falso Knorr e la svogliatezza 


Commento di ue sotto i tabel- 
Gianni Decleva —_loni hanno optato per 
Gianni Pscioya giocatori Sgt e non di 
ROMA — C'è un ufo al P 
.comando, viene da Mi- 
lano e nessunò può an- 
| cora dire dove pensa di 
‘ atterrare. Per. ora si è 
insediato lì, tutto solo, 


eso, 
Ed allora Milano in 
questa ottica può te- 
mere sotto soltanto Bo- 
logna, che resta la più 
completa, infortuni 
e soprattutto a dispetto permettendo, perchè 
dituttii pronostici del- Roma ha sfasciato la 
la vigilia che parlavano sua coppia regina, 
della Philips di que- mandando giustamen- 
st'‘anno al massimo co- te a casa Mahorn e non 
me una possibile outsi- sappiamo se abbia in- 
der in un quadro di tenzione di puntare an- 
concorrenti ben più ag- cora su un uomo di 
guerrite. Ed invece, co- grande stazza fisica o 
me D'Antoni predica- se esaltare le potenzia- 
va, da solo, fin dall'ini- iità di Fantozzi, Nicco- 
3 zio Milano vince, men- Jari e lo stesso Radja, 
tre i favoriti inciampa- che sicuramente si 


no, chi per sfortuna, esprimono meglio in 
come la Knorr, chi per- Ionic 


chè si comporta come h 
seilcampionato doves- | Li Se Viso ezio 
se iniziare, come la Be- VINCONO, n 
néttonie rogativi sE SaInRiOne: 
ila; to si rivolgono ad altri 
catino ba avuto an | Sogni mataioi Se 
lo vero ostacolo è stata SUNO Cin CAO 0 O 
Cantù, ma in casa, ed Sa no ‘are Roma 
allora aspettiamo la Si io 5) MERNAGoTTO: 
Philips alla sua trasfer- i 0 oggi la RIA ‘a 
ta più dura domenica a 81008 Un tempo solo e 
Trieste. Sarà la prova PO! fon] ia, e questo 
definitiva, perchè la pon IRR di Mahorn 
Stefanel di questo ini- a pochi legami, Parla- 
i scarsa condizione 


zio di stagione è squa- LE‘ È È 

dra di. buon A fisica e di panchina de- 

completa in ogni repar- ludente non dovrebbe 
n essere reato, ma i dub- 


to, in grado di essere i 4 
veramente un test im- bi sono tanti anche per 
Pesaro, che ha in Ja- 


portante delle ambizio- De. 
ni di Milano, anche mes unalibi, ma che a 
perché ci sarà di mezzo Pistoia ha perso netta- 
un certo Meneghin. mente la partita con i 
Sarà anche leggera suoi lunghi, fra Magni- 
fico, Costa e Boni non 


sotto canestro la Phi- È 
lips, ma da fuori e mici- hanno messo assieme 
nulla di utile. 


diale, sta ritrovando il SE 
miglior Riva, ha molti Ed allora è Seno 
cambi e poi, guardiamo POFsi domande che 
anche gli altri: i tempi vanno al. di là delle 
scelte su James, che 


i dei pivotto- 
SALDO si iti, la già è un rebus di non 
conversione ad un gio- facile soluzione. E Ca- 

* co più veloce e più peri- serta? Tormentata da- 
metrale sta dilagando, gli infortuni naviga al 

anche squadre come fondo della classifica, i 
Reggio Calabria o Pi- ricordi dello scudetto 

' stola che puntano mol- vengono evocati come 
tissimo ‘sulla coppia se fossero storia e non 


Benetton 


quasi cronaca recente. 
Lasciamo passare i mo- 
menti più bui per giu- 
dicare, ma è chiaro che 
la squadra non ha asso- 
lutamente assorbito la 
pertonza di Dell'Agnel- 
o. 

Dietro Milano inve- 
ce continuano a con- 
vincere la Knorr, che 


‘deve dimenticare Reg- 


gio Calabria (giorno 
sfortunato, senza , tre 
titolari), e la Panaso- 
nic, che ha colto al volo 
l'occasione, e che ha ri- 
trovato'il miglior Vol- 
kov e ormai ha dato di- 
mostrazioni di maturi- 
tà che le consentono di 
puntare almeno ad un 
posto per le coppe. 

Eterni dubbi anche 
su Treviso che vince 
sempre grazie a Kukoc, 
ma. spesso perchè. fa 
tutto lui e questo non 
.va. Certo Treviso po- 
trebbe essere a punteg- 
gio pieno se non avesse 
perso a Torino ‘per un 
canestro all'ultimo se- 
condo, ma se questa è 
la squdra per lo scudet- 
to, confesso di non ca- 
pire. Proviamoci oggi 
con l'anticipo tv contro 
la Scavolini. : 

Si capisce invece 
perchè cresca Pistoia, 
squadra fatta negli an- 
ni con investimenti 
oculati, ‘senza fare 
chiasso, ma che ha ora 
un buon organico e de- 
ve ancora recuperare 
Forti. E così con la 
Kleenex e. la Bialetti 
Montecatini il, basket 
toscano rinasce ed in- 
tanto siamo vicini ad 
‘un evento storico, non 
accadeva da anni, ma 
potrebbe . succedere 
magari domenica. Un 
italiano, Mario Boni in- 
sidia Vincent per il po- 
sto di miglior realizza- 
tore del campionato, 
sembra quasi incredi- 
bile. 


TRIESTE — La prova 
Messaggero ha dato la ri- 
sposta sperata. Ha detto 
che, nonostante qualche 
contrattempo, qualche 
forzata defezione, qual- 
che volta parziale, qual- 
che volta totale, la Stefa- 
nel è una delle squadre 
più in salute in questa 
prima fase del campio- 
nato. Vi sono ragioni già 
illustrate che risalgono 
all'inizio della stagione, 
all'anticipo della prepa- 
razione, deciso per poter 
affrontare con buone 
chance la densità di im- 
pegni in programma, che 
ormai non consente più 
la frequenza di allena- 
menti del passato. Ma ha 
detto anche che la squa- 
dra biancorossa, quando 


.si presenta a ranghi com- 


pleti, è una delle più 
equilibrate della A1. 
Aranghi completi vuol 
dire naturalmente la 
presenza in panchina e 
per almeno qualche mi- 
nuto in campo, di Fucka. 
In effetti. Con Gregor in 
quintetto si, realizza 
un'altra Stefanel, anzi la 
vera Stefanel: l'ala è, in 
pratica, il «trait d'union» 
fra i settori della squa- 
dra, la completa in difesa 
e la completa in attacco. 
La partita contro Roma 
lo ha dimostrato chiara- 


«mente: grinta, voglia di 


giocare, partecipazione, 
pur nella difficoltà di 
muoversi ‘al cento per 
cento, di trovare nel tiro, 
nelle entrate e nelle con- 
clusioni da sotto.il neces- 
sario equilibrio. 

Ma anche nelle larghe 
fette di partita nelle qua- 
li l'ala biancorossa non è 
scesa in campo,la Stefa- 
nel ha girato a buon rit- 
mo. Anzi in qualche 
frangente si è dimostrata 
quasi irresistibile, colle- 
gando finalmente le ne- 
cessità di. risultato a 
quelle: dello*spettacolo. 
Certamente lo è stata 
quando l'opposizione del 


FORMULA 1 /PROVE DEL GP DEL GIAPPONE 


Sempre dietro le Ferrari 


Undicesimo Larini e quindicesimo Alesi - Anche Senna deluso 


FLASH 
‘Kalambay conferma 


le ambizioni mondiali 


VERBANIA — Dopo aver respinto l'assalto del- 
l'irlandese Steve Collins al titolo europeo della 
categoria pesi medi, Patrizio Sambu Kalambay 
punta alla corona mondiale. Il pugile di origine 
Zairese e naturalizzato italiano, non nasconde di 
ambire a quest'obiettivo, a dispetto dell'età (36 
anni), A legittimare le ambizioni di Kalambay c'è 
l'ottima condizione fisica mostrata sul ring di 
Verbania. «Datemi il tempo di gustarmi il suc- 
cesso su Collins - ha affermato il campione euro- 
pe dei pesi medi - poi penserò come organizzare 

' assalto allo scettro mondiale. Ho buone possi- 
bilità di essere lo sfidante nella Wbc, anche se in 
verità la mia maggior aspirazione è rappresenta- 
ta: dal Wbo dove è campione McClellan». 


La morte di De Stefani 
L’omaggio di Samaranch 


‘ROMA — Il presidente del Cio, Juan Antonio Sa- 
maranch, ha reso omaggio alla salma di Giorgio 
De Stefani, l'ex campione tennistico, diri ente 
sportivo e membro del Cio, morto giovedì, all'età 

88 anni. Samararich, che è giunto a Roma in- 
torno alle 18, proveniente da Ginevra, si è recato 
alla camera ardente allestita per ieri nella sala 
di giunta al Foro Italico e ha fatto ritorno nella 
città svizzera in serata. A rendere omaggio all'ex 
campione e dirigente sportivo scomparso si è re- 
cato anche il sindaco di Roma, Franco Carraro, 
membro del Comitato Olimpico Internazionale, 
come era anche De Stefani. 


Moto: Falappa il più veloce 
‘nelle prove superbike 


MANFEILD — Giancarlo Falappa ha fatto regi- 
strare il miglior tempo nelle prove per la 13.Ma 
ed ultima gara del campionato mondiale di Su- 
perbike. Il pilota della Ducati ha coperto il per- 
corso del circuito di Manfeild, in Nuova Zelan- 
da, in un minuto, sei secondi e 74 centesimi, 
Doug Polen, che guida la classifica generale per 
‘la Yamaha, ha totalizzato il terzo miglior tempo 
a spalle di un altro americano, Freddie Mer- 

el. 


Tiro a segno: confermato 
il consiglio direttivo 


SAN GIULIANO — L'assemblea dell'Unione ita- 
liana tiro a segno (Uits) ha concluso, approvando 
alcune modifiche statutarie, i lavori iziati gio- 
vedì con il rinnovo delle cariche elettive: Alla 
riconferma del presidente uscente, Antonio Ora- 
ti, si è aggiunta quella della maggior parte del 
consiglio direttivo (Raffaello Mininni, Uberto 
Screpanti, Antonio Russo e Luciano Berizzi) con 
il nuovo ingresso di Ernfried Obriest. Tra le mo- 
difiche principali decise in assemblea straòrdi- 
naria, la costituzione dei comitati regionali'e 
l'aumento del numero dei consiglieri a cinque.a 
otto. 


pria 


SUZUKA — Nemmeno il 
nuovo motore restituisce 
il sorriso ai piloti della 
McLaren. Ma alla ferrari 
le facce sono ancora più 
scure. Nel penultimo at- 
to dello spettacolo mon- 
diale della F.1 è, per il 
momento, ancora la Wil- 
liams a farla da padrona: 
Mansell e Patrese domi- 
nano la prima giornata di 
rove, Senna è terzo ma 
ontano e la Ferrari lon- 
tanissima, con Larini un- 
dicesimo e Alesi/quindi- 
cesimo.. 
Alla Honda hanno) la- 
vorato alacremente per 
dare a Ayrton Senna una, 
seppur tardiva, occasio- 
ne di vittoria e per fare 
bella figura ‘almeno sul 
tracciato di casa. «Arri- 
vando a Suzuka pensavo 
che avremmo ridotto lo 
scarto sulle Williams — 
ha commentato il pilota 
brasiliano — tuttavia, 
anche se il motore va be- 
ne, non è riuscito a esse- 
te veloce come sperava- 
mo. E dire che ho cercato 
di attaccare, anche al di 
là dei miei stessi limiti. E 
tutto questo per ritro- 
varmi ancora a un secon-, 
do da Mansell. \E' fru- 
strante». ; 
«Abbiamo aumentato 
la potenza al limite della 
possibilità» si è limitato 
a dire il direttore tecnico 
giapponese Akimasa Ya- 
o Ma le due Wil- 
liams. restano ancora 
lontane e Mansell ha 
messo l’ipoteca sull' en- 
nesima vittoria per al- 
lungare a dieci la serie- 
record di successi. Il bri- 
tannico, che salvo cla- 
morosi ripensamenti a 
fine stagione lascerà la 
‘F.1 allettato dal fascino 
(e dai guadagni) della 
formula indy, è stato an- 
cora una volta il più ve- 
loce girando in 1'37"'360. 
Alle sue spalle il solito 
Patrese (1’38!219). Solo 
terzo Senna, ma il tre 
volte iridato ha accusato 
più di un secondo da 
Mansell. (1’38‘375). Il 
confortante . riscontro 
cronometrico è stato ac- 
colto con grande soddi- 
sfazione in casa Wil- 
liams. «Il nostro presi- 
dente Patrick Faure ciha 


è 


posto Suzuka come 
obiettivo e questo ci ha 
permesso di rimotivare 
la scuderia» ha spiegato 
il direttore tecnico della 
Renault, Bernard Dudot, 
che con il sorriso sulle 


labbra ha aggiunto, rife- — 


rendosi alla superiorità 
confermata sulle McLa- 
ren, che adesso «abbia- 
mo un'idea dei nostri po- 
tenziali», 3 

«La.renault ci ha fatto 
veramente fare un su- 
perlavoro ‘ per ‘questo 
gran. premio — ha con- 
fermato Mansell ‘— il 
motore da qualifica poi 
ha:creato la differenza). 
Nelle prime ore di prova 
il britannico ha ancora 
una volta confermato la 
sua  irruenza finendo 
fuori strada, senza con- 
seguenze per sè e la mac- 
china. ‘Altri incidenti 
hanno coinvolto vari pi- 
loti, compreso il ferrari 
sta Jean Alesi che si è 
«toccato» con l'olandese 
Jan Lammers, tornato in 
F.l con una March. 

Deludente la prova del 
francese di Maranello: 
solo 15/0 tempo lontan- 
tissimo dai primi 
(1°42’‘824). Meglio di lui, 
ma di poco, ha fatto l'al- 
tra guida della «rossa», 
Nicola Larini, che ha fat- 
to segnare l'11/o tempo 
in. l'42”488.: Anche 
Schumacher è stato pro- 
tagonista di un testaco- 
da, ma la sua Benetton 
ha concluso col quinto 
tempo dietro alla McLa- 
ren di Berger. 

Fra gli altri italiani,’ 
ottimo nono è stato De 
Gesaris (1°42'361), men- 
tre Morbidelli, Modena, 
Martini e Alboreto si so- 
no piazzati rispettiva- 
mente al 14/0, al 17/0, al 
19/0 e al 24/0 posto. E a 
proposito dell'ex ferrari- 
sta è arrivata la confer- 
ma, da parte della Foot- 
work, che l'anno prossi- 
mo il suo posto sarà rile- 
vato dal britannico De- 
rek Warwick. L'inglese, 
38 anni, mondiale que- 
st'anno con la Peugeot 
nei prototipi, farà coppia 
conil giapponese Suzuki. 
Ultimo tempo infine per 
Emanuele Naspetti, 


‘to che sottolinea la diffe- 


NUOTO / ASSEMBLEA 
Certa la conferma 
dei dirigenti Fin 
Analisi di Consolo 


PERUGIA — Non saran- 
no elezioni stressanti. 
L'assemblea — nazionale 
della Federazione Italia- 
na Nuoto, che si apre og- 

i a Perugia, non dovreb- 

e riservare sorprese e 


ziario, sarebbe una scel- 
ta assurda. Meglio parla- 
re di autonomia, come 
già sta avvenendo». 
‘Ancora una parola sul- 
la pallanuoto, che ora si 
aspetta un grande rilan- 


Messaggero è scesa a li- 
velli piuttosto bassi: nel 
confronto agonistico la 
positività di un atleta o 
di un complesso è stret- 
tamente legata alla nega- 


fanel vi sonò stati ben 
nove uomini che hanno 
iscritto il loro nome a re- 
ferto, ovvero hanno se- 
gnato (e di questi tre in 
doppia cifra), mentre nel 


pae n A Messaggero soltanto sei. er ritrovare il sapore cio di immagine. E' pos- 
tività dell'avversario. soa SE prova che la Sella Dagli elettorale sibile SE la eo 
Ma vi è un altro aspet- bisognerà forse guardare nuoto al fascino dell'e- 


squadra biancorossa ha, 
per costituzione iniziale 
e per efficienza raggiun- 
ta, una potenzialità di 


state? «E' un'idea su cui 
sono favorevole. Inten- 
diamo, infatti, sviluppa- 
re una serie di iniziative 


alle zone meno illumina- 
te dai successi olimpici. 
O forse sarà vero il con- 
trario, ma è difficile im- 


renza delle due squadre 
viste in campo: nella Ste- 


È realizzatori, anche se Tre piso E aeonistughe e promozio- 

con bottini non eccezio- o da VELO nali estive, anche lan- 

AZZURRI nali, molto più ampia [ate [po dirigente: può in: | iciando 1 pae goal”, 
È ‘atti presentarsi con un una specie di beach vol- 


delle squadre avversa- 
rie. 

E tutto ciò vale anche 
se non tutti i giocatori 
hanno a loro fatto segna- 
re percentuali di tiro ec- 
cezionali, anzi sotto que- 
sto aspetto lo spazio di - 
miglioramento è ancora 
ampio; una percentuale 
totale di squadra del 51 
per cento non è certa- 
mente il massimo. Vale 
comunque. Una realtà 
innegabile, in ogni caso 
da confermare, da farne 
tesoro. E la coritroprova 
potrà venire già domani 
con la discesa a Chiarbo- 
la della squadra che at- 


bagaglio di successi qua- 
si senza precedenti nella 
storia del nuoto italiano, 
culminati nella medaglia 
d'oro della pallanuoto e i 
due bronzi nel nuoto alle 
Olimpiadi di Barcellona. 
«Quella vittoria entu- 
siasmante che ha coin- 
volto e commosso tutta 
l'Italia — ha dichiarato 
Bartolo Consolo, presi- 
dente in carica della Fin 
e sicuro successore di se 
stesso — non dovrebbe 
meravigliare perché ci 
siamo preparati accura- 
tamente per le Olimpia- 
di. Abbiamo scelto un al- 
lenatore a tempo pieno 
come Rudic, ci siamo al- 
lenati, abbiamo anche 
anticipato il campionato 


Raduno 
a Trieste 


MILANO — La na- 
zionale italiana di 
basket giocherà tre 
gare amichevoli ap- 
profittando della so- 
sta di campionato di 
metà novembre: due 
saranno contro la 
Slovenia, il 13 e 14 
novembre, a Lubiana 
e Maribor, la terza 
contro la Croazia, il 
17 novembre a Zaga- 
bria. In quest'ultima 
occasione, i croati fe- 
steggeranno la me- 
daglia d'argento con- 


ley pallanuotistico in un 
campo più piccolo e gon- 
fiabile da usare sulle 
spiagge». 

E veniamo al nuoto. Il 
settore, che è stato trion- 
fale agli Europei di Bonn 
e ai Mondiali di Perth, e 
che pure ha conquistato 
due medaglie di bronzo 
olimpiche, ha lasciato 
uno strano sapore in boe- 
ca, un sapore che rasso- 
miglia alla delusione. 

«Rispetto. a Bonn e 
Perth ci è mancata una 
carta decisiva come 
Lamberti, ma quando 
siamo arrivati a Barcel- 
lona sapevamo già come 
sarebbero andate le cose 
enon ci eravamo fatti ec- 
cessive illusioni. Comun- 


quistata alle Olim- tualmente occupa il ver- perché eravamo decisi a que due medaglie nel 
piadi di Barcellona. tice della classifica, ov- puntare al podio. Poi è settore maschile in una 


venuto l'oro, ma sapeva- 
mo fin dall'inizio che la 
Spagna sarebbe stato 
l'avversario più duro da 


Il programma del- 
la tournèe azzurra è 
andato in porto fati- 


Olimpiade sono un fatto 
senza precedenti per 
noi). ì 

Pensiamo ora ai pro- 


vero la Philips. Sarà di 
certo una prova meno 


semplice di quella avuta | della Acqua Panna 


cosamente, anche i sen: “nire battere». b € 

perché la trasferta in Se. Veni FOLLE . i. Loi L'oro di Barcellona, blemi che il futuro Con- 
Croazia ha destato ss cne lasquadra | a risorta io però, potrebbe avere dei siglio Federale dovrà af- 
qualche. perplessità, toni non ha dovu- | n Ta societie risvolti inaspettati. frontare nel prossimo 
trattandosi pur sem- to. affrontare inconve- - Qualcuno, infatti, po- quadriennio olimpico. 


Prima di tutto il rischio 
di ritrovarsi nel nuoto 
con una squadra rinno- 


trebbe rispolverare la 
vecchia idea di rendere 
autonoma la pallanuoto 


pre di un paese chele | Nienti di organico e so- 
cietari. 


autorità militari ita- “mente il contratto, 


liane definiscono an- Sotto entrambi gli ermettendo dal Ù ti vata ma svuotata da 
cora «a rischio». aspetti è in ottimo equili- Srauicalic? CRUI grandi talenti. 
Comunque il pro- brio. Pur non compiendo «Lo escluderei nel mo- «Il ricambio genera- 


zionale non prevede l'ab- 
bandono di grandi atleti 
come Stefano Battistelli. 
Per quanto riguarda i 
giovani posso dire che 
stanno crescendo, e co- 
munque intendiamo fa- 
vorire in tutti i modi i 
iovani talenti che 
iamo in giro per l'Italia. 
Non sono pessimista». 
Tutta l'Italia sta vivendo 
l'emergenza piscine: co- 
sa intende fare la Fin? 
Franco Del Campo 


gramma è stato defi- 
Nito con tre partite 
‘anziché quattro (è 
saltata quella ipotiz- 
zata a Spalato). Gli 
azzurri si radune- 
ranno a Trieste il 9 
novembre e il 12 si 
trasferiranno a Lu- 
biana. Dopo le due 
gare con la Slovenia, 
si recheranno a Za- 
gabria, il 15. 


exploit eccezionali e ma- 
gari favoriti finora da un 
calendario non impossi- 
bile Riva e compagni so- 
no stati capaci di mante- 
nere un costante velocità 
di crociera. Una costanza 
che è stata ampiamente 
premiata. A questo in- . 
dubbiamente più pro- 
bante contronto si sotto- 
pone domani la Stefanel. 
al.ca. 


do più assoluto. Esiste 
ormai una strettissima 
collaborazione tra i vari 
settori della Fin. Sul pia- 
no della ricerca scientifi- 
ca, per esempio, con il 
nostro Centro Studi ab- 
biamo realizzato impor- 
tanti sinergie a livello 
scientifico che sarebbero 
impensabili operando di- 
visì, E poi anche dal pun- 
to di vista organizzativo, 
dovendo, condividere le 
stesse piscine, e finan- 


ALPE ADRIA TI PREMIA 
OGNI SETTIMANA! 


Compila la schedina Totocentro 
e vinci subito. 

Sono in palio automobili, Tv color, 
impianti Hi-Fi, pellicce, buoni acquisto 
per milioni e tanti altri favolosi premi. 
La schedina è al Centro Alpe Adria 

e in tutte le Ricevitorie Totocalcio 
della Regione. 


Teresio ariano. (RN UDINESE CALCIO 


O COMMERCIALE 


LPE Gata 


CASSACCO (UD) 


COMUNICAZIONE EFFETTUATA AL COMUNE 8:10.92 
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AGD BERIO CIA NG HE: DOMENICALE SEU ED ORARIO 08 IA BR0O580 


Vi Edizione seconda 


Tutto è 
scontato 


dal 307 


al 507 


Oggi i vantaggi prendono nuove forme: siete 

pronti? E allora, via! Volate 4 n... c’è tutta 

| 2. l'esposizione e l’intero magazzino Del Fabro si 

da scoprire, imballare e portare a casa. Poltrone, divani, tavoli, letti, armadi, cucine e tutti i pen- 

7 sabili oggetti dell'abitare contemporaneo, sono ° j protagonisti di questa operazione 

straordinaria. E poi ci sono i complementi: lampade, sedie, tavolini, centinaia di dettagli indi- 
spensabili al vostro habitat. Date spazio alla vostra creatività, fate 
largo al totale rinnovamento. dell'esposizione e delle 

iniziative Del Fabro, andate spediti alla seconda edizione di delfabro 

Pronti. Vial Un'occasione così, è scontato che non dovete perderla. a Spilimbergo 


SHO WR 00 Mo VIA DE LR ONES PILIM BERIO e 


espone: 


Del Fabro Bern pol cappellini rIO0) ; A T7O bulthaup VENINI 


Sabato 24 ottobre 1992 


UNI GORSA__= 


822 


BORSA VALORI ITALIA 


Titoli Apert. Rif. Uff. 
Alleanza 11700 11631 11786 
AILR 9300 9038 9232 
BNapoli 2380 2345 2350 
BNapoliR 1249 1243 1247 
BToscana 3090 3080 3084 
Benetton 19215 13537 13479 
19 
13) 
Gir 1165 1177 1175 
Cir Risp 1150 1150. 1150 
7 
Comit 3402 3448 3424 
Comit Rnc 2605 2608 2631 
14 
Ferfin 1150 1175 1165 
ii 
Fiat Pri 2280 2299 2271 
' 2580 2572 2560 


Breda 159 157,9. 158, 
Ca Binda 402 403 406, 


Cir Rnc 580 574,1 579, 


EurMeL 454 443,7 447, 
FerfinRnc 761 756,7 761 


Fiat Rnc 


Una seduta positiva soprattutto per la forte aspettativa di 
un ribasso del tasso ufficiale di sconto. Bene Fiat e Me- 


(+1,11%)  diobanca. 


leri 
11697 +0,76 
9245 -0,14 
1,637 
1232 +1,22 
3026 +1,92 
13192 +2,18 
156,6 +1,47 
394,8 +2,96 
1146 +2,53 
1120 +2,68 
569,7 +1,76 
3966 +1,72 
2577 +2,10 
439,2 +1,87 
1127 +3,97 
748,6 +1,75 
2233 +1,70 
2522 +1,51 


2389 


Var% 


Trattazione con 


Titoli Apert. Rif. 


Fondiaria 25250 25231 25307 


Gott Ruf 1249 1231 
I Metanop 1605. 1607 
Italcem 7950 8002 
ItalcemR. 4145. 4151 
Italgas 2875 
Marzotto 6015 


Parmalat 10275 10328 


PirelliSpa 1140 


Pirelli R 620 625,6 
Ras 16898 16983 


RasRnc 7600 
Ratti 2820 
Sip 1192 
Sip Rne 1130 
Sondel 1120 
‘Sorin 3280 


EE 


Uff. leri 
24740 +2,29 


Var% 


1292 1229 +0,24 
1629 1626 +0,19 
8011. 7853 +2,01 
4142 4106 +0,88 
2910 2858 +1,82 
6006 5635 +2,93 


10355. 


-0,26 


1147 1127 +1,78 


608,7 +2,78 
16587 +2,39 


7613. 7560 +0,70 


2837 2850 


-0,46, 


1148 1127 +1,86 
1141 1115 +2,93 
1120. 1106.+1,27 
9315 3272 +1,31 


BORSA DI MILANO 


Titoli 


ALIMENTARI AGRICOLE ; 


Ferraresi 
Zignago 


ASSICURATIVE 
Assitalia 
Ausonia 
Fata Ass 
Generali As 
L'abeille 

La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r nc 
Lloyd Adria 
Lloydrnc 
Milano O 
Milano ine 
Sai 

Sairnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano. 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarne 

Bna 

B Pop Berga 
Bco AmbrVe 
BAmbrVernc 
B. Chiavari 
Lariano 
BSardegnrne 
Bnl rne 
Credito Fon 
Credit 
CredItrnc 
Credit Comm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 


. SPaoloTo 


WBRoma7% 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 

Burgo r ne 

Fabbri priv. 

Ed La Repub 
L'espresso 

Mondadori E 

Mond Ed Rne 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
(Cem Bar Rnc 
‘Ce Barletta 
Merone rnc 
Gem. Merone; 
Ce Sardegna 
CemSicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicemr nc 
W.Gem Mer. 

W Cem Merrne 


Chius. 


‘9010. 


4700 


6390 
460 
11790 
28260 
69000. 
‘9928 
9630 
4360 
2016 
‘9490 
8605 
7900 
3500 
13450 
4875 
7300 
21210 
7310 
7125 
9940: 
4130 
5200 


8100 
5395 
1796 
805 
4351 
1550 
815 
4430 
14050 
3435 
1705 
2850 
3565 
12500 
10199 
3885 
2034 
1070 
2520 
2470 
25990 
11450 
10100 
298 


5000 
5610 
5500 
2315 
‘3020 
4500 
‘9300 
‘3050 
5280. 


2485 
3670 
5631 
1970 
4100 
5095 
5149 
1470 
6310 
3060 
871 
700 


CHIMICHE IDROCARBURI È; 
15: 


Auschem 
Auschemr ne 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r ne 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Recordati 
Record r ne 
Saffa 

Saffar nc 
Saffa r no 
Saiag 
Saiagrnce 
Snia Bpd 
Sniarnc 
Snia rne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinaser nc 
Standa 
Standa rncP. 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r ne. 
Ausiliare 

Autostr Pri 

Auto To Mi 

Costa Croc. 
Costa rne 
Italcable 

Italcab.r nc 

Nai Nav Ita 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo, 

Edison 

Edison rncP 
Elsag Ord 
Gewiss 

‘Saes Getter 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Mare rnc 
Bastogi Spa. 
Bon Si Rpev. 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Brioschî 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cofide r no 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobrné 
Ferr To-nor 
Fidis 
Fimparrnc 
«Fimpar Spa 
Fi Agrrne 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzi r ne 
Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 


Var.% 


2,76 
1.05 


0.00 
5:75 
-0.59 
0.53 
-0.72 
4.62 
0.00 
5.06 
-1.51 
0.85 
0.29 
-1,25 
-2.23 
0.00 
1.56 
0.00 
3.19 
3.10 
1.64 
7.58 
0.73 
-3.51 


Titoli 

Finarte rnc 
Finrex 
Finrexrne 
FiscambHrne 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 

Gaicr nc Cv 
Gemina 
Geminarne 
Gerolimich 
Gerolim r ne 
Gim 
Gimrne 

Ifi priv. 

Ifil Fraz. 
Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
Isvim 
Italmobilia 
Italm r no 
kernel r nc 
Kernel ital 
Mittel 
Montedison 
Monted r nc 
Montedr nc Cv 
Partrnc 
Partec Spa. 
PirelliEC 
PirelE Crne 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole rnc 
Riva Fin 
Santavaler 
Santaval Rp 
Schiapparel 
Serfi 

Sifa 

Sifa RispP 


, Sisa 


Sme 

Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrne 
Sogefi 

Stet 
Stetrnc 
Terme Acqui 
Acqui rne 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcov rnc 
Unipar 
Uniparrne 
War Cofide 
W Cofide r nc 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 
Aedesrnc 
Attiv Immob 
Galcestruz 
Caltagirone 
Caltagr nc 
Cogefar-imp 
Cogef-imp r nc 
Del Favero 
Fincasa44 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifimrno 
Grassetto 
Risanamrnc 
Risanamento 


Vianini Lav 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
1 


Alenia Aer 
Danieli EC 
Danieli r nc 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilard rno 
Ind. Secco 

I Secco rne 
Magneti r.nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni rnc 
Necchi 
Necchi r nc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivetr nc 
Pininfrnc 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarne 
Rodriquez' 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipemrnc 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasib rc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecomr ne 
Valeo Spa 
Westinghous. 


MINERARIE METALLURGICHI 


Dalmine 
Falck 
Falekrnc 
Maffei Spa 
Magona 


TESSILI 
Bassetti 
Cantoni lic 
Cantoni Ne 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif500 
Linifr no 
Rotondi 
Marzotto Ne 
Marzotto r nc 
Olcese 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi r ne 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrnc 
Bayer 

Ciga 
Cigarne 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-r P 
Pacchetti 4 
Unione Man 
Volkswagen 


Chius, 
750 
1020 
885 
1500 
2710 
401 
419 
1045 
1019 
1090 
. 1073 
420 
310 
2510 
1445 
8900 
4490 
1990 
1860 
789 
11210 
33000, 
14900 
525 
301 
1099 
1203 
710 
1445 
755 
1299 
3475 
985 
4660 
1440 
1135 
6060 
967 
720 
285 


91 
55 


14750 
5100 
2200 
7500 
2420 
1495 
1780 
1060 
1440 
2730 
1545. 
1794 
1476 
4000 

21890 

51650 
1490 

699 
2262 


160 
7400 
4150 
1950, 
2940 
7160 
4384 
1024 

10500 
17870 
2592 
1805 
1310 
1315 

620 

624 
4750 
2205 

879 
1100) 
1450 
5655 
‘2028 
1900 
1450 
6650 
6660 
8100 

31720 
‘4290 
9110 
7850 


E 
420 
3100 
4020. 
2020 
‘3490 


4520 


‘235000. 


Var:% 


-0.50 
0.00 
-0.67 
0.14. 
0.53 


0.90 
2.78 
0.00 
-2.50 
-2.00 
-1.38 

2.12 

0.00 

0.00 

0.11 

1,25 
-4.50 
-0.15 
0.38. 
5.08 
0.00 
0.42 
0.00 
2.57 
0.00 


DOLLARO 


1345, 57 Il dollaro ha inaspettatamente innescato una forte spinta 
' rialzista. La Bundesbank ha venduto dollari contro mar- 


(+1.69%) chi. 


876,91 


MERCATO RISTRETT ; 


Titoli 

Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Pop Com Ind 
Pop Crema 
Pop Brescia 
PopEmilia 
PopiIntra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano. 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli . 
Broggi lzar 
Calz Varese 
Cibiemme PI 


Titoli 


Chius. 
‘90600. 
7750 
17000 
14900 
42000 
6600 
89000, 
8300 
6500 
11100 
15920 
5350 
11790 
62250 
6750 
2330 
4700 
1190; 
267 
295 


Prec. 
‘90000 
7700, 
16950 
14900 
42400 
6550 
89000 
8000 
6600 
10990 
15920 
5430 
11780 
62000 
6705 
2320 
4610 
1170 
260 
386 


AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 1268; 


‘Adriatic Europe Fund 


‘Adriatic Far East Fund 


Adriatic Global Fund 
America 2000 
Garifondo Ariete 
Carifondo Atlante 
‘Bn Mondialfondo 
Capitalgest Int. 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Genercomit Nordam. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachi 
Gesticredit Azionario 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Geode 

Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investimese 
Investire Internaz. 
Lagest Azionario Int. 
Magellano 

Oriente 2000 


i 
em 


Performance Azionario. 


Personalfondo Az. 
Prime Global 


Prime Merrill America 


Prime Merrill Europa 
Prime Merrill Pacifico. 
Prime Mediterraneo” 


SanPaolo H. Ambiente. 


SanPaolo H. Finance 


SanPaolo H. Industrial 


SanPaolo H. Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 


Sviluppo Indice Globale 


Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 
Zetaswiss 
AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Cisalpino Azionario 
Carifondo Delta 
Euro Aldebaran 
Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo, 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest 3 
Galileo o 
Genercomit Capital 
Gepocapital 
Gestielle A 
ImisItaly 

Imicapital 
Imindustria 
Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapital 
Primeclub Az. 
Professionale Gestioni 
Professionale 


e 


Quadrifoglio Azionario 


Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 

Arca TE 

Armonia 

Cristoforo Colombo 
Centrale Global 
Coopinvest 

Epta92 

Gepoworld 
Ges.Fi,Mi Internaz. 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Inter. 
Rolointernational 
SUA Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro. 

BN Multifondo 
BNSicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 
Fondersel 
Fondicri2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 


ONVERTIBILI 


Titoli 

Cantoni Ite-93. Co 7% 
Centrob-bagm96 8,5% 
Centrob-saf 96.8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Cir-86/92 Co 9% 
Coton Olc-ve94 Co 7% 
Edison-86/93 Co 7% 
Eur Met-Imi94 Cv10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Excv7% 
Gim-86/93 Excv 6%. 
Imi-86/93 28 Ind 
Imi-86/93 30 Co Ind 
Imi-86/93 30 Pco Ind 
Imi-n Pign 98 W Ind 
Iri-ans Tras 95.Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
kernel lt-93 Co 7,5% 
Magn Mar-95 Cv 6% 


Medio B Roma-94exw7% 


Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir Ris Co 7% 
Mediob-cir Ris Nc 7% 


Var. % 
0.67 


Prec. 


"© Romagnolo 


Titoli Chius. 


Con Acq Rom 130,5 
‘Cr Agrar Bs ‘4900 
Cr Bergamas 12100 
13250 
Valtellin. 11090 
Creditwest 5800 
Ferrovie No ‘4200 
Finance 34200 
Finance Pr 23000 
Frette  * 7910 
Ifis Priv 669 
Inveurop ‘999 
Ital Incend 126800 
Napoletana 4350 
Ned Ed 1849 1150 


+ NedEdifRi 1460 


Sifir Priv 1720 
Bognanco 315 
WB Mi Fb93 240 
Zerowatt 5930 


Titoli 

Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo, 

‘Grifocapital 
Intermobiliare Fondo. 
Investire Bilanciato 
Carifondo Libra 
Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund 
Primerend 
Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 

Saiquota 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo 


Prec. Var. % 
130 0.38 
4930. -0.61 
11990 0.92 
13200 0.38 
11090 
5699 
4230 
34200 
23000 
7910 
669 
999 
126700 
4700 
1169 
1460 
1720 
928 
298 
5930 


FONDI D’INVESTIMEN' 


Odier. 


Odier. 
11150 


1837: 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
145; 


Adriatic Bond Fund. 
Arca Bond 
Arcobaleno 
Centrale Money 
Carifondo Bond. 
Euromobiliare Bond F. 
Euromoney 
Fondersel Internazion. 
Fondicri P.Bond _— 
Gesticredit Glob.Rend. 
Imibond 
Intermoney 
Lagest Obbl.Internaz. 
Oasi 
Prime Bond 
Sviluppo Bond 
Vasco De Gama 
Zetabond 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 
Carifondo Ala 
Arca RR 
Reso nienzlia 

zimut Globale i 
Bn Rendifondo Serao 
Capitalgest Rendita 
Centrale Reddito 
Gisalpino Reddito 
Cooprend 
C.T. Rendita 
Eptabond 
Euro Antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri 1 
Fondimpiego 
Fondinvest 1 
Genercomit Rendita 
Geporend 
Gestielle M 
Gestiras 
Griforend 
Imirend 
Investire Obbligaz. 
Lagest Obbligazionario 
Mida Obbligazionario 
Money-time 
Nagrarend 
Nordfondo 
Phenixfund 2 
Primecash 
Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 
Rendifit 
Risparmio Italia Red. 
Rologest È 
Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 
Sogesfit Domani 
SViippo; Reddito 
Venetorend 


Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 

Arca MM 

Azimut Garanzia 

BN Cashfondo 
Carifondo Carige 
Eptamoney 

Euro Vega” 
Euromobiliare Monet, 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte' 
Genercomit Monetario 
Ges.Fi.Mi Previdenz. 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Giardino 

Imi 2000 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 
Carifondo Lire Più 
Monetario Romagest 
Performance Monetario 
Personalfondo Monet, 
Pitagora 3 
Prime Monetario 
Rendiras si 
Risparmio italia Corr. 
RoloMoney 
Sogefist Contovivo 
Venetocash 

ESTERI 

Titoli 

Interfund 

Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 5 
Rominvest-univ.bil. 
Rominvest-ecu S.t.m. 
Rominvest-italian B.o. 
Italfortune A 
Italfortune B 
Italfortune G 
Italfortune D 

Italunion 

Fondo TreR 

Rasfund 


Titoli 

Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 CV6% 
Mediob-italmob Co 7% 
Mediob-linif Risp 7% 
Mediob-marzotto Co7% 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv EXw5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec Cv7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted-87/92 Aff 7% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75%. 
Rinascente-86 Cv8,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% 
Serfi-ss Cat 95 CV8% 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 Co 7% 

Snia Bpd-85/93 C010%» 
So Pa F-86/92 Co 7% 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


Lire Valuta 
52.499. 39,67 dol 
41.208 23,98 ecu 
42.312 32,80 dol 
37.061 21,46 ecu 
38.074 22,07 ecu 

268.052156,38 ecu 
168.598 97,73 ecu 
932 38,64 dol 
11,34 dol 

12,04 dol 

10,33 ecu 

21,57 dol 


Il marco stabile sembranon aver risentito troppo dei forti 
segnali di rialzo del dollaro che ha mantenuto tuttavia un 


(+0,1 1%) cambio elevato. 


TITOLI DISTATO 


Titoli 

Cct Ecu 30ag94 9,65% 
Cet Ecu 84/92 10,5% 
Cct Ecu 85/93 9% 
Cct Ecu 85/939,6%. 
Cct Ecu 85/93 8,75% 
Cct Ecu 85/939,75% 
Cct Ecu 86/94 6,9% 
Cct Ecu 86/94 8,75% 
Cet Ecu 87/94 7,75% 
Cct Ecu 88/93 8,5% 
(ct Ecu 88/93 8,65% 
Gct Ecu 88/938,75% 
Cct Ecu 89/949,9% 
Cct Ecu 89/94 9,65% 
Cct Ecu 89/94 10,15% 
Cet Ecu 89/95.9,9% 
Cet Ecu'90/95 12% 
Cct Ecu 90/95 11,15% 
Cct Ecu 90/95 11,55%. 
Cct Ecu 91/96 11% 
Cet Ecu 91/96 10,6% 
CcotEcu93 Dc 8,75% 
CctEcu93St 8,75% 
CctEcuNv94 10,7% 
Cot Ecu-90/95 11,9% 
Cct-171993 Gv Ind 
Ccet-189n93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cot-ag93 Ind 
Cet-ap93 Ind 
Cet-dc92 Ind 
Cct-fb93 Ind 
Cct-ge93 Em88 Ind 
Cct-gn93 Ind 
Ccet-1993 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Cct-mz93 Ind 
Cct-nv92 Ind 
Cet-st93 Ind 
Cct-15mz94 Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Ccet-18nv93 Cv Ind 
Gct-18st93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
‘Cet-200t93 Cv Ind 
Cot-ag95 Ind 
Cct-ag96 Ind 
Gct-ag97 Ind 
Cet-ag98 Ind 
Cct-ap94 Ind 
Coet-ap95 Ind 
Cet-ap96 Ind 
Cct-ap97 Ind 
Cet-ap98 Ind 
Cct-de95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Cet-de96 Ind 
Cct-de98 Ind 
Cct-fb94 Ind 
Cot-fb95 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Cct-fb96 Em91 Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cet-ge94 Ind 
Cot-ge95 ind 
Cct-ge96 Ind 
Ccot-ge96 Cv Ind 
Ccet-ge96 Em9I Ind 
Cot-ge97 Ind 
Ccet-gn95 Ind 
Cct-gn96 Ind 
Cct-gn97 Ind 
Ccet-gn98 Ind 
Cct-l995 Ind 
Cct-[g95 Em90 Ind 
Cct-1996 Ind 
Cct-1g97 ind 
Cct-1998 Ind 
Get-mg95 Ind 
Gct-mg95 Em90 Ind 
Cet-mg96 Ind 
Cct-mg97 Ind 
Cct-mg98 Ind 
Cct-mz94 Ind 
Cet-mz95 Ind 
Cct-mz95 Em90 Ind 
Cct-mz96 Ind 
Cct-mz97 Ind 
Cct-mz98 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cct-nv94 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cct-nv96 Ind 
Cct-nv98 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Cet-ot94 Ind 
Cct-ot95 Ind 


- Cct-ot95 Em Ot90 Ind 


Cct-ot96 Ind 
Cct-ot98 Ind 
Cot-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Cot-st96 Ind. 
Cct-st97 Ind 
Cct-st98 Ind 
Btp-16gn97 12,5% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18st98.12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19e94 12,5%. 
Btp-19e94 Em90 12,5% 
Btp-19096 12,5% 
Btp-19e97 12% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5%, 
Btp-11993.12,5%, 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mz94 12,5%. 
Btp-1mz96 12,5% 
Btp-1nv93 12,5% 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-1nv94 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 
Btp-1ot93 12,5% 
Btp-1st93 12,5% 
Bip-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cct-ap99 Ind 
Cct-fb99 Ind 
Cct-ge99 Ind + 
Cct-mg99 Ind 
Cct-mz99 Ind 


ORO E MONETE 


Prezzo 
99,9 
98,8 
97,1 
98,2 


Domanda 


Oro fino (per gr) 
Argento (per kg) 
Sterlina ve. 
Sterlina no (.74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 

20 Dollari oro 

50 Pesos messicani 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


14600 
165600 
115000 
126300 
115000 
465000 
470000 
560000 

85000 

95000 

85000 

85000 


II Piccolo 


È 22/10 23/10 22/10 23/10 
Mercato ufficiale Fidis 2798 2800 
Generali 28110 28600  Gerolimich&G. 402 420 
Warr. Generali 91/01 21250 21300, Gerolimichrisp. 310 310 
Lloyd Ad. 9410 9490 Sme 4370 4477 
Lloyd Ad. risp. 8580 8605 Stet* 1282 1278 
Ras = —  Stetrisp* 1190 — 1200 
Ras,risp. _ —  Tripcovich 5300 5430 
Sai 13450 13450 Tripcovichrisp. 14901490 
Sairisp. 4800 4875 Attivitàimmobil. 2150 2210 
Snia BPD* ‘885 915. Fiat* 4303 4410 
Snia BPD risp.* 892 892 Fiatpriv.* _ = 
Snia BPD risp.n.c. 689 690 Fiatrisp* 3 = 
‘Rinascente 5420 5600 Gilardini 2560 2592 
‘Rinascente priv. 2410 2380 Gilardinirisp. 1890 1805 
Rinascente r.n.c. 2670 2640 Dalmine 420 425 
Gottardo Ruffoni = —  LaneMarzotto = = 
G:L. Premuda 1710___1710 LaneMarzottor. 5750 5850 
G.L. Premuda risp. 1100 1300. LaneMarzottome 33003350 
SIP ex fraz. = —  *Chiusure unificate mercato nazionale 
SIPrisp.* ex fraz. _ — Terzomercato 
‘Warrant Sip ‘91/194 64 64 Iccu 1000 1000 
Bastogi Irbs 90 99. So.prozoo. 1000 1000 
Comau 940 950 Carnica Ass. 19000 19000 


BORSE ESTERE 


Amsterdam Tend: 10430 (-0,19) Bruxelles Bel. 1132,96 (+1,00) 
Francoforte Dax 152682 (+1,10) “ HongKong H.S. 6262,54  (-1,05) 
Londra = Ft-Se100. 266970 (+0,43) Parigi Cac40 1766,41 (+2,06) 
Sydney Gen 145550 (+050) Tokyo Nk 1711765 (+061) 
Zurigo G.Su. 192100 (+0,50) NewYork D.JInd 3207,64 (+0,21) 


PIAZZA AFFARI 
" = PI 

I tassi vanno in discesa 

Pi sin 
e il mercato si rianima 
MILANO — Seduta positiva alla Borsa valori di Mila- 
no, dove la forte aspettativa di ribasso del tasso uffi- 
ciale di sconto è stata alimentata ieri mattina da un'ul- 
teriore limatura dei tassi di interesse applicati ai pron- 
ti contro termine, scesi sotto la soglia del 14 per cento. 
Il tono rialzista del mercato è stato contrastato dalle 
vendite massicce di una Sim di primaria importanza: 
l'offerta però non ha trovato alcun problema di assor- 
bimento e, alla fine, l'indice Mib è rimbalzato dell'1,11 
per cento a quota 822. 

Gli scambi, vivaci, sono risultati rallentati dalla 
parziale interruzione del sistema di rilevazione auto- 
matica dei prezzi, in seguito ad un guasto tecnico che 
ha colpito soprattutto il tabellone elettronico di Piazza 
Affari, mentre il circuito telematico della Continua ha 
funzionato regolarmente. La prospettiva di una possi- 
bile riduzione del costo del denaro (con tutta probabi- 
lità — dicono gli operatori — si dovrà però prima at- 
tendere un segnale dalla Bundesbank nella sua prossi- 
ma riunione) ha premiato tra i titoli guida soprattutto 
le Montedison sulle quali, nelle settimane scorse, era 
stato particolarmente sensibile l'effetto negativo della 
pesante posizione debitoria emersa dai conti seme- 
strali. I titoli di Foro Bonaparte, in recupero comun- 
que già da qualche seduta, hanno guadagnato il 4,07 
per cento a quota 1.203 lire, ritoccate a 1.215 nel dopo- 
listino. 

Dopo il via libera definitivo alla fusione: Sifa-Fin- 
meccanica, le Sifa (che da lunedì prossimo si chiame- 
ranno Finmeccanica) hanno fatto un balzo del 7,72 per 
cento a quota 1.395 lire nella versione ordinaria e del 
6,84 a 1.125 quelle di risparmio. Tra i valori guida, 
positive le Fiat a 4.384 lire (più 2,12) e le Mediobanca a 
11.450 (più 2,23). Su entrambi i titoli è però da rilevare 
l'imponente «scoperto» che ammonta a 15 milioni di 
azioni per le Fiat e a 1.373.000 titoli per le Medioban- 
ca. 

In rialzo anche le Olivetti a 2.028 (più 2,53). Più cal- 
me le Generali a 28.260 (più 0,53) e contrastate dalle 
vendite anche le Credito Italiano a 2.034 (meno 0,05). 
Richieste le Snia a 915 (più 3,39), le Sme in crescita del 
2,45 a 4.477 e le Italmobiliare a 33.000 (più 3,77). Le 
Stet hanno leggermente ceduto a 1.278 (meno 0,31), 
mentre le Sip sul Telematico si sono portate a 1.148 
(più 1,86 per cento). Nel resto del listino, le Rinascente 
sono state ancora comprate a 5,600 (più 2,75), seguite 
dalle Toro a 21.310 (più 3,19), mentre le Cogefar sono 
risultate in flessione dell'1,22 a 1,780. 

In calo le Gemina a 1.090 (meno 0,82), le Banco di 
Chiavari hanno perso il 3,39 a 2.850, le Comit sul Tele- 
matico hanno guadagnato l'1,72 a 3.424. Tra gli altri 
titoli della continua, in rialzo le Fondiaria a 25.307 
(più 2,29), le Ferfin a 1.165 (più 3,37), le Ras a 16.983 
(più 2,39). 


psi MOVIMENTO NAVI [es 


TRIESTE arrivi 
Data [ ora | Nave [Provenienza Ormeggio 
23/10 12.00 Bs. ALANDIATIDE Es Sider Siot3 
23/10 21.00 It. ALMARE QUARTA Ras Lanuf Siot 1 
24/10 6.00 Ru.BIRYUSA Jlicevsk 42 
24/10 630 Bd.STENATRAILER Ravenna 47 
24/10 6.30 Lt. PJERSPUJADS Venezia * 56(46) 
2410 630 Pa APMANII Ravenna Adr. Term. 
2410 6.30 Cy.NILSR Ravenna 55(42) 
24/10 7.00 *Tu.K.ABIDINDORAN Derince 31 
24/10 900 Gr.LATO Patrasso 29 
2410 10.00 Tu.SOGUTI Tripoli 4 
partenze 
23/10 13.00 Cy. MARIAE. 43 Pireo 
23/10 13.00 Sv.CITYOFTOBOLSK 39 Mersina 
23/10 13,00 Tu.CINE 40 Mersina 
23/10 1400 It. PALLADIO 23 Durazzo 
23/10 14.00 Ue. KAP.MEZENTSEV 49(5) Gedda 
23/10 pom. ItALMAREQUINTA  Siotl ordini 
23/10 15.00. Rs. KHARITONGREKU' Terni ordini 
23/10 sera Ma, SUSAK 56 (45) Capodistria 
23/10. sera Sv.BALTIK Frigomar Venezia 
23/10 19.00 Lv.A. BELOPOLKIS 35 ordini 
24/10 12.00 Li. CHEVRON SUN Siot 4 Angola 
24/10 13.30. Gr.LATO 29 Ancona 
24/10 pom, It BULKPLOTUS 52 ordini 
24/10 18.00 Tu.K.ABIDINDORAN 31 Derince 
24/10 sera Bs. ALANDIATIDE Siot3 ordini 
24/10 sera Bs.NILSR 55(42) ordini 
24/10 sera Ru. YURIY MAKSARIOV 49(6) Tlicevsk 
24/10 sera Bd.STENATRAILER 47 Ashdod 
24/10 notte  It.ALMAREQUARTA  Siot1 ordini 
24/10 notte Li. ASIAN VENTURE 51 ordini 
movimenti 
Data | Ora Nave Da ormeggio. | A ormeggio 
23/10. 14.00 Ue. Y. MAKSARIOV rada 49 (6) 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 
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I porti diventano «spa» 


Il provvedimento legislativo stabilisce 

il trasferimento di competenze su tutti 

i servizi e la manutenzione delle aree 
dal ministero dei lavori pubblici a quello 
dei trasporti. Assumono anche rilievo 
gli aspetti economici e di gestione, sui 
quali il provvedimento andrà a incidere. 


ROMA — Il Consiglio dei 
ministri ha approvato ieri 
mattina il nuovo «Piano 
regolatore dei porti». Il di- 
segno di legge, ha spiegato 
il ministro dei Trasporti, 
Giancarlo Tesini, istitui- 
sce l'Authority dei porti. 
Viene inoltre prevista la 
trasformazione in spa de- 
gli enti portuali e delle 
aziende meccaniche. «Si 
apre — ha detto Tesini — 
una fase di totale privatiz- 
zazione di tutti 1 servizi 
portuali». Il provvedimen- 
to governativo stabilisce il 
trasferimento di compe- 
tenze su tutti i servizi e la 
manutenzione delle aree 
dal ministero dei Lavori 
pubblici a quello dei Tra- 
sporti. L'Authority dei 
porti sarà operativa dal 
primo gennaio ‘93 e verrà 
Istituita anche negli scali 
di Ravenna, Livorno, La 
Spezia, Bari, Catania, An- 
cona e Cagliari, Il provve- 
dimento stabilisce inoltre 
una fase transitoria prima 
della. trasfomazione in 
spa, durante la quale gli 
enti portuali saranno com- 
missariati. I commissari 
avranno quindi 60 giorni 
di tempo per presentare il 
programma di riordino di 
ogni ente. Il disegno di leg- 
ge sull'ordinamento por- 
tuale, osserva una nota del 
ministero dei Trasporti, 
«si pone come il necessario 
completamento di quello 
contenente disposizioni in 
materia di lavoro portua- 
le, recentemente trasfor- 
mato in decreto, e, oltre a 
costituire un doveroso 
adeguamento alla norma- 
tiva comunitaria, rappre- 
senta una disciplina orga- 
nica che fa leva sulla ge- 
stione del porto, aperto a 
più imprese operanti con 
pari opportunità ed in re- 
gime di piena concorren- 
za). 

I punti più qualificanti 
del provvedimento sono 
stati ulteriormente preci- 
sati dal ministero del Tra- 
sporti.  «Riguardano so- 
prattutto la riorganizza- 
zione dei porti, per i quali 
viene prevista — aggiunge 
la nota — la individuazio- 
ne di bacini di utenza, il 
conferimento al Cipet di 
compiti di studi e pro- 
grammazione per il loro 
sviluppo, la classificazio- 
ne dei porti in ordine alle 
loro potenzialità, l'istitu- 


DALLE «GOLE PROFONDE» DELL’EAPT ALCUNI 


Servizio di 
Massimo Greco 
TRIESTE — «Von possu- 


,mus), ha risposto sorri- 


dendo Michele Zanetti, 
per dodici anni presiden- 
te dell'Eapt, quando ieri 
lo abbiamo incontrato 
per strada e gli abbiamo 
chiesto di fare quattro 
chiacchere su quanto sta 
succedendo nel porto di 
Trieste. E'stato ripetuta- 
mente chiamato in cor- 
reo negli ultimi giorni 
come responsabile dello 
sfascio portuale: dalla 
consociativistica sparti- 
zione del porto tra De e 
Pci (alias Eapt e Culpt) a 
una disinvolta politica di 
spesa. Tutto opera sua. 
Ma Zanetti per ora glis- 
sa:no comment. 

Strana città Trieste: il 
commissario nomina 
una. commissione d'in- 
chiesta nel porto —enon 
si tratta certamente di 
una procedura consueta 
— e la città politico-so- 
ciale, a parte un paio di 
note del Pds e della LpT, 
in apparenza non reagi- 
sce, non risponde. Solo in 
apparenza però: perchè 
l'atmosfera è velenosa, e 
il gioco sotto acqua, co- 
me a pallanuoto, si fa pe- 
sante. Sussurri di intimi- 
dazioni e ricatti. Il porto 
è una pietanza nutriente, 
chi ha o aveva potere si 
difende, chi si candida a 
sostituirlo lavora di go- 
mito. Qualche coda di 
paglia prende inopinata- 
mente fuoco, Il commis- 
sariamento deve finire 
prima delle Regionali 
‘93: sotto a chi tocca. Da 


‘parte degli onesti o degli 


ingenui una speranza: 
che la pulizia non diven- 
ga linciaggio, che non ci 


zione di un piano regolato- 
re portuale per la pro- 
grammazione e.la realiz- 
zazione delle opere por- 
tuali con la relativa ripar- 
tizione degli oneri deri- 
vanti, nonché la costitu- 
zione dell'Autorità por- 
tuale, che rappresenta 
l'innovazione più caratte- 
rizzante nella quale si in- 
cardina il futuro sistema 
portuale. Assumono anche 
rilievo gli aspetti econo- 
mici e di gestione, sui qua- 
li il provvedimento andrà 
ad incidere, come l'auto- 


nomia finanziaria, che de- * 


ve essere assicurata nella 
determinazione delle en- 
trate, e il temporaneo 
commissariamento degli 
Enti portuali in vista della 
loro trasformazione in so- 
cietà per azioni. La nuova 
ristrutturazione del setto- 
re portuale non comporta 
oneri per il bilancio dello 
Stato». 

Intanto il ministro dei 
Lavori pubblici, Francesco 
Merloni, ha indicato “il 
porto di Ancona, la sua cit- 
tà, per il suo volume di 
traffico sia in merci che in 
PATER come sede del- 

‘Autorità portuale. «Que- 
sta proposta — si legge in 
una nota — è stata recepi- 
ta dal Consiglio dei mini- 
stri in sede di approvazio- 
ne del disegno di legge di 
iniziativa della Marina 
mercantile recante dispo- 
sizioni in materia di ordi- 
namento portuale. «Tale 
organo dello Stato, a cui 
saranno affidati compiti di 
indirizzo, programmazio- 
ne, coordinamento e con- 
trollo sulla gestione del 
orto, dovrà consentire 
‘esercizio delle attività 
portuali da parte di più 
imprese operanti in regi- 
me di libera concorrenza, 
in linea con gli orienta- 
menti comunitari. Inoltre 
— conclude la nota — al 
fine di garantire la naviga- 
bilità all'interno dei porti 
stessi e la necessaria ope- 
ratività delle banchine at- 
traverso un costante man- 
tenimento dei fondali, lo 
stesso disegno di legge 
prevede il trasferimento 
dal ministero dei Lavori 
pubblici a quello della Ma- 
rina mercantile del servi- 
zio per l'escavazione di 
porti con le relative strut- 
ture». 


si limiti a una semplice 
verniciata sulla ruggine, 
che non si sciupi tutto 
con un mero cambio di 
casacche, 

Teri abbiamo fatto un 
salto all'Ente porto. La 
notizia della commissio- 
ne d'inchiesta è stata ac- 
colta in genere con sod- 
disfazione o con scettici- 


smo: soddisfazione per-. 


chè il direttore generale 
Rovelli (uno dei probabi- 
li inquisiti) non attira le 
simpatie del personale, 
perchè è ora di cambiare 
aria, perchè — e iltema è 
sentitissimo — si spera 
che l'Eapt scinda il suo 
destino da quello della 
Compagnia. Perchè met- 
terà in discussioni uomi- 
ni e metodi del vecchio 
sistema di potere: i tutori 
della pace sociale a ogni 
costo, del compromesso 
portuale Dc-Pci, bene- 
detto da qualche impren- 
ditore compiacente. 
Scetticismo, perchè si te- 
me che dall'inchiesta 
non venga fuori tutto il 
marcio. E qualora venga 
fuori, sia poi debitamen- 
te occultato. 

Bocche chiuse per an- 
ni si aprono, come per 
miracolo. E raccontano 
quello che l'inchiesta do- 
vrebbe indagare. A co- 
minciare dall'assenza di 
un regolamento ammini- 
strativo Eapt. (previsto 
dall'art.10 Dpr 
714/1978), regolamento 
di cui sarebbe stata dolo- 
samente rallentata l'e- 
missione. Questo — se- 
condo quanto appreso in 
ambienti Eapt — ha con- 
sentito un'eccessiva ela- 
sticità contabile e gestio- 
nale. I controlli sull'Eapt 
sarebbero stati di conse- 
guenza, piuttosto laschi: 


Economia 
IL CONSIGLIO DEI MINISTRI VARA L’AUTHORITY 


i 


IL MINISTRO TESINI A PORDENONE 


«Il commissariamento - scherza Tesini - ha precorso legge» 


«Trieste anticipa i tempi» 


Giancarlo Tesini 


PORDENONE — Non più 
città di frontiera, ma cit- 
tà di transito: questo il 
futuro di Trieste. Ancora 
di più, dopo l'approva- 
zione di ieri del disegno 
di legge sulla riforma 
portuale. Lo ha afferma- 
to, con una certa soddi- 
sfazione, il ministro ai 
trasporti della. Marina 
mercantile Tesini, che ha 
partecipato ieri a Porde- 
none a un incontro orga- 
nizzato dall'Associazio- 
ne degli industriali della 
Provincia di Pordenone. 
E sui problemi del por- 


to di Trieste, Tesini si. 


sofferma volentieri. Ci 
scherza pure. 

«Trieste, in un certo sen- 
so, — ha detto il ministro 


- —, ha anticipato l'istitu- 


zione dell'Autorità por- 
tuale prevista dalla rifor- 
ma con il commissaria- 


mento». «Commissaria- 
mento — ha spiegato Te- 
stini —, che vuole essere 
non un momento di rot- 
tura ma un modo per 
analizzare attentamente 
la difficile situazione del 
porto e giungere rapida- 
mente a una soluzione. 
E' un commissariamento 
a termine, dovrebbe con- 
cludersi a marzo ma può 
finire anche prima. E' 
quanto si è augurato il 
ministro. «Si potrebbe, 
tenendo ‘conto dei temi 
dell'entrata in vigore 
della legge, adottare la 
riforma». Una riforma 
imperniata su due punti: 
l'introduzione di un'Au- 
torità portuale sul mo- 
dello dell'Authority di 
Rotterdam, e lo smantel- 
lamento del sistema at- 
tuale con il ricorso alla 


privatizzazione. «Tutto 
ciò ‘che. avviene nelle 
banchine dei porti — ha 
spiegato il ministro —, 

leve essere compito di 
questa nuova. istituzio- 
ne, che avrà un ruolo 
complessivo di coordina- 
mento e programmazio- 
ne», 

Ma l'aspetto più im- 
portante — ha precisato 
Tesini —, sarà la gestio- 
ne del piano regolatore 
portuale, una realtà che 
non esiste nel nuovo or- 
dinamento». E i privati 
in tutto questo? «Saran- 

ronti a rischiare, 
renderanno più dinami- 
co il sistema — ha spie- 
gato il ministro —». An- 
cora di Trieste si parla, e 
specificatamente . della 
difficile. situazione del 
Lloyd Triestino. «Una si- 
tuazione che — ha preci- 


sato Tesini — deve esse- 
re risolta partendo dal 
disegno di ristruttura- 
zione generale, attraver- 
so il superamento di que- 
sta contrapposizione con 
alleanze e il rilancio del 
problema. I triestini non 
devono aver paura: in 
veste diversa il Lloyd sa- 
rà un punto fermo di 
questo rilancio. Non si 
preoccupa Tesini della 
valenza territoriale cir- 
coscritta del suo decreto, 
che ha eliminato il mo- 
nopolio del lavoro por- 
tuale delle compagnie. 
«Bisogna tener conto del 
campo di applicazione — 
ha detto Tesini —, che ri- 
copre una realtà veriega- 
ta da Genova a Trieste. 
Anzi, è in progetto una 
circolare nei prossimi 
giorni che tenga conto di 
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questa e armonizzi i vari 
aspetti e le esigenze par- 
ticolari, in modo da con- 
sentire un pluralismo di 
presenze di soluzioni, te- 
nendo conto di quella 
che già esiste di valido». 
Da Trieste i problemi 
della‘ Regione: dalla si- 
tuazione del settore tra- 
sporti all'accordo bilate- 
rale Italia-Austria, dallo 
scalo merci ferroviario di 
Pordenone al problema 
del gasolio agevolato, 
problema sul quale si è 
infine soffermato il mi- 
nistro. «Il gasolio agevo- 
lato, infatti — ha spiega- 
to Tesini —, agevola 
qualche provincia a sca- 
pito di altre e l'unica pos- 
sibile soluzione è l'armo- 
nizzazione di costi ed 
esigenze». 

Alessandra Pavan 


LA LISTA PER TRIESTE RINCARA IL SUO «DOSSIER» 


«Gli operai lavoravano a casa di...» 


Nessuno però fa nomi - Alcuni «volontari» avrebbero operato nell’alloggio di un funzionario 


organi deputati sono i re- 
visori dei conti, la Corte 
dei conti romana, la Cor- 
te dei conti triestina (sui 
finanziamenti dalla Re- 
gione e dal Commissario 


del governo), il ministero » 


della Marina mercantile, 
il revisore tecnico dei la- 
vori pubblici. Inesistente 
anche il controllo politi- 
co da parte del consiglio 
di amministrazione, no- 
nostante alcuni compo- 
nenti fossero stati perso- 
nalmente messi sull'av- 
viso riguardo talune irre- 
golarità. D'altronde del 
clima  spartitorio del- 
l'Eapt tutti sono stati 
complici, tristemente 
abituati a considerare 
strutturale un deficit che 
strutturale non avrebbe 
dovuto essere. All'inter- 
no dello stesso Eapt si 
chiede attenzione per un 
personale politicamente 
lottizzato, incline alle 
pratiche clientelari, faci- 
le allo straordinario. 

Ma i rapporti con la 
Compagnia scatenano i 
Catoni dell'ente. E chie- 
dono alla commissione 
d'inchiesta: come è pos- 
sibile che al Molo VII, 
che l'Eapt potrebbe ge- 
stire solo con i propri ad- 
detti, ci sia bisogno di 
personale della Compa- 
gnia? Dei 16 miliardi, che 
complessivamente 
l'Eapt versa alla Culpt, 
ben 12 attengono ai traf- 
fici specializzati. Perchè 
questo impiego di denaro 
se della Gulpt si può fare 
a meno? Per quieto vive- 
re, rispondono all'Eapt. 
E parte una fucilata a Za- 
netti: nell'89, quando 
Prandini uscì con i famo- 
si decreti, l'allora presi- 
dente Eapt evitò lo scon- 
tro con la Compagnia e 


Ro 


96, 


raggiunse un'intesa per 
combinare la presenza 
dei soci Culpt alterminal 
container. Un'operazio- 
ne che a Roma piacque 
poco. E che piace ancora 
meno ai dipendenti Eapt 
del Molo VII. Adesso nel- 
la commissione pariteti- 
ca, nominata in seguito 
al decreto Tesini, si do- 
vrà parlare dei costi del 
lavoro portuale: l'Eapt 
deve tagliare 6 dei 16 mi- 
liardi destinati alla 
Culpt. Anche l'ipotesi di 
accordo al Molo VII (70 
soci Culpt al mese, a co- 
sto fisso, in tutto il por- 
to), definito in settem- 


bre, andrà riconsiderato,, 


dicono all'Eapt. 
Ma ‘anche sulle facili- 


tazioni a certi imprendi- ' 


tori — sostengono sem- 
pre all'Eapt — l'inchie- 
sta dovrà vederci chiaro. 
Ci sono state sedi dell'en- 
te all'estero utilizzate da 
alcuni privati come vere 
e proprie basi operative, 
Esistono magazzini dati 
in concessione ad affitti 
decisamente sottostima- 
ti, dove operatori stivano 
merci, sulle quali pren- 
dono soldi dal Fondo in- 
.cremento traffici. Una 
duplice, incredibile faci- 
litazione. E lo stesso 
Fondo incremento traffi- 
ci, finanziato con 5 mi- 
liardi dal Fondo Trieste e 
ultimamente integrato 
da 1,5 mld del Fondo 
benzina agevolata, è una 


forma di assistenziali- 


smo insostenibile. 
Piccoli e grandi episo- 
di, consolidati e insop- 
portabili privilegi, sui 
quali — si augurano al- 
l'Eapt — dovrà cadere la 
mannaia risanatrice del 
commissario Santoro. 


TRIESTE — La Lista per 
Trieste rincara il suo 
«dossier» su di una serie 
di episodi che gettereb- 
bero ombre tinte fosche 
sulla gestione del porto 
di Trieste. Dopo i non ve- 
lati accenni all'utilizzo 
di carte di credito, telefo- 
nini e sedi dell'Ente por- 
to per fini che non sareb- 
bero istituzionali, i con- 
siglieri Antonione, Buc- 
ci, Drabeni e Giona, in 
una nota inviata al com- 
missario aggiunto del- 
l'Ente porto, Santoro, af- 
fermano che «sono giun- 


' te notizie relative all'im- 


picso di personale del- 
‘Ente porto utilizzato a 
fini che nulla hanno a 
che vedere con le finalità 
istituzionali dell'Ente lo- 
ro datore di lavoro». 

La Lista si riferisce a «la- 
vori effettuati su beni 
privati di un alto espo- 
nente del porto» e ipotiz- 
za che «se una situazione 
del genere rispondesse al 


IL COMMISSARIO EAPT SANTORO DIFENDE IL «COLLEGA» FUSAROLI 


«Non alziamo polveroni» © 


Treu (Pds): «Si ricostituisce in porto un nuovo potere Dc, avallato 


TRIESTE — Da Roma 
Sergio Santoro, commis- 
sario aggiunto dell'Ente 
porto, non perde una 
battuta di quanto accade 
a Trieste. «C'è un clima 
di sospetto generale — la 
prende alla larga l'invia- 
to di Tesini — e siamo te- 
nuti ad indagare con 
un'apposita commissio- 
ne d'inchiesta». Ma c'è 
qualcosa che rode e infa- 
stidisce Santoro: «Questi 
attacchi a Fusaroli pro- 
prio nonli capisco. Gredo 
fermamente che Fusaroli 
sia una persona onesta, 
se avessi avuto dei dubbi 


. su di lui non avrei accet- 


tato l'incarico commis- 
sariale. Comunque i si- 
gnori che se la prendono 
con Fusaroli non si 
preoccupino:  controlle- 
remo anche il suo opera- 
to». «Fusaroli — riprende 
Santoro — ha bisogno di 
avére al suo fianco un 
buon manager, un com- 
pito che non mi compete. 
Io sono venuto a Trieste 
solo per fare pulizia». «I 
continui e spesso stru- 
mentale rilievi mossi a 
Fusaroli — incalza l'ag- 
giunto. —. determinano 
un clima di sfiducia in- 
torno all'azione commis- 
sariale. Per cui intendo 


ribadire piena solidarie-. 


tà a Fusaroli». 

Ma c'è dell'altro: le ac- 
cuse di alcuni partiti, se- 
condo Santoro, arrecare 
danno al porto. Due in 
particolare le situazioni 


«Se una situazione del genere 


. fosse vera - dice una nota - 


saremmo di fronte a fatti 


veramente inqualificabili» 


vero, saremmo difronte 
a fatti inqualificabili». 
«Saremmo curiosi di sa- 
pere — affermano anco- 
rai consiglieri della Lista 
— in base a quali argo- 
mentazioni i ‘volontari’ 
siano stati costretti ad 
effettuare lavori del ge- 


nere . certamente non 
rientranti nel loro man- 
sionario; quindi per 


quanto tempo si sareb- 
bero protratte tali pre- 
stazioni e con quali for- 
me di lecito pagamento e 


D 


Sergio Santoro 


a rischio: le varianti alla 
viabilità interna del por- 
to (a cura della Grasset- 
to, gruppo Ligresti) e l'af- 
fidamento ai privati del 
servizio ferroviario. Due 
argomenti cavalcati so- 
prattutto dal: Pds. «At- 
tenzione allo scandali. 


smo deteriore — afferma, 


Santoro — evitiamo i 
polveroni e il terrorismo 
psicologico, | altrimenti 


chi ci rimette è il corretto 
funzionamento  dell'en- 
te. C'è un opera pubblica 
che va terminata, altri- 
menti rischiamo di inne- 
scare insostenibili dise- 
conomie. La pratica rela- 
tiva alla variante è all'e- 
same dell'Anas: è oppor- 
tuno non creare turbati- 
ve». «L'affidamento a 
privati del servizio ferro- 
viario — conclude Santo- 
ro — è all'esame dell'en- 


‘ non».La. Lista sostiene 


che «se tali notizie risul- 
tassero fondate saremmo 
di fronte a una immagine 
eloquente del livello di 
degrago raggiunto». Da 
qui la richiesta al com- 
missario Santoro, anche 
nella sua veste di magi- 
strato, di. «provvedere 
immediatamente ad ac- 
certare la fondatezza di 
simili notizie, senza 
guardare in faccia nessu- 
no», La Lista, nella lette- 
ra a Santoro, non specifi- 
ca tuttavia di quali «la- 


SPUNTI PER LA COMMISSIONE D'INCHIESTA 


Accuse e ricatti: il gioco si fa duro 


Vincenzo Marinelli 


te. Non vorrei che in 
questo clima l'interlocu- 
tore privato scappi im- 
paurito». 

. Il timore che l'imma- 
gine del porto (o quel che 
ne rimane) venga infran- 
ta da inchieste o irrego- 
larità, è condiviso da al- 
tri. Perla Culpt il console 
Vincenzo Marinelli di- 
ce: «La commissione fac- 
cia il suo dovere. La 
Compagnia non parteci- 
pa ai lavori degli organi- 
smi direttivi Eapt, non 
conosciamo le ragioni 
del contendere. Faccia- 
mo attenzione: le guerre 
interne agevolano i porti 
concorrenti». Ma anche i 
rapporti tra Eapt e Culpt 
sono molto chiaccherati: 
«.. da gente che non sa 
nulla — replica il console 
— Se la Compagnia e sta- 
ta favorita in questi an- 


vori» si tratti e a quale 
«alto esponente del por- 
to» si riferiscano questi 
fatti. Ieri anche due ex 
consiglieri del consiglio 
d'amministrazione, Treu 
e Fonda, avevano diffuso 
un «dossier» dove si indi- 
cano al. commissario 
«elementi fortemente s0- 
spetti nella gestione del- 
l'ente». Ieri il sottosegre- 
tario ai trasporti e mari- 
na mercantile, Giulio 
Gamber, con il commis- 
sario dell'Eapt e lo stesso 
Santoro, avevano an- 
nunciato l'istituzione di 
una commissione d'in- 
chiesta interna. Camber, 
fra l'altro, a conferma 
del clima di grande ten- 
sione, aveva riferito che 
su di un esponente della 
Lista, Antonione, sareb- 
bero state fatte esplicite 
‘pressioni perché evitasse 
di continuare a muovere 
accuse, alla gestione del 
porto. 


Roberto Treu 


ni, lo si dimostri cifre al- 
la mano. Un piccolo 
esempio: il noleggio dei 
mezzi Eapt è molto più 
oneroso che negli altri 
cali». 

Dall'argomento. com- 
missione ‘d'inchiesta gli 
imprenditori sembrano 
starsene alla larga il più 
possibile. Roberto Pr10- 
glio, presidente degli 
spedizionieri, commen- 
ta: «Se ritengono C1 stano 
irregolarità, — vadano 
avanti, ma senza perder- 
si in episodi insignifican- 
ti». Franco Gropaiz (TfT) 
è preoccupato da possi- 
bili ripercussioni sull’o- 
peratività e sull'immagi- 
ne dello:scalo triestino. 

Pure Roberto Treu 
(Pds) è preoccupato, ma 
per altri motivi. «La 
commissione d'inchiesta 
parte zoppa — osserva 


PORTI 
Terminal 
auto gialle 


MONFALCONE —_ 
Arriveranno a metà 
della prossima setti- 
mana e saranno 
sbarcate sulle ban- 
chine del porto di 
Monfalcone le prime 
mille automobili di' 
fabbricazione giap- 
ponese che avvie- 
ranno così il termi- 
nal-auto dello scalo 
isontino. Dalla nave 
«Le Castellett», con 
l'ausilio di un appo- 
sito pontone, sbar- 
cheranno 1.100 au- 
tovetture del model- 
lo Maruti 800 della 
Suzuki, prodotte 
dalla casa giappone- 
se nel proprio stabi- 
limento in India e 
caricate nel porto di 
Navasheva. La «Le 
Castellett» — appar- 
tiene all'United eu- 
ropean car carriers, 
una compagnia nor- 
NCRese specializzata 
nel trasporto auto 
con navi con stive 
adeguate e sarà uti- 
lizzata dall'importa- 
tore italiano dalla 
casa giapponese an- 
che per il ritorno; 
secondo quanto si è 
appreso saranno ca- 
ricate autovetture 
di fabbricazione te- 
desca, destinate al 
Mena Oriente. La 
scelta giapponese 
per E era I 
stata presa a Tokyo 
in occasione di una 
visita, nel 1991, di 
una delegazione 
isontina, che aveva 
incontro i responsa- 
bili di cinque grandi | | 
aziende (Mazda, | 
Mitsubishi, Toyota, | 
Honda e Suzuki) che 
avevano fatto sape- 
re di essere interes- 
sate all'utilizzo di | 
aree multiuso .a | 
Monfalcone per un 
terminal-auto in 
Italia. 


dalla Lista» 


Treuî— perchè chi deve! 
essere verificato (Fusa- 
roli ndr) verifica se stes- 
so. La posizione di Fus 
roli è contraddittori 
Santoro e il ministro ne' 
debbono essere consape- 
voli». La verità, secondo; 
Treu, è un'altra: «Si sta. 
ricostituendo il. potere 
Dc all'interno del porto,. 
cambiano solo i referen-. 
ti: gli uomini di Calan- 
druccio. sostituiscono. il; 
vecchio sistema di pote-) 
re moroteo, la LpT pren-) 
de il posto dei socialisti».) 
Anche suì legami Eapt- 
Culpt Treu ha qualcosa: 
da dire: «Un rapporto’ 
trasparente, i verbali so-. 
no consultabili all'ufficio 
lavoro portuale. E alcuni 


i 


La 


accordi furono raggiunti 
quando Staffieri e Gam- 
bassini . partecipavano 
alle sedute degli organi- 
smi Eapt), 

Un'ultima. annotazio-: 
ne: per il 9 novembre! 
prossimo  l'europarla-‘ 
mentare del Pds, Rosset- 
ti, ha organizzato un 
convegno nel corso del’ 
quale si parlerà delle/ 
nuove prospettive che si 
aprono per la via adriati-; 
ca. Invitati di riguardo 
esponenti degli arma- 
menti greco, cipriota,, 
turco: i più direttamente, 
interessati a creare! 
un'alternativa al brigoso; 
e «pericoloso passaggio! 
terrestre nei Balcani. 

> ma.gr 
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Come varia 
il tasso 


29/ 9/80. 16,50 


23/ 3/81 19,00 


y25/..8/82. 18,00 
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DAL 15 AL 14 PER CENTO 


Scende il tasso di sconto 


Economia /Regione 


Le banche cominciano subito ad adeguarsi 


La lira tiene. Continua anche in Germania 


l’ammorbidimento della politica monetaria 


Si attenua la grave crisi del nostro paese 


n 
ROMA— E finalmente è 


8/ 4/83. 17,00 


16/ 2/84 16,00 


| 715/84. 15,50 


4/ 9/84» 16,50 
411/85. 15,50 
8/11/85.. 15,00 
| 22/ 3/86. 14,00 
| 25/4/86 ‘13,00 
| 2715/86. 12,00 
i 14/ 3187. 11,50 
|28/ 867. 12,00 


| 26/ 8/88 


12,50 
6/ 3/89. 13,50 


| 21/ 5/90. 12,50 


| 19/75/91. 11,50 
| 23/12/91 112.00 


6/.7/92. 13,00 


| 17) 7/92 18,75 


4/:8/92 13,25 


4/ 9/92. 15,00 


26/10/92 14,00 


Servizio di 


arrivato il taglio al tasso 
di sconto. Ieri la Banca 
d'Italia ha ridotto di un 


punto il Tus, portandolo - 


dal 15 al 14%. E' stato 
anche ridotto il tasso sul- 
le anticipazioni (il «fra- 
tello» del. Lombard tede- 
sco). Via. Nazionale ha 
giudicato che fosse arri- 
vato il momento di asse- 
condare, anche a livello 
di saggi ufficiali, il venir 
meno delle tensioni sui 
mercati finanziari inter- 
nazionali. Un ruolo fon- 
damentale l'hanno gio- 
cato anche altri fattori, 
come viene spiegato in 
una nota diffusa dalla 
Banca centrale: le positi- 
ve anticipazioni sull'an- 
damento dell'inflazione 
in ottobre; l'approvazio- 
ne definitiva da parte del 
Parlamento della legge 
delega su pensioni, sani- 
tà, pubblico impego e fi- 
nanza locale; il voto di fi- 
ducia alla Camera sul de- 
cretone . di attuazione 
della manovra per il ‘93. 

Si sta insomma am- 
morbidendo una situa- 
zione che per l'Italia ha 
rappresentato momenti 
di notevole crisi, scate- 
natisi dopo il no danese 
al trattato europeo di 
Maastricht. Basti pensa- 
re che fino al 6 luglio 
scorso il tasso di sconto 
era al 12%; nel giro di 
due mesi è salito in tappe 
successive. fino al 15% 
con'effetti devastanti sui 
tassi praticati dalle ban- 
che. 

La lira è rimasta stabi- 
le dopo l'annuncio della 
riduzione del Tus. D'al- 
tra parte gli stessi opera- 
tori osservano che la de- 
cisione della Banca d'Ita- 
lia ha ufficialmente san- 
cito un fatto già registra- 
to dai mercati. E' infatti 
dal 15. ottobre che via 
Nazionale ribassa i tassi 
nelle aste pronti contro 


Claudio Ernè 


Nazione dal mercato, 
timane sono 


visto dalla legge Prodi. . 


Cinque commissari 


sul mercato di nove: 


UDINE — Una vergogna. 
Una farsa. Una misura 
iniqua e incostituziona- 
le. Un. provvedimento 
Imaccettabile, demagogi- 
co. e. contrario, a ogni 
prnol io di equità fisca- 
e. Sulla «mimfimum tax)» 
per gli artigiani del Friu- 
-Venezia Giulia non c'è 
Diente da discutere: il 
Boverno deve fare mar- 
Cia indietro. In ballo sia 
Tagioni di principio, sia 
l'esistenza di centinaia 
piccole ‘imprese che 
Non potrebbero soppor- 
fare l'ennesimo carico 
Urocratico e fiscale. A 
adirlo con chiarezza 


Neranno gli impianti. Poi s I e) x 
Una sentenza. Se sarà «sì», la Ferriera otterrà dal mi- 
nistero del Tesoro.la fidejussione su 56 miliardi che le 
consentiranno di lavorare nel 1993. Se diranno «mo», 

li altiforni inizieranno a essere messi in sicurezza. 

er farlo servono 8 settimane. E il primo gennaio, 
quando la città starà smaltendo i fumi dei veglioni, 1 
cancelli della Ferriera verranno chiusi, 950 persone, 
a cui ne vanno aggiunte altrettante dell'indotto, do- 
Vranno cercarsi un'altra sistemazione. - 

La Commissione è composta da cinque persone: 1 
direttori delle sedi di Trieste della Banca nazionale 
del lavoro e della Comit a cui si affiancano tre alti 
enti del ministero dell'Industria. Da loro dipen- 
de l'apertura della linea di credito da 56 miliardi ga- 
tantita dal governo. Questa somma è indispensabile 
al commissario gomagio de Ferra per 


TRIESTE — Una corsa a ostacoli, convulsa e crudele 
în cui non si puo perle una mossa. Pena l'elimi- 
‘a messa in sicurezza degli im- 

pianti e la chiusura dello stabilimento. Perla Ferriera 
di Servola e per i suoi 950 dipendenti le prossime set- 
quelle cruciali. La corsa si inizia il 30 e 

31 ottobre quando lo stato di salute dello stabilimen- 
to verrà esaminato dal Comitato di sorveglianza pre- 


guarderanno i conti e ispezio- 


tileranno un parere che è 


resentarsi 


re quando si decidono gli as- 


sono stati ieri a Udine ì 
presidenti regionali della 
Confartigianato, Beppi- 
no Della Mora, e della 
Cha, Italo Del Negro, du- 
Tante una conferenza 
stampa organizzata a Pa- 
lazzo Kechler e alla quale 
è intervenuto anche An- 
drea Sik'per l'Unione 
economica slovena. Sot- 
to accusa, in particolare, 
il governo e i sindacati. 

n Il primo per non aver 
Titenuto necessario con- 
sultare le organizzazioni 
di categoria prima di in- 
tervenire su una materia 
così delicata. I secondi 


termine. Anche ieri, pri- 
ma del taglio del tasso di 
sconto, ha immesso li- 
quidità nel sistema per 8 
mila 204 miliardi al tasso 
medio ponderato . del 
13,80% contro il prece- 
dente 13,97% (da lunedì 
partirà anche la pronti 
contro termine in valu- 
ta). Ora ci si aspetta nel 
breve termine un nuovo 
taglio del tasso di sconto, 
magari dello 0,5%. Da se- 
gnalare che l'ammorbi- 
dimento della politica 
monetaria prosegue an- 
che in Germania, dove 
ieri è stata lanciata una 


. pronti contro termine a 


tassi in calo. 

Tra la soddisfazione 
generale per la decisione 
di Bankitalia (ma dalla 


Carlo Azeglio Ciampi 


‘nalità, 


Confindustria ai sinda- 
cati, dalla Confcommer- 
cio alla Confapi viene la 
richiesta di fare ancora 
di più), diverse banche si 
sono adeguate riducendo 
il costo del denaro. Ad 
annunciare che lunedì 
saranno tagliati i prime 
rate e itop rate sono sta- 
te: la Cariplo, la Banca di 


.Roma, il Monte dei Pa- 


schi di Siena, Banco di 
Sardegna, Cassa di Ri- 
sparmio di Firenze. Ma è 
stato lo stesso presidente 
dell'Abi Tancredi Bian- 
chi ‘ad annunciare che 
ormai è scattata la fase 
di discesa. Bankitalia pe- 
rò si preoccupa di una in- 
desiderata corsa al dena- 
ro, ora che è meno caro. 
Perciò.invita gli istituti 
di credito a privilegiare 
l'espansione delle attivi- 
tà produttive e di inve- 
stimento. 

L'azione di sorve- 
glianza della crescita dei 
prestiti in lire delle ban- 
che, annunciata intanto 
dalla banca centrale, è 
una misura di carattere 
temporaneo e a scopo 
preventivo, più che san- 
zionatorio, e si configura 


come un «tetto elastico» 
. agli impieghi. Lunedì il 


provvedimento sarà co- 
municato formalmente 
agli istituti di credito. La 
crescita degli impieghi in 
lire di ciascuna banca, si 
apprende in ambienti 
monetari, verrà confron- 
tata con un «profilo di 
crescita» definito dalla 
Banca d'Italia in base 
anche a fattori di stagio- 
dell'andamento 
del credito totale ein 
modo coerente con la si- 
tuazione delle variabili 
macroeconomiche e fi- 
nanziarie. Se il tasso di 
crescita di qualche ban- 
ca dovesse divergere da 
questo profilo, si decide- 
rà come intervenire. 


setti e le quote di ghisa e acciaio per il ‘93. Se in que- 


sta occasione non si BOunnO fornire agli acqui 


garanzie di continuit; 


irenti 


nella produzione, non sì firme- 


ranno contratti. Si resta al palo, inutili e boccheg- 
gianti, come pesci fuor d'acqua. 

«I 56 miliardi servono per continuare l'attività. Per 
l'acquisto del carbone, del minerale di ferro, degli ad- 
ditivi. Non Da ripianare i debiti» spiegano due espo- 


nenti del Pi 


L'europarlamentare Giorgio Rossetti e 


il consigliere comunale Roberto Treu ieri si sono in- 
contrati col professor Giampaolo de Ferra. Il giorno 
precedente avevano visto il consiglio di fabbrica. «Il 
problema della Ferriera è un HR ‘ema di tutta la cit- 


tà. Non si 


uo' lasciarlo ani 


nel dimenticatoio. 


L'impianto è valido, uno dei migliori e moderni d'Eu- 
ropa. Va superata questa crisi nata dalla ciclicità del 
mercato e dal dumping che Russia, Polonia e Brasile 
stanno attuando. Vendono l'acciaio e la ghisa al puro 
costo di trasformazione, come se la materia non co- 


stasse nulla». 


«La Gee ha chiuso un occhio per HSDRO tempo ma 


Gi n 
schiano 


oggi Sta riconsiderando il problema e a x i 
e contromisura. Ebbene Trieste e la Ferriera ri- 


dotterà qual- 


Uscire da un mercato che fra un anno 0 


poco più può ricominciare a tirare. Ecco perchè chie- 
diamo alle altre forze politiche di intervenire. Di sta- 
re all'erta, di adoperarsi a Roma. Di non rassegnarsi. 
L'impianto di Piombino ha i suoi supporters. Il gover- 
no ha disposibili per le fidejussioni Sella legge Prodi 


circa 700 miliardi. C'è già 


qualcuno che si fa avanti 


per utilizzarli nella riconversione dell'Efim». 


per «aver scatenato una 
campagna di criminaliz- 
zazione verso questo 
comparto». «Si è creato 
— ha affermato Del Ne- 
gro— un clima di sospet- 
to, di linciaggio verso 
tutto il settore del lavoro 
autonomo per coprire in 
alche modo deficienze 
altrui. Siamo disposti a 
fare la nostra parte di sa- 
crifici, ma non ad accet- 
tare ‘accuse strumentali e 
generalizzate». 

Di tasse, sostengono le 
associazioni di categoria, 
gli artigiani ne pagano 
già fin troppe, ricordan- 


o che gli appuntamenti 


annuali con il fisco o gli 
enti previdenziali sono 
oltre un centinaio. Tutto 
considerato, a parità di 


reddito, un artigiano fi-. 


nirebbe addirittura per 
pagare più del doppio di 
un lavoratore dipenden- 


te. Quanto, alle statisti-. 


che sugli evasori sban- 
dierate in questi giorni 
sarebbero frutto di cal- 
coli parziali e inesatti. 
«La nostra categoria — 
ha ricordato Della Mora 
— è stata l'unica, assie- 
me a quella dei commer- 
cianti, a presentare un 
serio progetto di riforma 
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LE REAZIONI DEI BANCHIERI 


Il prossimo passo è il ritorno della lira nello Sme 


ROMA — Gon la riduzio- 
ne del tasso di.sconto, la 
Banca d'Italia conferma 
una DIESDotna più sere- 
na per l'economia e i 
mercati, I banchieri giu- 
dicano «confortante» 
l'indicazione che viene 
dall'autorità monetaria e 
chi non l'ha già fatto si 
prepara a intervenire sui 
tassi attivi. E' il caso del 
Monte dei Paschi di Sie- 
na. «La deputazione si 
riunirà lunedì — ha com- 
mentato il provveditore 
Garlo Zini — ma posso 
fin d'ora anticipare che 
ci adegueremo riducen- 
do il prime rate dal 17 al 


16%. L'intervento della - 


Banca d'Italia ratifica 
una situazione di ottimi. 
smo verificata in questi 
giorni dopo il voto del 
Parlamento su una parte 
della. manovra, ma so- 


prattutto. pone le pre- 
messe per. un'ulteriore 
riduzione, in tempi non 
lunghi, del livello uffi- 
ciale dei tassi, quando 
tutta la manovra econo- 
mica andrà in porto. So- 
no due, a questo punto, 
gli obiettivi che possono 
essere realizzati a breve: 
il consolidamento degli 
attuali livelli raggiunti 
dalla lira e quindi il rien- 
tro nello Sme». 

Le banche che hanno 
già ridotto i loro tassi at- 
tivi ritengono comunque 
estremamente significa- 
tivo l'intervento di via 
nazionale. «Il provvedi- 
mento era ormai atteso 
dal sistema — conferma 
il presidente del Banco di 
Napoli, Luigi Coccioli — 
che già si era mosso sui 
tassi d'interesse. E' però 


confortante che la Banca 
d'Italia, manovrando il 
tasso ufficiale, dimostri 
di credere a una prospet- 
tiva più serena per il 
mercato». 

Intanto anche il Banco 
di Sardegna, che sinora 
non era intervenuto, si 
prepara a decidere la ri- 
duzione del prime rate. 
«Attendevamo il ribasso 
del tasso ufficiale e ci 
stavamo preparando a 
intervenire — osserva il 
presidente Lorenzo Idda 
— a questo punto lunedì 
gli organi collegiali prov- 
vederanno a varare la ri- 
duzione del prime rate di 
un punto». Per Idda è an- 
cora «un azzardo preve- 
dere nuovi interventi sui 
tassi, ufficiali e di mer- 
cato, a seguire con il varo 
definitivo della manovra 


economica e l'assesta- 
mento-delle tensioni sui 
mercati. Credo che la si- 
tuazione si dovrà conso- 
lidare ulteriormente pri- 
ma di poter assistere a 
nuovi interventi sul co- 
sto del denaro». 

Per il direttore genera- 
le della Cassa di rispar- 
mio di Firenze, Giovanni 
Pagliai, da manovra del- 
la banca centrale appare 
ben articolata e conge- 
gnata. La riduzione del 
Tus è coerente con quan- 
to il mercato si attende- 
va». Da lunedì prossimo 
anche top e prime rate 
della Cassa di Firenze 
scenderanno di un pun- 
to. «Eravamo pronti da 
tempo, aspettavamo di 
vedere quale fosse l'enti- 
tà della diminuzione» ha 
aggiunto Pagliai. «La 


Torna l'ottimismo 


tendenza era quella di 
marciare speditamente 
sulla strada del ribasso 
dei tassi di interesse, uno 
dei problemi rimasti do- 
po la decisione di portare 
la lira fuori dallo Sme. La 
stessa manovra econo- 
mica predisposta dal go- 
verno rischiava di essere 
vanificata dal pesante 
onere del servizio sul de- 
bito pubblico». 

Anche il contorno di 
misure adottate dalla 
Banca d'Italia insieme al 
calo del Tus vanno nella 
direzione attesa. «C'è, 
evidente, una finalità di 
contrasto della specula- 
zione. La stessa possibi- 
lità di operare sul merca- 
to con pronti contro ter- 
mine in valuta è da in- 
quadrare in questo con- 
testo». 


A TORINO IL PRESIDENTE DI CONFINDUSTRIA, ABETE 


«Riforme, presto e bene» 


Tasso di sconto: soddisfazione per la decisione presa da Bankitalia 


TORINO — ‘Bisogna fare 
presto e bene le riforme 
istituzionali se si vuole 
procedere sulla strada del 
rilancio e dello sviluppo 
del Paese". Il presidente 
della Confindustria Luigi 
Abete, ieri a Torino per 
parlare di ‘’politica, eco- 
nomia e riforme istituzio- 
nali”, ha espresso la pro- 
ria soddisfazione quando 

ia appreso che la Banca 
d'Italia, nel tardo pome- 
riggio, aveva abbassato di 
un punto il tasso di sconto: 
‘è un primo passo - ha det- 
to Abete - che deve però 
essere raccolto dalle altre 
banche, dal sistema finan- 
ziario che con immedia- 
tezza deve ridurre anche il 
costo. del denaro, per le 
imprese, di almeno due o 
tre punti". TIOOR 

Ma la giornata di ieri 
er Abete ha avuto altri 
lue importanti appunta- 
menti: l'approvazione del 
decretone alla Camera e la 
dichiarazione di ammissi- 
bilità dei 13 referendum 
da parte della Cassazione. 


‘Esplosa 


“Superata la fase dell'e- 
mergenza - ha detto il pre- 
sidente della Confindu- 
stria - occorre cambiare, e 
presto, le regole istituzio- 
nali perchè - ha continua- 
to - se in dieci anni il debi- 
to pubblico è aumentato di 
circa 10 volte passando 
agli attuali 2 milioni di mi- 
Hardi circa, il motivo risie- 
de nel sistema delle regole 
istituzionali che spingeva 
tutti nella direzione del- 
l'assistenza”. 

Per Abete l'amministra- 
zione pubblica ha poi ge- 
nerato l'ingovernabilità, 
esplosa in tutta la sua in- 
terezza il 5 aprile dove ‘si 
è dimostrato che non vi 
era una maggioranza ma 
una pluralità di minoran- 
ze, una logica di corporati- 
vismo e di separazione’. 
indi la crisi sul 
piano politico, economico 
e la grave difficoltà sulla 
quale si è inserita, il 16 
settembre scorso, la svalu- 
tazione della lira “il 17 
settembre ci siamo invece 


trovati - ha spiegato Abete 
- con un governo che final. 
mente ha iniziato a gover- 
nare”. In quei giorni, che 
il presidente della Confin- 
dustria ha definito "fase 
dell'emergenza‘’, il gover- 
no Amato aveva deciso di 
affrontare la crisi ‘in una 
logica diversa da quella 
delle lobbies e ha iniziato 
a fare i primi veri passi 
verso la governabilità ab- 
bandonando la precedente 
posizione di attesa". Il de- 
cretone, ha sempre detto 
Abete, era un discorso ne- 
cessario che metteva tutti 
di fronte alle proprie re- 
sponsabilità e, polemiz- 
zando col sindacato, ha 
poi aggiunto che quest'ul- 
timo "ha indetto uno scio- 
pero inutile e solo di rito, 
assumendo una serie di 
comportamenti volti a 
scaricare le proprie re- 
sponsabilità‘’. 

Per il pere il primo 
obiettivo, ha detto il presi- 
denti degli imprenditori 
privati, è quello di uscire 
‘fuori dal degrado e la 


CINQUE COMMISSARI DECIDERANNO SE ASSENTIRE O NO ALLA FIDEJUSSIONE DI 56 MILIARDI 


A fine mese «sentenza» per la Ferriera 


Confindustria ha fatto una 
scelta in questo senso: la 
tassa patrimoniale anti- 
storica perchè nelle socie- 
tà moderne si tassa il red- 
dito e non la sua previsio- 
ne, ola minimum tax non 
ha fatto però creare da 
parte nostra una competi- 
zione corporativa'. '’Nes- 
suna categoria sociale - ha 
continuato - ha il titolo di 
dire ad un'altra che eva- 
de”. Il punto fondamenta- 
le per il rilancio dell'eco- 
nomia sta tutto nelle rego- 
le della competizione che 
devono entrare anche nel- 
la politica. E' cioè fonda- 
mentale una revisione del- 


salto di qualità” nell'am- 
ministrazione pubblica lo- 
cale. La grande sfida è co- 
minciata, e chissà - ha poi 
concluso Abete - se gli an- 
ni Novanta non siano ve- 
ramente quelli dello svi- 
luppo del nostro paese”. 
Miriam Doria 


Luigi Abete 


INCOMPATIBILITÀ, LIMITE DI ETÀ E DEL RINNOVO DEL MANDATO 


Nomine bancarie: si cambia sistema 


ROMA — Venerdì prossi- 
mo dovrebbe essere ri- 
solto il nodo della settan- 
tina di nomine bancarie 
in scadenza, che riguar- 
dano le Casse di Rispar- 
mio, il Monte Paschi e il 
Banco di Napoli. Ieri il 
Cicr, Comitato intermi- 
nisteriale per il credito e 
il risparmio, ha indetto il 
prossimo appuntamento. 
Ma soprattutto ha stabi- 
lito alcune novità. 

Dalla riunione di ieri, 
che ha visto la partecipa- 
zione anche del governa- 
tore della Banca d'Italia 
Carlo Azeglio Ciampi, è 
uscito il principio della 
incompatibilità chi fa 


DOMANI A TRIESTE MANIFESTAZIONE REGIONALE DELLA CATEGORIA 


Per gli artigiani una farsa la minimum tax 


fiscale che allargherebbe 
la base imponibile e di- 
minuirebbe l'evasione, 
che va però ricercata so- 
prattutto nelle grandi 
rendite finanziarie e nel 
sommerso del doppio la- 
voro e dell'abusivismo. 
Del resto il fisco per indi- 
viduare chi di noi sba- 


glia, ha già in mano uno' 


strumento efficace: i 
coefficienti presuntivi di 
reddito. E' questa la stra- 
da da seguire». . 
Per sostenere’ le loro 
ragioni, in ogni caso, Cna 
onfartigianato hanno 
organizzato per domani 
a Trieste una manifesta- 


parte del Consiglio di 
amministrazione . non 
potrà far parte dei collegi 
sindacali delle fondazio- 
ni. Un'altra novità con- 
tenuta dalla delibera del 
Gicrha stabilito che dopo 
due mandati consecutivi 
non sarà possibile essere 
nuovamente nominati al 
vertice delle banche. E' 
stato alzato inoltre il li- 
mite d'età per le presi- 
denze delle fondazioni 


da70a75 anni. 
Il principio dell'in- 
compatibilità scatterà 


dal primo gennaio pros- 
simo. Gli organi sociali 


. avranno un anno di tem- 


zione regionale della ca- 
tegoria in cul verranno 
presentate le modifiche 
proposte alla manovra 
economica del governo. 
L'appuntamento è per le 
10 nel centro congressi 
dell'hotel Savoia Excel- 
sior. Preannunciata an- 
che una folta partecipa- 
zione di delegazioni re- 
gionali all'iniziativa na- 
zionale di protesta previ- 
sta a Roma per giovedì 
29. Giornata in cui eser- 
cizi e laboratori artigiani 
resteranno chiusi in tut- 
t'Italia. 

Luca Pantaleoni 


‘ nini, 


po per esercitare l'opzio- 
ne. tra fondazioni e 
aziende bancarie. Il tetto 
dei 75 anni per le presi- 
denze delle fondazioni 
dovrà essere vagliato ca- 
so per caso. 

E' interessante ricor- 
dare che proprio ieri la 
Corte di Cassazione ha 
riconosciuto l'ammissi- 
bilità dei referendum 
proposti da Segni, Gian- 
Lista Pannella e 
cinque Consigli regiona- 
li. Uno di questi referen- 
dum punta a sottrarre al 
Tesoro (e quindi al go- 
verno, e quindi ai partiti) 
il compito di procedere 
alle nomine bancarie. 


I PREZZI LIBERI 


Dunque, se i referendum 
andranno in porto e se ci 


| sarà un voto a favore, la 


prossima potrebbe esse- 
re l'ultima riunione del 
Cicr abilitata a nominare 
i vertici degli istituti di 
credito. 


«Stupore» in casa so- ‘ 


cialista per «l'innovazio- 
ne sostanziale» prean- 
nunciata dal. Cicr ai cri- 
teri delle nomine banca- 
rie. A esprimere questo 
stupore è stato ieri l'ex 


«ministro delle Finanze, 


Rino Formica, e altri 
esponenti socialisti. In- 
sieme hanno scritto una 
lettera al presidente del- 


la Commissione finanze 
della Camera e per cono- 
scenza allo stesso mini- 
stro del Tesoro Pietro Ba- 
rucci che presiede il Cicr, 
chiedendo l'urgente con- 
vocazione di Barucci per 
riferire su queste inno- 
vazioni e per consentire 
all'organismo parlamen- 
tare di assumere «le con- 
seguenti deliberazioni». 
L'istanza, oltre che da 
Formica, è firmata da 
Franco Piro, Felice Bor- 


goglio, l'ex sottosegreta- - 


rio alle Finanze Domeni- 
co Susi, da Lucerelli e 
Garesio. 

r.s. 


Rischi per la Rc auto 


TORINO — «La libertà 
presenta dei rischi pas- 
seremo da un regime di 
prezzi amministrati. a 
uno di prezzi liberi». Lo 
ha detto Enrico Tonelli, 
presidente dell'Anaia, a 
margine del congresso 
sul tema: «Liberalizza- 
zione delle tariffe Rc au- 
to», organizzato dall'Ai- 
da (Associazione inter- 
nazionale di diritto delle 
assicurazioni). Anche nel 
suo intervento Tonelli ha 
sottolineato che. «situa- 
zioni di rischio per alcu- 
ne imprese potranno an- 
che presentarsi», dopo 


aver rilevato però che 
«occorre far credito al si- 
stema delle imprese del- 
la capacità di tenere 
comportamenti respon- 
sabili nel governo di un 
regime di tariffe libere». 
Sull'andamento delle 
tariffe Rc auto, una volta 
liberalizzate, Tonelli a 
margine del congresso, 
ha preferito non pronun- 
ciarsi, affermando co- 
munque che le compa- 
gnie si troveranno nella 
necessità di recuperare 
le perdite accumulate sul 
ramo nel corso degli an- 
ni, Il livello delle tariffe, 


ha aggiunto a margine 
Tonelli, dipenderà dal ti- 
po di tariffe che verran- 
no elaborate: «Si confi- 
gura la possibilità di 
molte tariffe, anche dif- 
ferenziate». 

Sul modo di gestire 
eventuali situazioni di 
difficoltà di compagnie 
assicurative, Tonelli nel 
suo intervento è stato 
molto esplicito: strin- 
Sul controlli da parte 

ell'Isvap e possibilità di 
commissariamenti tem- 
pestivi per il «salvatag- 
gio» delle compagnie non 
compromesse. 


LS 


6.50 ALCIRCO, Film. 
8.15 IL MIO MOZART. Concerto. 
8.50 Te SPORCA DOZZINA. Ricorda Saint 
UC. 
10.25 SCOMPARSO. Film. 
12.25 CHE TEMPO FA. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 
13.55 SELEGIOANALE UNO TRE MINUTI 
;R6 
14.00 PRISMA. 
14.30 TG UNO AUTO. 
14,45 SABATO SPORT. 
16.20 UN SOLO MONDO. 
16.50 DISNEY CLUB. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
18.15 ATLANTE. 
19.25 PAROLA E VITA - IL VANGELO DELLA 
i DOMENICA. 
j 19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
Î 1950 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 
20.25 TELEGIORNALE UNO SPORT. 
20.40 FANTASTICO '92 E': COMMETTIAMO 
CHE...?. 
ly Carlucci. 
23.00 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
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7.00 


8.50 
10.25 
10.55 
11.45 
12.00 


13.00 
13.20 


13.55 
14.00 


14.10 
14.35 
15.25 
15.50 
16.10 
16.15 
18.45 
19.35 
19.45 
20.15 
20.30 


DOGE TE, 22.05 
[k i 23.15 SPECIALE TELEGIORNALE UNO. 23.10 
24.00 TELEGIORNALE UNO. 
CHE TEMPOFA.. 23.30 
0.30 LE QUATTRO STAGIONI. Film. 

ARL 2.15 TELEGIORNALE UNO LINEANOTTE. 23.50 
| 2.30 LE SORELLE BRONTE. Film. 
Li) 4.25 TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 0.20 
i TE. Replica. 0.25 
l 4.40 DIVERTIMENTI. 2.00 
n di 5.35 DOVE STA ZAZA. Spettacolo con G. 2.35 
| Ferri. 
ij 


Radiouno Radiodue 
| Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
Î 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
| 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
| 14, 17,19,21,23. 
i 6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 


9.30, 11.30, 12.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 
6: Fine settimana 


———— Ùoe 


Ondaverdedue:. 6.27, 7.26, 8.26,. 
9,27, 11:27,13/26, 
17.27,18.27, 19.26, 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 


VIDEOCOMIC. 

PICCOLE E GRANDI STORIE. 

NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 

mentario. 

TOM E JERRY. Cartoni. 

IL PULEDRO. Film. 

GIORNI D'EUROPA. 

SARANNO FAMOSI. Telefilm. 

TG2- FLASH. 

RISO FAMIGLIA COME TANTE. Tele- 
lm. 

TG2 - ORE TREDICI. 

TG2 - DRIBBLING. 

METEO2. 

CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 

SUPERSOAP. 

SEGRETI PER VOI POMERIGGIO. 

QUANDO SITAMA. 

SANTA BARBARA. 

SPECIALE TG2 - 33. 

RISTORANTE ITALIA. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

TGS PARQUET. 

HUNTER. Telefilm. 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO. 

TG2- TELEGIORNALE. 

TG2-LO SPORT. 

AL CENTRO DELLA RAGNATELA. 

Film con Tony Curtis, Robert Davi. Re- 

gia di David A. Prior. 

L'ISPETTORE SARTI. Telefilm. 

RAIDUE AL CUBO. Tutto sui program- 

mi di Raidue. 

TG2- NOTTE. 

METEO 2. 

ANTOLOGIA DELLA CANZONE NAPO- 

LETANA. 

DSE: MANDRED RIEDL. 

TGS NOTTE SPORT. 

TG2 - DRIBBLING. 

LA GIUNGLA DEGLI IMPLACABILI. 

Film. 


15.27, 16.27, 
2.47, 


13.30, 16.30, 


a Radiouno; Imorte di un marinai 


. Radio e Televisione 


7.00 SAT NEWS 
7.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV. 
7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
11.10 ICONCERTI DI RAITRE. 
12.00 L'INFALLIBILE ISPETTORE CLOU- 
SEAU. Film. 
13.35 20 ANNI PRIMA. 


E, AITRE 


6: Preludio; 7.10: Calendario mu- 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Consigli per l'acquisto di pensieri, 
parole e suoni suggeriti da Enzo 
Muzii; 9: Radiotre suite; 12: Ra- 
diotre suite (2.a parte), direttore 
Marek Janowski; 14.05: La paro- 
la e la maschera: «Cristobal Colon 


14.00. TGR. Telegiornali regionali. 
14.10 TG 3- POMERIGGIO. 


14.25 AMBIENTE 


ITALIA. 


14.55 SOLO PER SPORT. 
18.00 TGS SCUSATE L'ANTICIPO. Conduce 
M, Giammarioli. 


- METEO 3. 
19.00 TG3. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 SPECIALE INSIEME. 


20.30 RAMBO II 


- LA VENDETTA. (Usa 


1985). Film, regia di Georges P. Cosma- 
tos, con Sylvester Stallone, Richard 
Grenna e Charles Napier. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 HAREM. Un programma di Caterine 


Spaak. 


23.45 STORIE VERE. Di Alessandro Mazzoc- 


chini. 


00.30 TG3 NUOVO GIORNO - EDICOLA, 


=.= METEO3. 


00.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
01.05 FUORI ORARIO.COSE (MAI) VISTE. 
06.30 OGGIIN EDICOLA IERI IN TV. 
06.45 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 


Eventuali variazioni degli ‘orari o del - 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, 


che non 


sempre le comunicano in tempo utile per 


consentirci di 


Pro, 


Istria: 


na: 7: 


0»; 15.20: I 


giorno; È 
nimenti culturali; 8:40: Pagine 
musicali; 10: Concerto in stereo- 


to; 7.20: Gr regione; 7.30: Qui 

parla il Sud; 8.40: Chi sogna chi 

chi sogna che; 9: Week-end. Itine- 
| rari turistici; 10.15: Black out; 
Il 11: Il documentario di Spazio 
aperto; 11.15: Mina presenta: In- 
contri musicali del mio tipo; 
11.45: Cineteatro; 12.53: Tra poco 
I Stereorai; 13.20: Estrazioni del 
Ì Lotto; 13.25: Sempre... di sabato; 
14.06: Oggiavvenne; 14.30: Stese- 
ra (e domani) dove. Fuori o a casa; 
15.03: Sportello aperto a Radiou- 
no; 15.33: Habitat, l'uomo e l'am- 
biente; 15,54: Radiounoclip; 16: 
Week-end. Itinerari turistici; 
17.04: Tradimenti; 17.30: Autora- 
-dio, A cura di Lino Matti; 18: Un 
salto nello sport; 18.15: Il cuore; 
18.30: Quando i mondi si incon- 
trano; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Adesso musica; 19.55: 
Black out; 20.33: Ci siamo anche 
noi; 21.04: Dottore, buonasera; 
21.30: Giallo sera; 22: Adesso mu- 
sica 2; 22.22: Teatrino. Lorenzo il 
Magnifico; 22.52: Bolmare; 


9.00 BIRDMAN E GALAXY 
TRIO. Cartoni. 

9.30 FUMO  D'INCHIOSTRÒ. 
Documentario. 

10.00 SNACK. Cartoni. 

10.45 CHOPPER ONE. Telefilm. 

11.15 BUN BUN, Cartoni. 

11.45 NATURA AMICA. Docu- 
mentario. 

12.15 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI. 

13.00 SPORT SHOW. 

18.30 AUTOSTOP PER IL CIELO. 
Telefilm. 

19.25 TMC METEO. 

19.30 TMC NEWS. Telegiornale. 

20.00. MAGUY. Telefilm. 

20.30 A TRENTA SECONDI 
DALLA FINE. Film. 

22.30 VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA MUSICA. 

23.00 MANGIA IL RICCO. Film. 

0.45 IL POZZO E IL PENDOLO. 
Film. 


6 
Candice Bergen (Rete4, 23) 


Tate 


Parole di vita; 8: Giocate 


con noi. 1 X 2 alla radio; 8.05: Il 


vento 


ha un bel nasino; 8.08: Ra- 


diodue presenta; 8.46: So anch'io 
la virtù magica; 9.33: Settimana- 
lia; 10: Gr2 Agricoltura; 10.25; Fi- 
ne settimana a Radiodue; ll: Il 
vento ha un bel nasino; 11.03: Hit 
Parade; 12.10: Gr regione - Onda- 


verde; 
Programmi regionali; 


ebreo 


12.50: Hit Parade; 14.15: 
15: Un 
polacco in frac; 15.30: Gr2 


Europa; 15.45: Bolmare; 15.50: Il 
vento ha un bel nasino; 15.53: Hit 
Parade; 16.36: Estrazioni del Lot- 
to; 16.56: Mille e una canzone; 


17.27: 


Invito a teatro. La visita 


della vecchia signora; 19.55: Ra- 
diodue sera jazz; 22.41: Il vento 
ha un bel nasino: 


Radiotre É 
Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.125, 9.45, 


11.45, 
23.45. 


6.30 
8.35 
9.10 
10.30 


11.00 
11.30 
10.00 
12.30 


13.00 
13.20 
14.00 
14.30 


15.00 
16.00 


18.00 


19.00 


20.00 
20.25 
20.40 


22.30 
23.00 


0.15 
0.35 


1.35 
2.00 
2.30 
3.00 
3.30 
4.00 
4.30 
5.00 
5.30 


6.00, 


13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 


(ONIZAIG S$ CANALE 5 


PRIMA PAGINA. News. 
WEBSTER. Telefilm. 
SABATO 5. Rubrica. 
NONSOLOMODA. Attuali- 
tà. 

ANTEPRIMA. 

GASA KEATON. Telefilm. 
PAPPA E CICCIA. Telefilm. 
CASA DOLCE CASA, Tele- 
film. 

TG 5. News. 
L'ARCA DI NOF'. 
LINGO. Show. 
FORUM. Conduce 
Dalla Chiesa. 
AMICI. Rubrica. 
BIM BUM BAM. Cartoni 
animati. 

OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
LA RUOTA DELLA FOR- 
'TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

TG 5. News. 

STRISCIA LA NOTIZIA. 
PAPERISSIMA. Conduce 
Marisa Laurito. 

GASA DOLCE CASA. Show. 
TEATRO IN TV - STORIE 
DEL SIGNORG. 

TG 5. News. 

IL RITORNO DA MISSIO- 


NE IMPOSSIBILE. Tele-. 


film. 

STRISCIA LA NOTIZIA. 
TG 5 EDICOLA. 

TG 5 DAL MONDO. 
TG 5 EDICOLA. 
TG5 DAL MONDO. 
TG 5 EDICOLA. 

TG 5 DAL MONDO. 
TG 5 EDICOLA. 
TG5 DAL MONDO. 
TG 5 EDICOLA. 


Rita - 


maestri 


15.45: 


16: Il senso e il suono; 16.30: Con- 
certi jazz; 18: I reportages di Ra- 
diotre. 


19.15: 


tre suite: «Il duca d'Alba»; 23.35: 
Radiotre suite; 23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

I fatti, le voci, le musiche di un 
giorno nuovo. Conduce Stefano 
Bonagura; 5.42: Ondaverde; 5.45: 
Il Giornale dall'Italia. 

Notiziari in italiano: 1, 2, 3,4, 5. 
In inglese: 1,03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06. In tedesco: 1.09, 2.09, 
3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale ; 
7.20: Giornale radio; 11.30: Cam- 


pus; 


12.15: Dieci minuti con la Bibbia; 
12.30: Giornale radio; 15: Giorna- 
le radio; 18.15: Incontri dello spi- 


DD ITALIA 1 


9.15 
9.45 


10.15 
10.45 
11.45 


12.45 
13.00 
14.00 


16.00 
16.05 
16.33 
16.35 


16.55 


17.22 
17.25 


17.55 
18.00 


18.12 
19.15 
19.45 
19.55 
20,30 


22.20 


0.30 
0.42 
0.50 
1.10 


1.15 
2.40 
2.50 


5.00 


dell'interpretazione; 
Giornale Radio Tre flash; 


Speciale di Atlante sonoro; 
Scatola sonora; 20: Radio- 


1 


ne 


9;Gr. 


effettuare le correzioni. 


rito; 18.30: Giornale radio. 
ammi per gli italiani in 


15.30: Notiziario; 15.45: 


Campus. Sa È 
Trasmissioni in lingua slove- 


Gr; 7.20: Il nostro buon- 
8: Notiziario; 8.10: Avve- 


fonia; 11.35: Libro aperto, Ivo An- 
drié: «Il ponte sulla Drina»; 11.50: 
Pagine musicali; 12: Realtà locali. 
Pagine musicali; 12.45: Realtà lo- 
cali; 13: Gr; 14: Notiziario; 14.10; 
Realtà locali; 15: Dietro il rifletto- 
re; 15.30: Pagine musicali; 16: La 
donna nel Medioevo; 16.20: Pagi- 
musicali; ) 
17.10: Noi e la musica; 
«Trzaski 3tempiharji». L'attività 
socio-culturale negli anni ‘30 a 
Trieste; 18.30: Pagine musicali; 


17: Notiziario; 


18: 


STEREORAI 

13:20: Stereopiù; 15: Stereo hit 
«Top 20»; 15.30, 16.30: Grl ste- 
reorai; 16.37: Dediche e richieste, 
plin; 18.56: Ondaverde; 19: Gr] 


sera; 19.15: Classico; 21: Planet 


12.10: Prossimamente; 


BABY SITTER. Telefilm. 
SEGNI PARTICOLARI GE- 
NIO. Telefilm. 

GENITORI IN BLUE 
JEANS. Telefilm. 

LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

LA DONNA BIONICA. Te- 
lefilm. 

STUDIO CENTRALE. 
MAGNUM P.I. Telefilm. 
GIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 

UNOMANIA. Magazine. 
TOP VENTI. Musicale. 
STUDIO CENTRALE. 

E' PERICOLOSO SPORT. 
‘Rubrica. 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 
Telefilm. 

STUDIO CENTRALE. 
AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. 

LO DICI TU. Rubrica. 
MITICO - I MITI DEL CI- 
NEMA. 

STUDIO CENTRALE. 
STUDIO CENTRALE. 
BENNY HILL SHORT. 
KARAOKE. 

IL GUERRIERO AMERI- 
GANO 2. Film. 

DELITTI E PROFUMI. 
Film. 

STUDIO APERTO. 
RASSEGNA STAMPA. 
STUDIO SPORT. 3 
MARATONA - UNA NOT- 
TE CON... JOHN CANDY. 
GOING BERSEK. Film. 
CIAK NEWS. 

STRIPES ... UN PLOTONE 
DI SVITATI. Film. 
GRAN PREMIO 
GIAPPONE. Gara. 


DEL 


rock presenta Guns n'Roses. Use 
your illusion Tour. Parigi 6 giu- 
gno 1992; 21.30: Grl Stereorai; 
22.57: Ondaverde; 23: Grl ultima 
edizione; 24: Il giornale della 
mezzanotte; 1 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


CI RETEQUATTRO 


5.42: Ondaverde; 


6.55 TELESVEGLIA. 


10.05 
10.30 


11.00 
11.40 
12.50 
13.15 


«+ 13.30 


14.00 
14.30 
15.00 
15.10 


15.45 
16.25 
17.00 
17.30 


17.40 
18.00 


19.00 
19.30 


20.30 
22.30 
23.00 
23.30 
23.45 


1.25 
1.30 


2,25 
3.20 


3.40 
5.30 


6.30 


TELEPADOVA 


USA TODAY. 
ASPETTANDO IL 
DOMANI. Teélero- 
manzo. 

IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
romanzo. 
ROTOCALCO ROSA. 
L'UOMO E LA TER- 
RA. 

SETTE IN ALLE- 
GRIA: Cartoni. 
WINSPECTOR. Car- 
toni. 

G.I. JOE. Cartoni. 

IL RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 
ZODIACO. Cartoni. 
SETTE IN CHIUSU- 
RA. 

LOVE AMERICAN 
STYLE. Telefilm. 
DIAMONDS. Tele- 
film. 

CASABLANCA PAR- 
TE 2. Film. 

MIKE HAMMER. IN- 
VESTIGATORE PRI- 
VATO. Telefilm. 
ANDIAMO AL CINE- 
MA. 

POLIZIA ACCUSA: IL 
SERVIZIO SEGRETO 
UCCIDE. Film. 
SPECIALE SPETTA- 
COLO. 

RALPH SUPERMA- 
XIEROE. Telefilm. 
WEEKEND. 


TELEANTENNA 


[—r—r—_r_ EEE. 


15.00 Telefilm: «RAF- 
FLES». 

16.00 MEDICINA IN CASA. 
(Replica). 

17.00 Telefilm: «SANFORD 
& SON». 

17.30 Telenovela: «ILLU- 
SIONE D'AMORE». 

18.20 CARTONI ANIMATI. 

18.45 MEDICINA IN CASA 
FLASH. (Replica). 

19.00 RUBRICA RELIGIO- 


19.15 


19.45 RTASPORT. 

19,50 STRATEGIA. 

20.15 Documentario: 
«FAUNA SELVAG- 


GIA». 

20.40 Film: «INCIDENTEA 
BUCAREST». 

22.00 Documentario: «IL 
PERICOLO E' IL MIO 
MESTIERE)». 

22.30 TELE ANTENNA 
NOTIZIE. 

23.00 RTA SPORT. 

23.05 SIBRTEOO: (Repli- 
ca). 

23.30 Telefilm: «IL DESTI- 
NO DEL SECOLO». 

TELE+3 


rr 
IPREPOTENTI. Film 


con Aldo Fabrizi, Ni- « 


no Taranto. Regia di 
Mario Amendola 


nun 


TELEQUATTRO a 
———@"Pr@f"@""-— — 
O 

13.50 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 
giornalistica (2.a 
parte). 

14.00 Telecronaca incon- 
tro di basket: STE- 
FANEL TRIESTE-IL 
MESSAGGERO RO- 


MA. 
ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


Film: «NIKLAS». 
CARTONI ANIMATI. 
Telenovela: «FIGLI 
MIEI VITA MIA». 
GIRONE A -I miglio- 
ri goal della serie C 
(replica). 
ANTEPRIMA 
SPORT. A cura della 
redazione sportiva. 
FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 
SPECIALE REGIONE 
(replica). 

CARTONI ANIMATI. 
ANTEPRIMA 
SPORT. A cura della 
redazione sportiva 
(replica). 

23.00 FATTI E COMMEN- 
TI (replica 2.a edizio- 
ne). 

23.30 PRIMA PAGINA. A 
cura della redazione 
giornalistica  (repli- 


ca). 
0.10 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


TELEFRIULI 


III 


10.45 Rubrica: | AUSTRIA 
IMPERIALE: SULLE 
ORME DEGLI AS- 
BURGO. 

TG FLASH. 

Rubrica: WORLD 
SPORT SPECIAL. 
Rubrica: ROCK 
SPORT. 

Rubrica: SPORT MA- 
RE. 

Rubrica: SUPER 

PASS. 

TG FLASH. 5 

Rubrica: UNA PIAN- 

TA AL GIORNO. 

Rubrica: PARLIA- 

MONE. 

"TG FLASH. 

‘Rubrica: CINQUAN- 

TA E PIU". 

Rubrica: 

LENO. 

Rotocalco: AZIMUT. 

Rubrica: ITALIA A 5 

STELLE. 

TELEFRIULI SERA. 

Telefilm: I GIORNI 

DI BRIAN. 

Rubrica: 

ECONOMIA. 

MESSAGGI PERSO- 

NALI. Film: L'UOMO 

CHE SAPEVA TROP- 

PO. 

TELEFRIULI NOT- 

STE! 

Rubrica: UNA PIAN- 

TA AL GIORNO. 


ARCOBA- 


UDINE 


MARCELLINA. Telenove- 
la. 

INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela. 

A CASA NOSTRA. Show. 
TG4, Flash. x 
SENTIERI. Teleromanzo. 
A GASA NOSTRA. 

TG4. News. 

‘A GASA NOSTRA. Show. 
SENTIERI. Teleromanzo. 
BUON POMERIGGIO. 
NATURALMENTE BEL- 


LA. 

LA STORIA DI AMANDA. 
CELESTE. Telenovela. 
FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 

TG4. Notiziario d'informa- 
zione. 

LUI LEI L'ALTRO. Show. 
LA CENA E' SERVITA. 
Gioco. 

TG4. News. 

GLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela. 
GRISTAL. Telenovela. 

4 PER SETTE. Rubrica. 
SOLDATO BLU. Film. 

TG4. News. 

SECONDA PARTE FILM 
ORE 23.00. 

OROSCOPO DI DOMANI. 
SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA. Telefilm. 
MARCUS WELBY. Tele- 
film. 

STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 

IMAGNIFICI TRE. Film. 
MARCUS WELBY. Tele- 
film. 

STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 


TELECAPODISTRIA 


_r_rrr_ www 


13.00 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

13.20 GRIME STORY. Te- 
lefilm. 

14.101 MILIONARI. Film 
commedia (Usa 
1949). 

15.30 LANTERNA MAGI 
CA. Programma per i 
ragazzi. L'AVVEN- 
'TURIERO DI RE AR- 
TU'. Film di avven- 
tura (G.B. 1963). 

17.00: MUSICA CLASSICA. 
Concerto dell'Orche- 
stra sinfonica della 
Rtv di Slovenia. 

17.45 CONCERTINO. G. Bi- 
zet: «L'Arlesiana»: 

18.00 MAPPAMONDO. 
Eventi e ‘immagini 
del pianeta Terra. 

19.00 TUTTOGGI. (1.a edi- 
zione). 

19.25 DOMANI E' DOME- 


NICA. Rubrica reli- | 


giosa, 

-19.35 CRIME STORY. Te- 
lefilm. 

20.30 BAXTER! Film 
drammatico (Usa 
1972). 

22.15 TUTTOGGI. (2.a edi- 
* zione), si 

22.25 LO STATO DELLE 
COSE. Quindicinale 
di cultura. 


Giorgio Placereani 


Nel film tv di Karen Art- 
hur «Cercate quel bambi- 
no» .(«Bump in: the 
Night»), mercoledì su 
Raitre, una ex giornali- 
sta divorziata, alcolizza- 
ta, cerca disperatamen- 
te, assieme all'ex marito, 
il figlio bambino, rapito 
da un maniaco pedofilo. 
Non vi stupirà sapere 
che'lo ritrova; e siccome 
la drammatica. ricerca 
l’ha costretta a combat- 
tere e vincere la schiavi- 
tù della bottiglia, si apre 
la strada a una ricompo- 
sizione della famiglia. 
Dunque questo passa- 
bile thriller si incentra 
su due temi: la violenza 
sui bambini, con una de- 
scrizione di scorcio del 
sottomondo della porno- 
grafia infantile, e l'alco- 
ismo (questo secondo 
argomento per la verità è 
reso in modo assai meno 
Ccao:: E' divertente 
che al film Raitre facesse 
seguire delle «Schegge» 
‘coliche: riferimenti al 
bere, un prestigiatore 
che trasforma sotto gli 
occhi di Raffaella Carrà 
il latte in champagne, e 
si proseguiva con pezzi 
diversi ma ormai erava- 
mo entrati nella logica, e 
tutti sembravano ubria- 


chi. 

Karen Arthur (la regi- 
sta di «All'improvviso 
uno sconosciuto») mette 
in scena un paio di belle 
uccisioni e în generale 
riesce a mantenere la su- 
spense del film — anche 
grazie al carattere 
«estremo», per la tv, del- 
l'argomento — a onta di 
vari difetti di sceneggia- 
tura e di recitazione. In- 
fatti la sceneggiatura di 
Christopher Lorton, da 
un romanzo di Isobel 
Holland, sviluppa con 
qualche abilità il caso sul 
piano psicologico, of- 
frendo a Christopher 
Reeve (il maniaco) una 
‘parte di un certo rilievo, 
ma è irreparabilmente 
ingenua sul piano dello 
sviluppo logico dei fatti. 

Non appena la prota- 
gonista viene a sapere 
che DR grano E nel 

ortafoglio una fotogra- 
Fo Tessuto del DIBino) 
‘presa a sua insaputa da 
un fotografo amico del 
marito stesso, si inso- 
spettisce e si mette a 
strillare: «Chi gliel'ha 
fatta?»; questa è la pista 
che attraverso il fotogra- 
fo porterà al ritrovamen- 
to. Ciò appare molto 
meccanico. E° vero ‘che 
New York è un centro 
della pornografia infan- 
tile, ma il collegamento 


Sabato 24 ottobre 1992 


con la fotografia è ridi- 
colo, visto che al mo- 
mento î due sanno sol- 
tanto che il figlio si è al- 
lontanato in compagnia 
di uno sconosciuto (ep- 
poi i genitori di bambini 
newyorchesi  badano a 
fotografarseli solo in 
‘proprio, con la Kodak?). 
In realtà alla sceneggia- 
tura occorreva un appi- 
glio e se l'è inventato in 
questo ‘modo; finendo 
per attribuire alla donna 
— px grande giornalista 
quanto si vuole — doti 
quasi medianiche. 

Pure la ricerca dell’e- 
dificio sospetto, di cui i 
genitori e la polizia co- 
noscono le facciate (da 
una videocassetta), ma 
non. l'indirizzo, è al- 
quanto. ingenua: d'im- 
provviso tutti i poliziotti, 
prima così professionali, 
devono esser diventati 
cretini, visto che le idee 
ovvie vengono solo alla 
madre (e neanche tutte: 
noi ci aspettavamo che il 
filmato venisse mandato 
alle stazioni. televisive, 
che già si occupavano 
del rapimento, in modo 
da chiedere la collabora- 
zione. dei. cittadini per 
identificare il luogo). 

Non si può dire che i 
‘personaggi del film sia- 
no particolarmente ric- 
chi di simpatia umana, 


Caccia al bimbo 
ealbicchiere 


neanche sul versante dei 
«buoni»: La. figura più 
simpatica è il vecchio po: 
liziotto, per stereotipata 
che sia. Il marito è quasi 
inesistente; perfino il 
bambino, poveraccio, al: 
meno nella versione ita- 
liana, suona un po' le: 
zioso. L'isterica protago- 
nista è una donna sgra- 
devolissima prima, du- 
rante e presumibilmente 
dopo il fattaccio, specie 
per effetto dell'interpre: 
tazione caricata di Me- 
redith Baxter-Birney. 

In questo film Chri- 
stopher Reeve, impegna- 
tissimo a dimostrare di 
non essere solo Super: 
man, conserva un'ap- 
prezzabile misura. Inve- 
ce la Birney (che fisica- 
mente qui sembra una 
brutta copia di Jamie 
Lee Curtis), alle prese 
con una parte nonfacile, 
la risolve in modo enfati- 
co e teatrale. Se è colpita 
da un pensiero solleva 
un sopracciglio e sembra 
Spock. Quando si arrab- 
bia, e lo fa spesso, sem- 
bra 
nell’«Esorcista». 

E come spesso accade 
le figure di contorno (la 
vecchietta dei gatti, l'a- 
mica. ubriacona) sono 
più concrete dei protago- 
nIst. s 


iuttosto Linda Blair | 
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Rambo, capitolo 2 


«La vendetta» col super-eroe guerrafondaio 


<< 


A sinistra, Fabrizio Frizzi e Milly Carlucci conducono «Scommettiamo che...?» alle 20.30 su Raiuno. A 


destra, Catherine Spaak, che ritorna, da questa sera, su Raitre con il suo programma «Harem». 


Appena due i film da segnalare per la serata odierna 


° sulle reti Rai e, benché sitratti di due anteprime tele- 


visive, entrambi non occupano posti di rilievo nella 
storia del cinema. Vale la pena allora di ricordare an- 
che due curiosità della giornata: l'intenso «Missing» 
di Costa Gavras (Raiuno, ore 10.25) e la poco nota 
terza avventura della Pantera Rosa ovvero «L'infalli- 
bile ispettore Clouseau» con Alan Arkin (Raitre, ore 
12): Paradossalmente l'unico capolavoro della gior- 
nata è «Al circo» dei fratelli Marx che si vede alle 6.50 
del mattino su Raiuno. 


Edeccoi film della serata. 

«Al centro della ragnatela» (1991) di David A. 
Prior (Raidue, ore 20.30) in «prima tv». Un giallo per 
Tony Curtis nei panni di un insegnante ingiustamen- 
te accusato di un delitto. Grazie all'alibi della fidan- 
zata viene scagionato ma il Dipartimento di giustizia 
lo obbliga a impersonare l'assassino per proseguire 
nelle indagini. | 

«Rambo II - La vendetta» (1985) di Georges P. Co- 
smatos, con Sylvester Stallone. La prima delle molte 
«vendette» del super-eroe guerrafondaio. 


| Reti private 


«A 30 secondi dalla fine» 
Sono cinque i film da segnalare nella serata di oggi 


. sulle maggiori reti private. 


«Guerriero americano 2» (1987) di Sam Firstem- 
berg (Italia 1, ore 20.30). Ennesima storia di guerri- 
glieri ninja e di arti marziali. Lo specialista Firstem- 
berg si mette al servizio di Michael Dudikoff che ap- 
proda in un'isola dei Caraibi per rintracciare gli ex 
marines assoldati da un boss della droga. 

«Delitti e profumi» (1988) di Vittorio De Sisti (Ita- 
lia 1, ore 22.20). Un giallo all'italiana anche per J erry 
Galà e Umberto Smaila coinvolti nelle indagini su un 
gruppo di commesse di un grande magazzino che 
muoiono misteriosamente incendiate. 

«A 30 secondi dalla fine» (1985) di Andrey Kon- 
chalovski (Tmc, ore 20.30). Jon Voight ed Eric Ro- 
berts sono due ex criminali che fuggono di prigione 
impadronendosi di un treno. Rimasto senza guida il 
convoglio si lancia in una corsa suicida attraverso le 
montagne e i ghiacci. Da un'idea di Akira Kurosawa, 
il film propone a sorpresa anche un'intensa interpre- 
tazione femminile, quella di Rebecca De Mornay. 

«Soldato blu» (1970) di Ralph Nelson (Retequat- 
tro, ore 23). Uno dei primi e più celebri western «dalla 
parte degli indiani». Con Peter Strauss, Candice Ber- 
gen e Donald Pleasence. 

«Casablanca parte 2» (1987) di Terry Marcel (Ita- 
lia 7-Telepadova, ore 20.30). Del film originale ci so- 
no solo il titolo e il luogo. Per il resto si tratta di 
un'avventura esotica. 


Raitre, ore 22.45 I 
Ritorna «Harem» con l’on. Mussolini È 


Ritorna «Harem». Da oggi su Raitre per la quarta edi- 
zione, Catherine Spaak ospiterà nel suo salotto dalla 
foggia esotica alcune donne per un talk show «al fem- 
minile». Oggi, sul tema «Cosa sognano le donne» ci 
saranno: l'on. Alessandra Mussolini, l'attrice Sylva 
Koscina e Melba Ruffo di Calabria. Al termine inter- 


verrà un personaggio televisivo «misterioso». 


Italia 1, ore 16.05 
Dalla e Madonna a «Topventi» 


Lucio Dalla e Madonna sono i protagonisti della pun- 
tata di Topventi in onda oggi. Il cantautore bolognese 
presenterà il suo ultimo album; «Amen», il secondo 
registrato dal vivo dopo «Dallamericaruso» realizzato 
nel 1986. Di, Madonna, dopo lo speciale di giovedì 
scorso dedicato alla cantante in contemporanea con 
l'uscita del suo nuovo album «Erotica», Topventi pre- 
senta questa volta un'intervista inedita. 


Ganale 5, ore 13.20 
L'arca di Noè sul Mar Rosso i 


Gli straordinari fondali del Mar Rosso sono.lo scena 
rio della nuova tappa del viaggio in Israele dell’«Arca 
di Noè» in onda oggi. Eilat è la località prescelta, di 
fronte ad una lingua di mare tra l'Africa e il Medio 
Oriente che ospita una delle più ricche barriere coral- 
line. Il paradiso sommerso di Eilat verrà scoperto 
grazie ad un piccolo sottomarino giallo che si spinge: 
Tà, appositamente per l'«Arca», fino a 60 metri di pro- 
fondità. 


Raiuno, ore 14 
A «Prisma» Arbore, Conte, Dalla e Benigni 


Saranno le interviste a Renzo Arbore, Paolo Conte per 
la presentazione dei loro nuovi album, e a Fabrizio De 
Andrè in occasione del suo tour alcuni degli appunta: 
menti in scaletta nella puntata di oggi di «Prisma». 

La puntata prevede inoltre un'anteprima del nuo- 
vo disco di Mina'e'alcune scene del nuovo film inter: 
pretato da Roberto Benigni, «Taxisti di notte» di Jim 
Jarmusch. 


Retequattro, ore 13.30 
Achille Occhetto ospite al «Tg4» 


Achille Occhetto, segretario del Pds, sarà ospite oggi 
di Emilio Fede nell'edizione delle 13.30 del Tg4. Oc- 
chetto parlerà del ruolo del suo partito dopo l'appro- 
vazione. dei provvedimenti del governo sulla mano: 
vra economica e del dibattito interno al Pds. Come gli 
altri esponenti del mondo politico ospiti del Tg4 nelle 
ultime settimane, Achille Occhetto rimarrà in colle- 
gamento per tutta la durata del telegiornale i 


Italia 1, ore 1.10 
«Una notte con... John Candy» 


Appuntamento con il cinema, appuntamento con le 
maratone notturne del sabato di Italia 1. A quello che 
è stato definito dalla stampa americana il nuovo Oli- 
ver Hardy, Italia 1 dedica oggi «Una notte con... John 
Gandy». Quarant'anni, canadese, Candy è tra i più 
giovani rappresentanti di quella categoria di attori 
che usano le proprie dimensioni, oltre che la recita: 
zione, per divertire, 

Nel corso della non-stop notturna di Italia 1, due 
film, tra i primi interpretati dall'attore canadese: In 
«Going Berseky Candy veste i panni di un giovane 
promesso sposo ad una figlia di papà. In «Strips - UN 
plotone di svitati» un cocktail di gag, battute e non- 
sense dilaga in una caserma in cui la comicità è all'or- 
dine del giorno. Al fianco di Candy, Bill Murray, Sean 
Young e Warren Oates. 
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CINEMA / FESTIVAL 


Birri scavalca la leggenda 


Doveroso omaggio al grande regista argentino, che ha seguit 


‘Servizio di 
‘A. Mezzena Lona 


\TRIESTE — Le ideologie 
sono come i dinosauri: 
‘destinate a sparire. Ma 
gli ideali no. Quelli resi- 
Steranno alle mode, alle 


| intermittenze del  pen- 


siero, ai cattivi profeti. 
Almeno fino a quando 
circoleranno per il mon- 
ido personaggi come Fer- 
‘nando Birri. Lui, grande 
Tegista e poeta, costretto 
«ad abbandonare l'Argen- 
tina nel 1963, ha trasfor- 
mato i suoi film e i libri 
in potenti megafoni ca- 
Paci di diffondere mes- 
saggi. Concetti come li- 
bertà, rispetto della per- 
sona, giustizia, fratel lan- 
za, ribellione alla violen- 
za e al razzismo dilagan- 
ste. 
A vederlo, Birri sem- 
bra un gran santone. 
Lunga barba che sta 
‘sbiancando, immancabi- 
ile sciarpa rossa intorno 
al collo, s'è fermato a 
‘Trieste per seguire il set- 
timo Festival del cinema 
‘latino-americano.  So- 
prattutto, non ha perso 
sdi vista per un attimo la 
sala del «Verdi» di Mug- 
gia, dov'erano in pro- 
gramma i film della se- 
zione informativa e quel- 
li in concorso. Per giorni 


PRIME VISIONI )) 


‘TAXISTI DI NOTTE, Los 
‘Angeles-New York-Pari- 
‘gi-Roma-Helsinki 
Regia: Jim Jarmusch 

Interpreti: Roberto Be- 
‘ nigni, Winona Ryder. 
7 «Usa, 1992. 

e 


Recensione di 
‘Paolo Lughi 


«Dove andiamo?», chiede 
da taxista Winona Ryder, 

Maschiaccia ma bellissi- 
Ma; «Beverly Hills Place», 
Tisponde Gena Rowlands, 
‘donna in carriera a Holly- 
Wood. «Taxisti di notte», 
questo insolito e affasci- 
mante road-movie nottur- 
‘no fra le città del mondo, 
‘parte da Los Angeles, ov- 
vero dalla meta di tanti al- 
tri road-movies, che in 
Hollywood e nella Califor- 
hia vedevano un traguar- 
do metaforico, il risolversi 
delle tensioni proprio nel- 
la città del cinema. E il 
film si concluderà verso 


e giorni s'è seduto in pri- 
ma fila, ansioso di ag- 
giornarsi su nuovi e Vec- 
chi registi argentini, cu- 
bani, brasiliani, vene- 
zuelani. n SU 

Un omaggio a Birri era 
doveroso da parte del Fe- 
stival, Nei suoi 67 anni di 
vita, Don Fernando ne ha 
fatta di strada, E' stato 
assistente di Carlo Lizza- 
ni in «Ai margine della 
metropoli». Ha affianca- 
to Vittorio De Sica e Ce- 
sare Zavattini nel film «Il 
tetto». Con Vasco Prato- 
lini ha scritto la sceneg- 
giatura per «Mal d'Ame- 


rica», un lavoro molto:at- 


teso che non è mai stato 
realizzato. E poi lui stes- 
so ha recitato negli 
«Sbandati» di Francesco 
Maselli, in «La rosa de 
los vientosy di Patricio 
Guzmàn, firmando bel- 
lissimi lungometraggi 
come: «Un senor muy 
viejo con unas. alas 
enormes» («Un signore 
molto vecchio con delle 
ali enormi»), tratto dal li- 
bro del Premio Nobel per 
la letteratura Gabriel 
Garcia Marquez che vie- 


ne proiettato questa sera . 


alle 20 al «Lumiere». 

Ma il gioco delle cita- 
zioni, con Birri, non fun- 
ziona. A niente serve ri- 
cordare i premi a lui as- 


segnati, i lusinghieri giu- 
dizi raccolti in giro per il 
mondo, La vera forza di- 
namitarda di quest'uo- 


mo, infatti, sta nelle 
idee, Nel coraggio di an- 
dare controcorrente, an- 
che quando il mondo in- 
tero finge di aver cancel- 
lato Carlo Marx. Di avere 
archiviato per sempre 
personaggi come Ernesto 
Guevara, detto «Che», 
Proprio a lui, leggendario 
guerrigliero ammazzato 
nel 1967, Don Fernando 
ha dedicato lo straordi- 
nario «Mi hijo el Che. 


- Ritrato de Don Ernesto 


Guevara» («Mio figlio il 
Che. Ritratto di Don Er- 
nesto Guevara»), proiet- 
tato giovedì. 

Scavalcare la leggenda 
è il comandamento da 
cui parte Birri. Il «Che» 
trasformato in santo ri- 


voluzionario, venduto 
nei negozi in forma di 
poster, dimenticato e 
tradito da chi avrebbe 
dovuto raccogliere il suo 
messaggio, esce dallo 
schermo. A riempire la 
scena resta un vecchio 
signore, il padre di Gue- 
vara, che riporta Ernesto 
nella cornice di una vita 
normale. Bambino dol- 
Cissimo e vivace, adole- 


: scente passionale, uomo 


coraggioso e idealista. Il 
documentario, lungo Po- 
co più di un'ora, dimo- 
stra come si possa rac- 
contare una microstoria 
senza far ricorso alle la- 
crime, alla retorica. 
Quest'America Latina 
che fa cinema avrebbe 
molte cose da insegnare. 
E Trieste potrebbe pullu- 
lare di giornalisti, storici 
del cinema, registi, atto- 
ri. Basterebbe volerlo. 


Il film della cilena 
Valeria Sarmiento 
(con Laura Del Sol, 
nella foto) è tra 

i favoriti del festival 


‘ latino-americano 


che finisce domani. 


Assicurando alla manife- 
stazione un budget di- 
gnitoso. Ma iù città, lo 
sappiamo bene, le parole 
contano molto più dei 
fatti. Sono tutti bravissi- 
mi a lamentarsi, a invei- 
Te contro l'isolamento 
culturale, politico, eco- 
nomico e umano di que- 
sto lembo d'Italia. Se si 
tratta, però, di rimboc- 
carsi le maniche, di tra- 
sformare i sospiri dispe- 
rati in sorrisi di soddisfa- 
zione, inizia il fuggi fug- 


gl. TO: Rare: 

I politici rampanti, gli 
illuminati amministra- 
tori di Trieste, avrebbero 
fatto bene a fermarsi per 
qualche ora al Teatro 
Verdi di Muggia. La sala, 
destinata a ospitare i 
film in concorso, era for- 
se adatta a una gara tra 
gelatai: non certo a una 


Tassegna cinematografi- 
ca, La temperatura non 
deve’aver mai superato i 
15 gradi. E che dire, poi, 
dell'«Olimpia», adibita a 
spazio per le proiezioni 

lei video? Splendida 
struttura, che ben pochi 
hanno visto. A uno spet- 
tacolo di lanterne magi- 
che in mezzo al deserto 
sarebbe accorsa più gen- 
te. È 
Ma perdere tempo in 
predicozzi mon serve. 
Meglio, allora, parlare di 
film. Tutte le pellicole in 
concorso sono ormai sfi- 
late sullo schermo ‘del 
«Verdi». E tra le ultime 
proposte non sono man- 
cate alcune sorprese pia- 
cevoli. «Las tumbas» 
(«Le tombe»), dell'argen- 
tino. Javier Torre, ad 
esempio sarebbe piaciu- 
to: a uno studioso. delle 
strutture sociali come 
Michel Foucault. Con to- 
ni gelidi, e senza conce- 
dere troppo spazio alle il- 
lusioni; racconta la sto- 
ria di un bambino sbal- 
lottato da un riformato- 
rio all'altro. La violenza 
dei sorveglianti, e l'orro- 
re celato in quegli istitu- 
ti, finirarino per piegare 
la sua resistenza. Tra- 
sformandolo, al tempo 
stesso, in una bomba 
umana pronta a esplode- 


o tutta la rassegna 


re all'improvviso. 

In odore di premio è 
sembrato «Amelia Lo- 
pes O'Neill» della cilena 
Valeria Sarmiento. 
Un'intricata storia di fin- 
zioni d'amore, con .la 
splendida Laura Del Sol, 
Franco. Nero e Laura 
Benson, che fa perno sul- 
l'infatuazione di due so- 
relle per lo stesso uomo. 
Più sanguigno, e calato 
nella realtà del Venezue- 
la, «Disparen a matar» 
(«Sparare per uccidere») 
di Carlos Azpùrua, dove 

li omicidi commessi 

alla polizia e la corru- 
zione dei magistrati fan- 
no da contraltare al co- 
raggio della povera gen- 
se: 


La parola, adesso, pas- 
sa alla giuria. Non è da 
escludere che Silvio 
Caiozzi, Fernando Maco- 
tela, Bruno Mercuri, Fer- 
nando Pérez, Marco 
Puntin e Ivan Sanicco as- 
segnino il primo premio 
aa «La frontera» del cileno 
Ricardo Larrain. Le pre- 
miazioni si terranno do- 
mani mattina, alle 10, al- 
la Sissa di Miramare. 
Verrà proposto pure lo 
spettacolo teatrale «An- 
tigone. Creare tra due 
culture», realizzato dal 
Teatro delle Immagini. 


CINEMA / RECENSIONE i 


E lui guida contromano 


«Taxisti di notte» insolito e affascinante film di Jarmusch 


Nord e verso Est, nel gelo 
di Helsinki (dopo cinque 
episodi nella stessa notte, 
a migliaia di chilometri di 
distanza, a bordo di diver- 
si taxi) invertendo il clas- 
sico itinerario «sulla stra- 
da», verso Sud o verso 
Ovest. 

Ma qui Jim Jarmusch 
ha voluto costruire un film 
tutto a rovescio, dove la 
commedia si fa tragedia e 
viceversa, un beffardo 
gioco simmetrico rispetto 
a tante storie già viste, che 
svela il trucco del cinema 


‘ ‘e avvicina alla vita. E in- 


fatti nel primo episodio, 
quello di Los Angeles, Wi- 
nona Ryder risponderà 
con un'alzata di spalle al- 
l'American Dream, quan- 
do Gena Rowlands, talent- 
scout di successo, le offre 
l'occasione di diventare 
improvvisamente una 
star. «No grazie», risponde 
‘Winona, macchie di gras- 
so e sigaretta in bocca, «ho 


una bella carriera di taxi- 
sta già pianificata». 

Ma l'episodio più esem- 
‘plare di questo gioco di in- 
versioni è quello parigino, 
dove Béatrice Dalle ‘è una 
ragazza cieca, seducente e 
sfrontata, quasi una maga 
con la sua sensibilità «di- 
versa», che è l'unica a ve- 
dere bene le cose, meglio 
del taxista nero sfiduciato 
e incapace di guidare, e 


meglio di altri due passeg-. 


geri neri, più razzisti dei 
bianchi («Ehi, da quale fo- 
resta arrivi?», chiedono al 
fratello «taxista»). | 

Così «Taxisti di notte» ci 
mostra il mondo emargi- 
nato degli spostamenti 
notturni; il rientro diffi- 
coltoso di un nero a Brook- 
lyn; un prete che muore a 
Roma mentre l'autista Ro- 
berto Benigni si confessa a 
modo suo; e nell'ultimo 
episodio di Helsinki, tre 
ubriachi che tornano a ca- 
sa, e che fanno amicizia 
col taxista (Matti Pellom- 


paa, quello di Kaurisma- 
ki). Un finale che è un inno 
alla solidarietà umana, 
dopo quattro episodi di ab- 
bandoni, e che ricorda per 
questo un altro film a epi- 
sodi, «Rashomon» di Kuro- 
sawa. 4 

In questa commedia 
amara fatta di ribaltamen- 
ti, dove le dive. Winona 
Ryder e Béatrice Dalle 
vengono imbruttite ma so- 
no ancora più: brave e bel- 
le, Jim Jarmusch e Rober- 
to Benigni rimangono in- 
vece uguali a loro stessi. Il 
regista continua il suo per- 
sonale discorso sui road- 
movies metropolitani, do- 
ve tutte le città hanno gli 
stessi immigrati, taxi, oro- 
logi, muri, telefoni, inse- 
gne, bar, incroci. Mentre 
Benigni è già un attore di- 
verso da tutti gli altri, sca- 
tenato «cartoon» in carne 
ed ossa, ormai pronto per 
diventare una memorabile 
«Pantera rosa». 


Roberto Benigni, 
scatenato «cartoon» in 
carne e ossa. 


MUSICA / FESTIVAL 


Dallapiccola entra a Vienna 


‘E’ dedicato al compositore istriano il ciclo «moderno» diretto da Abbado 


MUSICA 
Prenotare 


e seguire 


VIENNA — Per in- 
formazioni sul 
«Wien Modern», e 
prenotazioni ci sì. 
può rivolgere al Kon- 
zerthaus (Lothrin- 
gerstasse 20, 1030 
Vienna, tel. 0043-1- 
7121211) o al Musik- 
verein (Boesendor- 
ferstrasse 12, 1010 
Vienna, tel. 0043-1- 
5058190). L'abbona- 
mento (43 concerti) 
costa 650 scellini (bi- 
glietti singoli da 100 
a 450 scellini). Fra le 
giornale più interes- 
santi: sabato 31 otto- 
bre prova generale 
del concerto di Abba- 
‘do alle 10, incontro 
con Tannis Xenakis 
alle 18, concerto di 
Abbado sul podio 
della Gustav Mahler 
Judenorchester. alle 
19.30. (Dallapiccola, 
Xenakis, Perezzani, 
Henze) e concerto di 
musiche di Henze al- 
le 22. Venerdì 6 no- 
vembre alle 19.30 
Xenakis, Dallapicco- 
la; alle 22 Dallapic- 
cola, Henze, Ne- 
meth, Schuler; saba- 
to 7 alle 19.30 Rihm, 
Dallapiccola, 
Schwertsik, Henze; 
domenica 15 alle 11 
Henze, Nono, Dalla- 


piccola; alle 19,30 
Schwertsik, Dalla- 
piccola, Messiaen; 


venerdì 20 alle 19.30 
Dallapiccola, Henze, 
alle 22 Xenakis, Ma- 
che, Andriessen, Mi- 
rianu. 


Servizio di 
Flavia Foradini 


VIENNA — Nel corso del- 
la sua carriera Claudio 
‘Abbado ha sempre predi- 
letto i sentieri poco bat- 
tuti. Anche cinque anni 
fa, quando creò il festival 
di musica contempora- 
nea «Wien Modern», la 
sua sembrava una scom- 
messa ardita, puntata su 
un pubblico tutto da sco- 


' vare di estimatori della 


musica del XX secolo e su 
una collaborazione tutta 
da inventare fra i celebri 
Musikverein e Konzeri- 
haus. Superando ogni 
aspettativa, il successo è 
stato invece folgorante 
fin dalla prima edizione, 
e oggi il festival è un ap- 
puntamento fisso nel ri- 
stretto panorama inter- 
nazionale della musica 
del nostro tempo, grazie 
anche alla ‘partecipazio- 
ne delle migliori forma- 
zioni dei nostri giorni. 
Dall'anno scorso poi, 
Abbado è riuscito a dar 
vita a un premio di com- 
posizione, sponsorizzato 
dalla società dei casinò 
austriaci, e vinto que- 
stanno dall'italiano Pie- 
ro Perezzani. Nelle cin- 
que settimane della du- 
rata del festival, da oggi 
al 27 novembre, il mae- 
stro milanese salirà sul 
podio solo una volta, il 
31 ottobre, proprio per 
dirigere fra l’altro l'ope- 
ra vincitrice del premio, 
«Primavera dell'anima». 
Non si ferma tuttavia 
qui la presenza italiana 
nel cartellone di «Wien 
Modern». Fra i quattro 
compositori che la mani- 


festazione sceglie:di vol- 


ta in volta di affrontare 
in profondità, quest'au- 


tunno figura per primo il 
nostro Luigi Dallapicco- 
la. Scomparso appena 
diciassette anni fa, il 
musicista di Pisino che 
decise di studiare musi- 
ca dopo aver assistito a 
una r@ppresentazione 
de «L'olandese volante», 
e che nei suoi anni trie- 
stini fu allievo di Anto- 
nio Illersberg, è certo 
uno dei punti di riferi- 
mento della musica con- 
temporanea. Della sua 


Saranno 17 le opere 
del musicista (foto) 
in un cartellone 
tutto sul XX secolo, 
che da cinque anni 
è un appuntamento 
di grande successo. 


produzione sono state 
scelte diciassette opere 
emblematiche del per- 
corso artistico che il 
compositore stesso ricor- 
dava come tutt'altro che 
agevole: «Il mio sviluppo 
di musicista fu molto 
lento. Nel 1936 iniziai a 
interessarmi seriamente 
alla dodecafonia, dun- 
que proprio negli anni in 
cui era stata dichiarata 
‘’morta’’, non solo in Ita- 
lia, bensì in tutto il mon- 


do. Così proseguii da solo 


MUSICA / TRIESTE 
Un omaggio ai Beatles 
dopo l’«aperitivo» 


TRIESTE — L'aperitivo musicale di domani 
mattina, alle 11 all'Auditorium del Museo 
Revoltella in via Diaz 27, sarà offerto dal duo 
formato dal violinista Federico Guglielmo e 
dalla pianista Jolanda Violante, che, nel- 
l'ambito delle «domeniche della musica gio- 


vane», proporranno brani di Tartini, Mozart 


e Brahm: 


Ch 

Venerdì 30 ottobre, alle 20.30 nella stessa 
sala, la cantante canadese Shawmna Farrel e 
il pianista Raimondo Campisi saranno, inve- 
ce, protagonisti di un'inedita serata musica- 
le peri «Beatles», intitolata «Here, there and. 
everywhere», promossa dal Teatro Verdi, 

Per entrambi i concerti è in corso la pre- 
vendita alla Biglietteria automatica del 
«Verdi»in piazza dell'Unità d’Italia, 


per la mia strada. Ci vol- 
le molto tempo prima 
che trovassi una mia 
personale tecnica dode- 
cafonica, e feci molti er- 
rori, ma feci tutto da m 
ene vado fiero». ì 
Ecco allora nell'ambi- 
to di «Wien Modern» l’e- 
secuzione di pezzi fon- 
damentali, come le «Tre 
laudi» presentate il 7 no- 
vembre; i «Sex Carmina 
Alcaei» il 9 novembre; 
«Ciaccona, Intermezzo e 
Adagio» il 17 novembre. 
Uomo colto e pedagogo 
apprezzato oltre © che 
compositore, Dallapicco- 
la trovò sempre nella let- 
teratura ispirazione e 
conforto: «Devo ammet- 
terlo: non ero del tutto 
solo — trovai grande 
aiuto nella letteratura. 
Non si impara solo dalla 
musica, come comporre; 
io ho trovato soprattutto 
in Proust e Joyce interes- 
santi paralleli al sistema 
dodecafonico». Ecco al- 
lora nel cartellone del fe- 
stival creazioni che. re- 
spirano poesia e lettera- 
tura: le «Quattro liriche 
di Antonio Machado» il 3 
novembre. «Il prigionie- 
ro» il 6 novembre; i «5 
frammenti di Saffo» e le 
«Due liriche di Ana- 
creonte» il 9 novembre; 


‘«Job» il 21 novembre. 


Afarla parte del leone 
assieme a Dallapiccola 
nei cinquanta appunta- 
menti del festival’ sono 
quest'anno anche i com- 
positori Jannis Xenakis, 
Hans Werner Henze e 
Kurt Schwertsik. Per fa- 
vorire il pubblico stra- 
niero, anche questa edi- 
zione prevede fine setti- 
mana particolarmente 
ricchi di appuntamenti. 


Sirius 
E’ morto Little 


lo sceriffo nero 


HOLLYWOOD — Cleavon Little, grande attore di tea- 
tro e televisione, vincitore di un premio Tony e di un 
Emmy, ma noto soprattutto al grande pubblico per il 
suo esilarante ritratto dello sceriffo nero in «Mezzo- 
giorno e mezzo di fuoco», la parodia western diretta 
nel 1974 da Mel Brooks, è morto, stroncato da un 
cancro al colon, a soli 53 anni. Si ricorda anche nel 
ruolo del discjockey di colore di una stazioncina radio 
locale in «Punto zero » (1971) con Barry Newman. 


Sting derubato dei «risparmi»: 
scomparsi tredici miliardi 


LONDRA — La superstar pop Sting ha chiesto alla 
«squadra per le frodi gravi» di Scotland Yard di aprire 
le indagini sulla «scomparsa» di propri fondi bancari 
per circa 6 milioni di sterline (13 miliardi di lire), in 
cui sarebbe coinvolta una ditta di contabilità che ha 
cessato l'attività in settembre. Sting, 41 anni, avreb- 
be accumulato cantando una fortuna di oltre 20 mi- 
lioni di sterline (circa 45 miliardi di lire). 


Tre premiati al Concorso Lipizer ' ‘ 
lunedì alla radio regionale 


GORIZIA — Lunedì, alle 15.15, la rubrica radiofonica 
«La musica nella regione» di Guido Pipolo sarà dedi- 
cata ai tre terzi premi ex aequo dell’XI Concorso in- 
ternazionale di violino «Premio R. Lipizer». Si esibir 
anno, accompagnati dall'Orchestra sinfonica dei Su- 
deti di Walbrzych (Polonia), diretta dal maestro Jozef 
Wilkomirski, l'italiano Giovanni Angeleri, 21 anni, 
l'olandese Roeland Gehlen, 24 anni e la giapponese 
Yukiko Ishibashi, 16 anni. Entro l'anno invece, la 
Terza rete radiofonica nazionale dedicherà un'intera 
serata (presentata da Guido Pipolo) alla trasmissione 


del «Concerto dei Laureati». 


RENATO 


NAZIONALE 


4 SALE %* 4 GRANDI FILM 


| SALA 1 } BASIC INSTINCT 


UN:FILM TUTTO 


L’ATTESISSIMA, IRRESISTIBILE 
NUOVA COPPIA COMICA 


POZZETTO 


INFELICI è 
CONTENTI 


Tessa 


DA RIDERE! 


EZIO 
GREGGIO 


REGIA DI 


NERI PARENTI 


| SALA 3 Ml MOGLIE ; SORPRESA 
SALA 4 | 


@ 
PENTA 


pes rmavo 


far TEATRI E CINEM ra 


TRIESTE 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Le dome- 
niche della musica gio- 
vane (nel segno di Tartini 
e. di Rossini). Domani al- 
le 11 nella Sala Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la (via Diaz, 27) concerto 
del duo Federico Gugliel- 
mo e Jolanda Violante. 
Musiche di Mozart, Dal- 
lapiccola, Brahms. Bi- 
glietteria automatica del 
Teatro (Piazza Unità d'- 
talia - Trieste, chiusa al 
lunedì), e un'ora prima 
dell'esecuzione al Mu- 
seo Revoltella. 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Glauco Mauri in 
«Tutto per bene» di Pi- 
randello, con Silvana De 
Santis, regia di Guido De 
Monticelli. In abbona- 
mento: tagliando n. 1. 
Turno 1.0 sabato. Durata 
2h 20°. Prenotazioni e 
prevendita: . Biglietteria 
Centrale e Politeama 
Rossetti. 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione di Prosa 1992/93: 
abbonamenti presso Bi- 
glietteria Centrale (tel. 
630063; feriale: 9-12.30, 
15.30-19) e Politeama 
Rossetti (viale XX Set- 
tembre 45, tel. 54331; fe- 
riale:-12-15.30, 16.30-20). 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30: 
«Putei e putele» di Car- 
pinteri & Faraguna, con 
Ariella Reggio, Mimmo 
Lo Vecchio, Gianfranco 
Saletta, Orazio Bobbio. 
Regia di Francesco Ma- 
cedonio. 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Continua la 
campagna abbonamenti 
stagione di prosa 
1992/93. Sottoscrizioni 
presso aziende, associa- 
zioni, sindacati, scuole, 
Utat e Teatro Cristallo. 


TEATRO MIELA - REALTA’ 
VIRTUALI. Oggi inaugu- 
razione manifestazione a 
cura di L.I.S. e La Cap- 
pella Underground; Sala 
grande: ore 18 incontro 
con. W. Gerbino «L'illu- 
sione visiva di realtà» e 
M. G. Mattei: «Nuovi per- 
corsi dell’arte: new me- 
dia e interattività»; ore 21 
film: «Fino alla fine del 
mondo» di W. Wenders. 
Sala video: ore 21 video 
di Art+ Com, Ars Electro- 
nica, Mediatech, Forum 
IBTS, Imagina, ecc. Inol- 
tre videogiochi, books- 
hop, installazioni. 


TEATRO DEI SALESIANI, 
via dell’Istria 53. Oggi al- 
le ore 20.30 «La Barcac- 
cia» presenta la comme- 
dia dialettale in due atti 
«Anche i muri ga orece» 
di Gerry Braida per la re- 
gia di Carlo Fortuna. Pre- 
notazione posti e preven- 
dita biglietti all'Utat, Gal- 
leria Protti. Ampio par- 
cheggio ingresso da via 
Battera. 


ARISTON. FestFest. Ore 
15.30, 17.45, 20, 22.15: 
Roberto Benigni, Winona 
Ryder, Armin Mueller- 
Stahl divertentissimi ta- 
xisti nel.nuovo film di Jim 
Jarmusch:. «Taxisti. di 
notte» (Los. Angeles - 
New York - Roma - Parigi 
- Helsinki), con Béatrice 
Dalle, Gena Rowlands, 
Paolo Bonacelli. 5 episo- 
di, 5 taxisti, 5 metropoli: 
un film multinazionale e 
multirazziale firmato dal 
regista di «Daunbailò». 
Musiche di Tom Waits, 
Benigni scatenato. 

SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: dal genio di 
Stephen King, il primo 
film sulla realtà virtuale: 


«Il tagliaerbe» di Brett - 


Leonard. Ultimi giorni. 


EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Prosciutto 
prosciutto» di Bigas Lu- 
na, con Stefania Sandrel- 
li e Anna Galiena. Il nuo- 
vo film scandalo Leone 
d'argento alla mostra di 
Venezia. V. m. 14. 


CINEMA ALGIONE 
UN'ALTRA VITÀ 


Carlo Mazzacurati 


Dopo «Notte italiana» e «Il pre- 
te bello» Mazzacurati ci regala 
‘ancora un film intelligente. 


Il.a settimana 


Successo ai ARISTON 


ROBERTO BENIGNI in 
TAXISTI DI NOTTE 


di Jim Jarmusch 
prossimamente: 


ARMA LETALE 3 


di Richard Donner 


PROTAGONISTI 


di Robert Altman 
Abbonamento a 10 ingressi 
lire 60.000 
Valido fino al 31 ag 


losto.1993 


GRATTACIELO. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Gio- 
chi di potere», con Harri- 
son Ford. Non per l’ono- 
re. Non per il paese. Per 
la sua famiglia. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «La 
moglie e lo stallone» con 
Arabelle, volgare con gli 
uomini, dolce con le.don- 
ne; spregiudicata con gli 
animali! V.m. 18. 

MIGNON. 17, 19.30, 22: «La 
città della gioia». Patrick 
Swayze è il protagonista 
del capolavoro di Roland 
Joifè che sta riscuotendo 
un enorme successo di 
pubblico e critica. 

NAZIONALE 1. 15.30, 
17.40, 19.55, 22.05: «Ba- 
sic instinct» di Paul Ver- 
hoeven con Michael Dou- 
glas e Sharon Stone. Dol- 
by stereo. V. m. 14. 2.0 
mese. 

NAZIONALE 2. ‘16.30, 
18.20, 20.20, 22.15: «Infe- 
lici e contenti». Un film 
tutto da ridere con Poz- 
zetto e Greggio, l’attesis- 
sima, irresistibile nuova 
coppia comica. In dolby 
stereo. 


NAZIONALE 3. 15.20, 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «Mo- 
glie a sorpresa». 2 ore di 
matte risate con Steve 
Martin e Goldie Hawn. 


Dolby stereo. 2.0 mese. 


Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «lo 
speriamo che me la ca- 
vo» con Paolo Villaggio. 
Dal best seller più sgar- 
rupato di tutti i tempi; il 
nuovo capolavoro di Lina 
Wertmuller. 


NAZIONALE DISNEY. Oggi 
alle 15 (spettacolo. uni- 
co): «La bella addormen- 
tata nel bosco». Anche 
domani alle 10 e 11.30. 
Ingresso L. 5.000. 


ALCIONE. Tel. 304832. 177 
18.30, 20.15, 22. A grande 
richiesta di pubblico da 
oggi fino al 26/10: «Un'al- 
tra vita» di Carlo Mazza- 
curati con Silvio Orlando, 
Glaudio Amendola, 
Adrianna  Biedrzynska. 
Dopo «Notte italiana» e 
«Il prete bello» Mazzacu- 
rati ci regala ancora un 
film intelligente. In una 
Roma messa a nudo dei 
suoi mali, un. dentista 
trentenne, incontra una 
profuga russa... Premia- 
to dalla giuria dei giovani 
al Festival di Venezia. Il 
settimana. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: 
«Alien 3», l'ultimo .gran- 
de successo di David Fin- 
ker, con Sigourney Wea- 
‘ver. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Festival del ci- 
nema ‘latinoamericano. 
Ultimo giorno. Inizio. ore 
10 ultima ore 22. Alle ore 
20 incontro con il regista 
Fernando Birri. 


LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Domenica ore 
17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Americani» di James 
Foley con A. Pacino e J. 
Lemmon. Il film. evento 
della Mostra di Venezia. 


LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Solo domenica: 
ore 10, 11.30 e ore 15: 
«Zio Paperone alla ricer- 
ca della lampada perdu- 
ta» di Walt Disney. 


RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Sesso morboso... sesso 
violento». 'Co la mula xe 
morbosa, qua ghe vol 
studiar la posa. Se la xe 
anca violenta, assai po- 
chi la contenta! V. m. a. 
18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica 
‘92/793. Mercoledì 28 ot- 
tobre ore 20.30: concerto 
inaugurale con il violon- 
cellista Mischa Maisky; 
in programma le Suites 
n.3, n.2 e n. 6 di Johann 
Sebastian Bach. Biglietti 
alla Cassa del Teatro, 
Utat- Trieste. 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione. teatrale ‘’92/’93. 
Campagna abbonamen- 
ti: proseguono le sotto- 
scrizioni alla Cassa del 

‘Teatro, Appiani - Gorizia, 
Utat - Trieste. 


Oggi alle 15.00° 
sulla Terza Rete Tv 


La Sede regionale RAI 
per il 
Friuli-Venezia Giulia 

presenta È 


Un programma 
in collaborazione con la Tv 
austriaca, ungherese, 
croata, svizzera 
e le Sedi RAI 
della Lombardia 
del Trentino-Alto Adige 
del Veneto 
e del Friuli-Venezia Giulia 


Realizzazione di 
GIANCARLO DEGANUTTI 


| 


[82] Il Piccolo 


AVVISI 


EGONOMIGCI 
MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ortinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno: accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
m@nque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap: 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
tefreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li;.27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, sì intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20- 21 - 22-23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solò nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di.stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non'sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li 
te 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispbndenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


| nostri rivenditori di automatismi per cancelli e garages hanno interessanti 
argomenti da vendere, come la propria professionalità. Scegliere la competenza 


IL PICCOLO 


dei rivenditori FAAC vuol dire assicurarsi la qualità di una gamma capace di 
risolvere dal più piccolo al più grande problema. 


Se volete assistenza, correttezza e una seria consulenza, informarsi presso 


uno di questi indirizzi è automatico. 
e FAAC S.P.A. - FILIALE PADOVA 


Camin (PD) - Tel. 049/8700541 - Numero V. 1678-43094 


e MORATTO E. DI ELISA TAMARO 


Via Petronio, 7 - TRIESTE - Tel. 040/660126 


‘* BARNOBI FULVIO 


Via C. Schmidl, 48 - TRIESTE - Tel. 040/820284 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI per coniugi soli, 
centro Milano, collaboratri- 
ce domestica fissa (giorno 
e notte) per casa signorile, 
pratica, referenziata. Tele- 
fonare ore ufficio 
02/66983191. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ee 
GERCO lavoro come ban- 


coniera telefonare ore pa- , 


sti. Tel. 040/228475. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


n 
CERCASI banconiera ore 
serali bella presenza. Tel. 
0481/777179. (C50326) 
CERCASI operaio capace 
tracciatore —coibentatore 
per lavori in regione telefo- 
nare ore ufficio 
0481/484594. (C523) 
CERGASI personale da adi- 
bire a guardie giurate: vista 
perfetta, congedo militare, 
età inferiore ai 50 anni. Ele- 
mento preferenziale: diplo- 
ma o attestato professiona- 
le: presentarsi Unita For- 
tior, Srl, via Marconi 8, lu- 
hedì 26 c.m. ore 10. Non 
parteciperanno le persone 
‘che hanno già sostenuto un 
colloquio. (A4539) 

HOTEL centro città cerca 
con urgenza esperta came- 
riera ai piani richiesta mas- 
sima serietà, bella presen- 
za. Inviare curriculum a 
cassetta n. 5/N Publied 
34100 Trieste. (A4547) 

IL Cspe seleziona giovani 
ambosessi da avviare alla 
professione di cortsulente 
investigativo (legale, com- 
merciale, assicurativo) per 
far fronte alle richieste di 
enti pubblici e privati regio- 


ne Friuli. Per la convoca- 
zione scrivere a cassetta n. 
14/M Publied 34100 Trieste. 
(G51) 

L'AGENZIA GENERALE DI 
TRIESTE DELL'ALLEANZA 
ASSICURAZIONI, impegna- 
ta in un articolato program- 
ma di espansione sulla 
provincia di Trieste, sele- 
ziona due diplomati-lau- 
reati da inserire, quali di- 
pendenti della società, nel- 
la propria struttura produt- 


tiva e organizzativa. Invia- 
re dettagliato curriculum 
vitae ad Alleanza Ass. Ag. 
Gen. Trieste, via Battisti 14. 
(A4543) 

L'AGENZIA GENERALE DI 
TRIESTE DELL'ALLEANZA 
ASSICURAZIONI impegna- 
ta in un articolato program- 
ma di espansione sulla 
provincia di Trieste, sele- 
ziona due diplomati/lau- 
reati da inserire, quali di- 
pendenti della società, nel- 


la pubblicità è nofizi 


per la p 


ubblicità 


rivolgersi alla 


G 


dI 


(AC) 770, 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ital 


lia 7, telefono (040) 366565- 


367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 


74, telefono (0481) 34111, FAX 


(0481) 34111 © MONFALCO- 


NE - Viale San Marco-29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 
798828 ® UDINE > Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


e ICEM S.R.L. 


Sabato 


PIRELLA GUTTSCHE LOWE 


Automatismi per cancelli e garages. 


V.le D'Annunzio, 53 - TRIESTE - Tel. 040/391621 
e MOLITERNI CLAUDIO 


Salita di Gretta, 1/1 - TRIESTE - Tel. 040/411762 
* O.F.M. B.C. S.D.F. 


la propria struttura produt- 
tiva e organizzativa. Invia- 
re dettagliato curriculum 
vitae ad Alleanza Ass. Ag. 
Gen. Trieste, via Battisti 14. 
(A4543) 

ORCHESTRA liscio revival 
cerca tromba o sax. Tel. 
0431/96431-999816. 
(C50337) 

PRIMARIA compagnia di 
assicurazioni ricerca per 
ampliamento propri orga- 
nici su Gorizia, Monfalco- 
ne, Grado e zone limitrofe 
persone a tempo pieno o 
part-time da specializzare 
alla vendita di prodotti fi- 
nanziari-assicurativi. Of 
fresi possibilità di alti gua- 
dagni ed eventuale inqua- 
dramento quale dipenden- 
te della società. Gli interes- 
sati possono presentarsi 
nei giorni 27 e 28 c.m. dalle 
ore 9 alle 12 presso Allean- 
za Assicurazioni Monfalco- 
ne, via Don Fanin 48. Gori- 
zia, Corso Italia 51. (B476) 
SOCIETÀ locale cerca lau- 
reato/a in legge 0 econo- 
mia anche senza esperien- 
za max 30enne per mansio- 
ni amministrative. Scrivere 
P.O. Box 1923 Trieste 8. 
(A4494) 


(8. Istruzione 
e  _ 


INSEGNANTE inglese im- 
partisce lezioni per bambi- 
ni. Via Ruggero Manna 28. 
Tel. 040/425009. (A61520) 


Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere, sgomberi an- 
che gratis. . Neg. 
040/768102-382752: (A4401) 
OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto e garanzia. 
950.000. 0431/93383. (C00) 


Commerciali 
me 


CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Corso Italia 28 primo piano. 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto 

e — 
AFFITTIAMO anche gior- 


nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 


ISTITUTO AUTONOMO — 


CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 
Padova 870222 Milano 
76013831. (A099) 


i 


Capitali 
Aziende” 


BUFFET paninoteca diamo 
in gestione 0 vendiamo. Ri- 
volgersi deposito vini via 
Giusti 20/a. (A4544) 


sto Istituto. 


AVVISO DI GARA 


Questo Istituto con sede in Gorizia Corso Italia 
n. 116-tel. (0481) 59301 fax 593099 indice singole 


LICITAZIONI PRIVATE 


da esperire con il metodo di cui all'art. 1 lett. c) e 
art. 3 L. 14/73 per l'appalto delle opere murarie e - 
affini relative ai seguenti interventi fruenti dei be- 
nefici della Legge 457/78 VII Biennio: 
1. Costruzione di 12 alloggi a GORIZIA - Via Gallina 
Importo base d'asta presunto L. 1.100.000.000. 
2. Costruzione di 18 alloggi a STARANZANO 
Importo base d'asta presunto L. 1.600.000.000. 
83. R.E. 16 alloggi a GORIZIA - Via Carducci 
Importo base d'asta presunto L. 1.600.000.000. 
4, R.E. 18 alloggi a MEDEA 
Importo base d'asta presunto L. 2.000.000.000. 


Richiesta iscrizione A.N.C. cat. 2. 

Le domande di partecipazione, su carta legale 
in lingua italiana devono pervenire alla sede di 
questo Istituto entro il 28.0 giorno dalla data diin- 
vio del bando alla G.U. e non sono vincolanti per 
la stazione appaltante. 

Il bando integrale è stato 'spedito alla G.U. il 
20.10.1992 ed è reperibile presso la sede di que- 


IL PRESIDENTE 
(Mario Saracino) 


Via del Veltro, 43/B - TRIESTE - Tel. 040/394596 


ESAMINIAMO vendita e/o 
ricerca soci vostra attività 
per contanti, ovunque, tem- 
pi brevi. Un nostro consu- 
lente presso la vostra sede. 
Telefonare numero verde 
1678/54039. (S874) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


e 
MUGGIA, terreno 900 mq 
edificabile direttamente, 
ottimamente servito con 
eventuale progetto vendesi 
esclusivamente a privato. 
Tel. 040/330525. (A61540) 
VENDESI appartamento li- 
bero zona S. Vito. Escluso 
intermediari. Tel. 
040/300923. (A61571) 

ZINI & Rosenwasser via S. 


«Giusto in palazzina in cor- 


so di costruzione ultimi due 
‘appartamenti 2 stanze, 
soggiorno cucina doppi 
servizi, cantina e posto au- 
to. Telef. 040/415156 ore uf- 
ficio.(A4097) 

ZONA stazione vendesi ap- 
partamento piano. alto 2 
stanze, salone cucina, ba- 
gno e 2 cantine completa- 
mente ristrutturato in stabi- 
le restaurato. Zini & Rosen- ‘ 
wasser tel. 040/415156 ore 


ufficio. (A4097) 

GILLI I 
24 Smarrimenti 

ee AT 
NEL tratto via Galatti, via 
Roma, piazza Unità è stata 
smarrita spilla a cerchio. Al 
rinvenitore verrà dato ade- 


guato compenso. Telefona- 
re 040/368711. (A61557) 


Animali 


INTERNAZIONALE Giraso- 
le dispone bulldog, terra- 
nova, yorkshire, maltese, 
cavatiel. Tel. 0431/60375. 
(S53348) 


24 ottobre 1992 


CRANIO FEMNONAI 


Per consegna a domicilio 
a Trieste 
telefonare ai n. 3794740-418612 


TRIESTE C. - VENEZIA - BO- 

LOGNA - ROMA - MILANO - 

TORINO - GENOVA - VENTI. 

MIGLIA - ANCONA - BARI - 
LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.18R Venezia SL. 
5.05R VeneziaS.L.(2.acl.) 
5.451C (**) Svevo - Milano C.le (via 
Ve. Mestre) 
5,50D VeneziaS.L. 
6.08L. Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.acl.) 
7.25E VeneziaSL. 
8.25D VeneziaS.L 
9.55R VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.451C: (*) Marco Polo -Roma Termi- 
ni (via Ve. Mestre) 
11.251C (**) KRAS-Venezia S.L. 
10.25D VeneziaS.L. 
13.25D. Venezia S.L. 
13.45R Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
14.220 VeneziaS.L. 
15.25D VeneziaS.L. 
16.1010 (**) Zergeste- Milano Torino 
(via Venezia S.L.) 
17.12D VeneziaS.L. 
17.251 VeneziaS.L.(2.acl) 
17.45D Udine (via Cervignano) (2a 
cli) 
18.15E Lecce (via Venezia S.L. - Bo- 
logna - Bari); cuccette:2.a cl. 
Trieste- Lecce 
19.25L. Portogruaro (2.acl,) 
20.20D Venezia S.L. 
20,32E. Simplon Express - Ginevra 
(via Ve. Mestre - Milano Lam- 
brate - Domodossola) cuccet- 
fedi2.acl, Vinkovei- Ginevra; 
WL Zagabria - Ginevra 
21.15D TorinoP.N. (via Venezia S.L. - 
Milano C.le) Ventimiglia (via 
Venezia S.L. - Milano - Geno- 
vaP.P.); WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
22.10E Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); WL «e cuccette 2.a cl. 
Trieste-Roma 


(*) Servizio di sola 1.a cl. con pa- 
gamento supplemento IC e pre- 
notazione obbligatoria del posto 


| (gratuita). 


(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con 
pagamento supplemento IC. 


"os 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.01/C (**) Svevo - Milano C.le (via 
Venezia Mestre) 
2.17 D- Venezia S.L. 
6.50R Portogruaro (soppresso nei 
giornifestivi) (2.a cl.) 
7.10D Torino P.N. (via Milano C.le - 
Venezia S.L.); Ventimiglia 
(via Genova P.P, - Milano C.le 
- Venezia S.L.); WL e cuccette 
2.acl. Ventimiglia- Trieste 
7.45D Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) i) 
8.106 Roma Termini (via Ve. Me- 
stre); IVL e cuccette 2.a cl. Ro- 
ma- Trieste 
8.45D Udine (via Cervignano) (2.a 
cl.) 
8.52E Simplon Express - Ginevra 
(via Domodossola - Milano 
Lambrate - Ve. Mestre); cuc- 
cette di/2.a cl. Ginevra - Vin- 
kovci; WL Ginevra - Zagabria 
9.25R VeneziaSiL.(2.acl.) 
10.10E. Lecce (via Bari - Bologna - 
Venezia S.L.); cuccette 2.a cl. 
Lecce - Trieste 
11.17D. VeneziaS.L: 
13.05D. Venezia S.L. 
14.20D Venezia S.L. 
14.44L. Portogruaro (soppresso nei 
u giornifestivi) (2a cl.) 
15.26D VeneziaS.L. 
16.170. VeneziaS.L.(2.acl,) 
173110 ("*) KRAS-VeneziaS.L. 
18.16R VeneziaS.L.(2acl) 
1906D VeneziaS.L. 
19.52R VeneziaS.L.(2.acl) 
20.060. Venezia S.L. 
20.361C (*) Marco Polo -Roma Termi 
ni (via Ve, Mestre) 
20.1310 (**) Tergeste-TorinoP.N. (vie 
Milano C.le- Ve. Mestre) 
23.19R. VeneziaS.L.(2.acl) 
23.40E Venezia S.L. 
TRIESTE C. - VILLA OPICI- 
NA - LUBIANA - ZAGABRIA 


- BELGRADO - BUDAPEST , 


- VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


9.5E. Simplon Express-Villa Opici- 
na- Zagabria - Vinkovei - Bu- 
dapest; WL da Ginevra a Za- 
gabria; cuccette 2.a cl. da Gi- 
nevra a Vinkovci 


14.32R. Villa Opicina - Lubiana (2a. 


cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi eil 31/10/92, 02/01/93, 
08/02/93 e il 27/04/93 

17.551C KRASVIilla Opicina - Lubiana 
- Zagabria 

18.32R Villa Opicina - Lubiana (2.a 
cl.) (soppresso nei giorni fe- 
stivi e lo 02/01/93 

23.59E. Villa Opicina - Zagabria - Vin- 
kovci; WL da Venezia S.L. a 
Vinkovci 


